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diCiombe T ^1 


La secessione del Kutangu 
dal Conyo è stata liquidata 
in poche ore. Ciombe, Mu- 
nongu e altri assassini di Lu- 
nuuiiba sono in fuga. Soffer¬ 
miamoci un istante su que¬ 
ste notizie, Un anno fa, 
quando il Congo aveva ac¬ 
quistato l’indipendcn/.a ila 
poche settimane, il Katanga 
con tutte le sue immense ric¬ 
chezze minerarie venne stac¬ 
cato dal resto del paese. Tut¬ 
ti sapevano che ('operazione 
era stata realizzata dal trust 
internazionale, padrone di 
quelle ricchezze e che Ciotn- 
be e i suoi sedicenti mini¬ 
stri, altro non erano se non 
un pugno di fantocci, senza 
seguito alcuno nel paese. Lu- 
niumba per primo l’aveva 
fatto notare: gli sarebbe ba¬ 
stato — purché se ne andas¬ 
sero le truppe brighe — 
mandare nel Katanga qual¬ 
che piccolo reparlo del pur 
scalcinalo esercito congole¬ 
se perché tutto tornasse in 
ordine. Cdi impedirono di 
farlo. Cdi Stati Uniti — ri¬ 
cordiamolo — arrivarono, 
per quella questione, a mi¬ 
nacciarci di una guerra ato¬ 
mica (e la stampa italiana, 
quella stessa che oggi tire- 
tende che il pericolo di un 
conflitto provenga dalla 
URSS, incoraggiava allora, 
con articoli violentemente 
razzistici, gli americani a te¬ 
ner duro, esattamente come 
fa oggi per la Germania). 

L’ONU volò allora delle 
mozioni per cui il Congo do¬ 
veva restare indipendente e 
unito. Truppe internaziona¬ 
li vennero mobilitate per far¬ 
la Unita con la secessione. 
Ma, arrivati sul posto, Ilam- 
marskjoeld e il suo aiutante 
americano. Umiche, anziché 
applicare la decisione del- 
l’ON'U dissero che nel Ka¬ 
tanga non si poteva entrare, 
perché Ciombe avrebbe fat¬ 
to un putiferio. Sarebbe sta¬ 
to invece sufficiente qualche 
drappello dell'ONU. come gli 
avvenimenti di ieri hanno 
dimostrato, per porre termi¬ 
ne in qualche ora alla triste 
commedia katanghose. Ma. 
incoraggiato dagli Stati Uni¬ 
ti. il segretario generale dcl- 
l'ONll non si mosse. Prima 
lasciò rovesciare il legittimo 
governo congolese. Poi tutto 
l’apparato dell'ONU assistet¬ 
te impassibile all'assassinio 
del primo ministro, operato 
proprio nel Katanga. Nean¬ 
che questa azione dette pe¬ 
rò i frutti sperati. Ucciso 
I.unuimha, il luimiuibisitio 
continuava a vivere. Quello 
stesso apparato dell’ONU 
non era capace ne dì scac¬ 
ciare da Stanley ville i com¬ 
pagni del primo ministro as¬ 
sassinalo, né di contenere il 
fascino che la sua figura 
continuava ad esercitare nel 
resto del paese. Quindi .'in¬ 
cile i rappresentanti drl- 
l’ONt; hanno dovuto accetta¬ 
re il compromesso. Solo 
adesso si sono inline decisi a 
schiacciare il bubbone di 
Ciombe. Bene, cerio. Ma ciò 
conferma, anziché sminuire, 
la validità delle critiche clic 
paesi socialisti e neutralisti 
rivolsero al fazioso operato 
del segretario generale e di 
chi Io appoggiava. 

Questi avvenimenti inse¬ 
gnano però anche un’altra 
verità: nel Congo come al¬ 
trove. tutta l'azione dell'im¬ 
perialismo è gradualmente, 
ma inevitabilmente, condan¬ 
nata al fallimento. Per il Ka¬ 
tanga gli americani voleva¬ 
no portarci in guerra: eppu¬ 
re da ieri il Katanga è tor¬ 
nato a far parte del Congo, 
cui appartiene. Sappiamo 
clic il duro cammino di que¬ 
sto paese verso la sua indi¬ 
pendenza non è finito. Ame¬ 
ricani. francesi, belgi c altri 
imperialisti non hanno an¬ 
cora mollato fosso, la» stes¬ 
so gioco dell'ONU resta am¬ 
biguo: se. da un lato, attac¬ 
ca Ciombe, dall’altro non 
sembra aver rinunciato al 
proposito di coipirc anche 
le forze più democratiche 
del Congo, che pure sonoi 
tornate a far parte del legit¬ 
timo governo. Ma qui appun¬ 
to è anche la differenza. No. 
ve mesi fa il Congo era un 
paese smembrato, senza go¬ 
verno, senza istituzioni, do-' 
ve si ammazzavano impune- j 
mente i migliori patrioti. Og-j 
gì, nonostante tutto, un go-j 
verno unitario è stato costi ] 
tuito; Gizenga. l’erede di I.ti-1 
mumba. ne fa parte con al¬ 
tri suoi compagni: un par¬ 
lilo unitario, che porta il no-, 
me del leader assassinato, si i 
è costituito: i fantocci deU 
Katanga sono spariti. 

Guardiamo anche fuo-j 
ri <tet Congo: la lezione! 
resta la stessa l.’aspra bat¬ 
taglia della libertà é ancora 
lontano dall’essere finita. Il] 
disegno di tfnere ancora ag¬ 
giogati al!*!Irridente i popoli 
delle vecchie colonie viene 
perseguito dall’imperialismo 
in mille forme: le più mel¬ 
liflue, care a Kennedy e ai! 
suoi collaboratori, si sposa¬ 
no alle più violente, che De 
Ganti» e Salazar applicano; 


La pace si difende facendo avanzare 


Comunicato 

della Segreteria de) PCI 

-—-- - - - -— I 

Verso 
il miliardo 


le forze 


La missione dei neutrali a Washington 


de i progres so Kennedy respinge I 9 appello 

Continuità ideale tra la lotta antinazista e ____ A _ ■ __ _ li_M. _ 
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La funzione dei comu¬ 
nisti e del movimento ope¬ 
raio e popolare nella lotta 
per la pace, nella attuale 
situazione storica é stato il 
tema del comizio che il 
compagno un. Ingrao ha 
tenuto ieri sera a Roma, 
alla Basilica di Massenzio, 
di fronte a migliaia di cit¬ 
tadini, tra cui spiccavano 
folti gruppi di giovani. 
Erano presenti anche de¬ 
putati. dirigenti politici e 
sindacali comunisti e socia¬ 
listi. e tra questi i com¬ 
pagni Cavalieri e Moro- 
nesi. 

Una ideale linea di con¬ 
tinuità é stata tracciata 
dall'oratore tra la lotta an¬ 
tifascista ed antinazista, 
cosi gloriosamente com¬ 
battuta dal popolo e dai 
comunisti romani, e la lot¬ 
ta che oggi sta di fronte 
alle masse popolari, per 
imporre iniziative contatti 
e negoziati che servano a 
risolvere la grave situazio¬ 
ne esistente in Europa e 
a far avanzare la causa del 
progresso limano nella 
convivenza tra i popoli. 

Ingrao ila ricordato bre¬ 
vemente le tappe fonda¬ 
mentali della politica del¬ 
le potenze occidentali che 
Ila condotto con la rottura 
degli accordi di Potsdam, 
alla creazione di una Re¬ 
pubblica Federale Tedesca 
prima e al suo inserimento 
poi nel cosiddetto « siste¬ 
ma difensivo occidentale » 
(ITEO e NATO). Di questa 
politica fa parte la restitu¬ 
zione delle fabbriche ai 
grandi monopolisti tede¬ 
schi. la militarizzazione 
della Germania di Bonn e 
la concessione di basi nl- 
l'estero fin Spagna, in In¬ 
ghilterra. in Italia): que¬ 
sta politica come conse¬ 
guenza ha riportato al po¬ 
tere i grandi gruppi pri¬ 
vilegiati e i vecchi diri¬ 
genti nazisti, che nnei. ap¬ 
poggiati ed incoraggiati 
dalle grandi potenze occi¬ 
dentali. sviluppano una 
sfrenata campagna revan¬ 
scista e pantedesca e sono 
in grado (come dimostra¬ 
no. tra l’altro, ep attentati 


dei giorni scorsi a Roma) 
di passare ad una azione 
di provocazione su scala 
europea II ritorno nazista 
e pangermanista proietta 
su tutta l’Europa e sul 
mondo l’ombra sinistra 
della terza guerra mon¬ 
diale. 

Alcuni giornali, prosegue 
foratole. binilo voluto 
stabilii e un parallelo tra 
gli «anni 30» (clic videro 
['organizzarsi e il trionfare 
del nazismo in Europa) e 
gli s anni 60 » Allora, at¬ 
torno agli « anni 30 » e ne¬ 
gli anni successivi, non si 
riuscì ad impedire Io scop¬ 
pio della guerra e il mondo 
potè riprendere il cammi¬ 
no del progresso solo pas¬ 
sando attraverso il dram¬ 
matico travaglio di un con¬ 
flitto mondiale. Oggi il 
compito storico che sta ili 
fronte alla nostra genera¬ 
zione eil a quella dei più 
giovani è di riuscire a fare 
avanzare la causa del pro¬ 
gresso e della democrazia 
impedendo. contempora¬ 
neamente. la immane ca¬ 
tastrofe di una nuova 
guerra mondiale. 

Questo compito, ha af¬ 
fermato con for/.-i Ingrao, 
può essere adempiuto vit¬ 
toriosamente grazie alla 
accresciuta forza del mo¬ 
vimento popolare e del pe¬ 
so che ha. sulla scena po¬ 
litica internazionale. il 
mondo socialista. Ne è un 
esempio la iniziativa so¬ 
vietica per la soluzione del 
problema di Berlino, clic 
rappresenta una iniziativa 
di pace, nell’interesse del¬ 
l’Europa intera perchè mi¬ 
ra a sbarrare il passo al 
rinascente revanscismo te¬ 
desco. collocandosi nel 
grande solco della lotta 
democratica ed antifasci¬ 
sta. nel rispetto di quegli 
ideali che animarono po¬ 
poli e stati nel corso ilol- 
l'iiltima guerra mondiale 

Di qui l’interesse pio¬ 
fondo dei lavoratori, della 
classe operaia e della na¬ 
zione intera perctiè si pro¬ 
ceda sulla stiada di nego- 

l Contimi;* In IO p»c 5 mi l 


Il presidente afferma tuttavia di volere una soluzione negoziata per Berlino e non esclude 
colloqui di Rusk con Gromiko - Oggi prima riunione dei ministri degli Esteri occidentali 


WASHINGTON. 13. — Il tensione e sotto il ricatto ini- poita aperta a contatti tli-ivompleta 


presidente Kennedy ha rive, eleare sovietico» Egli ila plom.iti 
; vitto oggi separatamente il aggiunto che m*Io se tuta vello 
! presidente indonesiano Su- piepat azione a livello meno Ecco 


ila I plom.itici a un diversi' 


tilt itti, degli Ielle Kennedy ha consegnati 


il testo della ihchia- 


obbligln e degli interessi v.- a Stiliamo 
tali degli altri identiche, 

< La Mtua/ione a Berlino e posizione 


karno e il presidente del elevato, diplomatico o aiuòle razione di Kennedy: « Siamo , mMla q, pencoli. Ho detto congiuntura attuale, affinché bono però far 


i di ministri, lasciasse intiav 


Plauso allo Federazioni che 

-» hanno raggiunto l’obiettivo 

della sottoscrizione. Conve¬ 
gni nel Sud per superare 

ngton 1 rlUtr<> ‘ 

La Segreteria del Partito 
ha esaminato nella sua riu- 
IH nione di Ieri, assieme ad al- 

IH tri problemi, l’andamento 

H ^B^B della sottoscrizione per la 

^B ^B^H stampa comunista. 

■B La Segreteria del Partito 

esprime la propria soddisfa¬ 
zione per i risultati finora 
q| conseguiti: I 714 milioni ver- 

H| ^B^K sati fino al 10 settembre so- 

K* jjBgpt no infatti la più sicura te- 

flHKf stimonianza dell’adesione dei 

IH lavoratori alle battaglie e 

alle lotte del PCI e costitui¬ 
scono una solida garanzia 
per il raggiungimento del- 
ÌClude l’obiettivo del miliardo. In 

particolare la Segreteria del 
fintali PCI de* | de r ‘'* manifestare II 

^ Udii proprio compiacimento alle 

Federazioni che hanno già 
superato o raggiunto l’oblet- 
i.i li iiM’gn.ito tjvo e a q Ue || e c he si sono 

r\cila lettere poste traguardi superiori a 
illustrano la quelli assegnati, 
americana nella I risultati positivi non deb¬ 
biale, affinché bono però far dimenticare 
n., il i,>ji,, che non dappertutto la sot- 


Mali Mollila* Keita. con i di ministri, lasci.ixse intinv- stati lieti della visita ilei climi aulente che la posi/io- ile disti ilmiscano il testo ai che non dappertutto 

quali ha discusso l’appello vedere unniche possibilità ili presidente Sukamo e del ne dell’t Jecideiitc e dei berli- 23 altri governi che hanno iscrizione e la camp 

della confeien/a di Belgi a,l<* acculilo sui punti contioversi, presidente Keita a nome ilei- mvs j occidentali sarà difesa partecipato alla confeien/a litlca ,eQata a . lln r s °j.' 

per un incontio tra lui e egli sai ebbe aliata pronto a le nazioni che m som. te- j|„ aiu .| u . detto chiaiamente .li Belgrado. IV possibile clic rUmo "ed 0 eguale suc< 

Krusciov c le altie prese di partecipare ad una riunione centemente riunite a Bel- elle noi starno pronti a di- . ~~ Al fine di superai 

posizione dei paesi « 1U)n di capi di Stato e *li governo, grado poiché abbiamo vo- sentore tali problemi con al- T *" 9 ' |M>: ' 9 Cl>l ’ ) di che non possono 

allineati » Confò noto. Kmsciov ha ri- .luto con preoccupazione ere- 1 1 i governi, ivi compiesti il O i S* sare sul generale 

‘ ‘ . . --posto invece nei giorni scoi- sceme l’aumento della ten- governo dell* URSS e a ii- «jpaaK «. 1VIOSCQ. di propaganda e di 

Secondo quanto riferiscono si a Neh ni che gli locava sione negli aitali moti liah roteate i mezzi net mante- :i 1Q Partito, nel moment 


Ilo anche detto olimiamenteMi Belgrado. IV possibile che 
che noi starno pronti a di i ..T ..... . 


23 altri governi che hanno Coscrizione e la i campagna po- 
„ ,ii, litica legata alla sottoscrizlo- 

u n l, ) ‘' l | L01 f , * ne hanno avuto finora eguale 

li Belgi.ulo. e, possibile che r (t mo ed eguale successo. 


posizione ilei paesi « non 
allineati ». 

Secondo quanto riferiscono 


f . - , » . r r- ' * ' .. U’Udlf I 1111’S S • HI 1 insilili ~ 

I fonti americane (e secondo Cappello dei neutrali, dichia- (ili nomini di Stato, ovini- n(Me imn p ;u » 0 onorevole Se 
| quanto ha dichiarato Keita randosi disposte a un incuti- que. hanno la responsabilità attesto l’obicttivo dt tutti. 

I . . 1 . . • . ir « I. . > .. n u t I . i • r . . ■ I ■ 


sentore tali problemi con al¬ 
ti i governi, ivi compiesti il 
governo dell’URSS, e a i i- 
ceicate i mezzi pei mante- 
nei e una pace onorevole Se 


( ('mi 11 li li ii In 9. p.ig. 9. cui.) 


Spaak a Mosca 
il 19 settembre 


ai giornalisti) Kennedv ha 
mossi» obiezioni alla pio- 
posta dell'incontro con Kru¬ 


lla tro al vertice urgente di fare tutti i Imo 

;o- Uno dichiarazione pubbli- sforzi pei mantenere I;. pa¬ 


limi c'o alcun motivo ili ri- 


MOSCA. 13 - Ridia Mosca 
ha annunci.ito questa sera che 


Al fine di superare ritar¬ 
di che non possono non pe¬ 
sare sul generale Impegno 
di propaganda e di lotta del 
Partito, nel momento In cui 
si pongono al movimento 
operaio compiti di ecceziona¬ 
le portata in difesa della pa¬ 
ce. la Segreteria del Partito 


successivamente d.dla ce 


per i : Sol vele 


corion* alla forza. I minisi 11 1 Nikita Krusciov ha 'licitato il ha deciso di convocare con* 


Ina* degli Estcìi delle potenze oc- ministro 


sciov, sostenendo che un Casa Bianca ni termine ilei byeigenze con mezzi paca cidentali si riuniscono a W.i- Spaak 

incollilo del genere non pò- colloqui ribadiva questo ri- fici. Ciò può ossei e fatto se -dungton domani. La setti- Masi’* 1 - 

Irebbe dare buoni frutti liuto di Kenneth' d’incontrare tutti afliontano questi oh- ( j iaiia prossima il segietano 

* neH’attuale situazione di Krusciov, pur lasciando la litighi con una compì elisione ip Stato diligerà la delega- M a 1 

-— -——-* “ * /ione americana nH’Assom- ■■ 


de*:l! tvteri belga 
recarsi in visita a 


venni In alcune regioni me¬ 
ridionali e in Sicilia dove 


Mosca. Spaak Ila accettato ed taluni ritardi si sono mani¬ 
lla convelluto di recarsi a Mo- testati. 


il IH settembre 


LA SEGRETERIA DEL PCI , 



Bombe a Vienna 
contro italiani 


/ione americana all Dssem- . -■ — -- - - -- ■ • — — 

bica genei ale dell'ONU. Ri- *l * • . ••• 

teniamo di capire che saia Ad opera di terroristi nazisti 

presente anche il ministro ' 

degli Estrii sovietico. Grò- _ 

sulla iOl B r* BBBBBJ 

Gei mania e su alti i probi.*- W 

mi se il campo sovietico le # a • 

> -. contro italiani 

no aperte per un sondaggio __ 

delle misure costruttive che 

possono essere prese per imo Bottiglie esplosive contro il tenore Ber- 

riduzione della tensmue. Ali- . . ....... 

che altri mezzi som. disponi gonzi e contro una gelateria italiana 
He,’ Equivoca dichiarazione tedesco-occidentale 

tempo e chiaramente della -- 

massima importanza che nes- VIENNA, 13. — Due atti di terroristiche in Italia, è cer- 
sun atto unilaterale venga a terrorismo contro italiani si lo. fino a questo momento, 
iemleie impossibile progres .sono verificati rispettivanien- che non esistono, sul territo~ 
si pacifici -. stanotte e questa mattina, rio della liepubhliea Federa- 

i La dichiarazione è stata di n L .j| a capitale austriaca. le tedesca, organizzazioni e 


Bottiglie esplosive contro il tenore Ber- 
gonzi e contro una gelateria italiana 
Equivoca dichiarazione tedesco-occidentale 


I si pacifici -. 


La dichiarazione è stata di | )e j| a capitale austriaca. le tedesca, organizzazioni e 
^tiihuita dalla Casa Bianca Nella nottata una < botti- mandanti che operino contro 
tion come un comunicato al j,|j a Molotov >. del tipo co- f/tnlui co » lo tolleranza c il 
termine dei colloqui tra Ken- illunemente usata dai terrò- consenso delle autorità fede- 


WASHINGTON — Kennedy, con il Presidente Sukarno («* sinistro) 
Modilio Keita mentre si dirigono verso Ja Cosa Bianca 


il premier del itoli 
< Tolelut*. i 


queste ragtont. 


tiedv. Sukarno e Keita. ma r j S (j austriaci in Alto Adige, nifi». Per queste ragioni, 
-.otto forma d* dichiarazione f , t , s pi t > sa sotto l'auto ilei te- non sarebbe * del tatto fon- 
presiden/ialc evidentemente nurt . italiano (Tarlo Bergoli- data la richiesta che una no¬ 
miceli a fungere da risposta /lt S1 ^ rtiva a Vienna per fu di protesta venga inoltra¬ 
tili appello di cui i due pre- j a stagione lirica del’Opera fu a[ governo deila liepub- 
-.identi neutrali erano latori ,j, stato. bina Federale tedesca ». 

Dal canto suo il portavoce i/.mti* si trovava paicheg- Le affermazioni della no¬ 


biltà Federale tedesca ». 

Le affermazioni della no- 


Spezzato il complotto colonialista, il Congo ritorna all’assetto unitario 


Casa Bianca lui detto ,,j a j a !u ,| centro e i*. mio pio- fu ufficiosa contraddicono 
== __ prietario era entrato nel vi- clamorosamente fatti ben no¬ 

cino albergo Ambasciatoti f<- vite hanno permesso di in- 


Liquidata la secessione del Katanga 
Ciombe e i suoi complici sono in fuga 


presso il teatro dell'Opera, 
allorché si e verificata la 
esplosioni* I/nddetto n un 


distribuii 


di benzina ha Bonn. 


ra dii ulnare gli stretti legami 
Li intercorrenti tra i movimenti 
un revanscisti e il (lorerno di 


realtà 


le fiamme eii è nccor- 


ccrtarara te annullata 


RER CENTRO AFRICANA 


SUDAN 




V 






Scontri a fuoco a Elisabeihville ira truppe dell'ONU e mer¬ 
cenari — I morii sarebbero cinquanta — Adula nomina un 
commissario alla Provincia — Hammarslcjoeld a Leopoldville 


[EQUATORE 

#Coquilhat ville 


Stanlevville 


ELISABEIHVILLE. 13 —Imnorcmlo verso il Katanga 1 anneriti odierni. Stamane l * ir 1 Limol i 

La secessione del Katunga\(}iirst'urnlà è formata in por- Klrsabrthvrlle e stala .%•*«•- Ntsti i. clic si tro\ 
r fìnidi l)op, poco piu d, unite di e.r militari dei Ka n u nUl da violente stranito- ’*’ ‘ a J* 1 .' 

anno dall a.ionc intrapresa'tango costretti a fuggire le rir , rrn „ rtl dell ÒXV si i,V v ..lni., dz *r 
da, emonia’,st, belg, e dm\pcrseruzmr,i degl, uffu mt, m aimibn con l'or- nescà alle « Là ' s 

«oro mercenari per staccare m e r e e n a r i «rrnofn,, da disarmare « merce - che sulla soglia « 

lo nera provincia dal restojF,ambe. . . , , , ' 1 


OIVGO 


'VJ 

^^y^LEOPOLOVILlI 

LEOPOLDVILLE 


KASAI l 

) l^babourg 
^■^BsKwanga. 

A. I 


KIVU 


m 


del Congo. »• dopo che da al¬ 
cune setti,nene i rapporti In, — 
FO.XU c ,1 *antoccio Croia fio, - , 
erano and< tt peggiorando, j { 
la situazi", e è precipitala] , ■ 
nelle ultime ore. Violriìtii,- 
seontn a fioco, durati pa-l ■ 
recchie ore hanno opposto] *■ 
oppi ad Fbsabethrille e inj * 
altri ceotn katnnphrsi. lej .* 
forze del VOX F e i mere enei j ’ 
rj di ('tombe, provocando . ^ 
numerosi morti e feriti dir 


Ma ecco tf filo deiih ore- Montini*;» In 9 p-»s. c col * 


so con un estintore. Subito rht ’ l’nrnbasc,otore di 

dopo sono arrivati i poni- vartentn dal qnrerno della 
j)ieri c l’auto p .stala salva- federale d\ pre- 

la da dani’i gravi Sotto di s '’ ,lf<lrt ' pofcrrio italiano 
c.-s;i sono stati trovati fran- ^ rammarico per la parte- 
tumi di vetro e un pezzo !i •''f , u-’’oic dr crtrndm: b'de- 
m.cera bruciata i;';'" ,ul nttcnta tl dinamitardi. 

Il secondo attentato non ci . " P' , r t oiote del ministero 
stato invece |>ortato a tormi-i , ' 1 r.'ter ; ih B >nn ha di¬ 
ne perche 1.1 bottiglia che! , '' 1!, ' r,, I f '’ o-rf che < il gover- 
crebbe dovuto esplodere ei” ;! condanna aspra- 

stata scopetta m tempo pr.v-j ‘ , ‘ n ' s,! (, / f ' > h , a 

pr.o d.iiroggctt,* del mancato 1 '-'"'‘Prendere che la 

atto d. te. ionsino. .1 proprie- « •« *’ 

.taro* della gelateria .tal,aria tU, ° rl 

' N isti i. che s. trova al nume- , lt ' rr, t ,UlU " ;a ^ cl ' 

' ro 4à delia Alci strasse. '«.b, ; ,.,rt«:r**»cv - 5fnn- 

- , * * * * no re,alenilo un b:i<'n scr¬ 
ii padrone del os ale quali- ,, . 

, , , , . , , vizio alla causa c* <* oro- 

r do ha voluto alzare la saraci- .... , « 

lt „ . ;c."iino tu servire » 

riesca, alle K.4a. si e accorto ,, , . , , . 

, . . ri portavoce federale ha 

clic sulla soglia era deiH»si- , , . 

, . , , . * por detto che < !<■ comveten- 

tata una bottiglia di mezzo!'- , ,. . . . ■. . 

. . . , , iti auton’a teaesehe rnfre- 

btro. munita di chiusura me- , .. . 

... , , .pri'udcriinno *c opportune 

tallirà e parzialmente avvul- 

’ . , ., nri*r»r»* contro attenta- 


erano mossi alt ama con i or- n esca, alle K.4a. si e accorto 
dine di disarmare , mere-— che sulla soglia era dejiosi- 


■mi i; 


ANGOLA 




*1* 


ElisabelhvilJei 


A 1 I DORWBritjd^' YVv ZT numerosi coorti e feriti do- 

-\ tV. •• rimbo le parti. 

- — A 3 '4à ^ Ciombe e il suo ministro I 

-- \ LmJ 1 ^ degli interni Munongo. uno! 

- \ ) - dei nwnp’ori responsabili | 

- Y f deWassossirio di l.umumim^ 

\ L Ut ^ sono in tiian e sembra che J 

\ » . I abbiano r’parato nella Rho- 1 

\ /qlXIIjUL A C J desia del nord. Altri «In»*! 

—————\ _ Ci.e»k«it M.n « rnrnrsrrr » sono stati orrr-j 

I — ) fl^t cliSabClhvi^iJ Si tratta del mimstro 

| degli esteri Kimba e di <jnef- 

I *^/| lo delle finanze Kibu è. Il po-i 

o eoo 400 ■ \ | I cerno centrale congole r ha; 

Km I _____ _ I Jnnmrnafo il ministro faide j 

IRHOOESIA del NORO W I I llouchclg-Davidson (pia fa- j 

cento parte del governo Gi- 

__ _ zenpa a Stanleyrille) rom- 

' missaria straordinario del 

in Algeria c in Angula. Ma i cialisrno. L’America Ialina, nco - colonialismo, restando Katanga, con l'incarico di as- 
risulLiti sono ancora meno nonostante le promesse sla- pure in questo coerente col sumere t pieni poteri nella 
brillanti che nel Congo. I tunitcnsi a Punta de! Uste, suo impegno di pace, fai provincia e di convocare il 
combattenti algerini si sono aspira solo a seguirne stampa americana si sfoga portamenfo prorinctnlc non 
dall una direzione più radi- l'esempio. Per la prima voi- con velenosi attacchi ai ncti- appena In situazione permei¬ 
cele e — forse il termine ta, una conferenza come trali: è un’altra manifesta- torà di eleggere un nuovo 
non è esagerato — più rivo- quella di Belgrado ha con- rione di nervosismo e. in porernn Truppe conpofcsi 
luzionaria. Cuba, respinta dannato non solo il colonia- fondo, di impotenza. del 13. battaglione di stari - 


iM 


tata una bottiglia di mezzo!jj 
litro, munita di chiusura me-j . r ' 
talhcn e parzialmente avvol-i ; * 

i *a in carta di giornale Messe- f f 
I in sosj>etto. ha avvisato la t 'j 
| polizia. Da un esame «■ ri- r t - t j 
slittato che si trattava di una ì i3 co 
t'ettigli.i esplosiva .“ f , 

I.'organo del Partito socia- % |, rr! 
li- ta austriaco. Soziali.<t,*cht ? 
Korrrspondcnz. pubblica di- f u . 
c*uara7ioni del ministro de- q. a( f ; 
eli Interni. Afritseli. e del se- nccul 
grctario socialista. Probs* , rj t -, 
siil-Ii atti di terrorismo v-'ri- .-r, , , 


< L'intervento di elementi 
tedeschi in questi episodi — 
«.a conmni.rr.) ;l portavoce —• 
<i e tradofr -, fn sin cafri ro 
serrip’-* rese c.ph interessi 
della Germania federale. Es¬ 
si hanno recato grave pre- 
P’itdrzo albi collaborazione 
occidentale ’n mi momento 
i,i crii la Germania ha piu 
che ma] b-sogno dell'appog - 


! beatisi recentemente in Ita- , Jto (!lJl àlleati 

l . . c’.* ri ___; «__ - _ ‘ 


|i li.) Sia il ministro che it se¬ 
gretario socialista stigmatiz- 
1 /ano eh attentati ma negane 


db 

I 


Per quanto riguarda l'Al¬ 
to Ad u»*. cu itiiprnnfo che 
'eri è stata insediata da Scel- 


RHOOESIA del NORD 


l’aggressione, ha scello il so-|lismo classico, ma anche ili 


GIUSEPPE BOFFA 


Stanleyvillc zi jfannol 


« ,v:-k 

ELISABETHVII.I.F. — L’altlma eanrerrn** «lampa di Molse 
Clombè carne prrtldente del KtUini» (Telefoto) 


J che da parte del governo au- f> a ;,j eorrm'.«storie nominata 
.striavo vi sia stata indulgali- t i r .' Consig'do dei ministri 
[z,i verso gli estremisti per lo studio dei problemi 

'■ .. dell'Alto Adige. Sceiba ha 

II governo dichiarato tra l'altro che la 
_meta ultima perseauita dal- 

non protesterà r , u .* fH<1 4 f a modifica dei 

Con Bonn «* on ^»r;r udir* Staro » e tutti 
— debbono convincersi invece 

Ieri s * è u/ficiosamenfc che « la frontiera del Bren- 
fatto sapere che Palazzo Chi- nero è intangibile * Per 
pi non intende protestare quanto riguarda i compiti 
prc$#o Bonn contro la eri- della commissione. Sceiba 
dente partecipazione dette ha ricordato che essa dovrà 
’ organizzazioni neonaziste al- accertare, senza dovere nè 
la preparazione ed esecuzio- poter prendere decisioni. Ja 
ne degli attentati terroristici posizione di tutti gli in te- 
nelle città italiane. Una nota cessati sull'attuazione deì- 
ufficiosa diramata ieri dalla l’ordinamento amministrati- 
4 apenria Italia afferma che vo, regionale, provinciale e 
t se cittadini tedeschi si sono comunale in vigore, e le ra¬ 
refi responso bif, dj anioni pioni delle singola posizioni. 










r-ì ’ 1 ; 1 * 
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Ostacoli 
a Palermo 
al Festival 
meridionale 
dell'Unità 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMÓ713. — 11 sin¬ 
daco democristiano di Paler¬ 
mo, con un atto di bassa fa¬ 
ziosità, ha rifiutato al partito 
comunista l’uso delle piazze 
centrali della città richieste 
per lo svolgimento delle nu¬ 
merose manifestazioni del 
festival meridionale del¬ 
l’Unità programmato per i 
giorni 23 e 24 di questo mese. 
Lima ha manifestato sta¬ 
mane il proprio reciso rifiuto 
nel corso di un incontro con 
i dirigenti della Federazione 
comunista. Egli ha avanzato 
i pretesti più gratuiti pei 
impedire lo svolgimento di 
iniziative che peraltro ave¬ 
vano già ottenuto regolare 
autorizzazione da parte dello 
questura palermitana. 

Piazzale Ungheria e piazza 
Politeama sono state persino 
negate per i'esposizione di 
mostre fotografiche e di pan¬ 
nelli sui campi di sterminio 
nazisti, sul riarmo di Bonn, : 
sulla guerra d’Algeria, sulla 
storia del PCI, suH’nutono 1 
min siciliana, ecc. In so- ' 
stanza, dietro al pretestuoso 1 
richiamo alla « quiete citta- ' 
dina >, Lima lin chiaramente ' 
manifestato la preoccupa¬ 
zione di evitare che migliaio 
di palermitani possano rac¬ 
cogliersi per due giorni at¬ 
torno a una serie di manife¬ 
stazioni popolari di cnrat- 1 
tere schiettamente democra¬ 
tico. 

Il centro della città in ; 
occasione del festival avreb- j 
be dovuto essere ravvivato 
con addobbi e scritte lumi¬ 
nose: anche questo avrebbe ' 
offeso però la « sensibilità 
estetica » del primo cittadino 1 
per altri versi assolutamente 1 
imperturbabile di fronte alle : 
più spettacolari piaghe che ( 
— per colpa sua e del suo 
partito — deturpano il volto ' 
della città. ! 

■ • In seguitò alla grave de- : 
cisione del sindaco è stato ' 
convocato per domani alle ; 
ore 18,30 il Comitato diret¬ 
tivo della Federazione del 
PCI di Palermo ni quale 
compete la organizzazione 
del festival meridionale del¬ 
l’Unità. 

Rimini 

bloccata ; 

dallo sciopero 
antif ascis ta 

RIMINI, 13. — I cittadini 1 
di Rimini hanno risposto con 
lo sciopero ed una imponen¬ 
te manifestazione democrnti- : 
ca alle provocazioni fasciste i 
dei giorni scorsi, che erano | 
state compiacentemente ap¬ 
poggiate dalle autorità go¬ 
vernative. 

Allo ■ sciopero proclamato , 
dalla C.d.L. hanno aderito i ‘ 
lavoratori delle varie cate- 1 
gorie e dalle 17 alle 18. men- { 
tre i filobus interrompevano : 
le corse, numerosi negozi ab_ 1 
bassavano le saracinesche. 1 

La manifestazione si è , 
svolta in piazza Malatesta , 
dove migliaia di cittadini 
hanno ascoltato i discorsi di 
Filippo Tassinari, sindaco so- ! 
cialista di Sant’Arcangelo. 1 
del compagno Walter Cecca- 1 
roni, sindaco di Rimini e del 1 
segretario della C.d.L. Vito ! 
Nicoletti. 

Alfio Russo 
direttore 
del Corriere 
della Sera 

MILANO, 13. — Mario 
Missiroli è stato definitiva¬ 
mente silurato dalla direzio¬ 
ne del «Corriere della sera*: 
al suo posto è stato nomina¬ 
to Alfio Russo, già inviato 1 
speciale del giornale dei 
Crespi, e attualmente diret¬ 
tore del quotidiano fioren¬ 
tino « La Nazione ». I 

La notizia non è stata an- 1 
cora resa ufficiale dalla prò- ; 

J irietà del * Corriere*: ì’ef- 1 
ettivo cambio della guardia 1 
si avrà probabilmente non 
prima della metà del pros¬ 
simo mese, ma è ormai con- 1 
fermata da fonti autorevolis¬ 
sime. 

La sostituzione del vecchio : 
direttore, come si ricorderà, 
era stata decisa già da tem- : 
po. come anche il nostro : 
giornale ebbe a pubblicare ' 
Ma Mario Missiroli riuscì ad 
ottenere nei mesi scorsi l’ap¬ 
poggio della segreteria delta 1 
DC e a far rientrare tem¬ 
poraneamente la sua destitu¬ 
zione. Ora, la nomina di Al¬ 
fio Russo — abbastanza fret¬ 
tolosamente designato dopo 
il tramonto della candidatura 
del direttore del « Resto del 
Carlino », Spadolini — ha 
posto fine alla dura batta¬ 
glia del vecchio giomalist-i 
E* facile prevedere che la 
nomina di Alfio Russo — 
giornalista di molto meno 
spiccata personalità di Missi¬ 
roli, ma di assoluta malleabi¬ 
lità — segnerà un ulteriore 
scivolamento a destra del 
Corriere. Si accentuerà in tal 
modo, più di quanto non «:a 
avvenuto durante la gestio¬ 
ne attuale, il conservatori¬ 
smo del foglio milanese e il 
suo processo di clericalizza- 


I Senza precisare i « tempi » di una eventuale crisi di governo 


Giovedì 14 settembre 1961 - P«I 2 
Parteciperanno 173 antiquari italiani e stranieri 


Oronio Reale dichiara che è maturo Da sabato a Palazzo Strozzi 
il problema di uua nuova maggioranza * q m os,ra antiquari ato 

* l\l,ki*/iiaiili fitnoplimlil Alo >i/lncl ta/laCnni a I »•>! ttonr ■ ikk* un 


Il segretario del PRI a « Tribuna politica » - Le posizioni del PSI in politica estera non costituiscono un osta¬ 
colo all'inserimento nella maggioranza - Sollecitata la costituzione delle Regioni - Contraddizioni sulla scuola 


Mercanti americani, olandesi, tedeschi e francesi per un mese pre¬ 
senteranno, in locali splendidamente arredati, opere di particolare 
valore * Un’opera'giovanile di Michelangelo esposta dai fratelli Bellini 


Per la prima volta, il se¬ 
gretario del PRI ha detto 
apertamente, anche se con 
molte reticenze sui « tempi » 
della crisi, che è aperto il pro¬ 
blema di una nuova maggio¬ 
ranza (dalla DC al PSI) da 


Il Movimento della pace reclama 
un’energica azione del governo 


paesi non impegnati, porre 
energicamente fine ad ogn: 
forma di oppressione e di 
guerra coloniale, ad ogni re¬ 
siduo e a ogni forma di co¬ 
lonialismo, bisogna elimina¬ 
re la presenza ili tutte le basi 


«ncm.,ir« » «Molta 1 ,h : «Liu* Nel dibattito che si è aper- cupazione ». Il documenti ri- menti nucleari, reclama da - ». Tu' T 

ne attualmente il eoverno to nc l P aese sui grandi temi corda die la tregua nucleu- tutti i governi responsabili T. . * 

Knrifarli , b in,, -ry della politica internazionale re, decisa unilateralmente la sollecita conclusione di un ,. Jì • , e .. ^ 

tanfani. Lo ha detto alla rv Sli r rlln . n il . nV prnn trp nnni fa H. .H’IIItKK n «In. ,h„ .W.II-. „rn«nnl- aItre nazioni, da quella di 


a su O r rTobemT d. :sia ? oi " volla *" un conili!- dentali sulle «bombe noci- siasi tipo di anni nucleari, e ^ 

“ h”" n S r ° rthSdo» t0 - sl 4 lnscrlt0 lorl 11 eludi- ve e bombe cosìddelte inno- la appello » lutti gli Italie- é r „nde numero di 0^0 - 

imcrna-donàie e, in campo"» z '“ Movimento italiano cue e quindi afferma: . Di ni fWnuhé richiedano in tu.- f £ „, aticli afr , ca P n |. ame . 

terno la scuola le Regioni e P r 1 p fronte allo situazione cosi » i modi, apertamente, li di- rican| ^ n Movimento de n a 

la soluzione dèlia crisi sici- H Comitato direttivo del creata e dalla quale bisogna sarmo ato mlco generale e e solto , lneo (llljndi ìa ne - 
li ana Movimento, che si 6 riunito assolutamente uscire, il Mo- controllato ». cessità di « ricercare e trova- 

Sul piano internazionale d 12 settembre, ha approva- vimento per la pace riaffer- il documento nota che la re con urgenza un regola- 

Reale ha tenuto ferme le po’ t0 T documento in cui si ma solennemente la sua prò- ripresa degli esperimenti mento pac | flco della questio . 

sizìoni del PRI circa la s5“ Pr n nd0 . anzitut ‘° P 08 **» 0 "* f ° nda convinzione che non atomic e un indice della ne tcdesca e di Berlino, re- 

darietà atlantica, ha «con- su a * rl Presa degli esperi- vi sono bombe pulite e boni- gravita della situazione 6a sempre più grave dal riar- 

dannato» gli «atti di forza. J ll,cl ® ar . da P? r ? be sporche, bombe innocue internazionale, determinata ni0 della Germania occiden- 

dcll'URSS ha rnsninin l’ino- • URSS e degli Stati Uniti» e bombe nocive, esperimenti dalla «ostinata volontà dei tale e dal suo inserimento nel 


dcirURSS, ha respinto Tipo- oiai ’ * e °? mDe nocive, esperimenti uaua «ostinata voioma uei tale e dal suo inserimento nei 

tesi di una posizione neutrale f he e « * ,n f f *. ra . ve L ' T' " uc,ea , n e ‘?.. es ^ ,r i l ? ,cr l" fir,,ppl u V per,a, l I f. t,c i a J miSC T‘ blocco della NATO, nonché 

davanti alla crisi tedesca c ha loroso che 1 Parmigiani del- ti nucleari illeciti. Il Movi- noscere la realta della sto- dal risoffierò in ciucilo Sta- 


dal risorgere in quello Sta- 



f 


4 (Dalla nostra redazione) 

a FIRENZE, ~13. — Saboto 
prossimo sarà inaugurata a 
Palazzo Strozzi la seconda 
mostra mercato internazio¬ 
nale deWantiquariato. Alla 
manifestazione, che si con¬ 
cluderà il 16 ottobre, par¬ 
teciperanno 173 antiquari ita¬ 
liani e stranieri (una cifra 
} imponente anche in conside¬ 
razione del fatto che si tratta 
dei più famosi mercanti d’ar¬ 
te del mondo) che hanno in¬ 
viato alla mostra fiorentina 
i pezzi più rari delle loro 
j collezioni, 

m La massiccia presenza a 
é Firenze, in Palazzo Strozzi, 
I dj antiquari americani, olan- 
f desi, tedeschi e francesi, che 
per anni hanno considerato 

r l’Italia in generale e Firen¬ 
ze in particolare, luoghi do- 
i ne si poteva facilmente ac- 
j quistarc e non vendere, tro¬ 
ll va la sua spiegazione innan- 
0 zitutto nella rivalutazione 
Il clic in questo ultimo periodo 
^ hanno avuto, nelle più fre- 
ìi guantate aste antiquariati del 


definito «positivo» il viaggio la pnco di U,Uo 51 . n , loa do mento per la pace riconfer- ria*. «Bisogna peicio. come t0 di peri coIose correnti re- 

a Mosca dei governanti ita- non Possono non considerare ma perciò la sua ferma op- giustamente ha richiedo la van s C lste. milita riste. revis.o- -, nl - ffn 

liani lamentando tuttavia con con ramm anco e con preoc- posizione a tutti gli esperi- conferenza di Belgrado dei n j s te delle frontiere europee FIRENZE — Un salotto veneziano esposto alia Mostra monito, pii oggetti (tane ita- 

ritcrimenlo potami»™™. . .-.-.=. ... . . .pernio» nam,l. , «Ho coi do.fAr, .«..»•«. “Un'mp'roo"^'’» o,T- 

I-anfani, «qualche comunica- «ut, j. o r» h • azione « e principalmente do- - ======= ■— .=.=- — - - ro , G rifiorire del mercato 

to più o meno felice». Con Aperti ieri 1 lavori alle Terme ai S. Pellegrino viltà fra 1 altro lo situazione . , d’arte italiano. Fino avochi 


riferimento polemico verso 
Fanfani, « qualche comunica¬ 
to più o meno felice ». Con 
ciò, il segretario del PRI ha 
voluto dire chiaramente che 
non sono ammissibili critiche 
ai ritardi degli alleati in di¬ 
rezione del negoziato sul pro¬ 
blema di Berlino. 

A giudizio di Reale, la posi¬ 
zione di « neutralismo » del 
PSI in politica estera (una 
posizione « astratta e perico¬ 
losa », ma lontana dalle posi¬ 
zioni di blocco col mondo so¬ 
cialista) non costituisce un 
ostacolo insormontabile per lo 
ampliamento della maggioran¬ 
za costituita nel luglio I960 in 
una situazione di « emergen¬ 
za e di pericolo ». Anzi, tutto 


Una sterile accademia 
al convegno ideologico de 


azione « e principalmente do¬ 
vuta fra l’altro lo situazione 
che si è determinata in Al¬ 
to Adige ». Su tali questioni 
« è necessario aprire trattati¬ 
ve leali » che « muovano dal 
riconoscimento della realtà 
ormai insopprimibile della 
Repubblica democratica te¬ 
desca ». 

Per cpianto riguarda in 
particolare il nostro paese, il 


_in un improvviso e prospe- 

-—-- - roso rifiorire del mercato 

Organizzata dall’ACI JK 

liquario di Parigi, di Mona- 
■ a 4% ^ I 4% M co > ùi Londra, di New York 

rial xl al jFÌIL avrebbe preso in considcra- 

Ulil mmm s HI zloue uu invito a partecipare 

m m ■ a ■ ad una mostra, c od una mo- 

la conferenza del traffico r .rsajLS k’.ss 

—---— nostro paese forniva un nu- 

n i • • rr • • • . mero così esìguo di buoni 


la conferenza del traffico 


i — —r *- - -- - - - - -- ——■— * uloiuiv. «a uvuwv pi*'- 41 '- » »• I » • . , . | iti t / u tuoi ceiyuu U| ouwiu 

Iosa», ma lontana dalle posi- , . . ........ . ... ... documento rileva che «il V t,a If ro relazioni - Una giornata internazionale clienti, che pii antiquari stra- 

zioni di blocco col mondo so- lrloro fl(l ItnpOStO UU(l ttF(18tlCU limitazione al dibattito per non Movimento ha salutato come • ,• . . ||* 1 ,11 ì, nieri non ritenevano oppor- 

ciaiista) non costituisce un creare fratture fra le correnti di nartito - Relazione di De Rosa l ! n / att0 ,P °;^' V ’ 0 !* veggio a a a ei 1,0,17 no ° propa B ant a » t„i JO inviare alcuni pezzi c 

ostacolo insormontabile per lo cure i riunire i ru u; cu/ enti ut guriiiu nviuziumiu.iuen.u8u on.li Fanfani e Segni -- tanto meno delle collezioni 

ampliamento della maggiorai Sul « retroterra storico » - Annacquato intervento di Gonella a Mosca*. «Ma ritali» - Ieri, nella sede dell’Auto- nazionale per l’unificazione un’asta che si svolgesse 

za costituita nel luglio 1960 in -_-_- aggiunge - non può limi- n , obi , Club> u presidente del diritto privato): 4) ìe in Qualche citta «altana Par- 

tifiiazinne ili « emercen- t r> • • ... l ? rsI a ,. linle contraddillo- dott Caracciolo e l’ing. Ca- ordinanze del prefetto, del feci pana no alleaste di Lon- 

una situazione ui « tmergen (Dal nostro inviato speciale) l onorevole Guido Gonella, dei congressi democristiani ri gesti, che perdono ogni n0 strini hanno illustrato ai sindaco e dell’ente proprie- rfra - di Parigt, d t Monaco, di 

za e di pericolo». Anzi, tutto gAN PELLEGRINO , 13 — mi nistro di Grazia e Giusti- dalla Liberazione ad oggi, efficacia se non sono condot- giornalisti le finalità della tarlo della strada nella nego- New York e quando scende- 
lascia credere che queste po- Nel Casinò delle Terme di zi(l - . vcr 1 ™ ,farc .‘ l t ? mn: i4,,cor « incerto è Patteggia- ti conseguentemente, con co- j 8 conferenza del traffico e lamentazione della circola- vano tn . \ t(tì \ n 1(1 lucevano, 

sizioni del PSI. siano da « uti- <j_ n Pcllcarlno ha avuto ini- € Cristianesimo e libertà de- mento delle cosiddette « si- raggio e con onestà, per la della circolazione che si terrà /ione urbana ed extra urba- come si e detto, per fare 

lizzare* e da «sfruttare». zio ucl pomeriggio di oggi, socratica». Vera molta at- nistre *: Granelli è abbotto- necessità di un negoziato ini- a stresa dal 21 al 24 set- na (relatori il prof. Carlo Qualche prezioso acquisto. 

Quest’ultima affermazione, sotto la presidenza del sena - tesn tra ‘ convegnisti per natissimo e protocollare; Do- mediato, concreto, tale da te m i ire Maria laccarino dell’Univer- . Im sùiiozione aftualinentc 

Reale l’ha fatta parlando del- forc Piccioni, il primo con- ( ‘ Hestn chc .. avrebbe dovuto nat-Cattin gironzola silenzio - ri I . op, 1 " ,( }" e f? P 1 '^ Quattro saranno le relazio- sita di Napoli e il prof. Sa- c mi par te cambiata. I nosri 

la soluzione della crisi sici- veggo nazionale sui fonda- essere un discorso « chiave ». so; Vladimiro Dorigo ha pre. bj l, ^ a c da .eie» ni principali: 1) il piano di vt?rl ” Nisio dell Ateneo ba- ™ P{ L } fi riusciti à 
liana, che impegna i repub- ìlìCll p t ideologici della Demo- anche per la interpretazione S( .„ ta t 0 utt(l Mamor j a scritta. T L, ‘ nuove costruzioni stradali efl rese). rinnrtnre nell loro Gallerie 

blieani - ha affermato Reale cr(ui(l Cristiana. degli intendimenti che in che „ ol , é s(atu (1HCorfl iltsc . ^ r r ,' c1 '' e ‘ p , r ”, autostradali (relatore il prò- Quest anno ci sar.1 una no- r 'TJèrnse nered’a?tn che 

— ad « affrettare » la soluzio- /» ronvemw al amile nar- Questa fase politica muovo - it r ... per la pace « reclama dal go- fesso Carlo Becchi del Po- vita nel programma della numerose opere d arte che 

nc di « centro sinistra » in ,l\oano un' lEl di no 1 sett(ìri della destra caf- nt " n ^° U aff |’ ' .... verno del nostro paese una ifclinico di Tonno): 2) i nar- 18 conferenza : una « gior- avevano varcato le fronttc- 

tutto il Paese. «.«tinnenti notabili ministri lotica. Uopo un prolisso csor- Numerose le apparizioni al energica e decisa azione elio cbeR „j 0 j n relazione alle Iiata internazionale» sarà re prima della guerra e. 

A nrnnnsito dell’Fnto Re Tvicemlnistri concluderà i cìin ’ teso a precisare il con- convegno dei vari ministri. ,* p j n ga alla trattativa inter- nllo .,„ c»strii 7 inni óivili e in dedicata alla «educazione e Quindi, a ridare vigore ad un 
A proposito dell i.nte Kc- l vicemlnistri, concluderà i . .. ì: b( , r « d con j sottosegretari ed esponenti nazionale, al pacifico regola- al,0 ' e costruzioni ci\ 1 1 1 e in .. Dro rjag an d a » Su Questo niercato che languiva, atti- 

gione, il segretario del PRI "‘\TT ni i T TT consueti condizionamenti di f corrente: oggi abbiamo in- me nto dei contrasti, al di- dustr.nli ( relatore 1 mg. Eu- ^ r f fe ? irnnno ’ numerosi rondo su rii essi l'attenzione, 

ha ricordato la mancata attua- » 1 ™' * * pr T ispirazione clerico-maderata. Ravvisto tra gli altri Del Bo. sar mo. e chiama gli italiani Radice Fossati, presi- relatori italiani, francesi, in primo luogo, degli acqm- 

ziono del dettato costituzio- gromma. Ad cs?e vanno ag- Gonella è nnche intratte- Pastore, Folcili. Palla, fi se - a mobilitarsi per esprimere dente dell Unione italiana olandesi e tedeschi. Alla con- reati stranieri e di conse- 

nale, ha posto in relazione la giunte innumerevoli comuni- nHfo s(jRa necess ità ài tute- pretorio della 1 DG Moro ver- l a loro volontà di pace e delle Camere di commercio: fetenza, organizzata dall’Aci. guenza anche dei grandi ne- 

costituzione delle Regioni con lare nello spettacolo il buon P er . una so [ a O iorna ta; per imporre al governo una 3) contravvenzioni e costume hanno già dato la loro ade- gozinntj d’arte stranieri. 

le esigenze di una pianifica- f c alla presidenza, non rumi- . , . sostenuto il Panfanl per poche ore. decisa e conseguente azione (rei. il prof. Ernesto Eula, sione 358 organizzazioni pub- Per un mese, nei luminosi 

— coVJiovHn,» " BER ° P'««*NXOZZI di paco, «»£ dell.a.i.p.o bIM. . private. - 

espressamente il governo a cosu del resto chc non seni- scuola confessionale. Dopo - -- ~ - — — 11 — ' ■ ” - -- ~~-= -- zi. trasformati in questi gior- 

presentare la legge finanziaria (, ra eccessivamente deside- aver ribadito taluni * sio- it j; Il-« 1« a fil ! ni dalle abili mani di arre- 

per l’attuazione delle Regio- rata in questo momento. gnn * anticomunisti, il mìni- Una Storia ìnVCrOSimilC Ql QUOSta Italia Di » datori c di tappezzieri (gli 


ni a statuto normale: i lavori La breve premessa ai la- slro di Grazia e giustizia non 
della commissione nominata vari, detta dall'onorevole ha mancato neppure di so- 
a suo tempo da Fanfani han- Scaglia, vicc-scgretario del - stenere la legittimità di mi- 
no chiaramente dimostrato DC - onlicipoio dal lo»- «ire iherllcido e repressive, 
che ostacoli di natura linan- ‘ lo odierno del Popolo in po- Se le ancccssioe reloeionl e 
• . r _ lemica con il nostro giornate le brevi parentesi di discus- 

laria non esistono affatto, «a _ /l(J notevolmente sione non ci smentiranno, la 

spesa sarebbe di 57 miliardi c j rcos cri tto i compiti del con- prima giornata ci ha già da- 
nella peggiore delle Ipotesi, e ve{JIw cd / ln grandemente as- to sufficientemente il senso 
non di 1000 come si era sottigliato le attese per un delle limitazioni volutamen- 
detto. certo periodo alimentate, te imposte a questo incontro. 

Le Regioni dimostrano che « Non tratta di una costi- fj j c ragioni pare clic vi sia- 
stanno maturando problemi turrite ideologica — ha in- „ 0 p/ ccr t n infatti che Vana¬ 
di governo di fronte ai quali fntti affermato il vicesegrr- rcvc d c Moro fosse pnrtirolnr- 
ìl governo attuale non può torio della DC ne questa e niente preoccupato chc tutto 
più assolvere la sua funzio- In sede per l'elaborazione di ■« dibattito divenisse, in so- 


decisa e conseguente azione (rei. il prof. Ernesto Eula. sione 358 organizzazioni pub¬ 
bli pace». * presidente dell’Istituto inter- Ibliche e private. 


Una storia inverosimile di questa Italia 61 ! 


Statale trasferito senza stipendio 
si a vvia a piedi da Aosta a Cass ino 

Ha la moglie ammalata e quattro figli - Non vuole ritornare nel Sud perchè 
non vi sono scuole per il figlio più grande - Da mesi non percepisce stipendio 

(Nostro servizio particolare) «causa di postumi della po-tnel Sud. A comunicare incorrente del suo stato, stan¬ 


ne. A questo proposito. Reale unii uuoun politica, rompe- ,f nn?a> l’occasione per uno — liomielitc che lo aggredì provvedimento è l’ufficio del zia una cifra per lui e In fa- n 1 °TOfrlT 

ha affermato che 1 atteggia- tenze queste che snettano n {|$ C onfro incandescente tra t AOSTA, 13. — Un episo- ancora giovanetto, sta proce- Genio Civile di Aosta che miglia. Avuto tale generoso ih ITritTLTrTii 

mento del I*L1 non è solo in Consiglio rntzionnle ed al clerico-moderati c i gruppi dio tra i piu incredibili, ma dendo ver5o jj Sud. reggen- ha avuto tassative disposizio- contributo, il funzionario de- himhnT rnntinnorìn Dui-een 

contrasto con quello del PRI. Congresso. E semplicemente della cosiddetta sinistra, , t 1 em P? stesso tra ì piu do ne n e man j un modesto ni — notate, telegrafiche — cide di non attendere più Jj. YnrTn„r' n mie 

ma con gli impegni assunti a una sede nella quale, in una CVCÌìto particolarmente peri- umilianti, e accaduto in que- baRag u 0 con alcuni effetti dall’ufficio centrale di Roma, risposta ai suoi disperati aiv II T ,3 q ',T 

suo temno dallo stesso cover- nnusa riflessiva, ci nronnnia- . ___ _sti eiorni: un funzionario del- c „;^;,.i; r , nolli ill« nitorit-i rpntnlì 5,0 moslTn nno nci capota- 

Il Governale, gin sofferen- I Jtl ai e muorila centrali. VQrj (/j y ittorio Crivelli *la 


) organizzazioni pub- Per un mese, nei luminosi 
private. ed austeri saloni e sull’am- 

_ pia terrazza di Palazzo Stroz- 

‘ zi, trasformati in questi gior- 
' £5-1 f ni dalle abili mani di arre- 

u 1 * datori e di tappezzieri (gli 

antiquari francesi hanno af- 
■ 0 fidato il compito di arredare 

i loro stands ad un noto scc- 
l' 2 -K ti, nografo parigino) in piccole, 

splendide oasi di arte e di 
~ buon gusto, i più famosi an- 

tiquari del mondo presente- 
ICCinn ranno, ad un pubblico for- 

moto non soltanto di acqui- 

_ renti, opere d’arte che sen- 

za dubbio non sfìgurerebbe- 
l Sud perchè ro nelle collezioni dei P ,ù 
. grandi musei. 

ÌCe Stipendio Accanto ai pezzi di incal- 

- colabile valore — i fratelli 

. . „ . . . Bellini di Firenze esporran- 

;fL te 0 ’ r, ° un’opera giovanile di Mi- 

ci r. per i e la fa- c j, P { an( 7 C j 0 ( un quadro raffi- 

° f a !f, TTT°T mirante la madonna con il 
o. il funzionario rie- b j mbo j e rnntiquario Duveeti 


fj ria. « retroterra stanco » si e ci- - nrì ” ” _,„ DÌ0 so u nm-,s.r. pc. t»v.«- tra a far parte de , Gcnio - mèntaneamèntc 

— hanno montato il primo relatore di ,3 ne ,’. ad escm P to ’ dere il treno. Civile come assistente Più V ,,iarsi . momentaneamente 

riprese i della giornata, il professor Labiata Aosta ieri sera al- t ^ rdi si C 5 posè.‘ Oggi, è suoi TT n 


Domenica 
la rievocazione 
dell'eccidio 
di Bergiola 


raggiungerà cifre astronomi¬ 
che. Inoltre, questo è senza 
dubbio uno dei meriti delta 
manifestazione, la mostra è 
stata articolata in maniera 
tale da dare anche al sem¬ 
plice visitatore un quadro il 
più possibile completo della 


suo tempo dallo stesso gover- pausa riflessiva, ci propnnin- coJosf) ratinale precario f V” £"u‘ 01 “.fordiue P er5HnaIi e s P iccio,i II Governale, già sofferen- pelli alle autorità centrali. ^ • VRforta Crivelli* là 

no. La situazione di casi - mo di prendere coscienza eauilib % 0 interno Uella De- «o blato, trasferito mi ordmt Salvatore Governale nac- te. si ammala di esaurimento Mette due camicie in una TàTTTlTLnhinn*■ nfl 

tl, a .ir«f 8 g d Un «,Hri , l il [t\TT^PTtrh T J !t T tCr Ii , n n (i à mocrazìa cristiana, equilibrio £ h n*.‘- n 'f C *S . d ei Cass J”" que a Palermo nel 1925. An- nervoso. Chiede di essere sporta, e a piedi prende la Antiquari presenteranno’an- 

lità di una eventuale crisi di dietro al nostro lavoro * che il ^retano della DC è stnto costrett o a mettersi f ' ' 1 v-uSi F* noi , f n ? ?pe } 1 t ? cta limea 900 cldìomeuf clle °^ elti il cui V TCZZO non 

governo - nasce quindi da- In una esplorazione nel 'Pera d, mantenere almeno jn vjaMÌO a p.edi, mancando c - '°fT rJ t uT F? a raggiungerà cifre astronomi. 

gli atteggiamenti del PLI. « retroterra storico » si è ci- f " w conpresso II discorso dej soldi necessari per preti- a parte (lel Gcn 'o T effelUvanlent f d ' a,,0 “; -- 7 - che. Inoltre, questo e senza 

«Ma voi. allora - hanno mentalo il primo relatore di GoncUa. ad esempio. dere il treno. cTvile Aìme^assistente Più " 10 Domenico dubbio uno dei menti della 

domandato a più riprese i della giornata, il professor avrebbe potuto es.cr « « ‘ Lasciata Aosta ieri sera al- tardi si sposa. Òggi, i suoi l„'i. malattia non è un lo rievocazione manifestazione, la mostra c 
giornalisti - questa crisi di Gabriele De Rosa, affronta»»- ° «plictfo di ocruso contro , c 20 nmpu . ga to conta di f IR n hanno h/i 1.7 c 2 anni- « . nialatt.a non e un lo neVOCOZlone stata articolata in maniera 

governo non la farete? E se do il tema: « l cattolici nello « c correnti della sinistra e la presentarsi alla sua nuova Ea moglie c malata, afflitta P retesto _ Senonche. la d»po dell eccidio ta [ e do dare anche al sem- 

la farete, quando avverrà?». Stato unitario italiano*. Si è occasione per una denuncia scde jj 30 settembre pressi- da „ n Rrave stato cii depres Z ‘ a 1 °-! 1 V ' —° n n » - là dì Bcrtiolo P -- CC r, 5 , .J a .! orc urt 

Reale ha risposto evasivamen- trattalo d’una lunghissima della esistenza di correnti al n1D giacché il lungo percor- s j„ n e fisica e morale. Nel- "J: ; 9 ue -' ,to e - piu possibile completo della 

te: « Decideranno gli organi rironnizione piuttosto acca- di fuori dell ortodossia con- 50 „ on put -j certamente coni- l'ottobre I960, il ministero . CARRARA. 13 - Il sacrificio ««rio dell arte dalla cera¬ 
de] parUto. Bisognerà valu- demicn. nonostante gli espli - sacrata del partito. Moro ha p iersi. con tale sistema, che j 0 trasferisce ad Aosta. Il Wl, 5 ' ,^ P . !o ,pC ‘ „ * 2 vittime dell ecc,d.o mira alfa ebanisteria, dalla 

tare tutta una serie di eie- citi propositi di spreohidica P a J? to questa eventualità. in una ventina di giorni. Governale non si oppone al sr " ltura ^ Ap 

mnn i; - • - ..■. r tei i in ptìki o nnnfl cì In nnrtnta _ . . » . » • 4 « rn3no3to (i] p3Mmcnlo viene nel 1044 nc^oc«ito domo-* (ivnzìi q|!p sfoffe. dalle 9iic 

» V , * D , ff 2 *?* tcnde T e 0 d istaccare ^sneMionando la porjal p r o, agonlsta di questo fat- trasferimento, anz, ha pia- iu sti iato aH’ord.ne di Sai- rm-a prossima a Bergiola Fo- or } 0 i nf (saranno esposti re- 

Per la scuola, infine. Reale i( filone del < popolarismo * del dtbnttito ai^a^feiu gi !o c il trentaseienne Salvato- cere di trasferirsi al Nord. *- atorc Governale «ratina iCarrara». I/on. Fausto *,= - cnr - effettuati in 

ha tenuto un atteggiamento dalVintransigentismn cottoli- no e facendolo afflosciare re Governale, impiegato dal Ad Aosta, il funzionario p - - • Nitti. del consiglio nazionale . . d . { Perù) ni no- 

contraddittorio: ha detto co post-risorgimentale c dal- »«'IIc - man, del suo vice, lo 194g in qualltà di assistente vic ne ospitato nelle case ...fl'V i h " * c!e,,a res.stenza. terrà un di- ^ 'oior^i attraverso Veààt 

apertamente che i finanzia- le sue successive manifesta- Scaglia. a ) Genio Civile, e domiciliato In cis. L alloggio è modesto. JònrfL f SV?*»mh!l. I u « rione delle ovfre vìù^lT- 

menti dello Stato devono an- zionì c. al tempo stesso, dal- Concila, in sostanza, è sta. ad Aosta con la moglie e ma è sufficiente per la sua *? n d e f na a s ® eznbre P ' 77 * d’’ 1 do 1 n èfficnfi.-e r- «brindo 

dare alla scuola pubblica e le germinazioni « eretiche » lo al gioco. Anche i « fanfa- quattro figli alle case lncis famiglia. Il lavoro, per il Comune dt A ^ $a - al Cloroso e barbaro ep,sod,o nmficnf.re di ogn, periodo. 

non alla scuola privata, ma che in campo cattolico non niani » pare che siano di L a vicenda sta svolgendosi m Governale, è quello di sem- -- - — = j . . ■ ■ = ■■ - -- - ■ — 

ha lasciato perplessi per due sono mancate, specie nell'ul- questo avviso: la relazione queste ore sulla statale 26, p rP . e nessuno può dire chc « I * J| 1 \/II _ j* 1 • 

ragioni: 1) perchè ha insisti- timo cinquantennio. di Malfatti si annuncia co- dove passo passo l’impiegato egli non lo compia con scrii- 1 13.VOF1 CÀCI V 11 LOItJTCSSO Ol IlCUrOlO^lA 

to nella proposta di approva- f/a quindi prcro Io parola me ima innocua cronistoria con incedere claudicante a p^jo e solerzia Improvvisa- -" 

zione del piano della scuola, _^ IIM — --— mente, invece, il 28 gennaio ■ _ _ 

stralciando i finanziamenti al- 1961. a pochi mesi dal tra- I *|Af||||| I *A 

la scuola privata, c cioè la- Contro il COmoamiO on. Glorino Bettiol sferimento ad Aosta, giunge Wr 9^9 m W |91faiW 

sciando impregiudicata una ______ dal ministero l’ordine di un B ^ 

grave questione di principio: nuovo spostamento Li let- 

2) perche ha in pratica an- ^ I. . .. [D n » tcra - Divisione III Affari !»!»■ m W%r •■■■ 

nunciato (dietro domanda di Q generali e personali, serio-___——- 

Paese-Sera) il voto favorevole ne L Prot. 2379 - ordina al ... , ,, . , , T , C . . , 1 * 1 - 

del PRI per il bilancio della __ ■_ _ _• ^ Governale di raggiungere L esplorazione neurochi- trono nella sene dei prodot- (LSA): la scuola italiana e 

Pubblica istruzione, che la re- ^ Varese. Il funzionario non mica diretta a chiarire 1 ori- ti di alterato metabolismo s.ata presente al simposio 

lazìone di maggioranza ha illu- umm sa darsi ragione di tale prov- 8 «ne e la natura di alcune del cervello e di altri mga- con Amaducci. Pazzagli, Pes- 

strato con alcune sfacciate af* ~ cedimento Compila un espo* malattie della sostanza ni. In sede dj sommaria sina, di rirenze* e Porcella- 

fermazioni di principio in fa- BELLUNO, 13. — La que-l Alla luce dì come si sonoiguidato personalmente la sto che in data 4 febbraio ca del cervello* e lo studio cronaca dei lavori del con- ti di Perugia. 


I lavori del VII Congresso di neurologia 


L'Italia è al sesto posto 
per lo malattie cerebrali 


_ M mente, invece, il 28 gennaio _ -- — _ _ 

Contro il compagno on. Giorgio Bettiol jsferimento ad Aosta, giungej Pi Ri ^ 

Odiosa donando a Bollano K por lo «nalattw «orobrol. 

ne L Prot. 23«9 - ordina al , , , , T , C . , , , .. 

m • ■ ■■ Governale di raggiungere L esplorazione neurochi- trono nella serie dei prodot- (LbA): la scuola italiana e 

BAI* Mi 4lflifll l ClO RRllO IMICR^ Varese. Il funzionano non mica diretta a chiarire l’ori- ti di alterato metabolismo stata presente al simposio 

^ ■■■STB Staq» sa darsi ragione di tale prov- 8 ir| e e la natura di alcune del cervello e di altri «rga- con Amadueci. Pazzagli, Pes- 

vedimcnto Compila un espo- malattie della sostanza Inai,- ni. in sede d, sommaria sina. di Firenze, e Porcellfl- 

Alla luce di come si sonoiguidato personalmente la sto che in data 4 febbraio ca del cervello, e lo studio cronaca dei lavori del con- ti di Perugia. 


fermazionì di principio in fa- BELLUNO, 13. — La que- Alla luce di come si sono guidato personalmente la sto che in data 4 febbraio ca >‘Ci cervello, e lo stuolo cronaca nei ia\ori nei con- u ai rerugia. 

vore dei finanziamenti alla stura ha denunciato all’au- svolti i fatti di domenica propria vettura issandovi invia al ministero, chiedendo della dislocazione, nelle va- gresso basterà notare che L altro simposio è stato 

scuola privata, considerata alla torità giudiziaria il contpa- scorsa, l’atteggiamento della cartelli scritti a mano, pre- quali ragioni hanno potuto r *e zone della terra, delle queste ricerche di netirochi- dedicato, come si è detto, al- 

stessa stregua della scuola di g no on. Giorgio Bettiol, se- autorità di polizia cittadina parati con buona volontà determinare il nuovo trasfe- neuropatie, hanno occupato mica segnano i primi passi lo studio epidemiologico, e 

Stato. sretario provinciale del PCI, assume inoltre un carattere all’ultimo momento. La ma- rimento, e fa presente clic, 'fri i partecipanti del VII verso un orientamento me- cioè geografico delle malat- 

Su richiesta di un Riorna* ritenuto promotore e orga- di chiaro intento persecnio- nifestazione si è svolta or- ormai ambientato ad Aosta. Congresso internazionale di demo della neurologia che tie nervose. Abbiamo qui ap- 

lista Reale ha anche preci- nizratore della «marcia del- rio net confronti del PCI e dinntamente. senza nessun la moglie malata e i figli neurologia in corso a Roma tende sempre piu ad awa- preso, con stupore e preci¬ 
sato’l'atteggiamento del PRI la pace», svoltasi domenica del suo segretario provin- incidente, e del resto senza iscritti alle scuole della città. Il primo simposio, presiedi!- lersi dei raffinati strunien- cupazione. che I Italia si tm- 

sulla elezione del nuovo Capo pomerìggio per le strade ciale. alcun intervento né delle non è logico che egli lasci to dal belga Van Bogaert. ha ti di indagine fisica, chimi- va al 6 P°^ l o nella triste 

dello Stato. I repubblicani la della vallata bellunese- La manifestazione pacifi- forze di polizia, davanti al- casa, un lavoro di cui tutto concentrato la sua attenzìo- ca e biochimica di cui oggi graduatoria della percentua- 

considerano come questione II grave provvedimento sta di domenica non era in- la cui caserma la carovnna conosce, per ricominciare da ne su alcune sostanze chi- gli studiosi possono disporre le di mortalità per malattie 

diversa dalla convergenza sul della questura, se da una fatti stata organizzata da era pure silenziosamente sfi- capo. miche che sembrano poter Si può fondatamente spc- cerebrovascolari (pruno è il 

piano governativo. Il PLI, per parte altamente onora chi nessun partito o associazio- lata, né dalla stradale, che Tra questi motivi, ha ri- consentire una diagnosi pre- rare che su questa strada Giappone) e al 14. nell epi- 

esempio potrebbe far parte dì viene colpito da rappresa- ne. Un gruppo di cittadini, l’ha lasciata transitare poi- lievo il fatto che il figlio coce di alcune malattie co- molti settori ancora poco co- lessia: dato quest ultimo che 


esempio potrebbe far parte dì viene colpito da rappresa- ne. Un gruppo di cittadini, ma lasciata transitare poi- lievo n tatto cr.e u tigno coce cu alcune marame co- mom scuoti «nenia poco cu- ijun, ui,m.u u c 

una maggioranza « omogenea » glia per essersi impegnato tra cui appunto il compa- ché non procurava nessun maggiore, che frequenta un stituzionali e degenerative nociuti della fisiologia e deve impressionarci per la 

per la elezione del nuovo Pre- a lottare contro la distru- gno Bettiol, hanno deciso di ostacolo alla circolazione. corso di segretario d’azienda, della parte bianca del cer- della patologia del cervello carenza delle autorità sam- 

sidente della Repubblica men- zione atomica, d’altra parte dare spontaneamente vita a Ieri sera il questore ha non ha. fuori di Aosta, come vello. saranno illuminati dalle tane del nostro paese in 

tre dovrebbe essere escluso non può che suscitare viva titolo personale a una pa- creduto di agire nei confron- proseguire le lezioni. Al suo Si tratta di sostanze (di esperienze in corso. Tra i materia di provvidenze con¬ 
dalla maggioranza parlamenta- deplorazione fra tutti i de- cifica dimostrazione pubbli- ti del compagno Bettiol in esposto il ministero replica cui si ritrovano, nei casi relatori sono stati Edgar tro un morbo di cui non si 

re di centro-sinistra mocratici e amanti della ca contro il riarmo tedesco base nll’art. 25 del testo fa- con una nuova disposizione: morbosi considerati, tracce (Olanda ), Sweunerholm può disconoscere 1 incidenza 

L u pace . e per la pace. Ognuno ha scista della legge di PS. il trasferimento a Casfino, anche nelle urine) che rien- (Svezia), Folch-Pi e Korey sociale. 
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Un libro sulla guerra in Algeria! LOTTA PER LA SUCCESSIONE 
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ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 


La grotta 


Un episodio ilella guerra l'autore sfoggia tulle le sue 
(l'Algeria: da mesi i soldati conoscenze militari, 
francesi si aggirano nelle Frattanto Um ico va di qua 
montagne della Cabilia. Il e di là in elicottero, parla 
loro obiettivo è la grotta clu* alle popolazioni ilei villaggi, 
nasconde il contando di Ito* sempre inseguito dal ronzio 
stoni Moustuehr e di Tubar degli apparecchi radio clic 
il Marsigliese, due capi « ri* gli portano le notizie sugli 
belli » d'eccezione. Iticer- spostamenti delle truppe: 
che, rastrellamenti, scontri quella sonora tela di ragno 
armati risultano inutili. Un fa del soldato moderno un 
giorno gli assedinoli arresta- essere onnipresente ed è. 
no un giovane « segretario » quasi, il simbolo della lolla 
di un capo minore. Lo sotto- impari eoi combattente rlan- 
pongono per ore a interro- destino « che circonda di si- 
gatori martellanti, tinche letizio e d'ombra ((nello elle 
l’altro, stili ito. mostra di ce* gli resta di vita *. Nella grot- 
dere e ammette di aver in- la. infatti, la tragica avan- 


contrato i! giorno prima. I/:i 
nella sua grotta, (tostimi. F’Isi 


un traditore? 


prima,I/.ata procede contro i rerlu- 
imi. F’Isi. Da una stanza all’altra 


! decine ili partigiani cadono. 


Nel buio della sera, tenuto Ma alla line i francesi si Irò 
per una corda da un briga- vano di fronte un muro ; 


la un tinga- vano ili ironie mi muro a 
diere, con le mani legate prova di dinamite, iuvalica- 
dictro la schiena, il segreta- bile. Uosa nasconde? Forse 
rio guido i soldati sulla Itostom e Tubar, per sfuggi- 
moutugua. Lo strano grup* re, alla cattura, si sono mu- 
po, al comando ili un capi- rati vivi? Oppure la grotta 
iano, marcio per cinque i re ha una seconda uscita, inni- 


arrivò davvero a una 


lo lontana, come pretende 


la. ma si trattava solo di una una voce leggendaria? Non 
infermeria sotterranea. A c’è altro da fare, comunque, 


questo jnuito il capitano l'a 
lissade « tremò di rabbia 


che sospendere l'operazione 


Afferrò la sua guida: — Ca¬ 
naglia. — disse. — se credi “ ,1:1 'dtoria? Illirico 

di farmela, li stragli... Cereo '>'>'« si nasconde che la bal¬ 
la grotta del comando ribel- biglia sotterranea è appena 
le, la spunterò, sta sicuro. F. episodio. Figli si prenc- 
se tieni alla pelle, ci devi enjui di ristabilire i rajipor- 
portare. e subito, a quella '‘‘l 1 * le popolazioni ilei vii- 

grotta. Hai capito?- - Frano vicini. Creile elle i 

uno di fronte all’altro, sul- montanari abbiano aiutato i 
l’orlo del precipizio. Tuffi- * ribelli » solo perchè so- 


riale e il segretario, immersi 
in una rischiosa luminosità, 
densa di nebbia. — No'. —, 
urlò disperato la guida. lòl 


pruff;dli dalla loro violenza. 
[ Lppurc Corico è cavallere¬ 
sco, rispetta i suoi nemici, li 
chiama a eopuins ». amici. 


eludendo ogni altro gesto, si compagni di catena: «anche 
lanciò dall’alto del dirupo, essi sono sotto le armi come 
Non ci fu altro grido, e Tuo- no ** per il piacere o per ubi¬ 
mi) si schiacciò venti metri Indine ». Rispetta ugual- 
più in giti, sui sassi... Ter mente il popolo algerino, di 
la prima volta, nella sua vi- cui apprezza tutto, i sacri¬ 
la semplice e coraggiosa. Da- bei. In laboriosità. In neces- 
lissade acquistava coscienza s jbi. il senso di ribellione. L 
di essersi trovato a coiifron- riconosce persino che i par¬ 
to coli l'assoluto tragico, tigiani, coli la loro lotta. 
Inebetito, se ne stava diritto hanno distrutto Ir vecchie 


sulla roccia. Non avvertiva 
più nè il freddo nè il vento. 


istruttore 

considera 


del paese, 
ingiuste. 


ch’egli 

(blindi 



de l vecchio A denauer 

(Di disseto che era tempo di andare aH'asilo, ma egli rispose: «Li sono già in un asilo, ma come 
sorvegliante» — Antipatia per Ehrard e timore di Strauss — Come fu annientato Karl Arnold 


Vccalllo al silo capitano... il mm ama « pacificare » con| | ■■ masi-lu'ioiic. nel i|i».ilc è facilmente riromisclliilc Allenii iter. 
bri"adiere (àideroilsse guar- l’ipocrisia della tinta dolce/-i piirtani in giro pi-r le strade delle città ledesetie darti 

' 1 m v ersari del v errino (’nnrell Ir ri¬ 


dava la sua mano insangui-j'u («tingersi missionari o 
naia, che gli bruciava. 1 bambinaie » i.« lo non sono| 
senza udire la propria voce, 'ciuilo a combattere in que- 
ripeleva col suo forte accen- montagne ». ilice (pio¬ 
lo meridionale: -— Ali. Tiglio st ufficiale ai montanari, 
<li puttana, tiglio di gran «por imporvi la mia legge.; 


IPitesrtie 


(Dal nostro inviato speciale) 

HONN. setlembie — .-Ubi 
rìfiilin di offa elezione 
iterale. Adcneuer amiti iuta, 
il suo prossimo ritiro. Tran-' 
nuillizzti così lineili die fro-J 
rimo eccessi i- / suoi oiui*. 1 -! 
faciiiqui* atnr e intani »! 
strizza l'occhi * ti coloro ere' 
ri traccino, al i mitrano, n»ui| 
pura naia contro il pericolo 
di avventure. Si inchina da 
•ma parte dell'altra: tigli n.u 
dice vado, tuli altri ii's.n. 
n ili ani gran,le Ifcich. ao! : i 
altri Gei man a pacifica i- * 
ella JillC. iin'i — * muore. 
Ama il poter.- e crede nc.’-i 
la propria m:<<ame di f/":_ j 
dare la Germanio, ma noni 
A erede ’iijit'ih’ie ,.r noi" 
eliminazione 1 

/.il cera rnd-ee ehe atta *-( 
•a Adenauer a! seppio tir 
('iincelliere r >n tondo, hi! 
•utillc llisisti-M.i ocr fa't’i 
t/li altri. In i ,,-ti .-ini. la ! •-1 
alni etmptan'. ma non ,,-,i i 
cuocere una '<>iia ili me'e 
<enza chiedete primo ili 
consenso de! i ccch'o tUT’-, 
non permette a nc.s.siino d»! 
decidere ima nur nrnmia 
cosa di testa propria. /.’ » 
questo cale \>, r tatti i tede-' 
'■chi. Subito ito,-i.i la inter¬ 
ra. si lascio -tu pai re ima 
Irase signilii afra: • /.‘or i 
rupnzione a’Vafii del'a 
Germania è mia necessita j 
assoluta /icr lima o temp ri 
■ a Germania c •neannee d>! 
aorcrnarsi ila -»* ». Dot sco¬ 
perse che lappare ali ot-| 
Irati erano lumnt reggitori 1 
e stabili una io’tu per frffci 
che Tunica pe'amit tu ara -* 
do di rapfnntirc per furti 
era lai stesso 

.Voii ha ipio'ih , ■il’alion;. 


tori nel cero senso defili 
parola, ma solo dei sotto¬ 
posii ehe innalza e abbassa 
a piacere. Si racconta che 
un molecola, alludendo a 
una sua pretesa dccadenra 
senile, abbia licito di Ire] 
i h" ora ih mandarlo in aaj 
Kindeilicun ». m un usilo [ 
infantile, /.a irase ali tu »» 
portata da ano refluite d,i- 
rvnte un consiplio dei mi - 
insili, fòlli ascolto, piombi 
I rcddumcntc i collcttiti c< 
etnici tisi’: -> Ti sono pia ni j 
mi Kimlerlieim. ma come 
•sorvegliante » l.‘episodio cj 
probab'l niente mrenói'o.j 
ma rende t 1 i 'mia ) 


che attii •-1 
seppia di ■ 
tondo, hi! 
ocr ta't’i 
sa a, fa J’-l 


I fedeli 
paladini 


t f t ! « * _ | /'alt: ’ h tft'M ir lui n no i * - j 

nv|f | >f«* i 

,l t tnr'c • Unicit paladini f. .tppena| 
irima ii' imo ert'see troppo, orar j 
li»o Ki) 1 ! cede a demolirlo »enea ba-i 
ss/ino d’i tiare ai me:: 1 Sai orami' 1 
no amiti maii'J est' appar») io qae-t'j 
ipriti. f idi ini inorili di campatimi \ 
ti i fede-' c'cfforalc. dietro alle spa’-! 
'a iptei- di tdcaaaci. opiiortimit¬ 
are ima' mente ringiovanito. -pitti-, 
. t.'or i tu Thrartl. l’autore dd »i»-j 
i del't’ niello economico e Micce»-j 
•lecessrfo) aire des’pnato dal Umide-- : 
i tempri tati. Ma opinino sa che., 
tiiuice di', propr'o i>ci >iiit‘.-to. D can-j 
Poi seo- celliere odia Klirurd con! 
- ali al-1 tutte le -uè lo ree e che la' 
reppi torti decisione del parlamento ) 
per fcffet co-’tttii'scc per ho un *>/<»-] 
i in pra-i fro di iva per mio ofidi-j 
ut furti care « Voi/ ha la sfolta di 
uomo ili Stato ». disse aaj 
dh.'bon;-* tintiti la e o<»o liti ma' /**'-) 


ratti le »ac parole, soprot- 
fafro dopo che un sontUto- 
tpo popolare ha rirei-ito 
che mirarti e. tloiio lui. 
''nomo pm popolari- ddhi 
Repubblica 

Gl’ altri del’t a; non Inni -[ 
no rieeeu'o un f'-affameli -1 
r.i migliore lo// /treofami.i 
i! ministro deph T.-tcn. ei 
considerato imo -ciocco, 
utili * N ( illanfo per la -ita te. I 
delta assolata ( ìer»fenmc- 
o'r. il presidente della t'a- 
mera, e Tiiomo che tri• a//-! 
io or s mio niello <//> ore» | 
denta!' e l’I mone Stirici 1 - < 
iti a firmare un trattato do 
pare con una ( ìermaaia i 
-<ir l'Ut ri zzata. Adenauer t 
scarto seccamente la /n-o-j 
positi ,• Ut stillilil ileo polli - 
eame/iie Heinrich Knnie, il 
i ap<> ih'I oruppo parlameli- j 
tare dt'l’a mapp’ora a;a.. 
cene lo leraio perche e un 
"ouio uritpii. pri in ili .-e-! 
uniti’ Al eoofrar/o. •- t-e/e-j 
/•re f ai otiti ( -o n fin in 
a'eafafo /vari triiold. pre- 
’dente ile’ cou-udio tlel'a 1 
llt'ini u ‘ti - H e -11 ti I ni che ,i re -1 
ra ’’ torto di a,-p'rare a.'h/I 
»neee»»/ooe; -iti fpornah ap-l 
pitrre una lotopnil ut d> tr.l 


» - . ZU 
- evi 
i ..v'-sm 


Imito superiore a qaeihi 
dell a Wehrmacht hiffena- 
aa. ma nessuno uh e frap¬ 
po prato s t'.‘ intellipente. 
ma ancorti troiaio (ponine e, 
mipet misi» ». dice tii lai j 
Knm e rta.'-u mentiti t'op’- 
ii'oae pencrale. /.a tini r>-<-| 
lenza soareafa hi pente. 1 
Strau-s e l'uomo dell'arma- 
mento a tornirò, delle bit-’ 
"i Spat/mi. de'ht ree’-i’ <m- 

uh > contili' ! 


Matura 
la crisi 


( ) rtit ore 1 1 a -ri un n 1 1 , i t - | 
t o titi Hitler per hi ..imi um’_J 
lazi osti capa ritiriti T. eo-. 
me d fucine’, ao'cccc-ioac 
ette la paura: l'ossesso H't -1 
ter prnrettira dai trantpi:!- 
h austriaci. Strauss, ili cu/j 
e celebrata T'iitcUipetiza, 
dai imis.'ifi barare»!, ehe! 
un detti) popohirc tlefiin-ce 
: più stupidi Ira i tedeschi. I 
l'ita sola cosa epli Ini «aj 
eoinmie eoi suoi conrit tndi-i 
ai del siiti - Imre mo/'o, b'i-i 


(ìermuiini toimncta eoo a 
th re nta rt• ap'fato. ma la 
colpii mm e so'o depll uo- 
D't'irt) hi r"’olta de 
or,unir’ matura la crisi jon- 
titimcn’alc dd’a PepnhhUca 
te len ti. I! mirtictdo ceooo. 
miro o *|re una faeda'a le - 
-"o<a. ma d i/iot-o oifer/m- 
Z’onmc non e altri Ihmfo tn- 
•orci’o't’ Puh’ .vjurifi ae:'- 
• ’ . t- re r,oid'oio p'cnameu- 
•' i-m! >. ma u malt’s-scre è 
tl'tlti-i> .-otto torma ti’ una 
nniioic’u chi‘ spolpi’ hi pea- 
a qoi'Vr • r t'M> r:l me a u 
moni, alo prc-cntc prloiti 
tlc’l’arr' ro piai' 

I no tic rar’ spiri ” hi ieri 
del ijiairtn Ih eh H'ustrnia 
•a tp/i-sf: (/.'ora: e ai minu- 
:'o a precisioi'i’ hi < polita i 
dell ,- on u s:oi! • perdute - d- 
\tlcuuucr. hi prima possi- 
hipta fiersii ~ seri re Paul 
Sethe. c.r direttore d ; Die 
\\ eli eare’ofo per non enn- 
lorni’-mo — tu queha de! 
i?. qaam/o Statuì propose 
la rioo'fieae'tiiie d‘am> Ger¬ 
mania neutrale. A tptel- 
! rpoi a. Stalin era recai'io. 
TI'HSS non arem la bomba 
atonia a e temerà i'allcau- 
- ii fede-eo-omer'eaoa: ero 


mania 

ì l'Ut a < 



E’ trascorso un mese dalla sua morte 


puttana '. ». 


ina per meUorvi in grado ili] 


Der introdurre il Icltore a inareiari 


vostra v. 


questa visione. abbiamo 
riassunto il primo rapitolo 


Ma non è appunto la legge 
che i combattenti del FLN 


un libro apparso di re- scrivono col loro sangue? 


celile in Francia: La (frotte 
di Georges Ittiis. ciliio da 


A questa conclusione la 
nobile coscienza di Iònico 


.tulliani. Non è solo Tinte- |>‘m evidentemente arci- 
resse degli episodi narrati 'are. !■/ contro la repressio- 
rhe conta e. anche se l’alt- IU ‘ die un coloniieilo dello 
Im e mostra notevoli qualità S.M., venuto in ispezione, gli 


Ricordo di Luigi Russo 

Il prof, Mario Petrini, che fu assistente per più di dieci anni del Maestro 
scomparso, ne rievoca la figura e Vinsegnamento culturale, morale e civile 
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di narralore, il critico lette¬ 
rario potrebbe rimproverar¬ 
gli varie cose. Dure questa 
opera ha un suo valore. Ks- 


eonsiglia: eirroiidare i vil¬ 
laggi e farne dei campi trin¬ 
cerati. Sa clic il mio paese in 
quella guerra non difendi¬ 


ci considera la guerra d’AI- nessuna morale, neppurei 

geria da un pillilo di vista ,ln:l . «morale qiialuutpic ».| 

abhastan/a inedito, quello 'hi è ancora per « l'ordine >■.i 
dei coinbatlcnli francesi. Vorrchbc clic i montanari si! 
cercando di superare nella difendessero nello stessi/) 

riflessione i molivi pulcini- tempo contro gli algerini, 

ri o le ragioni di propagali- combattenti e contro li I 
da. A volle il suo tono pini- « vecchie strutture ». in bre-j 
tosto moraleggiante infasti- v *' contro i soprusi degli cu- 
disee. Tanto più che. come ropei. Dee questo egli arriva 
vedremo, la riflessione non :l l,n:l decisione estrema: da 
arriva lino in fondo. Ma è h' armi alla popolazione, 
ima testimonianza ugual- Ntrclla fra due « violenze ».i 
mente inleressanle, offertaci hi popolazione dovrebbe li-! 
per giunta da un ufficiate bernesi da entrambe. ; 

autentico, un colonnello. Dunque, sul piano pratico, 

) il caso ili coscienza di qiir-l 
isto ufficiale cosi lucido dii-j 
Il mio noli e un caso iso- rullìi* la battaglia si tradurci 
lato di'opposizione ai ♦me- in soluzioni utopistiche. II! 
Indi» imposti dai comandi, comando sconfesserà quei! 

Menni di questi ufficiali, metodi ♦ cavallereschi ». I.c* 


.. » inqiosu uni vniiiaiiiii. commino scomesscra quell 

Menni di questi ufficiali, metodi ♦ cavallereschi ». I.c* 
entrati nell esercito per pa- ;irmi verranno ili parte rc- 
Iriottismo c per convinzio- ciipcratc. in parie andranno 
ne. seguirono de Gallile do- ai ribelli. F lòirico? Il en- 
po il giugno I!M(l — e fu- mando !<• trasferisce presso 
'ono. dunque, gollisti durali- una scuola di cavalleria. Ma. 
le la resistenza; hanno poi alla vigilia della partenza.! 
combattuto per vciit’anni Tubar il Marsigliese lo -..ir-' 
« senza vittorie ». Perchè?j pi-«»n,| t - | 0 uccide. Forse, inJ 

Nono .strumenti passivi di Iqui-sln precipitoso tinaie, ali- 
qualunque politica? Oppure ,*hc l'autore, dopo aver espo-j 
il malessere nazionale di sto il caso c dopo averci da¬ 
nna I-rancia portata al tra- | n un documento preciso sul 
dimenio ilei suoi ideali di|siio «viluppo ilei falli. Ita 
sempre passa alleile dira- j sentilo che la lacerazione 


verso le loro coscienze? 


jintima dei militari non 


In realta il libro di Duis’nulla ili connine con T.iuli-J 
mostra Teserrilo diviso alla i,-,dnnialÌMiio dii fraucisi} 
pari della nazione. Narctibe ò’bc cond.limano la gm-n-.i:’ 
interessante capire perctièjnn i-.im» <li coscienza ••in- 
le due divisioni limi cninri* ; nmi supera se stessi» nette 
dano, ma I autore non ce lo|coiiclusioui più ap|iropri.«le 
spiega, non Io spiega ncppii-/resta ima fragile aslrazi<»nc 
re a se stesso. |-, questo è il j «1 i fronte alle fo*-ze animate- 
limite del libro. Seguiamo.),| 3 j|,» necessità della sfori...] 
per ora. il racconto: il com-t mrnri r Ru;n * 

pito di individuare la f ;,,n o-i^__ == — 
sa grotta spetta al maggiore] 

di cavalleria Enrico, net cui* ». — 

personaggio trova il silo' f 

punto focale l'intera azione. yUrtU 1 1 1 * 

Dopo mesi dì tentativi, al-' _ _ 

cimi documenti trovati sul ni l\lll^L k É r 'fe t\ 
cadavere di un partigì ino' vi 

permettono ili scoprire lai_ 

località e di sferrare Tattac- 


Se! I r/|;e»-/uni tlclla 
marie th lauta flusso e,! 

perennilo tpicslu si/.-f-j 
ta thl prof Mano Pe ! 
trini, eia' th Itus.-o c staio j 
a-sistcntc fm tini tU'nt 
lì prol Pt ' ri ri /. « to’ I li 
u no ilcpli alberi piu r. - . 
e./ii idlo scomparso, e re -j 
./•: t lo ri* i* eliti rn-i.^ft! - flel- j 
(apiir - tini l! 1 t 

(/uamlo. ancor giovani. I 
ormai molti anni fa. en-j 
trainino timorosi ed in.»iemej 
decisi nella Scuola Norma j 
le Superiore, c sulla portai 
dell'appartainento del dirci | 
toro leggemmo inciM’ le, 
antiche parole del tempo ui| 
cui quelle stanze maestose e 
serene avevano alloggiato i 
Cavalieri ili Santo Stela-* 
no: - Gran Priore ». subito) 
pensammo che qiiellVcrizin ] 
ne conveniva anche al mio-, 
vo o'PÌte. Luigi Russo, della 
scuola direttore dal IfM-t al! 
1JHH. quando ne fu allonla ! 
nato per una • vendetta ne¬ 
ra » dei nemici del • cultu¬ 
rame » I 

La presenza deil uoino era, 
avvertita da tutti, giovani c 
anziani, novellini «■ reduci, 
partigiani, allora pure inter-* 
m della scuola, ed m quellaj 
detini/ioiie non cera «oltan { 
tu il coii'iictu «piriti» sto -1 
dentcsco tal go!iarrli«ino d ( 
Rii'so fu «empre avver«<».j 
che lo sentiva come mani¬ 
festazione di deteriore co-, 
«lume di ceti privilegiati c, 
fondamentalmente (piallili- 
ipii'tici). ma il ricono-ci-; 
mento ili ima personatilà' 
eoniptC'sa. superiore, di un 
ingegno fuori del comune. | 
•li una tempra umana in-, 
pace di sentire e di ri«ci: j 
tire ogni altra umana r«pr | 


Quadri .sfregiali 
al Museo di Montreal 


la coiisapevolezza della \.» . 
ria umanità rappresentala 1 
dalle varie regioni nel ero-j 
gmolo della nazione Italia j 
ita. ricchezza della nostra) 
storia, pili nel rischio dei 
primi anni delTunificaziom-' 
e nelle difficoltà di una tu- ; 
sione sociale, ottre che spi-: 
rituale, «i sono custanteinen 
te perpetuati nel Russo, nel¬ 
l'affetto per la patria di 
origine, nel ricordo solidis¬ 
simo degli amici primi, ol¬ 
tre che degli avi. ed in quel¬ 
la sua vicinanza ai * poveri i 
diavoli •. che costituiscono 
la realtà presente ed il tu-* 
turo non solo della Sicilia, 
ma di tanta parie del paese 

In questo, vediamo il finn i 
te clic unisce t'interc««i* 
giovanile al Verga, all'intc ! 
resse etico politico, clic ha. 
legato il Russo ai problemi 
della liberta del nostro pae¬ 
se prima vii a quelli piu 
specificamente sociali, dopo j 

Su un piano universale.' 
dicevamo, in quanto gli idea ; 
li di giustizia sociale e di, 
libertà non erano dettati da 
interessi ■> polemiche ioni 
tingenti, ile privati, nè può-• 
Miri, né d.» sentimentalismi, 
ma da un» sicura fiducia 
lidia * provvidenza * stori • 
ea. nella (pule l’acuto «• prò j 
fondo commentatore manzo | 
mano avei.i tradotto vietila • 
iiameiitc • modernamente) 
la Provvidenza 

111 qnt'to. l'atteggiamento) 
del Rus-o -i incontrava, da i 
ima parte < on h previsione 
strettamente marxistica »u! 
tramonto della borghesia e 
del sistema capitali-fico, dal » 
l'altra, con l'ingenua ed in 
nata fiduci.i. propria del pò- ! 
polo, nell.» giustizia e licita 
verità - S; ua»cc e si uno» , 
re soli ». a.nava ripetere («di 
Verga, lui che potremmo; 
paragonore al grande lavo-: 
ratore verghiano. ma-tro 
don Ge«ualdo: ma. ed au 1 


co decisivi*. Gli algerini .ive-j MON1KLAL. 13 -M.u.ii i«-< 
vano organizzato in quei j funzionaii del Museo -ii teli 
dintorni una riunione di ra-j Belle Arti di Montreal han- rat» 
I>i ilelle zone limitrofe: qiiiit-ln° dichiarato che un igc.o’" 
ili la preda è piuttosto nc-M'a danneggiato :eii cin.ii''* 
i a. Decimati da una [•rimajquadri conservati in qndtuj 
battaglia, i partigiani si ri-i pmacoteta. eoo uno s::u-i 
tiran»» nel rifugio ilell’estn-Ìmento appuntito. j 


:e -ti - >. 

P"s»allo 


r j i. e :. i 
(--e :c 


r» st.ni- 


L attore Van Hefiin 
non sarà Taras Bulba 


ma resistenza. Aerei, eliciti- •»} 
Ieri, armi automatiche, gra- >ono 
naie fumogene, lutto viene 1 ora 
impiegato dai francesi per blico 
stabilire il contatto. I*«»i >frcc 
riempiono di fumo Tinercs- vaio; 
so della grotta, si ìvviein.i- tore 


Appan-ntcmonte i quam 
no stati sfregiati et lira ut e 


blico. Dei cinque quadri 
sfregiati, quello che ha piu 
valore e un dipinto de! rut¬ 
tore impressionista franco- 


no. entrano nella prima ca- se Renoir. raffigurante una 
vita. Subito la grotta «i ri- ♦ Ragazza napoletana ». Gli 
vela immensa, formata di sa- altri sono una «Testa di 


force elettriche, fra lanci di Unticeli.. «" dipinto d. ;orT , 
1 .0,ulte .* difese disperate. Fant.n-Latour e ‘ ^ 
M*enc opiclir >i susscuuoni» » di r S Coubourii. r 7 . t 

per giorni e. nella descrizio- H valore totale dei qua- n ^j 
ne di questo tragico balletto, dri danneggiati non e «tato :t.m 
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rien/a. ili ima capacita e la consapevolezza della va , clic 

magnanimità di alletti e di ria umanità rappresentala 1 dd 

animo, elu* si rivelava in dalle varie regioni nel ero-j «tu i 

ugni atto della vita (pioti- gmolo della nazione Malia j saim 

diana. na. ricchezza della nostra) creai 

Ai di Inori di ogni con- Moria, |»m nel riseli,,» «le, «um 

venzione c conforiiiisilio l» rim i aulii dell unificazione curai 

esteriore, nelTimpeto di una e . oche difficolta di mia li*-; amai 
risposta magari violenta, uva sione sodale, oltre che spi-, piaci 

sempre precisa ed indotta- rituale. -, sono eostanteme.i nr. i 

bile, perche derivava da ,l * perpetuati nel Russo, nd zumi, 

tutto un lavorio intellettuale l’affetto per la patini di nella 

e morale mai interrotto, si origine nel ricordo soli,lis- mori 

manifestava quella ior/a, simo degli amici pruni. «» vidi, 

clu» confortcìva ;iinin r coni 1,0 c ^ e 1,1 * a 

pagni d» lotta «• sconfiggeva s ''a vicinanza ai - poveri, tu... 

e faceva tacere avversari e diavoli », clic costituiscono duo 

nemici, con l'incsauribilità ,; i renila presente ed il tu • pro¬ 
di un'argonientn 7 Ìone r.izio- turo non solo della Siedi.i. • , '*ct 

nahncntc lucidissima cl in M,;i *!* huita pai te «lei , ■* f* 

sienie nutrita di affetto e *t» tri questo, vediamo il pon i /r - • 
passione, tempestosa «• -«i-• !<• clic unisce Tintere«-e ) ,r, ' r l 

bito rasserenata. giovanile al Verga, all'inte ! n 'h'g 

Fra le earattci-tichc di rr.s-e etico politico, che ha. •’ ' 

quello che empiricamente «' ,l ‘isso a, problemi '*"' 

s, chiama appunto il cara! ! ^N* 1 ' los,r :* 1 ,; "" .... 

tere: i! Rus.-o era allenissi M ' P r .' ma ' a q««*H» piu. 
ino da! parlare di « tempe specificamente sociali, dopo j j' 

ramento ». «li * i.icialità » • s ' 1 l’ iano »ii«\«‘rs:.lc. » 

(parola censurata nella tc.-i dicevamo. ,n quanto «Il idea j *" 

dello scrivente, per quella <b giustizia sociale v di. .* 
acuminata attenzione, thè hbcrta non erano «lettati ila . " 

arrivava lino ai minimi pur-' mD'iv-«i «» polemiche ion , 
lieolari dello stile di una. tingenti, m- privati, ne put» < 
tesi di laurea), ma «, deve’ blui. ne d.» sentimentalismi.' 
intendere ,1 carattere come) »«a da un . sicura fiduua > ^ 
complessa creazione storica.! ,|, '^ a ’ provvidenza * sturi j ' 

come ri-ultat.. di tutto un. ca. nella quale I acuto «• prò . ' 
procc.—o. per dii l'individuo fondo commentatore manzo | • 

era fatto manzonianamente! ulano avev.» tradotto \;ch,.i ■ * 

-d, memorie, d, «angue « ! modernamente ) 

di cor* V. luigi Itti—O' Ia Drowubnza , j' } ’*^ 

amava ricordare gh ante | In (|u«-t". Patteggiameli!./) I|)() 

nati notai della -tirp«- ma- del Ru«-<» -i incontrava, dai (|a 
tenia, ed amava ricordare una parte < on la previsione m | 
altri avi /oliata, «• • zolla ! strettamente marxistica »ul 
taio • amava definirsi, «on, tramonto 'Iella liorghc-ia e m '. OI 
quella sua capacita di pa ) del sistema capitali-tiro, dal » ( || |( 

cificare. m una superiore, l’altra, con l'ingenua ed in d^.,, 
visione storica, i contributi, nata fiduci... propria del po-, mJ( ., 

«liver-i che 1 -ecoli hanno! [tolo. nella giustizia e nella sl( # * 
accumulato, le fatiche ed i‘ verità • S; ua-ce e si inno, > p 
meriti, da qualsia-, parte re soli», a.nava ripetere o»|i 
veni-.scro «*. soprattutto,' Verga. lui che potremmo; ( .j )0 
l'impegno ed il sacrificio.» paragonore al grande lavo ] no 
morale ed intellettuale, per] ratore verghiano. ma-tro j* ani 
la verità »• la giustizia don Ge«ualdo: ma. ed an 1 

L'interesse «• la passione, __ 

giovanile per il Verga non ~ ~ “ 

-i devono richiamare alla £}qDO la CenSUFa della 
• sicilianità *: (pule -critto | r 
re piu lontano dalla » sui I 

banda», tolclorislicamcnu- É.L É 

intesa, del Verga -1 E d'altra •• ■ 

parte erano pa-sati i temi»! Jl * 

degli intere.—i rniinieipali 

stili o «regionali», come con •_ _ 

altro termine critico russia » ìnT 

no potremmo chiamarli: d IIIl»Vl *■ 

» particolare • veniva dal 

nuovo critico e storico, seni , — ~~ 

pre consapevolmente tra-; 1 deputati culminisi. Al,-j« nell' 
«ceso nellunivor.-ale. in unajcala. Duce.. RafTaelli v l.die-jtomm 


che m questo »* una prova 
del «no progressi» e della*», 
«uà continua opera di riprii-lffl 
.-amento e di leeomla e ! J| 
creatrice coiiiordia con i T 
«noi t(*mpi. «*gh ha vissuto 
coralmente e coralmente ) 
amava anche lavorare e gh , 
piaceva sentire Tapprmazio i » 
ne. il coliseli-!), la coopera I I 
/ione intorno a -«* I-!. pur 

nella .«uà liberalissima «•> - 
moralissima lede nelTindi-) , 
vuluo. sentiva e concepiv.» • , 

la storia come opera collet-i , 
liv,». non altrimenti -» s|»u- : , 

gherelttx* Tintere--e pei il , 
prossimo intellettuale ed j 
affettivo «Ile. insieme con ; 
la fiducia nelle proprie loi-i * 
/«*. teiiqierav.i il pe--nni.-mo r 
inseparabile ila ogni spirito , 
religioso, ili lana religiosità. , 
e d.i ogni operoso lavo-) 
ratore I > 

Noi. (oli tanti ahi-, svolari f 
ed aulici, abbiamo avuto iaj / 
(orinila di poterne a-eoltare f 
rui-cgiiamento vivo ed im-j , 
mediato e. piu di tanti altri.j , 
di appiez/arlo e conoscerlo » ; 

nella consuetudine per no i , 
dici anni quotidiana, mi-’ , 
, tu* »e una sorte crudi le, / 
non ci ha pcruic-so di rei; ) 
dergli Tultimo saluto. Imi 1 i 
talli in t iighcri.i. tu uiij ‘ 
viaggio da lui «le»'»» «ic-i | - 
«lcr.il Insilili» cd Ilice, lo Imo; 
all'ultimo c del liliali- lece * 

in tempo ad e—erc intuì'-1 
malo K di lui ripenseremo.' 
illustreremo. testimonierò ' , 

mo altri particolari deDaj 
-ila vita e della «uà opera j I 
tua «prone al lavoro quoti ; 
diano ed al dovere «i e il 
iuordo <1 : Lui. attivo tua» 
all iillimo. generoso e prò ‘ 
«llgo. vi rate ed IllIpetUO-o j 
int«-gr«» e pugnai e. fidi,ciò * 

-o •• -creilo pm nell.i ■ on I 
'.ipevolez/a , ,■«• 11.1 «lircita 1 

e-perienza della malnuonia 1 
che Timpegno ili ogni gior ’ 
no t* la lotta depo-itauo nel > 
l'animo degli uomini di fede 1 

•VMRIO PrTRINI 
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rtì? | 

• • 4 




come si (irrseniu in (jin-sli ch»rnl ili («iinpaena Hrtinrale J., Kuhlrn/rrslra—r di Bonn, 
-ili «-arli-lli. Ir ruti»er.,rir di Adeiuner p del sin» avvrrstirio tVlllv Brandt 


nold mentre a-t ira ila aia, 

, ti-ii tli appuntamenti L ite. 
i ii-ati » dimostro eia• tr,it- 

ftira th mi fotomonttuipto. 
>• /.» polizia appuro che e- - a 
pr,trenini iht'Tntla'a, d,a j 
/» itici’,, tle-tro del Caia et-, 
iter,’ p I, imo..,, i ,i- inizi-tu', 
( r!o!>t;,• \ ni i -erri * sehaa - | 
cali, --otto unti nimpialliti i/ j 
ta'.nnnie. Arnold mori di-; 
parato nudet/h eiitln Tia.-t 
"io roe timu'it -, reto >• .-Pi | 
barerà riponili, > con ode 
nonic’a Tra pareiit I «vj 
p'-’iit’ii rii ehi tiiitde flettere] 
ti' lai-' l scrrtZ' tintiti noi 
, tuli ~ prn-ab ■ le J , ronitat-ì 
le il » i pi,Tra (H oh/,, a 1 ì 
!> o ('(inceli :crc l e stante » 
dd p,,icrc hanno ,pic't> r 
t»o' t m ’ ', ti’ e ’ 

, 

L’uomo J 

dell’atomica 


/ unno ti 'iti rar .» ) ■ imi ,i, 
toui' t alita , ii i /•■'<■//" - <)•*, 
t ettaro e ’t nirn’stm ile’'a 
t) le-ti. St r,iu- ■< op’ii mie 
, ornane che ipte-ta n-ciii 
niisi a da tilte opposti oi’t- 
• r»; ,ia un lato Atlcuan, r /,. 

a tia 1 iii’r-t -p, r i ,ì.,- .,>1 
rtiiip.i il (•>'/.i da 

N‘r-///;.-. i /'/• • »«- ( le.ehi l*i,n-J 
•io soprannomi nato « < ara !- 
carni -»’!i ». •- >/7f/jT*j Tiio'o,i 
ora r -ripopolare (teda (i, j 
-alro liariern </■ •_! 
it- ha hi ai base e!ctt'ir,de 
Tali ha ncn-truito Te-ere ir * 
•etlc-ft, con ana potenza th 


ra -eist. t 1 . t/uando lai f»e-| 
rato, racconta tilici che lati 
-ni cuore, tra Tullio, c/ie.j 
t/iumtlo la Germinila stira ; 
tihhii-tanzii torte, dorrà »*«■_. 
ilattuir e h * irnnt’ere «/«•/— ‘ 
l'imperi)' \l<az'tt- t.nreiai,' 
Siale!) e /’r//.-.-,/ compre-) 
l a ito’uo vo///'.- hi patirti, 
anehe e ni ai', fife e!,'- 
z•on’. ha mio’ hi 1 . i /• > c -••'••» 
l tteuilli, r - e -preca ’ >d 
tl'ehitirtiZ’DTi' paiit'-te «.-//♦■ j 
ima i tuia mai no ne--nuo f. ) 
siii'oniii,'co <•*»»'. fra bt -e'-j 
t ti th t arte 1 ') eoi r"rail- ilei 
b'.id'-'s tlemncr • -t ,i // ■ ftll-l 
-canal’, per, lo' . 1 tienaacr ( 
-/"•? mole lobuiraiie trop¬ 
po lette.’). Strini---' non, 
t oi/ipnn/. /.'emnlenzil tirapai 
dett',---er,-’i > ima -, re,- per 
i / imiili'it ’ta tiel oiirtdn 
TntUir'C. uni he : c ii'i.i) 
, irti .-a’ m t n • I e - ' '. Strini -t j 
eo ’e ,• la - mi pre-iiizi’ 
laro -, tii re aia ,r poi d-»p / 
le tpiand > : • orr’^l 

i era til >/!'»•//< n , o r.-n/nf » «?<; | 
td'-n./lo-r ae’ !‘,l -'-il' io ,d. J»o- 
*.-r<- ! tenip■ s’.r ’ttaoiio !' 

i , t e 11 ,. » .-</ c 1 i’ /! cf ro ji* » 
.oii'lf- -i trama arar r;rol:i l 
ti■ nalazzti p,’r ‘aeUcrh, ./<- 
pi»r»i- p'echc ’,e li mlezair " 1 
e-eitprs <»/o orata’ u r r'- 

’■«/.*.' IT * p"„t,, d’ ,'Spilloni •' * 
h hrard . ( ìer - ’e:,m, *cr. , »• r- 
.-// • •' lede c l"*/ Hr.o •,/'/•> 


•/ momento buono per trat¬ 
tare. ma non si volle. .Ve! 
’.’»2 > russi proposero e , c- 
eioiir libere sotto contro,lo 
ìnleriwzinna'e: l'ora fu tttiu- 
ramrnte Insculta s cernire. 
\»*: '58 Kruscior offri uri 
frantilo ti’ pian' contro la 
fumichi u ,l 'tirmi:nìcnto ato¬ 
mico Tufo i’o fu respinto 
con hi io!'e idcti di essere 
co-* ,orf: da nbbhqarc i rns- 
a puntar- '• a'hi colante 
aerma n tea. Ora. cnncUtde 
D»";* Selh,-. e troppo fardi. 

11 vecchio 
dovrà cedere 

/' rtayonamcnio non fa 
ami urinza. Adcnnncr, ch u- 
-o ta-’hi e -»ncez onc ii» ma: 
(tviiuinhi cosi potente an 
dettar hu/pe td’'T.uropa, ft»r 
ripe fato > tenta feti mente 
tutte j».>.*.«i:i : '>?u. ed or.: 

troni mea :r,i: > i •: ;/ »• 

iteo'o e:cr". ì -un: s..cce*~ 

.«•»»,.» ufi : d: pro-pdt’ C-:. 


I n re,h ta , 
- ai .-"-iiu’ii 
eraiiei 
n/o ci e ; )■ 


n/o p*«;»,o; e<j!• appannai Ti - 
r .ni. ( oii'info ehe. nono ii ■ 
hi’, l errò d sii” turno 

!' ij.-,inde -One,-, iic”c 


» (•'JlflL’lDI • ’ ^ 

cup .".:'•* savi t ce.c. 

1 rn, ’cr. ,>• r- 

■•* mai nuova /’r- 1 - 

-•*/ Hr," *;/'/•» 

> i r n-'ssirio 

» n f ì r* m;’* ' 

'r prt'fjn 1 >, 

re: toDiI'J* > 

• »■ t ).nj' itero a,, »• 

NT Jirr- 

•’ pt'»: i «f«*'òr 


Dopo la censura della commissione ministeriale 

Per ** Giovanna del Popolo,, 
interrogazioni in Parlamento 


1 dcpul.ói cuntuiiist. Ah-;« nell'alt* 


illp.Uto d.dl.i Is.ipei t- 


•i ConoscenzaJl’.ìtto compuito «tal co.nmis 


«ceso neH'umver.'ale. m unajcala. Duce.. RafTaelli v labe- tumni.'-nuu* «ì. mbu!.* te.*-iet'.e il commissario di pub- sano di PS .ibu-o di potere 
ricchezza di succhi e di Ini--ratore hanno rivolto tinuiler- lr.de n<>:i s.a da rav vi-.iis.. jbhca sicurezza di Puntedoi.i e vmla/.one delle norme co- 

^ _ » «#. L .... _ -i _i„i I._t, A . t . . i. _ . - i * . • «_ 1 / rt: . i ». ___ i.i /• ... t. . . . ■ . . * » • . * « • 


fi*, m una apertura di intc-’ru^i/.iunc 
ressi e problemi, che tCsli-iTurismo 
moniavano della rinascita per saper 
ridia «pianta uomo», augu-jii Ministe 


ministro del {anche 


:i valore e l'attua-{(fbsa t la sera del 


dello spettacolo hta dcll'oper.i. un ostacolo impedito la ditTusione ,h un berta e alla manifestazione 


rinascita jx*r sapore « per quali motivi alla 
». augu-jii Ministero non ha concesso pons 


alla libera espressione del volantino del Partilo conni- 
pensiero e l'intento di sotto- msta. sequestrando le copie. 


-t-tu/ionali m ordine alla L-) 
berta e alla manifestazione 
del pensieri» e delle opinioni! 
da parte ilei cittadini e delle! 


rio c desiderio, ma già fa-U'aumrizza/ione alla rappie- r <<re la denuncia della terrò, che si riferiva alla mancata! oro organizzazioni politiche». 

». _ HA I#. M Ioli A»! ' . à « .. . A,. -, - l.^.t. A | .. «A _ . . .1 f » A » _ I V 1.- 1 - . _ A ■ . - . S 


merito dei migliori -cntazionc del dramma tea- ristiea politica colonialista|rappresentazione a Pontedc 
lei Risorgimento, cui (.-.ir. "niovanna dei t«.o..Io" «'*" •’ 'Uttojxi-to >1 ixmoh» al-tra del dramma tcatrale''Gio. 


I due deputati intendono, 

spiriti del Risorgimento, cui tialf . 'Giovanna del popolo" ‘ l " e 'Ott*qxisto il jx>pol" ai-ira del dramma teatraIe"Gio.janche sapere «quali provve-j 
attraverso l’insegnamento j Marcello Sartarelli m oc- L ' u'a'a/tone di scmag- varma del ix»po!o" di Marcel- dnnenti intenda prendere ; 

desanctisiano il Russo si ri- '. , » r i T ' giumento nei confronti delle lo Sartarelh. e ha fermato i carico de! suddetto conunis 

connetteva. Eppure, il vigo- jCas.ono del e va ca ra f ’. I - n izi. 1 t I ve cnìtmaìi di massa ». jcill.idmi ?vì,i:ìo M.i.-ianvìli e -.trio di PS per gli abusi i 

roso nutrimento degli affettilOrgani/zatu dall amministra- Inoltre, ! deputati Pucci e Yelso Mocci, qtiest'ultmn» le violazioni d* legge de 

familiari e «paesani» nel jzione comunale di Pontedc ra RafTaelli hanno interrogato roiuliieUo.e ( |<q " Contempo- quali si s.a ics»» lospoiisa 

senso migliore c piu verojper il 7 settembre»; e se i! min.stio «logli Interni per laneo", >e non nlcva nel- bile». 


vanna del popolo" di Marcel- riunenti intenda prendere ai 
Io Sartarelh. e ha fennato i carico de! suddetto conunis-j 
cittadini Mario M.iri.iuvìl; e -.trio di PS per gli abusi e 
Yelso Mucci, quest'ultimo lo violazioni di legge do; 
roiidirotto.'o del " Contempo- quali si s.a teso iospoiisa-1 

l 11 d/-w km Illoa fi n ..1 11 I 1 A n • 


tiil' 9 macini cc 
»\ !Vt *iìzto ofier- 
ii Beri ’-1 i 


«You 
*o un pe¬ 
ce, piu ”.- 

d:venta- 


‘ea c-c.:. rcscrcfo riarmato 
oclecce c » pencrali 
»i » ad un tempo oli creo: 
de '.!,i ’-tiihz'one quaìielm:- 

’ a >- h-*'cr rea:. 

\ •:•.»»;/.’•■ ir sfa. pjciri^fe. 
•i*.' -ira Adenauer h i 
' il!'*,) -\i tfa 'a linea. 
At> : occhi d.'i tedeschi che 
eo*eranno lie - /:.* coi: è O**- 
core Tuon » de'la pace: ma 
• tue-:.' •"■•i’O’ic e ♦noufenM- 
: i sol',:ut > daìTa.-senza di 
i.rat («rilM'lt’ pubblica ce¬ 
ri! tr, e n : c informata e demo- 

cruttea. D’ctro Io schermo 
delle puro*.-, i tutti restano. 
I ii crisi e -aiierta ed è qitc- 
'*•» ene mette alla porta :l 
r’iuttante cancelliere. 

.Vessano s : ro delle illu- 
• : ')*i.'. del rc-!o: egli resiste¬ 
rà e amicherà !c ambizioni 
tieg’i uni contro quelle dc- 
»*.'/ altri. Ma prima o poi 
iloerà cedere: o all'età o ni 
)■• incorrenti o ai fatti. In 
quel momento. : suoi eredi 
troremnno un passit o pau¬ 
roso e. come sempre, tenie- 
urino r ,r!o pagare al re- 
-ro del mondo. La vera crisi 
» orni ncera udori:. 
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Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 _ Scrivete a » Le voci della città » 
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Per colpa di « una class e dirigente troppo spesso assente dai reali problemi del Paese » 

Drammatica situazione dell' edilità scolastica 


?Tm 


i t « * * J . I ! » ; 


Mancano centinaia di aule in tutti i q 


Aperte le iscrizioni per scuole ancora non costruite - Alla scoperta dei 12 nuovi istituti - Disperairaeniatìvi del Provveditorato agli 
studi per evitare i «terzi turni» - Aule in vecchi capannoni, case private e nei cortili - Un tugurio conteso da tre direzioni scolastiche 


4CTVT ON c’o dubbio: lo nati .stupiti, indignati, por ili un guardiano comunale. 

drammatiche ore di quanto abbiamo .scoperto. 1” Solo il ter/o e libero, ma el 
via Trivento vanno stato un viaggio utile, por- in un tale stato di abbandono 
segnate al passivo di una che oltre a fornire nuovi nr- da lasciare sbigottiti. (Ili in- 
elasse dirigente, troppo spes- gementi alle accuse rii faci- fissi sono stati asportati. 1 
so assente dai reali proble- lonerin, di leggerezza, che muri sono cadenti, rosi da 
ini del Paese». Se n’è accor- oramai vanno «empie più ca- profonde fenditure. Eppure, 
to persino II Messaggero e ratterizzando l’attuale classe la fame di aule e tanta che 
lo ha scritto ieri, a conimeli- dirigente, da un'idea abba- la direttrice della setola ina¬ 
lo dell’episodio delle donne stanza precisa di quanto sia terna della borgata ha cine¬ 
di Tiburtino III, nella sua drammatica la situazione del- sto di poterlo occupale, im¬ 
pagina di cronaca, la pagina l’edilizia scolastica nella no- pegnandosi a liattarlo. pei 
sfogatoio che fa da contrai- stia città, a quindici anni dare un po’ più di spazio ai 
tare alla prima nella quale, dalla line della guena. dopo suoi poveri bambini delPnsi- 
quella stessa classe dirigente, tr<_> amministrazioni connina- 1°- Pare inoltre che quel ca- 
viene costantemente incen- \\ democristiane palinone abbia attirato Pas¬ 
sata. Ecco qua un altro prò- ten/ione anche della di re/io¬ 

li lenta reale del Paese, ed il COMINCIAMO DA MON- ne didattica della scuola eie- 
modo con cui è stato afl'ron- TE MARIO — Secondo il già montare. Adesso lo vuole il 
iato: la scuola, le aule sco- ricordato comunicalo, fra Provveditorato agli studi, 
lastiche che devono ospitare due settimane, i ragazzi ilei elle probabilmente avrà par- 
i nostri figli. quartiere dovrebbero assi- tita vinta. Un capannone ilo- 

Oggi ci occupiamo delle «loie alle lezioni in via Poni- crepito conteso da tre dire- 
scuole medie. Abbiamo volo- peo Tioco, nelle aule del pii- /ioni scolastiche: a questo 
tamente limitato la nostra ino piano e del pianterreno siamo ridotti nella Capitale. 
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Due giovani tratti in salvo dagli agenti 

jR/M€hian& tii annegare 
Ber svifare / arresto 

y: ----— 

4 Avevano rubato una « Giulietta » alla Balduina — Inseguiti 
fino a Rieti,"si sono gettati in un fiume alla vista della polizia 

i t • ~ —- 

Per sfuggire rii'arrfisto due .no, s. «ri.ivauo f.teeudo loro in- '.aio complico, \\ 2ik*iuie L'in¬ 
giovanì ladri di automobili ci ;ontro. A questo puirio non jerto Laurent.. era stato arre¬ 
stino gettati in un fiume nei hanno es.taty un attimo, sono muto giorni ordono 

pressi di Rieti, rischiando > di balzai a terra e. nonootante .- 

morire annegati bortunutsmen- poli/.otti sparacelo jloune t *f- S&rà. lieve 

te. sono stati tratti ;n salvo di* '.che in ar.a. s: sono eol.ti.sjt. lt 

gli agenti, ehe dopo averli ri- ì . l campagna, Rollando*. l aUmeiltO 

portati a riva, li hanno volti ,, , , . . 

alla meglio in alcune coperte. 1 . 1 ' 1 * iJu “ U| L ' del nrPZZO 

traducendoli infili" alla Que- * uìu ^ but-amu P 

stura di Rieti Quindi. dopo un L’Espop.to e .1 Mt ri.no ai -o- dei CineiTlSl 

breve interrogatorio, i due. no bini presto trovati a iii.u __ 

identificati per il ventenne Pao- puri.lo- -iitir.zz.t. ( . breve 1 dainoros' aumenti del proz¬ 
ìi») Esposto e il ventunenne Otel- 3liu stieino delie foiz.e, hanno /o degli spettacoli sono stati 
>) Meliino entrambi rr.ni.,nl. so- invocato aiuto a gi.m voce. Due smentiti dall'ACìlS. J’associit- 
1 stati rinchiusi nel carcere „ f0nn allora ianc.at. zumo degli esercenti La no- 

° C ìlovini elùdo' t m‘o<Uo%rT ^«iiic e l. inumo qu.ndi t - !1 ‘ Pubblicata ieri da nume- 
». u . «iowmi| maio tp.noa.o era , , T , * in si quotidiani e frutto di un 

iniziato m citta I due hanno ru* lr ; tt ' *" 1 ctl " *7 ,n< \ L0 * 1 equivoco dovuto all'errata lo¬ 
bato l'altra notte, verso luna. ; nelle c.ucen d Santa „. rp|VlllZÌOne dell( , tabelle n- 

la GiulieUa sprint- targata Seoli.oi.c.i, portati* da un giornale di ca¬ 
noni.i 41KU>*. elle era stata "là* Tic g.o\.m.. .mnut.it. d. una tegoria 

sciata incustodita ;:i via Quin- •n,,,,. ri ine .. ... . . ... . 

.... ... ,, _ _ .ungo hi ru ci mi... ,'o.uo s a.i 1. aumento dell niinost ì Kih. 


/io Atta. .«Ila Balduina, dal SUO 
proprietario l'avvocato Dome¬ 
nici, Bald t-iera. Quest’ultimo. 


tratti .i*i: n arrc.-to da .igeili, nella misura del - per eeiPo, 

della Mob.le. H. muta d. Rovio- iara salire ,1 costo dei biglie:- 

i no L.sai d. ’Jd ami.. Antonio ti d'ingre.s.so per le sale cinr- 

Cocehetti d -1 ami. abitante matografiche di ó - 10 lire. In 

.n \ a l’ienisMi, llà ( | K'i- » : ‘luni ite. — a quanto ha ri - 

gcn o I.up di 22 ami • dovrai.- mi rappresentante del- 

i . , 1 AIDS — il prezzo resterà In¬ 

no rispondete di aHsoca.zione v;n , nto po .soprattutto gli 

a del.nqueu* e furto plm .aggra. esercenti delle sale di seconda 
vato continuato. Il Lupi e .stato terza categoria preferiranno 
anche domine.alo per tentato non correre d rischio di per- 
oimc:dio e liviom colpose, l'n clero spettatori. 


equivoco dovuto all'errata in¬ 
terpretazione delle tabelle ri¬ 
portate da un giornale di ca¬ 
tegorìa 

L'aumento cleirunpost i IGK, 


... ;-Ì^4.a 


indagine alle 12 scuole me-Idi una palazzina di alcuni 






Sempre a Primavalk*. gl: 
iscritti alla media sono at¬ 
tualmente reato. Dove an¬ 
dranno? Pare — nessuno sa 
niente eon precisione, sem¬ 
ina di chiedete informazioni 
sulle prossime precipitazioni 
atmosferiche e non sulle 
scuole ehe si apriranno fra 
due settimane — pare dun¬ 
que diesi istituiranno i dop¬ 
pi turni alla scuola < .Moro- 
■ siili ». dove già si urtano ele¬ 
mentari e avviamento. 

MONTESACRO — In via 
Renato Fucini c in costru¬ 
zione una scuola che do¬ 
vi ebbe ospitare, stando all¬ 
eile al cartello inalberato sul 
cantiere dall’ impte.su, la 
scuola elementare e la scuo¬ 
la materna. Sei aule del- 
l’ultimo piano saranno inve¬ 
ce assegnate alla scuola me¬ 
dia. Le elementari potranno 
usufruire di sei aule in me¬ 
no, e si rifaranno sull'asilo. 
Conclusione: né medie, né 
elementari, né asilo avran¬ 
no aule a sufficienza. Senza 
contare questo piccolo parti¬ 
colare: per approntare le sei 
aule delle medie entro la fine 
di ottobre, i muratori sono 
stati messi alla sferza. Ac- 




l/ionario di notturna di servizio 

I LAMINIO — I aì scuola di via della .Muratomi. Sei aule dell'edificio costruito per te classi j*n Questura, sj ,* messo por pro- 
ctf-nichliiri c per rasilo, ospiteranno le medie, l.a decisione è stata presa ult’ultimo mo- iprio conto il) i r cerca del 
mento, a causa dell'assoluta muneaii/o di aule per le medie esistenti ne) quartieri* I.ulri 


*• *v U v » » t h. utumui . , , >> . > . 

che si era recato a far visita al * 1,0 -' lil c *. -« ami.. Amena) 
cognato, tua avuto la sgradito Cocchctt; <1 21 ann. abitante 

3 orpre> ;i al suo ritorno, di non ' a Pieni ^:.n t IL> d K*i- 
trovtire più la vettura Non si gen o I.up dì 22 ami • dovran- 
ò però perso d'animo e. dopo n ( , rispondeu* di assoim.zioni* 
aver denunciato il furto al fun- a del.iiquero e furto plurìaggra. 


I floridi istituti clericali 
attendono tranquilli i clienti 


%. 1 catlr * poi clic i ragazzi delle 

\ , a $ medie dovranno salire due 
.. 1 ~ • : * * '- piani ancora in costruzione 








Wr% 

imsstèzi 



’!&&•ì 







VIA POMPEO TROCO A MONTE MARIO — I.» stati» del 
lavori della palazzina che dovrà ospitare I» scuola media del 
quartiere. Slamo ancora alte fondamenta a quindici giorni 
dall’apertura delle scuole 


piani ancora in costruzione 
per raggiungere le aule e 
assistere alle lezioni 

FLAMINIO -— La situazio¬ 
ne è pressa poco la stessa di 
Montesacro. Anche qui sei 
aule di un edificio costruito 
p* - le elementari c per l’asi¬ 
lo, verranno cedute alla me¬ 
dia. Le sei aule saranno ter¬ 
minate entro la metà di ot¬ 
tobre — cosi si dice — poi 
i lavori continueranno per 
gli altri piani. 

CINECITTÀ’ ~ La scuola 
ili piazza dei Decemviri — 
35 aule — avrebbe dovuto 
auch’essa ospitare solo le 
elementari e la scuola ma¬ 
terna. Quando sarà finita, 
dovrà forzosamente far po¬ 
sto alla media. La più vicina 
scuola < Alvio Tibullo» ha 
già 18 sezioni a doppio turno. 


u U VI. imi mini <■ i finii u 
.svuoiti'.' fai iuui;iitonnuu 
delle Jinnitilic hit tini i kvòo; 
le altre lo faranno ni più 
/ire.sto. 

SI potrebbe pensare all',il¬ 
io delViscrizione come a una 
scelta: a una scelta futtu in 
pienti liberta, che aerò con- 
seuuenze decisile suirarve- 
M ire di un pioemie. Sulla ili 
piu falso. Mipliuia e niipliuia 
ili fntuiplic sono costrette u 
iserirere i fiali a una certa 
scuola invece che a un'altra. 
.*1 dettar tenne sono, in de- 
finti ini — e bene dirlo .'li¬ 
bilo -- la di •orai ::::\ 
il eoo.: e - co in V .'.luto detto 
f/iii.sInmenle d* recente - - .1 
■ fariniere ferocemente dt 
classe della scuola - Oggi, 
qui a fiunco. affrontiamo al¬ 
cune (piestiunl della scuola 
media: molti ilei uenilori che 
hanno iscritto ’ falli alle 
nuore svuole che avrebbero 
dorato aprire i battenti il 
l ottobre, urrunno l'amara 
sorpresa di sapere eh >* la 
maggioranza di queste svuole 
non poirmiiio rs’svre pronte 


X on si trai tu — e non ri 
rimi mollo per dimostrarlo 
di episodi isolati. .S'e e'e una 
scuola ehe minaccia di crol¬ 
lare. se in essa non si tro¬ 
iano aule sufficienti per tut¬ 
ti. ebbene, è chiaro ehr si 
tratta di una scuola pubbli¬ 
ca Se nel Comune di Roma 
tutte Ir scuote elementari 
applicano i doppi turni le ri 
è stato il pericolo dei urei 
turni') e se migliaia ih bam¬ 
bini andranno a scuota que¬ 
st'anno in btinicrhr allestite 
itila meglio a pochi giorni 
dairnpertiira dell'inula \eola- 
rtien. non ri è dubbio clic 
et troviamo ili fronte ai rt- 
adtuti di ignudici anni di 
dominio clericale nel Comu¬ 
ne e nello Stato ! mali cro- 
.tltei della 'nostra scuola si 
istmo aggraviti: si c appro- 
fondito l'abisso Ira la istru¬ 
zione pubblica e la .spinta 
rei so il sapere che rime da 
masse sempre pm larghe 
Anche uomini ili governo 
lo ammettono Ma come agi¬ 
scono'.' Il ministro Busco ha 
abolito Pesame rii uinmU.sio- 


l'inizio dell'anno senili- l ne olle medie, e ha fatto br- 


Stico. Dunque, dorè andranno 
a lezione i loro figli’’ 


ne; ma ha previsto l'aumen¬ 
to dell'afflusso degli studen¬ 


ti? Un provveduto per la co- ‘ lrn r 
st razione di nuove scuole? dosi 
Ila fatto reclutare nuovi in- vette 
segnanti? No. ha lasciato, più no. h 
o meno, tutto come prima, e stilai 
il risultato è clic tante scuo- del c 
le hanno già esaurito tutti i sto n 
loro posti solo con le iscri- sto 
zioni di luplio Mu non bu- — C 
sta: si è voluto aggiungere no in 
caos* a caos, e. indipendente- e mi 
mente dulie decisioni che fo-.se 
dorrà prendere presto *'{ Pur- jj 
lamento snlht istituzione del- - IVV ,, 
la scuola media untea. ecco /ion: 
che (temuto alili vecchia » n , 
scuola media e a quella dt n „.q 
avviamento se ne crea una calo 
terza: la - scuola unificata - 
Or a. in mezzo a tutte le gru- ,| |t> ( 
ri difficoltà che eondizionu- bino 
vano la -scelta - ilei genito- q, 
ri e degli alunni, se ne ag- 
giamic un'altra Quale scc n-vii 
oliere, tra queste tre scuole'’ j ^ 

/.a conclusione di qiie.go ni.ibi 
dramma, purtroppo, in moki T1f> ♦, 
itisi si risolve così come co- »,i |. 
pii orni i clericali: con la iscri- di b] 
zione a una delle tante, fio- ri ri e 
ride scuole religiose. A una da * 
di lineile scuole per le (piali. ,i u 
poi. si ha il coraggio ili chic- nien: 
dere i fondi dello Stato dii a 


Iprio conto dii recrea del 
ladri. 

Il Baldissora li t il ipprima 

compiuto, a bordo della -500- 1 » r> • 

del cognato, un breve giro alia Un rappresentante di romezia 

Balduina. Incontrando, un pat- ------- 

taglione della polizia: al suo co¬ 
mandante ha chiesto m* avesse # 

visto una ~ Giulietta >- bianca al- —--li — — ■ — — . — 

lontanarsi funzio- I | l|TTI| DIDDDDbDBBD 

nario ha risposto iff"rinativa- m m ™ 

mente •• Andava verso Corso _ _ ^ _ 

Francia* ha quindi aggiunto _ __ _— ■— *_■* 

L’avvocato CAI1 ■ ■ B IllBIBill B TQBC0 

1 importante arteria e. ricordati- ■ ■ ■ mmm w■ ■ ■ 

dosi che nel serbatoio della sua - — --- 

vettura c’era pochissima benzi¬ 
na ha avvicinato l’addetto ai di- Intèiscciva il l’iccivato delle vendite invece 

stibutorr che si trova alla rne 

?to\m”-o1t5iPttla- ,, - ic,i consegnarlo alla ditta — La denuncia 

sto prontamente lirterpcllato - 

— C erano due giovani, ehe han- Dopo aver ottenuto la rap- gior parte del denaro: invece 
no messo lnOO lire di •• normale ■* p rc sent:inza di una grossa d-tta intascava tutto. Alla rìiita r- 
e mi hanno pm dom nul ito quale t j-, elettrodomestici, un conees- metteva cambiali a lunga sca- 
fo-se la strada per Rieti ■ sionario dì Pomezia ha luta- (lenza che fingeva di aver r.- 

II tenace avvocato tu allora sento per mesi e mesi il riva- cevuto dai clienti, 
avvertito telefonienmenV i! fun- vato delle vendite tnillando In un primo tempo il sistema 
/innario della Questura: ciue-ti cosi 5t) milioni di lire. Questo non ha destato alcun sospetto 
!n sul,ito telefonato *> Rii'ti. almeno sostengono ì carab.nieri 'alito ehe il Bardoni Ila eonti- 
mettendo in moto ! i poli//.! lo- che lo hanno denunciato. nuato a fornire televisori, fri- 

cale Posti di blo<vo «ono -tati Loreto Ovvio di 34 anni, a- gortferi e apparecchi radio ai 
-'o-.ì Lòbuli s (1 tube te stride lutante a Pomezia in via Vii- magazzino. Per incrementare 
'Ih* rotiduoeiio ■*! e ooliiogo s->. giho. era riuscito circa tie ;>n- l’attività il rappresentante — 
Inno Ver-o le t‘> una pattuglia ni fa ad accaparrarsi l’esclusi- sciupio secondo la denuncia -- 
di servizio 'lillà *’i.n’.on ile» va delle vendite nella zona di era arrivato ad inventare clien. 


Inno Ver>i* le »’> una pattuglia 
di servizio 'lillà •’ia’.ion ile » 
ehe da Terni por» i ? Rieti, ha 
avvistato la • spr>nt- 
I fio’, z.ait* hanno allora fer¬ 
mato due autotreni elle e*.«va¬ 
no transitando in quel momen¬ 
to e l: hanno tù.-temat n modo 
di bloccare 1« strada. I due la¬ 
dri si sono rosi trovati la str.i- 
da sbarrata, propr.o aH’iise.* i 
,i una curva. Si sono natural¬ 
mente fermati (> Intiiio v sto 
gli ag**nt elle, ili *ra alla tu'-- 


II bollo 
per le nuove 
automobili 


die di nuova istituzione, nn-l privati. Ebbene. 


_ IV MIGLIO — Nella bor¬ 
di questa 8 ata ditata da 12.000 pcr- 


Agghiacciante sciagura stradale in via Ardeatina 

Bambina uccisa da una moto 
sotto gli occhi della madre 

Aveva due anni - In compagnia della zia sostava davanti alla sua abitazione - Cicli¬ 
sta muore ad Ostia - Oscura fine di un motociclista trovato agonizzante aU’Aurolio 


nunciate dal Provveditorato palazzina hanno gettato solo s 0 ' 10 * nessuno sa dove «ara 
agli studi nel suo comunica- le fondamenta. La « nuova » costruita o dove funzionerà 


to dell’8 scorso 
v ranno entrare 


ilo- scuola media di Monte Ma-"I 


Tre pei Mine, tr.i cui una b,.m- gito:.! Teif'.t Luciani. ;n com¬ 
bina di appena due anni, hall- pagri:.i di Ila quale è u.se.ta 
no perxi ieri la vita 111 una m*- più lardi pei andare a fan* ui».« 


provvisoria la nuova rie di tragici incidenti -tradali breve passeggi 


Verso 


I l'asfalto ove e rimasta esanime ieri mattina, versi* .«■ 
La mainili.« «li S.mt.na Rer- -■'Ventili.i.o e deci*,Ilio* 
narditu. che aveva .seguito la ;iV, t r.f* re'«> «-onoM-enz.i 
drammatica scena da una fi- —. . ~ 


funzione rio dovrà far capo alla scilo- (Scuola. Si sa solamente che La b.mbn <• .stata travolta, prò- 12.30 la donna ,* .a piccina limi-1 nostra dei silo appai tomento. 


vranno enirare m iim/ume rio uovra lar capo alia scilo- *cuui«. oi sa soiameme eoe i.a o.nni.i .* ir.ami.i. ino¬ 

liai primo ottobre al Tosco- la media della Balduina o di le iscrizioni vengono accolte pra* davanti alla su., abitaz;»*- 
lano, a Cinecittà, al Quarto Trionfale, dove già si prati- nella scuola media « Tibul- ll -' !.'!, ’ .""’r.. 

Miglio, all’EUR. a Monte- cairn . doppi turni. Si isti- lo » di Cinecittà. Cono la vo- Su,,' rmovenm! s Eugenio 


ce elle ima parte ilei ragazzi f,, ; nzi.un> *>p#*raio. eb<* stava 
sarà inviata alla media della recandosi in bicicletta al tavo- 


ni ulliciali. apprese al Prov¬ 
veditorato agli studi, nel- 


Tl'SCOLANO - Final- 


sacro. alla Borgata Ottavia, tmraimo i terzi turni? ce clic una parte dei ragazzi 

a Monte Mario, a Centocellc. . . sarà inviala alla inedia della 

a Primavalle. al Mamitiio. a * 1.1A> ALLE Qui la borgata Statimi io. dove già 

Vitmia e n * regene. faccenda e am oia pm coni- si praticano j doppi tuilli . t . 

z\bbiamo voluto vederle p|>e«ija. Secondo mfoima/io- |*i,|t rj , par tc .alla * Tibullo», 
quelle scuole, non per un n * l | * ,cla *' a » , » ,IC ' e al 1 rwv- 

senso di difiìdenzn verso il veditorato tigli studi, nel- TI'SCOLANO — Final- 
Provveditorato agli studi, ma l’arca libera della scuola eie- mente un edificio costituto 
perché tante esperienze prc- montare « Baldi * ili via Si- propiio per la scuola media, 
éedenti ci hanno ammaestra- sto IV dovrebbero essere in- Sembra di sognare. Delle 32 
to: a Roma si è giunti persi- stallate sei aule prefabbri- aule di via Selimmte ne ver¬ 
no a pubblicare un volume cale. Liberiamo Uniforma- ranno approntate solo sei. 
a spese del Comune, distri- zione dai ptidiclu eufemismi: Forse entro i primi di m*- 
buito gratuitamente un mese l'area libera e il cortiletto vombro 
prima della campagna elet- della scuola, che potià espi- ««rv-TAei.-» i *• 
toralo dell'anno scorso, nel tuie si e no due aule pie- . , ,, , Hipiom- 

quale si dava per risolto, o fallimento Le altre quattro ,u ‘* • k’dio evo. dopi* 

quasi, il problema dell’cdili- nule « prefabbricate -. >.i- a l,rev< ‘ jiarentesi nioderna 

zia scolastica cittadina. Cti-jraiun» costituite ut lealtà dai ’ ' :a Selimmte l na pa- 

riosità, dunque, legittima. Cil padiglioni m muratura già laz/ma di tre piani in via ilei 
siamo recati in sette dei do-!esistenti, bnicollnnti costui- Platani, tre appartamenti di 
dici quartieri nei quali ilo-1/ioni ad un piano, m mura- due stanze ogni piano. o>p;- 
vrebbe funzionare dal pniuoltura e legno, imo dei quali tera le scuole medie ili Cen- 
ottobre la nuova scuola All.ijospita un «unbulatono me- tocelle. Quando c»ara finita, 
fine della visita siamo tor- dico, ed mi alti** la famigli,! s'intende: fta due mesi. 


ili* f;itt«> utoino a cas:r pro- 
pri«> dovami .«I portone del pn- 
1 iz/«i era. pero, l'ermo un c.ir- 
lettiiio «Miibu! .nte. corico «I 
b.ai;.ne 

S.mt.n.i Belìi.uhm ha cine -1 


era nel frattempo precipitai.* 
in era.la 

Il M'eoii.i,* incidente «• u- 
ritie.ito .««t O't.a nei.e prilli,' 
ore della ni.it! nat i \e >'* rnn..- 
s!(* vittima :l .ntotter.ne 


Quattordicenne 
fulminata 
da un infarto 

Filini.n.it.i da un infarto. tr*.j 
«iv.ne" i d. 14 ami. è morta 


Da domani, niente piu fa¬ 
cilitazioni per i veicoli ap¬ 
pena usciti di fabbrica. Con 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge n. 835 — un provvedi* 
mento che introduce nume¬ 
rosi inasprimenti fiscali — 
viene a cessare fa condizio¬ 
ne di favore finora concessa 
per le auto e le motociclette 
nuove con la esenzione per 
sei mesi dal pagamento del¬ 
la tassa di circolazione (per 
gli autocarri la facilitazione 
Si applicava invece per tre 
anni nella misura del 60 per 
cento). 

Chi, dunque, immatricole¬ 
rà oggi l’auto nuova, potrà 
godere ancora della esen¬ 
zione. Chi attenderà — an¬ 
che per ragioni indipenden- 
ti dalla sua volontà — Fino 
a domani, convincerà a pa¬ 
gare >i bollo a partire dal 
momento in cui risulta in 
possesso della macchina. 

E’ facile prevedere per 
oggi un notevole affollamen¬ 
to presso gli uffici dell’Ispet¬ 
torato della motorizzazione 
civile e presso l’Ufficio as¬ 
sistenza dello Automobile 
club. 


ir- magazzino. Ui*r i nere mi* ut are 
n- l'attività il rappresentante — 
il- sciupic secondo la denuncia -- 
di era arrivato ad inventare clien. 
— ti inesistenti ai quali nttribu.- 
va altrettante cambiali ehe fir¬ 
mava egli stesso. Alcuni effetti 
protestati hanno cominciato «ad 
insospettire il Bardoni che ha 
informato i carabinieri. Costo¬ 
ro. a conclusione delle jndagin . 
hanno accusato il Cicero d. 
iruir.i continuata e aggravata 
nonché di falso in cambiali. 


Grave un edile 
piombato 
da tre metri 

Un operaio edile mentre stava 
.'Chiodando alcune tavole da 
una impalcatura alta tre metri 
«* caduto al suolo riportando in 
fruttiti * di una vertebra dor¬ 
sale oltr«* a mimero-e ferite al 
capo. Hi tratta di Carlo Sciai: 
di 41 anni abitante in v.a Cr.- 
stoforo Landino numero 4 
Lo Srioli stava lavorando in 
un cantiere della ditta Della 
Corte nei quartiere Sira pres¬ 
so Monte S.ncio (piando é ac¬ 
caduta )n disgrazia. U n com¬ 
pagno di lavoro ha provveduto 
a trasportarlo .«1 Policlinico 



Sembra di sognare. Delle 32 

aule di viti Selimmte ne ver- vittim i «li ni: . c .dut.« «* m* .* 
ranno approntate solo sei. "vece *rav.> to da un cn- 

Forse entro i primi di tu*- minale - p.rat « - >»*•!«.. .str. «Ja 
cembro *-.« bambina -. chi.«ma\ « s.,n- 

t• u.t Bernard,!: . :i« , \.« — emm 

t’ENTOCELLE — Ripieni- ' ' d * ~. Ax " - l " u *’» 1 
Inaino nel Medio evo. dopo 

la breve parentesi moderna tm « 3.»7 ter: m.«t* n.« •• r«- 


Latina per conto deLa ditta <ii * ^ f- 

; Mano B««rdon:. Aveva qu.ndi r à, a ls . 
ap«*r:*> un gr.«nde inag.izzi'io m K.. 11 . 1 II 1 
elle Uii serviva da depos.to <• Celiale Alac 
s: era fatt«> congegnar** ima 
considerevole quantità di m."*r- , *\. , orr 1,1 
co Po, avevo cominciato a far- f , . ,n>ir \ta 


Manifestazione per la pace 

Mmitrtrnlr Xnnvn. «ire 18 (lar¬ 
go itavizz.i) tribuna politica eoe 
Franco C.«l.«m.mitici, fello, ore 
za c«.nfercnza imi Arcangelo 
Valli Prima Porla, ore 20: con¬ 
fi ronza o««n Piero della Seta 
Tor Vaiarne» «*re l'.'.àO: assemblea 
con Gino Cc«arom. CJrotiafrr- 
rala ore 18- comizio eon Giovati- 


gente maggiore dclI’.»cron;«u- 
lt Is'.dor*» M.«Tigoni di 3ó an- 
ii::. prm rnivu .a velocità pint- 


t rovat,* :m?ir«*vv:s..nien'e «ia- 
v .«riti un .«uttìtm.- del»*Aor.ìii.«;i- 


t«»'t«* -«»st«»n*i* i «ii via T«ìr l’.l- »ic i limitare. eln*. cotidotti* (ii.-i *«,’'.’ . . 

•gii >** « . aviere v«*n*itreem e Dom«*ni- j r ,,n , 


CENTO CELI.E — Ripiom¬ 
biamo nel Medio evo. dopo 


I..« nn*T«*,*.v.e" *, h« pres«» njeo S.v«t.« ,:i servi/;.* « 
»■■•«, li b.«m!*:!i. che. str pp.«- I «• no. -'.«v .« * r.ispor* .ll.ii* 
«ì.i'lKi’tlldia- «i.ol.i lll.ll!,’ 1 .(.di'.,,-!,»},,,**,» .: 


F.unu- 


Selinunte 


ili li . «. «* -t..t I ^-agliata 

'nunii-r.*'! me*ri «i. d-.-t.inza ■ 


Nella sua casa di via Adda 


A rvocoio si utsids 
fon una re voiverafa 


t.n,*!)’ «le ,««ì o.-tia ! 

, I 

i. |ii*'.ill'«’ :nt //«> •«c«uil.»| 

t|ii.«n*i* •• <:-.*«» ;-«-cerT.-‘a. st.iv <J 
i «cend.i ni ,n«iv r.«. I.'.««i* »• * h«[ 
j .ngr.«n.•.:«■* !. retr.ì-iii.«rc... -en | 
za :uv«»rgers. «lei «opniggiun-t 
g«*rc «iel cicl:-t.« Quest'nltmi,>l 
«' sta!,* cori travi,Ito c sc:«r«- - ! 
vont-.t,, viol» ttteniente -« terra 
• Alcun» p iss «nti hann.ì r.n 

t venu*«» la sciìrsa n*»:te sull*»' 
.i-t..lt«» «ii v:.« Acqua Fredda. | 


in boccon: ha de:*** d. sent.r- 
s, male e .mprow -.«mente hi 
reci. ii.i’o i! e.,p<» su un i «palla 
Allarma*e i.i madre e i:« ««>- 
re!!., '.'hanno r«»r* «:.i r«!!'.iper- 
*>, «d:*g «mio! i «u un., ?«'d- «. 

:uen*re ! padre «*i,rrev.i a eh 
mare un m«-d c«* L*' eond.z on 
d«*l!a fané irli * sor.o pggg:or.«- 
*e rie! g r«> «i p«>-h «econd * 


considerevole quantità di m.-*r- . ° rr ‘ »*• cciivocato presso 

ee Po. avtv.i cominciato a fa.- ,j r ir..\TAC e tutti i segretari 

si conoscer** nella provini’.a o; delie cellule 

Un.n;« visitava tmt- i n**gozi Circoicrìzione Marranella 
d- «•.ettro.Ionie.-: io persi!., i«- 1 - 

,io : Oirn-., reiaii»! . o-'.cin J- , ' ,,r 20 presso la Sejionc 

. fr r . i Marranci!;! *• c« nvocato il Comi- 

re im« ro-. aliar. ) t.,to di circoscrizione. Interverrà 

In genere era p:.g..’«> n c<*n- j u .\h'-ardn*. 

*..n* «• r cevere «-«vi gr.v- j Circoicrizione Nomentano 

r e e.vmmc I! C cero avreb-; 

he d«,\liti» trattenere per '«»- 1 1 Segretari delle rò zionl M«*n- 

! . . I . .. ... * ! te -S.«*r«* Val Mel.dna. Tufcllr. 

1 ' ’ »' n ‘ ' 1 '* j'Cnir.rnt.inn sono convocati alle 

:.«v.« 'iig.. .11 «i: concio-: cj., rf . tiresso la seziono Monte 

I .-«ii.-eg :.«r«- ..ì B «don. 1. '« >.«« r>« int«*rverrà KU'ià 


Volevano parlare con il presidente 


Le due madri di Tiburtino III 
fermate nella sede delMCP 


Un ,* v v • *c,*t « * «i. (>;i .::.n... 

sconvolto da una gì ave ma-1 
latita si è ucciso ieri iv»:iie:;g-i 
Ru* nella -il, abita/:,*-,, -ea-* 
rando-i un c«*lp«* «i. ..vo**.*«l.i 
al cuore. I! c«»i(w *• -t..:«i : ir.- - 
venuto dalla piirtìcr;,. 

La v.ttinia «• P.«'«ianl<- M.*-' 
-va. Aveva t >9 ai::.: *•«! al).lava 
:n ini elegante appallamene* 
d: v.a Adda 87. Da anni aveva 
abbandona!.* la p:ofe-sione per 
le piccai.e collii./-on. «ì -.dui.* 
le., poni* i.gg.o co - :., .«‘*u- 

prc. U.ivvocuti* ei.« solo uè*!.* 
sua abita/K*:*- Vcr««* le 1.» 30 
si è seduto in un.* poltrona del 
salotto t . ha scritto fxK’nc p.a- 
rolc. Poi m è puntati* l'amia 
contro il petto e ha premuto 
l! grilletto II biglietto e stato 
p«*i iinvenuto dagli agenti nel 
comnussai iato Parmii . Sou*> 
nu*It«» stanco — Vj si li ggc — 
e oiniai so!*» . •. 

Nessuno nel i*.*la//«, ha udi¬ 
to la detonazione e quindi il 

T- PRIMAVAI.LE — Un* delle «ole • prefabbricate • nelle qnall dovrebbero assistere alle le- ead.iverc è st.ito ritrovato solo 
U zlanl gli alunni delle medie detta borgata. Sorge nel cortile della scuola elementare di vta alcuno ore dopo. Un n parente 
' Stata IV ed è contesa tra la scuola materna e la scuola media. Prima di riattarla, dovranno del Mosca m eia recata a fai. 
oooor* «frattali l'ambulatorio e la famiglia del guardiano comunale ehe ore u pano tl padiglione gii visita c. ncn avendo avuto 


■ 

un. traversa de.FAure'..'., uiij 


..'|SI-t. 

neliate 


arie : tH-tute scampa, 

-i e ;iv«*lta alia |X»r- 


!go\ *«::•» gr *v emoni*- fcr.:»> 


, , , . , "! Li due :v..«d: : p:*.:ag«,n.-:ci 

poca d.s:.,nz.«. r.b c.- dt drammatica 1 

g.:o dei* * .--tr...*... Il povere::., p r ,,; t .st.«. dirci: „,i ottcr.eie 

*• s*•«*.» unn edir.T.tnu nte tra- un aliogg.o c.'-.ìe. sono -Tate 


Wcftia < r r- 
1 - Cronaca 


dciiTCP chiedendo d: c *:'.fe- I.r. *- p.«.'*..f.c. dei! > c.lt . e de..a 
.:rc con il precidenti |-e/* ,-;>o:- prov.nc.. L« dec.s.or.e è stata 
re la imo tragica situa/.uno e pr* ?.< d -ird .c.«:i «:. c.tecor * 


IL GIORNO 

— oggi, giovedì 
« 2 ài-le-*l tl *« t» 

t t l'.l « .tilt 

ir.«* «iu.» ilo ! ! 1 ; 

BOLLETTINI 

— Democratico: 


■sport.«*o ai S.,n <' r.«», ove «* 
-tal** :«ien*.f:ca*o per v«*n:.- 
s'e:enn«* <'.,r!o M linei. « »h::.n- 
*e in via «i.'ì 'Acqua Fr* 1S3 


r.a«*v amento ogg* dell,- at- 
ior/.«*r:. «a* »!a ;»*«./.a- «.-«e so¬ 
no > !., * c puniate aJ’.'ir.te. n » r ic- 
g«. uffici deliTsi.tuio Case t.«>- 
a T*>r d. X«,n.« i»,;-* «te 


otti*.ere che fo««c loro 


dell» <*G!L c dell’ 


11 sciicmbrc ISSI 

'«‘I t.«* .«Iti- «’T* S.7 

t : -»« l.uu.i pii- 


I ^iT\*-tr. d»‘l no<»Vinr. o zìi comm;>.-ariaLv Ponte, mie:- 
b. inno r.sc*»r.tr «*o ti ir.,**«ir« r,»g.«Te e ;•«». i:la«ciat*. 
idei , b «.-e ermo e s*..:,, «om- Germana Mari.nel,: ed Ar.-i 


— Democratico: N.ti- muschi r.s, 
f* ninnili' l< N.«t«* n'«*il«, l Mor¬ 
ti i:i.«'«hi 2>. ii rumine lt di cui 
4 nun.'T: «ti -.u, anni Matri- 
rr««ni 1 »«0 

— Meteorolosico. L«- i«-miK*r.*t*ire 
di l«-ti mulini.> 12 massima TO 

GITA 

IN ABRUZZO 

— I.TN \1 «rcaiu/za. d,«l 1» al 
17 *«irr*-nt«-. un., gita al Parco 
Nazionale d'Abiuzzo (Visi!.* alla 
C'amosc.n.u. .« Chu-ti e .* Pesca¬ 
ra. «on brevi ‘«nti- a Sulmona c 
a Castel di s,.ngr«,. partenza da 
R«im.* in autopullnian allo ore 3 
di sabato lò corrente dato S. Ma¬ 
ria degli Angeli 1 . Ritorno a Ro¬ 
ma 17 -ettembre «ire 21 Quota 
di par teeipa/mne L 7 ?00 


m«>:.v«* .* |,i b uno q.i.r.i. r:-Jn ;t D ; I..v,n ieri mattina .'.Le 
cover..:,) ;:i o-.-ervaz.om-. m ,.*9 m .-.«n,* ;ecatc ncg'.. ulne; 

Incontro dei lavoratori Stefer 
con i redattori dell'« Unità » 

Il Comitato polilic*» del PCI delta Stefer invita tulli i 
compagni e i lavoratori a partecipare alla manifestazione che 
si terrà oggi alle ore 17 nei forali del complesso tipografico] 
drlUt’nifà (via dei Taurini 191. 

II programma della manifestazione comprende: alle 17 in¬ 
contro ron i redattori dellT'n!tà r visita al moderno complesso 
tipografico; seguirà nn rinfresco offerto dalla Associazionr 
«Amici delUL’nlfà ». Alle 18. conferenza-dibattito sui temi della 
situazione polilira internazionale. Relatore il compagno Luca 
Pasolini redattore deUTnita. 


c.V'.eess,, un .il!ogg„i deU. N:;- m, I i sor .tori in 'CÌopero"« 
:w.«* I-e h..nno fritte a «;*o:tare r.m. r mno n :i"-'*nb'.ea alle IO 
n lungo *n ..nt:c.«merà. p*o: , de prc"«* !, (jet irvrvro 

und.c; s; «■ nrestniati» un : «n- 

/:on.ir.«* d« lì'ICP che ha cc.-. __ ~ 

cat,. ri. pei-Jane.;,- .. i.*„>.n.i- Riprende la lotta 

i, prup.-.e c.,-e «c«*me so| 

S s ;2-r-" ” n ; per gli appalti 

I.c donr.e. ne:n :.on v. *». • » , - , 

lanciate fonvinroru o hsr.ro -r* Cu., w:.u >c optro c -4 ore. 
«istiio y>er c*>>ero ;*.ce\ uU* d,ìl * ff *Vu.‘o 'jonu:.: 

i»rcs.dcn*.e II funzionano ; ,i. I 'or ,‘ori deci, npp .!’: delia Rc*- 
;,.r rt ha minaccia:,, ri, ch,.*m.t- rr -' ! * • riprenm* J, I* *M per 
. t - la forza pubbl.ca. se n«m UnppIiV.-z.one deli., ò-cc - sugò 
«e ne fossero andate. Poco rio- ..pp.ilt:. n v.gore d .! 25 mag¬ 
no <i,no sopraggitinti due ag,i'.. g*o. e che ia «om.,na G.,s e 
t: che hanno ivortate le due l'Un;o:;e Indu-tr. .!. d.*I 1, 11.0 
d-*r,ne al comm.ssar.a;,» Pome. r.furiano J* ..ppi.carc. 

- FIOM e FIDAG prov.nc ri.. 

Domani sciopero 

• I» • po ri i**f r. r.- tra*.* «men'.i 

nei molini jeeonom co nor.u ri.v,» spe*- 

- -.arri*' agl. oper* d«*g',. r«ppa’.*.. 

Don, «re ver:-'r.:: t i ,i* r«* :i b.i/e .*.'.« n.iov., '.oc ge La 


\*.. u:.o se optro ri 24 ere. 


Domani sciopero 
nei molini 


Don, ire 
ri.«Ile ore t : 


-vend* : .r.n., -n «»- I n on,- .r..i*.L-*r 


ptro i I;.vor.,;or. d. in'.". . 


non n.« r.sposto 


del La^.o 
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l'Unità 


Nessun superstite sull’apparecchio di linea Parigi-Casablanca 


Giovedì 14 settmbre 1061 - Pi|. 5 


Carbonizzati i 78 occupanti del Caravelle 


IMM I M I M.MIHH'I 

fellÉflill 




iéMÉÌÉSv 


■H 


i a 
» ^ 





» • V • V/.V. , » I A , .V.« • -WWW * . r 


schiantatosi presso la capitale marocchina 



Un italiano fra le vittime: il signor Corrado Marsico di Milano - Morti nella sciagura due cittadini sovietici e diplomatici di varie 
nazionalità - Confermato che il disastro è stato causato dalla nebbia: l'aereo ha urtato contro una collina ed è finito in un burrone 


HA13AT. 13. — 1 78 invìi- ili 2 km. ilalki resuli-n/a esti- 
panti ilei « Caravelle * ilei la va ili Ite Ha^san secoli I 
linea Pangi-Ctusablanca. XeH’iiito immane il * Cara- 
schiantatosi alle me 23.15 ili velie » si incendiava imme- 
ieri sera ad un chilometro ap dultamente carbonizzando la 
pena dall'aeroporto di Ha- maggior parte dei suoi pa- 
bat-Sale (dove avrebbe do- se-geri e del suo equipaggi •. 
vuto ellettuare uno sialo Secondo un testimone ori», 
tecnico sono tutti morti. One- bue l’aereo avrebbe urtato 
st’agghiacciante certezza è l K ‘ ma contro una collina e 
stata raggiunta stamane alle successivamente si sarebbe 

5 dopo lunghe ore ili lavoro profonda una cinquantina ni 
dolio scimmie di soccorso niotri, oS|)lodoncto. 

partite dalla capitale maroc. . ... 

china, le quali hanno audio 1 ra 1 

accertato che le 78 vittime ! nionlh ' i dell eqmpag- 

hanno latto una line orrini- fi,o) sl t ' uVa \ ano I ,u ' imM '°' 0 
i,.. . . .... i . i .1 personalità politiche r : va ne 

Hnm V ihvorate dalle ur/ionaIil:l . Volava sul «Co. 
tiamnie. 1 corpi ninne:.iti .. , . .. 

sono sfigurati dal rogo i he >‘>' elle >■ anche un italiano. .1 


Drammatica 1 

» ■ - . . ■ ■ ■ • » H t 

testimonianza , 

s ulla sciagur a 
di Monza 

Sign.>i d.rettoli - , 
devo l'.iivr a\ ato A i ta 
.'..Iva. a Mo’.iz.u. alla s iggcz- 
/a di mio ligia, il quale. ap- 
p.o>ioii.i:o if. automobilismo 
e buon eoiiosi'.tore ilei e 1 - 
euito ielle aveva stud.ato sul- 


Li 

carta, pr. 

ma i 

:\\ vo 

(ior.n > 

no 

:\ cedett»* 

alle 

m.o 

:n* - 

.** *. i' 

tizi* perdi 

»’ Cl 

po rt» 

i salino 

all 

,. sinistra 

della 

t v'ur\ 

;i d(*l 

V, - 

ii.ino, ma 

resta 


.stillo 

.lc 

.'tra. all’int 

terno 

. /Oli. 

t ii - 

Za 

dubbio •* 

più 

sirur. 

i - 


.'Mlll» olitili CI 11 Viti! lUìiW tilt; /I , M 1 

i tI1 .. -, * signor Coi rado Maisie**, mi- 

_ . ..a f 11 :,p:r,_ tante a Milano. Fra gli altri 


rocchio di linea. ’ tanl ° a F,a 1111 a,tii 

.. ,, .. munì delle vittime, le autori. 

to. era atteso ieri alle 23.10 ta •"‘«.licei me hanno eom.i- 
aH’aeropoilo di Kabat-Sale » uato duelli di Nikolm Mo¬ 
ina una fitta nebbia gravava sckin e \YIncliniti' Skuratov. 
sulla zona e in particolare cittadini sovietici; dell’i*n- 
.suH'aeroporto, Poiché l'aero- lisciatore australiano nella 
porto di Habat non è piovvi- lepubbliea araba unita. John 
sto ili apparecchiature r.nlar Quinti; del principe del Kn- 
per il volo cieco, il * Cara- wait, Sakhrv, dell’addetto 
ielle» volava a bassa quota commerciale deH’ambaseiata 
intorno alla citta per indivi- lk .|i :i h.\U a Habat. Ibrahim 

duarc la pista d atterraggio. , , 

... , Salali Mohammcd, con la 


per il volo cieco, il •* Cara¬ 
velle » volava a bassa quota 
intorno alla città per indivi- 




resti dell'aereo in un ni in |>o nel pressi di Hotiat presidiati doliti pulirla 


I . - . ., • U l I I . I !.. » l ■ il lUIUUlt IL. 14.111. >■ 

duarc la pista d atterraggio, .-..mi. i i 

»,,.-.. . Salali Mohammcd. con la 

All improvviso, mentre lai)- ....... . 

parecchio volava sopra il nu '« ho due l.gi edue smv.- 

Duar Dum, una terribile e- UUI - 1,01 capo 1,0,1 l,nÌLI ° 
splosione squarciava fari:;: il l’azienda di stampa francese 
« Caravelle * s’ora schiaccia- A.C.P. a Habat. signora Na¬ 
to nell Uadi Akreusc a meno (line Silvvèro-Clouzet. RABAT — I resti dell'aereo in un rampo nel pressi di Itoti 

Le hanno arruolato il nipote diciottenne 

Tenia U suicidio a Cedeva 
ia "nemica della Legione„ 

Due anni di animosa battaglia per liberare il congiunto - Anonime minacce telefoniche 



( Telerò,o» 


(Dalla nostra redazione) | 
GENOVA, 13. — Disperata j 


r ia' V ' so più sottrarmi, addio, mi ta l’or 

per / indifferenza dee, I, or- miimì(lllo morirr Afri _ 

(nini di polizia alte .'"<«• slip- ( . (J (|| ■ , 

pliche c terrorizzata da una ’u ’ ,. r „ 


Terribile episodio a Paderno Dugnano 

fio a Cedeva Impazzito accoltella 
Jla legione,, la moglie e la fi glia 

Nessuna discussione o screzio ha precetln» : 

c ongiunto - Ano nime minacce te lefoniche . |. a 

dire: . Ormai non ce siami- »... di impotenza: « Purtrop- E ancora lettere, petizioni MILANO, 13 - 11 signor anni, parai,zzato a una ma- 
po. m hanno preso e non pos- po Ut legge .francese permei- a De Gallile, a Gronchi, al AUìo Ulcca ha m coltellato la no, stava tranquillamente in 
.m, pni sottrarmi, addio, m, , c I arruolamento anehe dei Papa Tutte o (piasi senza m lio c , a fiKlia . cucimi e nessuna discussione 

unon e mn non possiamo risposta. Po,^qualche giorno „ fatto t . avvenuto alle 13 o screzio familiare poteva fo. 


! 'r"i. l /7‘ ' "... V " ' la re, mente or sono il già vacillante imo- .. 7 ": 

lui narriti di 'inori “nini, tale Bo " l ìrt:sta all “ ctlSl1 l ' r a la risposta dettata da | rate della sventurata donna r„;no ni 

rimatila di mirto giuntali battagliera signora comincia, una stretta osservanza ca-isubi una scossa che doveva *: ‘.i: 

con un anonima telefonata. r „ llo a giungere decine e de-l flautini I., stessa che im-lsegnarne il tracollo: una vo- , , 

h, signora .Anna Sorrentino. ci (ìi d[ m(I(fri ( |i pone di far tinta di non re- ce. al telefono, le aveva del- 

"f, "7 *“ bonari dalle qual, era in-LW : massacn che aerea- tu - Le, s, agita troppo, fa m"*:”/. 
rii r ? I I irt * 1 PJ" et,raggiata a proseguire nel-\(iono in Algeria e a maggior del male alla Francia. Se non ‘ 

p f g ne nipote a la Slta battaglili per ottenere ratti,me ignorare lineile or-ila smette le rimanderemo il Delle ili 

gioite . ramini, ut tercaln /'interrenti, del governo af- gunizzaziuni che attingono nipote co/n,. mole tei. ma xc °cn la 
di iicciilcrst ingoiando una fìm . }n , troncata Lai - carne da cannone Ira , nn-\dctro una bara • (l ' 

quarantina di pas igni ri ti vita degli ingaggiatori stra- siri cittadini per poter ali-i Per due gii,riti Anna Sor- ,0ll,a . C1C 
sonni}ero. ^ . aieri nel nostro paese e il mentore la sporca guerra reatino rimase profondameli- ‘* Ll< ’ " a 11 

i o,t il unno i corpo la , /( , ri » r „ 0 francese fosse dii- Allora la Sorrentino aspet. te dibattuta fra Infletto per la alla ei 
gioì ime donna la i agata per /j ( i a , n lld arruolare miao- t>, r hr arrivasse l'ambascia- il nipote vlie sapeva in peri- La tigli: 

le vie cittadine sino a quun- rt . uni f( , r ,. (ii Francia alla - -Setti- colo e l'esigenza morale d, 32 anni. ! 

< o gl! l P ,l ° « C1 ,ÌO n , f lt lien decisa a proseguire mann itnlo-traneese ■* e nel continuare la propria batta- una fi*i it 

to elfctto. jucenitota svenire. sita giusta battaglia la b, I mezzo di una festa, temi- (tira coni,, le remi ti saune- '.tante in 


che da oltre due itimi sta 
lottando per strappare il pro¬ 
prio giovane nipote alla Le¬ 
gione straniera, lui cercato 


sonni)tri,. uteri nel nostro paese e , 

Con ,1 veleno m corpo lal tl „ rcnio francese fosse dii 
giurane (lo,ma ha vagato per r fi( , aln (((J arruoh ; rc „ ]lna 
le vie cittadine sino a quali- r ... ., 


Il fatto è avvenuto alle 13 o screzio familiare poteva fai 
a Calderara di Paderno Dii- prevedere il peggio, 
guano, una località nei pres- A un certo punto, ince¬ 
si di Milano. ce. il Hicca — come fosse 

l.a donna e !u figlia sono atnto colto da un accesso di 
state ricoverati alfospednle follia — ha impugnato un 
Maggiore. coltello e si ò scagliato pri- 

Delle due donne, la più gin- ma contro la moglie e poi 
ve era la madre, Grazia Va- contro la figlia, intervenuta 
sta. di (31 anni, che è stata per difendere ia madre, 
ferita dietro l’orecchio sini- Le due donne sono cadute, 
strn da un i roltcllntn vibra- urlando di terrore, sotto i 


do gli ipnotici non hanno fat¬ 
to effetto, finendola svenire. sita giusta battaglia la I bel mezzo di una festa, temi- glia conte le venirti sagge- '.t ante in laringe > ed e stata 

soccorsa itai passanti nn signora .forni tatto il stia ma- tasi tdl'iiltimn piano del più rito da centinaia il> lettere giudicata guaribile :n 20 

mi corrcntini) e stata eoa- fl . r ; (l i ( , ( ,u fl compagna ouo- alto grattacielo genovese, di mamme disperate. Poi eh- giorni 

ilo fio os/ìci a e i t>i c • s (t- rerob» Minella perche ne fa - scandalizzò poliziotti c da- he il primo momento di de- Secondo il sommano rat¬ 
to due giorni fra la i ita i~ C rss { > materia di una inter- me tifila buona società che ho lezzo ila dar anni a qac- conto fatto all’ospedale dal¬ 

ia morte, pri/a il, conosce,!- pcllaaza. L'intera quest ione .starano stirunocchitinilo tur- sta parte c penso di risolvere la stessa Carmela Hicca. la 

za cil m prega mi mna,li- , piscusstt nella sedata line mettendosi a aridare: ;! sin, problema ingoiando tragedia è scoppiata improv- 

rale torpore. I cr lortiimi pr- (lr , 24 

mungiti 1961 t * fa c Ridatemi mio ai/,,,te. man- quaranta jutstiglie di sonni- l isa india loro casa a Caldr- 
ro te assidue atre t ei sani- ({tl i ( i n t a ^ j H - r ; t governo dal date iuilietro tatti , nostri fero. Sarebbe stata la sua tara di Paderno Pugnano, in 


tubilo tal arruolare mino¬ 
rami. 

lien decisa a proseguire 
nella smt giusta battaglia la 


la alla ci colpi del Hicca e soltanto nl- 

La figlia. Carmela Hicca di !o ,a . questi e sembrato pia- 

anni. Ila riportato invece ca, f’ 

... f..,:. t ^ Stordito e senni-olto alia 


32 anni, ha riportato invece 

una finita ..! collo < ,icne- .M'adito e sconvolto all. 
; canti* in laringe » ed c stata ‘ l ‘‘ lla moglie «- della li 

giudicata guaribile ni 20 ^ ,la uis.mgumate. il linea b 


di mamme disperate. Poi eb-j giorni 

be il primo momento di tir-, Secondo il >> 0111111 . 11:0 me¬ 


lari sotto valse a farle supe¬ 
rare la crisi e stamane la si¬ 
gnora Sorrentino ha potuto 
far ritorno alla propria casa 
di Sampicrdarena. I 

c Aiutatemi a tur tornare! 
ri mio bambino. .•Untate con 1 , 
me centinaia di mamme d>\ 
tutta Italia. Scrivete, scrivete', 
sul giornale gli inganni dei' 
francesi, i turpi mercati che 
t loro emissari tanni, sulla j 
carne dei nostri figli man -1 
dandoli a morire in Algeria -vi 
Con queste parole la sitino -; 
ra Sorrentino s'era presenta. • 
fa al nostro giornale due an i 
ni orsono. l.'urecamo uintutu ’ 
pubblicando la sua stona * \ 
la sua denuncia. j 

Quel primo articolo tu lo. 


(/untata ** per o governo dal date iati 
sottosegreturin agli Esteri figli, saie 
Storci<i con una dìchinrazin- Algeria * 


stionelstarano sgranocchiando tur- sta parte e penso di risolvere la stessa Carmela Hicca. la 
rcdtita fin.* mettendosi a (/ridare: ;! suo problema ingoia,uh, tragedia è scoppiata improv- 

ti c li- c/fidatemi mio nipote, man- quaranta pastiglie di sonni- visa india loro casa a (.'allie¬ 
to dal date indietro tatti , nostri fero. Sarebbe stata la sua tara di Paderno Dugnano, in 

Esteri figli, smettete il massacro in alt,ma. disperata protesta. via Hiboldi 1G5. 

razin- Algeria ». ' PAOLO SALLTTI II padre. .Alfio Hicca. di IT. 


rsiorum» e sconvolto alia r.i impali. 1 i.locn-i 
vista della moglie e della li- sclie. li pericolo non e ra 
glia insanguinate, il Hicca ha l’"''’ hi quei pnvh: 
atteso sulla pinta di casa < ' b! « ott:I 

fu, rivo de, caiabinieri che ScSSdir. inrtlwiaMe di 
Io linnim r ti.ulot. venuto a collLsiom». 

ti> alla locale caseima. Im’emlirircù. 

Nonostante le sollecite cori : serbatoi colui i 
cure dei snmtaii, alle 1(3,30 buruute (erano soltanto 
Grazia Vasta e morta .ondò «Jpò'H eli tdtri ei 


Nel misterioso ambiente dei raccoglitori di latte 


I «mammasantissima» mandanti 
di u n de litto a Ca nce l lo Arn one 

II giovane ucciso perche « dava fastidio >» - L’esecutore materiale, arrestato, ha con¬ 
fessato il crimine e il nome dei mandanti - Il delitto ripagato con un'occupazione stabile 


Accelerata 
l’inchiesta 
sulla sciagura 
di Monza 


MONZA. 13 — li bollet¬ 
tini» medico esposto starna* 
ne .illingiesso del''ospedali* 
di Monza, sulle eomli/ioiu 
dei feiiti nella smaglila di 
j domenica all'aiitodiomo. au¬ 
litimela i bi* sei persone sono 
I ancora noverate: sono ttit- 
' te in via ili miglioramento 
j L'inchiesta attualmente in 
, 1 'uimi piocede 111 due ihlc- 


t‘o>i, qll..mio >• accaduto 1 
macello, fatti)..uno \ .s'o e 
non MiliPo K' ree abito 1 re 
ju 10 dai ali*. . a eoi Ilo v .Mo 
—- ero a d:» - c. uiotr.' - '»> ..ne 
au:.) staccars. d.d gr.ii - i'o. •!>•• 
viale tu usc.uiienre. ; , • 

liancate, sofà s ti -1 c... 11 .:; 
con 1 iiium •• contro il tei r. - 
l'.eno, iinpcnu.us:. Nel fillic- 
lone Cile <lll!Ìt.l SI solide, 
non scorgi’inmo pili la •• fer¬ 
ini - di Von Ti ips. ma tu tei 
attuilo. Subito, il bolide, s!: 1 - 
>c.andoni ai parto, si abb d:.'« 
sulla reio, fitta di :iiibt)lico. 
carambob'i oriz/ont ihnente 
per due volte, impelili 1 n-l.a -1 
ancora, col - muso- ! n alto, 
piima d. rovc-ei irsi .■ ! fin¬ 
ii:»*, io verso la p:s: 1 . 

Ho V'to il conio I \ 0:1 
Tr - J's «in quel momento non 
sapevo eie. lO'se d pilota 1 
sdii/zare dalfatutacolo. voi..- 
re - .n alto, ripiegato 1:1 due 
ita tosta e !e tiraci*;:! tocca¬ 
vano quasi la puma ile: p 0 - 
d:) e quindi ripiombare a tei- 
11 . In questo cadere. \'e:i 
Trips si allungò : a posizione 
orizzontale e quando tocco 
terra batti* violentemente le 
spalle e la nuca parto sul 
tratto erboso e parto ila te¬ 
sti* sulla pista (l'asfalto. Il 
corpo iateio ebbe un breve 
sobbalzo e restò immobile. 
La tuta azzurra si apri sul 
petto. 11 torace, mulo e ali- 
bronzato de! corridore, non 
si mosse piò 

La folla, dal due lati della 
p.sta. aveva urlato fu solo 
irrido straziante, di pinta. 
Quando il polverone r" din- 
dò. scorgemmo elle vi eia un 
\ noto dietro la rete di s'mstra. 
quella elle sta alia sommit.'i 
del terrapieno. Pensammo ohe 
quegl: spettatori, i ste le due 
m.lochine gettarsi sa di '.oro, 

fossero gettati a torri. Nrp- 
pur lontanamente .■• «fiorò 1 
pensiero elle non v o-sero 
aiuto materialmente il tempo 
.li sottrarsi al massacro Fra 
stata una frazione di «eeon- 
d . forse due, al unissimo tu’ 
Ma anelie il «.lenzio. «oguiM 
all'iiieidento. poto f:ir«*e!o (‘le¬ 
dere Io penso elio i supors' - 
: elio s- trovavano sui 'atri 
siti stro (noi, dal !a'o ilosM'o. 
poi. meno ancora di loro* non 
si siano resi conto per a!- 
meno c.rupie minuti :■ <• ò 
che er.i avvenuto 

Arr>\avallo, fr..'tanni, anco¬ 
ra bolidi, a velocita p; //<•- 
sebo. Il pericolo non era * 'mu¬ 
li 1 , 1.1 In quei pochi : rt mi. 
seguiti allo sbigottimento, 
pensai elle potesse ancora 
accadere qualcosa: le due au¬ 
to. venute a collisione, po'e- 
vauo Incendiarsi, avendo lin¬ 
eo :'1 : serbatoi colui li 
luimiHe (erano soltunto r.l se. 
.•ondò gl^ò’*; eli filtri cinicor* 
:eu'. potevano s,>!i -ni:..rii 
conilo la • Ferrar: • d: \ >>1 
Trips rimbalza *.1 mll 1 p.-'a 
e 11 ciré dal nfotro itti»; pez¬ 
zi di I liniera, sparsi (pia »• là. 
potevano bastare far 11 -ciré 
>1: ftrad.i h* altre in.n*.*h : ue. 

Strappai cosi uno ligi o <ia!- 
l'i 11 * 0 : 1 1 iinento a cu 1 **r 1 e..di.- 
:<* <• io allontana’ ver-», i 
centro del prato *ìepp' .-ohi 
pochi mintiti dopo c o epe ••ra 


cosa». Le macchine erano 
troppo compatte, pareva :n.- 
possibile che non s ; tir, 

10 Tutte poi. su qu d tratto 
d strada, nll'imbocco .le!:., 
curva, che non deve misura¬ 
le più di quattro metri, m spo- 

ivano in massa all t sinistra 
per av«*re modo di - tagliare - 
l'iii agevolmente la ■•urea *òes- 
.'.1 Non è stato pazzesco dare 
! via contemporaneamente a 
tutte lo macchine? Perche non 
le si ìt fatte partite a soa- 
gl.onì, disponendo d. vorrà- 
mente per la mistir,.z 01 ,e dei 
tempi (• delle velocità? 

Già, al mattino, era acca¬ 
duto un altro incidente, l'or 
poco, noi del lato destro, non 
abbiamo cordo il ràschio di 
cisere Investiti (pur avendo 
a difesa due reti, duo ragna* 
tele, direi* dalla Ferrari - 
.1 Abate. Giunto a cento me- 
tii dulia curva, alla macchi¬ 
ni d' Abate (era ornili al 
quartultimo giro, e si trovava 
1 1 M‘i'ond .1 pO'iz.aiuc * foipp.ii 

11 gomma anter.ore s ; nastra. 
ll:andel!i ili eopertone e di 

c. liner:, d'aria si disscaiinaio- 
•ai dui! 1 pista. Abate Vaigg a* 

\ ,1 a non meno di Kit* : fora. 

: ! tor.mve fa co.-l ab.le da 
m inteiiere il controllo ci**I 
mezzo, elle tendeva a ut-ciré 
>il p {(,.( li d nost '.() lato. O 
s'.ufil.i ugualmente nell 1 eur* 

V >, dove poi procedette I 
passo d'uomo fino ai boxos. 
Lo .ipplauilimmo. 

Se la pista di Monza è in 
alenili punti ■* la 'éh'i s.cura 
de! mondo ■•. larga, ha reti 
sufficienti di protezione, nella 
curva del Vedano questo non 
e possibile d.le. A me sem¬ 
ina. in quel tratto, p.ù mm 
p ; s : 1 .1 , 111 -tea if s. a-.-olut.»- 

mente madat, 1 per accoglic- 
:e. e intemporane .mente. P.t! 
o aiicbe Milo ‘JU boi.di com¬ 
pì:'. manovrati per infil*’ rs; 
nella curva paiabollca. 

Ilo seguito nuche le opcrn- 
7I0IU di socco ivo. Devo dire 
che alcune aiitonmb'.i! mze. le 
prime, furono fatte giungere 
sul lato destro della pista 
1 evidentemente, le .«mgnaln- 
z..otii non erano esatte* ed 
esse dovettero tori! ire irida ¬ 
vo, perdendo del tempo pre¬ 
zioso F poi. perché non vi 
è una strada d'accesso, maga¬ 
ti dipinta in bianco, in cui 
venga riservato il solo pas¬ 
saggio dei mezzi di emergen- 
/ 1 " l.i polizia stradale, de po¬ 
ta 1 ,.i crociceli', ha dovuto 
faticare molto per '.ir passa¬ 
re autoambulanze, jeep* della 
polizia, de: carabinieri tra il 
un rasili’ di autovetture di 
(ir vati, di motociclo!***, rii pe¬ 
dici - . .li vend.tori I: birra e 
e.ic 1 e.*' 1 che continuavano 

ad occupare (certo ign iti del¬ 
ia grav.tà dell'accaduto, tua 
‘auto ignari no. perche l'urlo 
delie sirene orinai aveva tal¬ 
lo intuire im 1 ’raged.a» I . 
stradi centrale d'use*:, e di 
1 nere-Mi a; piati. j 

Nel iicf.inare *e due ioti I 
d: (iiotez.om* per d puhhl.co j 
in luogo (i: quell 1 •* 1 1 gn i'e- 
i 1 - posta a! culmine .,«•! r- 
: qi.euii deii t morte » o ni.ite 
elle ancia* le due iet. poste 

d. d lato destro del Vedano 
noti sono per nulla sufficienti 
ad ev :tare elle in bolide 
pallidi; miI pubblico* vi >'* 
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la morte. La folla continuò ::d 
appoggiarsi alla grigi:. 1 , a. : - 
cor pai numerosa, per r 
sten* all 1 ruimzione * 1-■ 1 c.i:- 
j.'i) di Von Trip', per \ikI. r. - 
l'auto sf.nci.it 1 de! cor:..io.e, 
e lutine per '.‘giure I. gira 
de: boial: tino ..da line. 

Neppure si bloccò l'.'ìg:es* 
so a: pr:v . : : (dico :.!!.* vettu¬ 
re de: pr.vat.* mentre . oliti¬ 
mi .va ! .rid r.vien: dei!«- au¬ 
to imlllll UlZe. Ivetture de! 


,.<*(*:tdti*o all, folli. Fu qu. - - . to imbuì uizc. vetture . 

'•o a sco'iv olgerm :. ii s.qicre r.t ir<la‘.ii : .11 arrivo v. :.v 


la sua denuncia. ; i..hm> piocede in etile itile- 

Quel primo articolo 1 a lo. (J.ASEKTA. 13. — Ancora vittima »li un incidente >tia- altri raccoglitori della zona del servigio irvi, una stabile zumi: pei .menare le cau- 
iniz'u, di latiti unii serre. La una volta lina doppietta, ca- dale. por. ad un pai attento tia ; quali i fratelli Di Do- occupazione n- immediate (ii - irineidente 

donna, battendosi tenace -1 ricala a «lupara*, ha tuo- esame, furono notate aldi- menico — lo pagavano a 30 Carlo .lam: lario avente «tuesto n-op.. saranno al¬ 


che tinta gen*e aveva per-o 
la v:*a. era stata p*r./iit*. «• 
pens ero elle potev i • -‘-'Ti - 
1 fu*.» a :m-. se u ; to-s: 
trovato dall" dt:a ,ia:** - 

(/uando : di! boial: p.."are¬ 
no ()**r la prima voi'a d ivati'. 
a no. ,ier imtiocc.ire ia e::r- 
v .1 iti - ! \‘ed,.!.o. in o ligi o si 
riT.-tse dalla re*c ri 1 <i •- 
. •*• - l’.ipa. q 1 : sij, ve ìer.i <|a 1- 


iio remiate (ter t-■ : 11 j>.» re - 

e,.rio a tir pas-re le a.i- 
■»iti..re!le con !•■ urea* sp e- 
g..'e. ma f:,it*. - :‘o er..: - o t-n 
e -tavolo a’, procede:.* -ped *., 
■ le gl. catone z/.i - ì. o --- nr- >. 
Perche, d e... non bin.vir.** 
ngreSM» d* l par - ' i. • itoerm 
lì• ■ • » a q n tal.i *':** i •<*:.' 

• •rane» <*..t - . *-v 1 *. v * - rs.i gl 

osp - * lai: *• ‘ r : **•* *o*iqi ’<i il 


mente narrò /a storia di suo; nato nella zona dei Mazzoni ne Lutti- da pallini da cac- Ine. Naturalmente tale statuì t . ant4> „ n , . .un»*rosa fami- b'Cato agli atti le t< stmio-| 
nipote a decine d/ giornali- ed il suo triste messaggio eia alla nuca e la tesi ilei- di cose finn,, eoi provocare j gli,,. n ,, n tto a pen.'uici| ,,, * m/0 ' "«'"Lui 1 accolto traj 
sti. agli inviati de, rofocaZ-jdi morte ita raggiunto con l'omicidio si lece rmrued.at.i- d risentimento dei Di Do-.tro’pp,. ,* ,,.(«tto. Il jjiano fulcli spettatori, piloti <• 
chi. a chiunque. A poco a po. | precisione il destinatario, elleJ mente -trnda .menico che inviarono al Mai-Ltudral*. m i minimi dettagli jmtssan di peiouso, e pei 

co la vita di t/ucsta dorimi! aveva osalo entrare nel mi-| I! c.inmm. a boi do del qua-jt*. ne anche alcune lettele un - I .felli f ittori 1 i ta, *‘ •»' l'-spoiis.ibilii;*! 

si andò trasformando: sino o'iterioso ambiente dei racco- l t - t *;a >;..to rinvenuto il co; -1 nato: k . di,- :i.,;i soituonoi, m iiemot. - dovute .1 imprudeii-1 

due ormi orsono erg una en-jgntoM 01 latte senza il uen«s-;p t , nel Ma. mite, risulto d: peto I elt.-t*.. -pe:. .*.*». s **'-: pueta del 1 . un*: Toiiiiiu-ii impenzia <• negligenza * 
salinga co-,e tante altre chr I stale dei « mammasantissi- ; p;op; seta .lei centi»* mdu-J v ..t..i e Marinile eia deci'** •' ! Vmin..'(.'*< d " ..un. 2-Ì H da p.n t*- degli 01 gam/zatoi 1 


accudiva al marito. pesfore|n*i» locali. istiia latte d; S .Maria a Vicolnoii mollai» e questo gh ' icsU-nd un 

di un chiosco di lubrificanti ; Salvatore Martone di 2ó|o tale indizio furono in-i costato !., vita ' terra mcolt. 

cd al nipote. Mari,, Gan,bar. anni, da .Aziende San Fc- 'caiialate U* indagali j Non vedendo alt:,, mez/.* 

della, di 19 anni, tiglio <b sua Lee. 'posato e padre di ducj S- '»-«*priv a eo-i ch«-:l Mar-j pei elnnin.ire il fastidioso'7 l i l, | V i 

sorella. | bambini, e *a vittima di que- \ tone. un g:ov.iiu- svelto ea | eoncoi rente eh» m;nacc;ava ! filale m:gi. - 

Mario Gumbarilellg crui s t t , ennesiniq. fosco crimine .nLlhgente. da alcuni mc'ijdi minare la loro organi//.*-1‘ ll, \ rl 
uno studente diligente c non che si collega alla lunga ca*!'- iut.*r»*"av .1 alla comperai/ione. 1 fiatell: Di Domenico j l<**e I noni** 
frequentava amie, i suoi tona di analoghi episodi av- \ del latte pe: conto del miiI-J ule.i»«»n*» il delitto ivutoeomjm 

passatempi prediletti — cosi venuti nel Nolano. Licito . «•:.::** e. era/.» ad un, l.a seel* ; , deli esceuitoie j mine' 1 (-011 

afferma la ;’a — erano la La sua morte pen* non c . ' personale metodo», riusci-j cadde 'tiib* fannuario. un | manovale. 
lettura di « Topolino * *’ '«"(«rimasta imo,.mia si.» Fosc- ! Vi* ul «*M>»>bue .1 latte a,povero manovale della zona ; doppietta »* 
vera passione per i film* r<>_ !eutorè materiale che i man- - ^ 1 ” liTr ‘ v !T10,, * r, eh 1 ‘ pr-m;».-..* m vambmj vaia .lall i,,: 

mici. XelVaprile del 59 r«j ( j am , Sl , n(1 slan lia ,ti in ar- - - - — .■■■_- . =_ colonna .. 

giovane chiese agli c»i ih n °*!iesto c denunciati per omi-t r .. proprietà i 

fer fare una aita sino a Xiz-I cl(ìh . premedita;.* Essi ri- Altri bimbi SOIIO ruggiti poneva m 


po:*- i 

\ .t'iltj * ‘ 


MarUme < ia deci* 


Ambi o.'c.. 
estende 11 


! «fa p.utc degli 01 gam//atoi 1 

esterni,- una » ..'t., zona *h i’/. ' iu ’ p, M,sc ‘ 1 

terra incolta. Iimg*. la <„i..t - *i 1 ’"' 1 ' 'i 

.. -.verranno juese in os.ime ,mi-| 

si erge una dti-sin:.. s*epc.’ ., w . . ,.a i: | : * 


Pagherà 5 milioni ai figli 

Condannato il produttore 
di un film su Mascagni 


S M(.p: IV a , (Hi che :1 Mar-j pei eliminate il fastidioso 1 ■' ' * ' ! « ì;t- b* i cspoii.abili’a d»:! A .. i • i *-I : : *r**. .*: '.!•:* aot; . u .*.*:.:-*• ! 

me. un giovane svelto eu | eoncoi rente eh» minacciava ì'* l ‘* 1,t ' *' luog**- i.ciik.; p ( T tntoi i *.}.•. .oz.. s •• c*. ’i.-lii'.. . »**u * ’) e r*-.»:...* la t. 1 r» s<-.-J 

iteli.gente, da alcuni inc-i-dt minate la loro organi//.*-I *' ‘«lori •’**.*•'*■. per poter . ..llauditon d.ir.m'..-| t ri* r**- *•» »• -U* *v''* s*/ *- ■ *' }l ' s ' r, ‘ ,"■** ai.:.*r .- j 

:nt.*r,-'iav .1 alla compera j /ione, i fiate-li: Di Domenico j Lue 1 noni» i.'ic avreiibe 'i* 1 -',),,,.,,,, • TU'.- ir t "Ifl d« 1 .urne*» ■ jz I i g.. ì* 1 «* »’ * - : 

el latte pe: conto del siitl-i idearono q delitto ! vuto compì, : - Fot, -mio er.- ..L- Ui;f - mdi-cr,- ’:' r< ''’W» 11 , ’ : J * j : .k “ ’* ’’ " i 

etto *en;r.. . . gra/.e a.f un; La scelta dellese, utoie j mine'’ Con:, eonvenii*.. d.,,.,,, ,*:o: n.lutit li,-, '.irebbe , „o*T !ì‘• mò »° de. .va..-»..-, 

personale metodo», riuscì-i cadde 'iillo .fannu.«:io. un manovale, munito di mia... .. .-..me ài. - - '' . i 


metodo», riuscì-j cadde 'ili!.* .fannu.»:io. 
instare .1 latte a| povere manovale de!!;, 
litro. men*re gli*»in essi proni;'.-.* - in ..ai 


Altri bimbi sono fuggiti 

. j spondono ai noni: di Carlr*_ 

Da allora Mario (mnibar-, Jannuano *.1; 25 anni. G;u- t 

della non si fece pm ire,), ^eppe e Luigi D: Dtamenico. 1% a bm Lm 

Giunse, una tettinone dopo rispettivamente di 52 c 30 dCOPpitl UllQ DOnflDO 
la sua partenza. *"’n certo- aan j rutti da Cancello Ar- ^ . 

Marsiglia, sede del hi Lenmne\ n u*" corpo del Martone uccidendo un ragazzo 

straniera con cu, n raoazzn - inventilo alle prime luci del-_ 

annunciar,, d'essere armo- j falba del giorno fi scorso- 

. _ i da due sacerdot, c»n-. bor- La cui»inctta versa in gravìssi 

La signor,. Sorrentino ’* rr -|do della loro auto. proe«jdc-j_‘_ 

se il pròno treno per 'a Iran-, vano lungo la * Provinciale *.,,.. 

ero e chiese d* poter parò,re ■ Canrello Amone-Spa:anisv | ' »AHKSlI( ) <( ar. ,o*. 13 JK,<s.*Ib» •! 

al nipote: le fu negato D»’-I,.\d un tratto i due religiosi!* 11 bimbo e morto. ,*d una j Ford, emi 
cisn o 'atto, ir 'Inniie blocco «corsero, in un.) cunetta fi.rn- ( rag.i/za »* rimasta gravcnien. ,eiplo.i.on. 
il truffi'-, *i '«nre^n'-n. non . c’negeiante la strada, un < a- ; L- fei .ta. dallo scopo, o .1; una I v»*<; »• i; 


lUirio. iin|mj]itiv.'i!t i . i;Uinit«, ili .ic ■( «•: t.it.i :uv- 

iella zona . doppietta (alibi,» 12. prole-L.itta la versi..n,-data di-U'ui. xì l 
m ..ambio I v aia d.dl'mt* rm> di un., ,•■•saie:.leni.* d.d piloto «'l.iik: sa ... 

colonica .li'b.unlonata. d;i ,stata, »•:(*,*. la « Lotus » 
proprietà deH’Ambosca. 'il ìell'inglcse a tamponare la !'■'■ 
poneva .n ..'.tcs.i della v itt:-j « F« rr*c i * d. \’<*:i 3 : ip'. 
j ma e (piallò questa, so.l/.tj --- J 

i nuli., soipettaie. tr.ui'.t.iv.». Lo giornata 

. I- 1 n ! L* guida c I sin» camion'.) > ■ » • i ' '. 

IDO jdinan/; a!F.,!ta siepe, egli j dello Cecoslovacchia 

Lev,, (j.irtire la mortale s(a-ì alla Fiera di Bari j; ; 

: rea citi- I<* »olpi\a :n pieno.. — - j-*v 

I facendogli paidcir .1 uni-, ! t I.» (*.>.n 

I troll., del camion eh,* si m-j 1 ;»• •* <* *• ,.*>v * ■ *h a ■ s; •• .* I**'’ 
v esciav .i r."i nella cunetta ; ;' i>r ' 1 '‘•- 1 f , * , u , *'i'--- >* *j 


a !•■ : g.. *1* . r: 
:. . u à a. ! . 

.).• 1 » i R.r:*r*» 

i':.*i*d* - !!a 

'* c «ri.. 

r. t » riiagg *• 
M*-!, - ! - .*»*' con. 

D in.» r, .*■» 
2*".. t ■»'.• *I 

i -.>dii**»r*' 

{ !•)) 'ulta v ' 


* tr* > ài > 

-Cagli * 

F p: »*- 

eiu**ir 

.•Jfctr*.' •- 

- l Mi .**- 

:* Tl(Vfi 

Quest-.; 

niO è 

.. >!•■! m 

’.* •* 1 

U.S.C.-' . 

la .-**m- 

è :o ! o 

n i • r 

,i*l f t:i. 

r. r:.n» 

sulla v 

ita d*»! 

d**t:.( 

- (’.*v... .* 

•r.a Ri*- 

ni .gg *• 

dd 1Ò2 

M. - ui'i 

•• conci 

iti-*- un 

.ccordi 


i. ■* » *>i ■* r.i ('r*'i'ì*n 

■or. - «• ci.* 

i - *! l'ó; Meno >’*' sor; . 
ri-.* ua ..-cord - ) r *■..•» - - 

.-d Kmy M •*«*■•- ’ > pra.i; 
con),)*.- '(>('■ F q;i«* ni ’.-•*:; 
- l.b** g r o >u. J - * g’t' ' a a 
d f’ ,:r - ) NI.-.-j M -.«cr-g:i: 


! '• r.*» tiz.i. cori.. ì '*,). j 

. • in* - -'.* so; -rii. :.'*• . r. | 

in.cg -'.-..**) !i • i* - c -■> ch<* ] 
.m non s:i. mi -co ..ir.»:*.) !.. | 

a r'')’ì*»i !*• '!*■. (*om! jN)*..- 

irr »■ ci,*‘ li* niOvJ.i i*ht‘ oh » * 

.'*■ i()(s«r:,.'t‘. li... 

:* ;;i| o. co:..i..nr...- 
'iin - a p..c *r* - ' c.: - .- 
>h*‘ .! cor-.'r as- 

Doni." n.co i ! i y 
et - .»* -ì \lt - !( - :.o::, 
ancor, i ver»..*.. 


P* ti «”«*l « 




La cui»inctta versa in gravissime condizioni i Nella oabma di giuda vi era! 


.1 1 ;.-* e* 

) ;> - br .* i 


FAKKSMO ' Canto,. 13 — !Kos.,Ib, .| 


■ I. 14. hanno t.oeato 
) pro\ ocan.lom !.i 
n* F»-rriii'c.o ('.ì’.i.i- 
i;.u<.st». lice;-*) .db» 


j .indie un suo amico, fliag.o' f*., ;i , ( 

I CapiclJo iì; 47 anni, ti i Sante. | r. :«-g >z * 

* s ‘” Mail.» a \ co. ciie i mi.*'t.>l''''*' ,, ' 1 "’" , ' vb:- ,' n v 4 " 

la . . .. .:.i:iii ir. r.d.;«. 

;l Jmn.uv.h.sairentc illc - ',*. p:.- I; ...lo ... '..m,* 

ll ,„jf«*r. tenersi fu»>ri dalla fac- [.r* 3 ..i» *i> !... Fa re. i<i<>: 

.. . 1 cenila temendo il neccio. >•' T:;.l* ;i''. ! ..nib.'.-eia'i 


i ; I. i - G. ». 11 

■i-.ov .-• •h.a - <: .* 
>Jg! f>* >:r <> : : g r .. u 
« v.',. 

♦ •!** *'(’«N**.tH IkVi» 

." : Pi.lìas . 

.* (1* : pori.:.•(.* li' 

i'rli;. n v « *a in (| 


bb - 
.1 a "n - 


*M',*i!;» *»»- 

, |*cort .!. - 

i; ,j S>*»-«.!u1.» ; pa!*... (>: m.> i • >- 
;,,j .*r< - niaD-i .* . in .a* > .e >" - 

, 1 m .'ocraf .che. - M> !o 1 .. .:n:’•*>: - 1 
; , *,'••- a\ r> bb** (iov :i:«» * — «*r» 

in :• v.<;.>»;■.Ji. dai »ilie ligi *f* i 
.'..aqM'itore. ; qu.»'.; ,.vn l»b, ro 
r.cevuio i -> mi. om I)oni«'i..co 
i.-. . i Kmy M ..-cogl,, di.es.-ro 
s . cun*» ni«)d.f.»'hv a!!., 'cen-gg 


ind'etreonio neppure da mn- mion rov esciato nella cui ca-* bomba che i piccoli stavano nianie: l’esplosione 1» » ha de- '-'ernia temendo il peggio. . ^ ;,> *.» netto F-ini.,»- 

ri aMn Tninncein rf>''»'<*e,* r!;iu-' bma di giuda vi era mi iiorn»* m..:ugg.an.Io. I n gruppo di e..p,ta*o ,. amputato delle Questa mattina lo dannila- ‘ ‘L.i d* ; ree. - ::;, - accordò I 
sa *n un marne om*-> ,- — n*rì j apparentemente priv.. di vi-1 ragazzi che portavano ni pa- bracc a; la cugina versa ir.- tiu «* stai., tratto in arresto qu, ir oiinn.**. 


;'..aib..-ci i'oze|''ira 


Due uomini sepolti j 
in una cava di sabbiai 


\HKSK. U — G;.»o.n.o Ca- 
sI> ii*: :(T. ma - ii Oig.a*. - t'om..- 
<■ An'iin.i) C.»p**ni«r,*. 31on- 
li»*. .1. K»x!»*r«». sono runa*:, uc- 
eoi oggi in .'«*Kn:*o ad una fra¬ 
li,. c .dm.» nella c..v a d: Sabbia 


.lineato F;ni|«ir- v ,-rgenza fr.. .oro ed 1 .> suor ‘I: Il :r..i*.iul.i di Malti.»*»- 


Melenott fo-ye appiaaa’a. 
Qiiand») ’. fùm f.1 pronto. 


delta Legione, la donna ri-Jw>j| potettero che constatar-1da mortaio. allontanati poco jvrima del- dfratelli Di Domenico.! g.orr.. 

de un ragazzo emanato, f. b-jm- il decesso In principi».) Il bimbo F,-.;ucc .» Cana- l’espl«*siom*. sdii.. masti in- Nel corso .Iella giornata nn-| ;r ,pp i d i- .r! 
bHeffnnfe. da! quale s, rentiir. eie-dette che fosse iimastoiv » s; d; fi ami;, e sua cugina cubimi. ch'cssi sono stati arrestati, i;.»\..vh. ;n I*ug..a 


deìl produttori» 


Mo’.oif a dnniort »!'» 
la» dre.s.onf non 


na’.i. proprie:.» delfinipri-s-a Ottohn - . 

pronto, il !-■• (r.«n » e e.idut.» mentre : 
Ostenn. ro due. a >>;emi‘ ad aìtri mallevai.. 
( pi.nii;v.i stavano rancando sabbia sullo 
,dr»- •• ne autotreno del Gasp.un Inutili 
Fu co;, sono si iti gli sterzi dei coni- 
r.ig one a. p.igiu di l ivore pr-tna e dei 
0 v o'ii al vigili .le! :uoc») o uei ca Talli- 
prò.ettaro e.*-ri p.u per d:ss.»ppt»lIiro i! 

C.isp.iiit <■ d C i,un.gr.» ancor.» 


p.acque, ( .n v a 


trasferire altrove i *norti non 
s. era compiuto? 

I. autodromo di Monza •» In¬ 
dubbiamente uno dei piò ve¬ 
loci del mondo. Maggior, 
qti.ndi dovrebbero “,-èere !e 
misuro d: protezione per t! 
pubblico, perche le a’.te va¬ 
iaci, ìt de'erminano piò farll- 
mente gl. incidenti di aara 
(ìloralo Daenln* 
(Torino) 

Esonerare 
i nostri figli 
dallo 

insegnamento 

religioso 

Caro direttore, 

sono completamente d'ac¬ 
cordo con quanto ha icritto 
recentemente Romano I.edd.* 
a proposti» del jirof. Radice, 
persegli.tato dalle autori, - » 
scolastiche per essersi espres¬ 
so ni senso laico e per non 
aver accettato le imposlzion. 
d; un insegnante di relig.om - . 

Approvo egualmente 1“ 
projxiste di un'azmne solidale 
per difendere la laicità della 
scuola. Ma — fra queste -- 
perchè non incoraggiare una 
azione che può contribuire a 
diminuire la prepotenza degli 
organismi clericali in seno 
alla scuola, o cioè quell'A- 
z;one legalissima che consiste 
in i far esonerare i nostri fi¬ 
gli (l.i 11 'in se gii amento dellH 
i «'lignine'.’ 

Quanti cittadini che si pro¬ 
fessano lu.ci. che criticano 
giustamente gli abusi cleri¬ 
cali. chi* si lamentano perche 
durante l'ora di religione le 
forze di sinistra vengono ad¬ 
ditate al pubblico disprezzo, 
non sl decidono poi ad eser¬ 
citare il loro diritto, previsto 
esplicitamente dalla legge, di 
far esentare i foro figli dal- 
l'obbligo di nscoltare simili 
intemperanze! 

Oggi. In Italia, è possibile 
— sol elio lo si voglin - 
avere un discreto numero d: 
esentati dallo insegnamento 
della religione. K ciò — in 
breve — potrà contribuire a 
ratTorzar») lo spirito laico e a 
porre un freno alle pretese 
clericali di predominio ideo¬ 
logico (c non solo ideologico». 

F’ bene che ogni padre di 
famiglia sappia elle può ot¬ 
tenere questo risultato in¬ 
viando. nU’inizio dell’anno 
scolastico, una lettera in car¬ 
ta semplice al direttore o at 
preside della scuola frequen¬ 
tata dal tìglio nella quale 
dirà che desidera in appli¬ 
cazione della legge, clic il 
tìgl.o sia esentato dalFinse- 
gnamento della religione. 
Non vi è bisogno di aggiun¬ 
gere altre spiegazioni: il ca¬ 
po dell'istituto scolastico *• 
automaticamente tenuto a 
eseguire questo desiderio. 

Speriamo che quest'anno si 
sia iri molti, e in ogni re¬ 
gione dTtnha. a utilizzare 
questa legge e questo diritto 
democratico 

Ginn Cari» 

( Roma) 

Società 
borghese 
e socialista 
e pena di morte 

Signor direttore. 

visto elio il dibattito sulla 
•• pena di morto in FRSS - 
continua sulle colonne della 
rubrica -■ Lettere all'l'nità -, 
1 i prego di pubblicare anche 
queste mi** considerazioni sul- 
r.irgumenti). 

Quando una «o eie la »* «o- 
st.in/ialmente giusta, nel sen- 
«i> oh** è riuscita a stabilire 
tra i suoi componenti dei rap¬ 
porti che escludono <o tendo¬ 
no a superare) le sperequa¬ 
zioni sociali e tutte le piò t:- 

р. che forme di violenza e di 
corruzione che da quelle de¬ 
rivano quali ad esempio lo 
>frii’t.-unen'o. !a prostituzio¬ 
ne. la organizzazione e la le¬ 
gittimazione dei vizio, eco. 
cc>\. venendo meno in essa le 
condizioni oggettive per il 
prodursi di questi mali, cre¬ 
do che ,*«s.i sia n*-l suo pieno 
o:rivo, jiercln* essa solo for¬ 
nita deli** - credenziali - idea¬ 
li »■ nior.d: fv»r poterlo fare 
.* non soltanto per - nccessi- 
•a • con - .** vuole qualcuno, d; 
j. .--••giure la giustiz.a pena¬ 
le verso coloro che :n un mo¬ 
do *) nell'altro violano x buo¬ 
ni - fraterni rapporti sociali 
cr'. d massimo rigore e quin¬ 
ci. ..neh-» con ia pena d; 
morte 

I:i fetido, mi ch.edo. da che 
co', d-r.v,.:io quella indul¬ 
gi:..' ,. q.;*»i oompat::nen:o e a 

• o-' • q :• Fa sminatiti eh» no. 
qu...'; litmtivamcnt** spesso 
pi'.c.-i.vr o per qu-.nti. picco!; 
.* disgraziati, abbiano a che 
I re con la legge, ad esempio 
r *-i no-*ro p..ese. se non dal 

• .’•.■> che — oltre ..'da giusf:- 
tìc.iz.one soci.»!»* »ìc; ior»» de- 
l.tt; — sapp.amo e vediamo 
i - potenti - e i - grossi - 
scampare impunemente alla 
g.u-*:/:v o ndd-r-.ttura «mmi- 
n:-*nrla r.**l loro interesse? 
V così (e un fattoi. ps:c*lo¬ 
gia popolare» spei-* 0 siamo 
,vr'.it: .» gxustideare, com- 
pr. mie re e pv'rd»»nar«-. perche 
.'..ppiai.'o che chi scaglia la 
pr.ma p.t-tr.i <» p»»rs-»'tc di eh; 
dov r*'hN» r:cev«>rla. Ma se una 
'<>c.età «* giusta e - tutti- in 
»-ss.i p»' v .'>o:'.o Ce devono) pa¬ 
gar»*. :1 punto d: vista sulle 
condanne »» le pene non muta 
ter-e radicalmente? 

Il discors»» può bene attri- 
bu.rsi nlFURSS o ad altra so- 

с. eta socialista, che faticosa¬ 
mente tende .* stabilire più 
giusti ,»d onesti rapporti tra 
gli uomini. A chi obbietta che 
una società socialista debba 
recuperare socialmente i di¬ 
sonesti. io non ho nulla da 
contrastare, solo che ritengo 
fuori discussione il suo di* 
ritto (per le ragioni viste> 

usare a suo piacimento i 
metodi che ritiene opportuni. 

Doti, .(dia* DnM 
(Napoli) 
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1 73 anni di Maurice 



Radio e TV di molti paesi in gara 

Il XIII Premio Italia 

igei la fa se co nclus iva 

1 giornalisti ammessi quest’anno alla visione delle 
opere prima che sia reso noto il verdetto della Giuria [ 
Pesa ancora sull’iniziativa la sua origine burocratica ! 


Concerti- Teatri-Cinema 


TEATRI 


CINEMA-VARIETÀ' 


Ti:itzr. visioni 


| Arti; di t :oi di i Indili 


Al l. \ MAGNA LNTVEUS1TA': Si Alhamltra: La valle della pace i 
ricorda ehe il là p.v. «cadi- il rivista 

U-imine per le riconferme degli Ambra-Joviiiflll: Donne fuorilcg- 


1 Ad riari nr: I... ritta corretta. roti ‘ »»»**'■* Nuova: La ballerina 
P O'Brien U '”. 


abbonamenti per 1061-1902 (Tel 
IH 6 864-497.235).' 

ROltGO S. SPIItITO: Sabato alle 
16.80 C ia D'Origlia-Palmi pre- 


g e e rivista 

l.a Fenice: Donne fuorilegge 
i (vista 

principe: 1 tir banditi e rivinta 


Anione: L'ultimo dai vichinghi, 
con K. Puntoni 

Apollo: La coiazzata devo saltare 
Aquila: L'ultimo duello 
Arruola: Tat/an il magnifico. con 
G Scott 


Bagliori di luco alla volturno: Accadde in settcmbte Arimna: (ili alititi 


(Dal nostro Inviato tpecialei < so. inoltre, non re-ulta elio le ni g;,r.,. nufiuiandoc. elio «ut 

- grandi reti televisive private migliori fra d. i .-si 1;. (Jinria 

PISA. LI. - Hanno, .mzio degli Stati Uniti s. sentano gran (elle ha iniziato i -noi lavori 
eon la giornata di domani, a ohe impegnate a partecipare il f» settembre) abbia fermato 
Pisa, le proiezioni pei 1 a alla manifestazione, nè elio es- la sua attenzione, l.a prcniia- 
Istampa delle opere presentateI se sinno solite inviare !<* loro z.one avverrà soltanto i) 18 
al XIII Premio Italia di Ha- «.pere migliori. Po; amor di sera. nell'Aula Magna dellT’nL 
diotelevisione. oiganiz/.ato dal- giustizia dovremmo aggiunge- versità di Pisa 
li HAI con la partecipazione re che i dirigenti della HAI af- I premi in palai -mio. que- 
]di molto reti radiofoniche e (etmano di avere latto il pos- sfanno, i seguenti: un premio 
televisive di tutto il mondo sibilo per ottenere la porteci- Italia radiofonico per un'opera 
l.a presentazione a. giornali- pozione dei paesi ancora as- musicale; un prem o Italia Ta¬ 
sti delle opere in lizza •* ima senti dal Premio, ma che quo- diofonico per un'opera riratti- 
novità- che la HAI. fatta sti non hanno ritenuto, fino matica; un premio Italia tele¬ 
segno nelle edizioni passa',* a ill'attuale momento, di dover visivo per un'opei.i musicale; 
[numerose solleeita/.'oni in tal inviate le loro opere. Vere o un premio Italia televisivo per 
senso, ha intiodotto qii‘*st’:,„- no che siano le affermazioni un documentario. Accanto a 
no per la pi ima volta. K si dei dirlgcnt. TV. sta di fatto questi: un Premio Città tli Pi¬ 
tratta. senza dubbio, di pn»v- che a liti maggior prestigio sa per un documentario TV: 
cedimento opportuno, poiché del -Premio- corrisponderà un Premio della Federazione 


coite di Linde... tic atti in 5 
quattii di L Simene 
DLL \ COMETA: Chiusini estiva 
l.l.ISKO: Alle 21. tradizionale 
<* Stagione lirica d* autunno > 
con' t |..( Traviata >. 

IL MIL1.IMKTKO: Alle la il Pic¬ 
colo Teatro (l'Arte di Hom.i con 
'(l.a sigiioiin.i Giulia». di 
Strindberg. 


e lirista Valili 

CINEMA 

primi: visioni 

Adriano: Viaggio in tondo al ma¬ 
ro, con J Foniatrie (ap 15.30. 
ult. 22.50) 


|j t . r j I («•Mirili, l gl* 

Aurelio: L'agguato Aì'JT' 1 ,, , 

Ai orlo: L avi i ntuì a. con M Vitti , |J ' Hl,u ' i » > 

B T^ro.!v rrmt ' M, ‘ n ’ un< ‘"- t '"" Giuda!..,ni La gali 

Capami,Ile: La ,.i eia, Mie dii di- ‘ o.nV'lbre 

setto, con H Honi.ni . .... 


Ciiulia ». dt L'arciere verde 

r ..,, , A . A , Appio: Sparate a vista 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


di molto reti radiofoniche < 
televisive di tutto il mondo 
l.a presentazione a. giornali¬ 
sti delle open- in lizza «* un: 
■novità*» che la HAI. fatta 


no per la pi ima volta, h - 
tratta, senza dubbio, di prov 


Hulfonl. Lluzzi 
PALAZZO MIRTINA: 
visioni 


Vedi prime I 


s.nnno. t segeriiti. un premio piccolo TEATRO DI VIA PIA- 
Italia radiofonico per un opera CKNZA: Riposi). Domani alle 
musicale; un prem o Italia ra- ai,30: « Chi ride... ride n. 1 - 2 » 


21,30: « Chi ride... ride n. 1-2» 
(Selezione) di Gozzetti e Carna¬ 
li;! eon Landò, Spueeesi. Marro¬ 
ne, Bertnlotti. Milita. Torrlcel- 
la. Regia L. Pascuttt, 


limo 22,50» 

Arlecchino: it diavolo In calzon¬ 
cini rosa, con S. Lordi 
Aventino: Passaporto per Cantei) 
(ap. 16.30. ult. 23,40) 
naturilo»: Un eroe di guerra 
Uttibcrlnl: Un taxi per Tobruit. 
con C. Aznavour (alle 16-18- 
20.20-23) 

tir min): Operazione Eiehmunn 



Duse. M. Favilli. Regia ni P. 
Pardon) 


Capra idea: j| carabinter 
vallo, con N. Manfredi 


mette la critica in condizione certamente un maggior inte- nazionale della', stampa per un stadio DI DOMIZIANO: Allei Capra,debella: Intelligence Sor¬ 


di avere non soltanto un qua- lesse anche di quei Paesi ehe documentario radiofonico: un 


possibile 


finora si sono tenuti da • una! prein in della RAI pi i un'opetà 


della produzione radiofonica parte K un maggiore interes- musicale radiofonica, ed nifi 
e televisiva internazionale, ma se. a nostro avviso, si avrà tu* un altro della HAI per un ■ 
anche di valutare l'opera del- soltanto se il - Premio - uscirà opera drammatici 
le CIiurio. accusate per il pus- dall'ambito puramente buio- Partecipano ri.. m .riifesta- 

"venire una oc- /ione trentotto liv.tr radiofo- 
ttivo incontro e ilici (undici opetc mu-aeali. 
ale non solo fra quindici opere d: itiiinatiche. 



principio 


. accusate per il pus- dall'ambito puramente huro- 
indulgere (toppo a! cratico per divenire una no¬ 
dello «■ reciprocità •. casiono di effettivo incontro e 


l quale avveniva poi. in dibattito culturale non solo fra quindici 


21.30: « Etili io re» tli Sofocle 
con F. Castellani. S. Veiant. G. 
Uoliiiini. F, Nardi. L. Hragaglia, 
1 Sonni. V. Moramli. G Minie¬ 
ra. Vivo fiureesKo 
SATIRI: Alle 21.30: Hocco D'As- 
suiUu picsentu la Commedia, 


vice ■> 

Cola (Il Klenzo: lo amo. tu ami 
(alle I6,30-ttl-20.50-22.50) 

Corso: Il Presidente, con J. Gabbi 
(alle 16.45-18.30-20.33-22.45) 
Europa : lo amo. tu ami (alle 
16.30-18.40-20,35-22.50) 


pratica, eh, 
partecipanti 


vari organismi 
dividessero di 


dirigenti radiofonie' e tele-ldodici documentai > <■ ventottol 


autuu jncrctiiii tu v-uimucTiiu, , . ,, . 

!.. Farsa, il Dremma in « Le tre* Fiamma: 11 pozzo delh‘ tre verità 
smorfie ,, (alle J6-18.IO-20.20-22.45) 

FliunmrtLa: Separate tables (alle 

ATTRATIONI 16 . 30 - 18 . 20 - 20 . 10 - 22 ) 

I R/UrIV/INI Galleria: L'arcler e verde 


visivi, ma fra tutti coloro fan- lavori televisivi 'dodici opere rotto romano: Tutte le «crei Maestoso: Viaggio in tonilo al 


LONDRA — .Maurice Clirvulier, elio ha compiuta l’altro 
Ieri I seitantntré anni, è stuto ntTett ansa mente festeggiato 
dal suoi compagni di lavoro In un» ,hiiisu delle riprese 
del Alni « I naufraghi ». I.a giovanissima Ilnyley Alili*» 
(llglla del noto attore inglese John Mills) è (pii ritraiti! 
mentre scocca un bacio augurale sull» guancia dell'Intra¬ 
montabile artlst» del cinema, del teatro e dell» canzone 

(Telofoto) 


Il Festival di Venezia 

Monihertant 
aita Fenice 

Un dramma noioso c reazionario — La rasse¬ 
gna internazionale della prosa lui perso ogni 
interesse, dopo il veto al fterliner Ensemble 


amore e d’accordo i numerosi tori, produttori, studiosi, eri-1 musicali e sedie' documentari). 


premi in palio, con reciproca tici). ehe In ogni Paese si oc- Sono presenti, come già da noi 

soddisfazione, e prescindendo, eupano di TV. In tal sen-o. la pubblicato, i seguon'.. paesi: 

in qualche caso, da ' aUitn/.ion: partecipazione della stampa al- Africa dot Sud. Australia. Au¬ 
le proiezioni è soltanto it pri- stria. Belgio. C..n.ida. Francia. 


di carattere ar*i«tico e cul¬ 
turale. 

La partecipazione de. "an¬ 
nalisti e dei ctitie : eosti'msee. 


alle 21,15 e 23. rievocazione di m ,? 1 rc ’ Fontaine fap. 15.30 

Roma antica in uno spettacolo ,. . , , . 

di « Suoni e luci » Mnjesilo: Monica e il desiderio 

ri.ATRO DELLE FONTANE: Al- ..*'??• “r’v 3 ®* . 

le 21.43 Spettacolo <lk musica Drl'** - J 1 * ; Lonw «po«art 

steieofonien con gioctil d’acqua 1,1,8 figli» (»lh-' t9,j0-„.40) 

.. | ll( ., Metropolitan: 11 federate, eon U. 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 'f°* nnz ?l 16-18-20.15-22.50) 

Madame Toussoud dì Londra e Mignon: Mani In alto, con It. Ra- 

firnntsin rii Porliri Inifroc^n SCOI 


mo passo. Un successivo, e piti Germania occhici 1 ' de. Giappo- 
importante. potrebbe essere la ne, . Gran Bretagna. Irlanda. 
l'forma del criter'- di selezione Israele. Italia .lugo-d-ivia. I,us- 


se non altro, una garanzia che ‘J**JJ‘* «PW i>: ogni l’aere ,* soinburgo. Paes Bassi. •Pol..- 


(Nostro servizio particolare) 

VENEZIA. 13 — Questo or¬ 
mai inutile Festival internazio¬ 
nale della prosa! Parliamoci 
chiaro: a clic scopo chiamarlo 
ancora Festival internazionale, 
quando può succedere (pud 


le “reciprocità*., se vi saran¬ 
no ancora, potranno , ss e re 
denunciate. Commutile, attor¬ 
no alle opere può nascere una 
discussione, un dibattito ehe 
tornerà sempre a vantaggio 
del -Premio-, e a onore del¬ 
l'Italia che l'Ila organizzato. 
Bisogna considerare, intanto, 
che il Premio Italia è l’unico 
Premio radiotelevisivo esi¬ 
stente nel mondo ed avente 
un minimo di prestigio e di 
autorità. 

La presenza della stampa, 
tuttavia, non può eliminare il 
difetto fondamentale dei 
■■Premio-, ehe è quello della 
sua origine burocratica. Al 
Premio, organizzato dalla HAI. 
partecipano le varie rei: tele¬ 
visive e radiofoniche nazio¬ 
nali: ad esse, e soltanto ad esse. 


(Ielle Giurie. 

Per ora. non resta che pre¬ 
pararci alla vi-iono dei lavori 


nin. Stati Uniti. Svezia e Svi 
pie- zern. 

vori ARTURO OISMONDI 


MUSEO DELLE CERE: Emulo di regnazzi tane 10 - 10 -zv.io-.z.w; 
Madame Toussoud dì Londra e Mignon: Mani in atto, con R. R.i- 
Grenvin di Parigi Ingresso 8 ®** ,, .. 

continuato dalle ore to alle 22. Moderno: Giulietta e Rornanotf. 1 


INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 


Successo d’una danzatrice 


f l« 1 N' » - tl«.4l* 4IU V.v.M-, f .MMtrllltW .ili 

f .' 0 ^ ‘ ' primo S p 0t f a ( i; scegliere Io opere da 
11 ^ n .“‘ SN0 ! inviare. Anche lo Gitine sono 


varranno pii spettacoli dello rapina dalla sua parie, per prc- miu „ deve fare -, meno dell» 
StabUo di Tonno, con Goldo- mere su Carlo. Ma la vecchia, parfocipnzionr d* ch«». in 

ni, a del Piccolo Teatro di Mi- sua renitente follia, ri - nuocdo campo, ootrchbor» or¬ 
lano con Pirandello, a salvar- a Cistteros hi vanità del friro un buon coMtriho'u Paes 


lutto con Pirandello, n salvar- „ Cisneros la vanità del friro un buon contrib'i'o. Paes- 

pii la reputazione, anche se, tentativo. Non som: (/fi parla senza i quali, comunque, un 

come noti dubitiamo, saranno delia inutilità del potere. Premio ttiiernazional*' timi nnù 

spettacoli di ini buon tre o. tvr:o per dirsi veramente *••> Pailùi- 

Tanto meno è ra/jo, fori se- Cisneros. Il re Carlo voti lo mo delIVRKS. della (’ocoslo. 

ra. Io spctiacolo presentato dal- j-nol neppure riccrcrc. Non .su vncchin. della Citi» e :i; aitt* 

la Comedie Franvaisc. Le cnt— farsene del rocchio cardi-, parsi socialisti A' tempo yte»- 


dinal d’Espagne. di Henry de naie Vuol rcpnare da solo, in- 
Montherlant. _ Anzi, diciamo s tanrando nella Spapna nttifi- 
sitblto: semmai, una scelta del C(ltll ,j Sllil yorerrto assoluto .I 
penere e quanto di meno pò- cisneros viene rimandato alla 



con P. Ustlnov 

Moderno Saletta: Passaporto per 
Cauteli 

Mondlal: Sparate a vista 

New York: L'erba del vicino ù 
sempre più verde (ap. 15.30 ul¬ 
timo 22.50) 

Parioll: 1 piaceli del sabato notte 
con S. dalie! 

Parie II carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi (ap. 15.30 ul¬ 
timo 22.50) 

Plaza: « Cinema e arte >*: t vitel¬ 
loni, con A. Sordi (alle 10-13.10- 
20.20-22,50) 

'Quattro Fontane: Le vie segrete, 
con R. Widmark (alle 16-18.20- 

20.30-22.50 > 

Quirinale; Il Uiavoio in calzonci¬ 
ni rosa, con S. Loren 

Quirliictta: La tragedia della mi- 


Vi segnaliamo 


CINEMA 

I - Un oliti int ,ta .cimi • 

Ulna immagine commo¬ 
vente t* H'iu .1 u*t iric.i 
ilclì.i guena pjrtigi.inai 

ut Capitili 

| - lo nino la timi • (lina 
pittoresca antologia de!- 
l'amore nel mondo! al- 
t'Kuropu. Cola iti Hicnzu. 
l'rcr 1 

I - La trapelila delia mi¬ 
niera - 1 fratellanza intei- 
nazionalc operali in 
fronte a una sciagli’ a. nel 
f.inieeo film di G W. 
Pabet) ditti Quinnelta 

1 - S/itia all'O.K. Corrai - 
Ulne sp(‘tt:ico!are (ce¬ 
stelli! ol Delle Terrazze 

1 ■' titillata tlt un (olitalo - 
•un toccante 1 acconto h>- 
v lotico (l'amore e ili guer¬ 
ra! al Portuen>e 

1 - .\ ella eilla ! 1 11 lei no - 
1 belll.-vima interpretazio¬ 
ne di Arma Magnani' al 
Uni Ito 

1 - A le isti mi 10 Xenkt - 1 la 
epica lotta ile! popolo 
rte-ro contro i Cavalieri 
Teutoni ! iiU'Otleon 
■Il itriodio ili Drt»(t'l(ioi 1 • 
ititi forte film tedrecu 
che pieariiunicio la fo!!:a 
nazista) al Planetario 

1 ■■ Il yenerale Delta Itoi c- 
re .. (un film (li Resselh- 
nl ispirato alla Resisten¬ 
za) al Livorno 


riK»lii: Si sjrogli (toltoti , con M 
Craig 

Castrilo: Il mal ilei Car.ubi 


Calumilo : Plotone (l'assalto, con 
' S. Brade 

Critogono: Nabonga 
Urgll Sclptonl: il giaguaro della 
, jungla 

Della Valle: I \cndic.itorr. con D 
F.iiib.inks n 

Due Macelli: I giganti invadono 
la terra 

11 Euclide : Il pimcipo delle volpi, 
con T Pi'w, t 

Gtiadahlpe: La gatta gtaflla 
l.iwirno: Il generale Della Ro¬ 
vere. con V De Sica 
Noitienl.ino: Kit t'aisort 
- Orione: Caterina Sforza 
Dilavili»: Apache Tetnlory 
Pio \: La sfida ili /.orro. eon G 
Williams 

quiriti: Ritorna il cap.it, vi. con 
j II Rasili 
I Radio: Non un muov •• 

! Rlpuso: La bomba comica 
{sala l'Ienionte: Il trono di «an- 
I gire, con T Mifunc 
Sala S. Salii mini): La casa delle 
tic lag.izze 

Sala SesMirhliia: Antonio c Ciri- 
! palla 

{Sala S. Spirilo; Spettacoli tcatiali 
Sala Tr.ispontina: Zorat* il ribelk 
Salerno: Picputcnti piu di prlm.. 

I San l'elice: Il passo ilei Coman- 
I (lus 

I Sa il t *I|)|)(il 11 <> : 1 misteri dilla jun¬ 
gla 

Tl/iano: \ ngl 1.11110 dimagrire, con 
B Uopi 

Vlrtiis: Seieiiata a Maria 

arem: 

Illusimi, li teiioic sul mondo, con 
I J Mollo» 

j Castello: Il 111,11 (lei Cai.otri 
1 ('illumini: Plotone d'assalto, con 
S Ui.ulv 

I Delle Terrazze: Sfida all'O K. 

1 C'ariol. eon H I.alleasti ! 

I.'sedra: Giulietta c RotnanofT. eon 
P L'strnov 
Felix: 1 v udenti 

Livorno: Il generale Della Rovere 
ì coll V. De Sie.i 
I I. lice loia: Il di-lino (ir un'impcra- 
| Ilice 

Orinile: Calci ina Sfm za 
Ollavilla: Ap.ulie Tcrritory 
Paradiso: CMfco Neglo 
Paratia: I dialoghi delle L'.trmrli- 

1 tane 

| Pio \ : La stilla di Zoili», eon G. 

1 \\ illianis 

{Platino. L'uomo dal biacno d'ero 
con F. Smalla < 

, Regina: per olii suona la campa- 
I ila. con I Heiginail 
Saverio: Riposo 

S. Ippolito: I misti 11 della jungla 
Sultano: 1 canadesi, con R. Egan 
Tararli o : Scara monelle 
Tiziano: Vogliamo dimagrile, con 
| it Uopi* 

Virtù»: Serenala a .Marra 

CINEMA Fili: PRATICANO 
OGGI l.\ RIDI'/. AGIS-KNAL: 

Appio. Alba, Ambra .lovltielll. 
\pullo, Ariel, Avcntiiio, llraneae- 
elo. Ilrasil. Rroaduav. Ilristol. 
Ilologna. Colosseo. Cristallo, Ceri, 
irate. Farnese. Golileilcine. Olim¬ 
pia. Ultz. Roma. Sala l'mberto. 
Salerno. Sai» Piemonte, Tuscolo. 
Sii cercine. Sistina. Tur Sapienza. 


niera (alle 16.45-10.40-20,35-22.50) Clodlo: Notti calde a Tokio, con bipiano. - TEATRI: Eliseo. Mil 


Radio City: Viaggio m tondo all I. Isliihara 


llmetro. Piccolo Teatro. Ninfeo 


mare, con .1 Fon ini nr* {ultimo Colonna: La ragazza di Ambitigli, ili Villa Giulia. Villa Ahlohran- 
22.50) eon A Ncir limi. 

Reale: La battaglia ili .Manin, con Colosseo; Rodolfo Valemmo .. 

J. WiiviiL» (alle 16-19.20-22.30) Corallo: La battaglia dii Mai dei .. 

Ivoll: L ( » brune sparano, con L. Coralli NlinVO flNfìnDfìHfl 

Laiumireux (alle 16.43 - 13 . 10 - Cristallo; /arali Khan flUl/fw vlilVl/Kl/rlV 

20.30-22.50) Delle Mimose: La storia dei dot- i DftNTF MADfONI 

ii.vv: Il carabiniere .1 cavallo. ter Was-ej ® rUnlL nHKU/HI 

con N. Manfredi tallo 17-19,15- Delle Rondini: I i|U.»t'i" ltlibu -1 (Viale Marconi) 

21-22.50) sturi 1 

uyal: 1 mongoli, con .1. Palante Dorla: Gli amen ili siicivvood.I Ogg. alo* or** ‘21 r. unione ri 


J. WiiviiL» (alle 16-19.20-22.30) 
Rivoli: L ( . brune «paruno. con L. 
Lamoureiix (alle 16.43 - 18.40 - 
20.30-22.50) 

Ro.vv : Il e.irabmieic a cavallo, 
con N. Manfredi tallo I7-10.15- 
21-22.50) 


19.20-22.30) Corallo: La battaglia dii Mai dei* 

ratio, con L. Coralli 

16.43 - 18.40 - Cristallo: /arali Khan 

Delle Mimose: La storia del dot- 
> .1 cavallo. ter Was-el 

ilio 17-19,15- Delle Rondini: I (piatire ltlibu-i 
sticrt 1 


I Rovai: l mongoli, con .1. IMIancel Dorla: Gli amen di Sheivvood. 


15.30 ult. 22.50) 


eon R Grcein* 


Sistina: ». Settembri* eincm.itogra- Edelweiss: Labbra lussi. 

Ileo >*• Che gioia vivete, con J Esperia: | forzati del mai. 

(Libili (alle 17-20-22.30) Farnese: 11 marchio ili .-angue. 

Smeraldo: Un eroe di guerra con A. Ladri 

Splendore: Giulietta »• RoiuuuoiT. Faro: Marine^ all'aia-.ilto 
con P. Ustinov (ap. 16.15 lllt. 23) Iris: Il fuggiasco rii Santa Fé 
Stt|ieriTtiema: Il coraggio e la sii- Leoeine: Le pillole ili Ercole 
ila. con D. Rogante (alle 13.30 e Manzoni; Vento di tene selvagge 


Oggi nlte «re 21 r.unione ri 
cinse ci: levr.er. 

flttlllllMIIIIMIIIIIMIIIIIIIIIIIIIII 

AVVISI SANITARI 


Marconi: Fronte del irorti» 
Massimo: Furia 1 » passione 


Trevi: Io amo, tu ami tallo 16.1*0- Niagant: La ragazza ni vetrina. 


Gabrieli» l.akalos. prima ballerinn tlell’Opera tli llndapest. Ita ottenuto un surersso 
personale Inlerpretmiclo «Il mandarino meraviglioso * rii Bèin B.irtòk al Teatro Nuovo 
ili Torino, nei quo tiro rielle manifestazioni rii « lutila ’ 6 | » 


sitico si jjossu immurjinnrc j>er s(1( , diocesi. Il vepliardo non 
un Festival intemazionale, che eol/io durissimo, e. 

si proponpa di presentare il come un toro colpito a morte, 
meglio del teatro contempora- rr ,i,. ,, sl abbatte 
neo Questo drammone di Urti- n fc „ |(1 t .,„ r interessato 
ry de Moìithcrlant no»i ha prò- MonthcrUint c Quello del con- 
prio nessun titolo in questo qjj( 0i nell’uomo di Chiesa, tra 
senso: e l unica spiegazione pos/iirazionc alla prephicra. 
della sua presentazione «Ve- nell'isolamento, <1 colloquio 
ncria sfd nell intento degli or- C(Jn [y llK L . p piretro impelino 
ganlzzatori di compensare ,1 lrrrr r la 
-laico- c - progressivo - lire- Wl .„ (I lcrr<1 /. dei snoi be- 

elit (ma ora lo chiatmino de- 1lt prìoio tra ttitti il potere: ai 
cisamentc - comunista-) con i. s’intrude, della maggior 

clericale e reazionario de Mon- ,„ rI|l dj /)l() Tri)lu di sreo- 
thcrlant. La tol ta polii a, <del , nvlla tor { (Mla 

compromesso, che poi un o ch , , 

o breve andare da t suoi frutti. t .. « * 




Compagno di viaggio 


Le prime 


CINEMA J amarezza siicela e un robusto 

respiro spettacolare. Lino Ven¬ 
tura. Charles .Aznavour. Mauri- 

liH taxi per Tobruk Hir ;. ll, , tl - »•»«*>* Kruger e Ger- 

m.iii l oiXK “Olio ii\\ :nt( v ri)reti 
l a lummuruiu «t‘ll principali 


-- , --- fiat, sminuir, urna maapu 

'tuino (fé Mori- T( .„ w <n scc< 

c* voi a lungo Uln ' ,>rcsru::i1 " cl,a sloril1 (,cl 


.... , della nei.tu moderna. «• rindn- 

\ enianio dunque o questo /() ,.j lt ( . Ju dimiuucmio d'intr- 
Cardtnalo eh Spagna. . tonthrr - TCSXl . m „,*» i„ meno »• inailo 
Innt ha dtme.sfiohorca coi (irati- immediato 

di della chiesa: questa volta .. . , 

ha preso come protagonista il - lontln luni non alt rotila ,a- 

earainatc spagnolo Francisco tema con /a dcluolezza di 
Ximcnes de Cisneros. arare- un lUamniisni. ma con la ma- 
.tcoro di Toledo e reagente di pesante del teatrante c/i 
Castiglia: una specie di vecchio successo, hìempie il suo Jrara- 


toro spagnolo, vegliardo impla¬ 
cabile. che ha messo tutta la 
sua volontà r '.a sua intclltocn- 
ra al servizio della Chiesa e 


successo, inculine il suo dram¬ 
ma di *scene madri - (Irò cui 
applaudita quella tra Cisneros 
r la regina madre Giovanna), 
fa variare i suoi personaggi in 


dello Stato. Questi due servizi modo paludato r tronfio. La 
sono per lui indissolubili Per- messinscena della Comodi,* v: 
sonapgìo medioerale. dunque: agpiunpe lusso «li cast‘imi e di 
un campione <le! potere lemp o- '•cene, eon una regia (di Jean 
rate, un sostenitore della leo- Mercuri’) al r.ii.Yttf.tforr. Giù 
crazia u Parigi ciò era stato sottoli- 

Contro di lui stanno i >■.:<- neato dai eroici piu avveduti, 
tori di tino Stato moderno, in Recitazione ne,lo *,ne de.la 


cui il potere sia nelle man: del Conn-.l:e. '''<>!{(» rotonda, c*Du¬ 


re. accentrato e sicuro da :n- 11 

frammettezze del clero. C mi- Cline 
Irò di lui stanno i sostenitori V JTtc 
del nuovo giocane re Carlo til 


mo Hrnri Rollati nella parie di 
Cisneros e Loui-ie Conte ee.’Ij 
parie della regina Giovanna 

R. S. 


Era forse intenzione di 
Carlo Castelli, autore del te¬ 
ledramma Compagno dt riuq- 
pio andato in onda ieri scia, 
mostrare corno un povero d.- 
sgniziato. caduto nello grinfi° 
della giustizia, a seguito di 
un banale incidente, possa 
finirò con Tesseri* stritolalo ■ 
tra 1 suoi assurdi e inumati j 
ingranaggi. Lodevole inten¬ 
zione. certo, m.t del tutte, in¬ 
sufficiente a produrre un te¬ 
ledramma. s.a pure da sotto¬ 
porre all'esame dei funzio¬ 
nari TV 

Per color., clic non hanno 
assistito allo spettacolo, o per 
quelli che s: sono rifiutati di 
arrivare alla line, raccontia¬ 
mo brevemente !:, storia 

Due sposati partono per :1 
viaggio d: nozze. madre, 
vomita ad accompagnali; alia 
stazione, dice loro fra io In¬ 
erirne: -In nessu:: posto sta¬ 
rete co-i bene come a en -1 
vostra- E -v ne va Con tale 
jittatorro vr.iNco non fa tue- I 
rav.glia che . due >1 v ad. no ! 
a cacciare nei gin:, e c:ò »n- I 
ehe ::r con- dcr.iz.’one de.!., j 
personalità delio -po-o. g’ac- J 
«*., da montanaro, .v.ppeiio 1- j 
L. tirolese, aspetto e corner- , 
saziottc «ia Ss’cmo dei viilac- 1 
gio 1 


li tieni) s; tari-ivi- , ina 
cesta, po.-ta da Ales.-.o -mi . 
coidicella cade sulla te-t., di 
un viaggiante Air.va ri ea- 
liotroiio e eouune.a un ser¬ 
rato interrogatorio, ai tenni 
he del (piale i due finiscoMi 
in galera. Ir viaggiatore -cu 
uose.uto. infatti. aeitto li 
resto è intuibile 1 povere'!, 
non Satin*» spiegai». I).i!l)»t- 
tano c 11 tri!),inali* !; Può- 
tifico Alinister.i chiedi* v-*nti 
anni pe. .Alessio Non ce.*,) 
di mamcoaii'i. come s.iiel)!)- 
stato g listo, ina il. grt!*‘i : 
Tanta r.dico!., : irli est .1 ca.l,. 
m.t non per Taitcrv eato d* ! 
Tribunal**. Ir.-n-i perche mi 
vecchietto 'uri po' m-it‘,i ,,:i- 
ciie Iti • clic ).n st "-corre 
sere un giudice .1 riposo, ai- 


Un taxi per Tobruk 


r»im-iuiort--. v.unicità c ivoiiiauoii. rum. si.iums ari assai--* t_ 

con P. Ustinov (np. 16.15 ult. 23) Iris: Il fuggiasco di Santa Et- 1 HlllHO‘EP|UU^H|B|B 
SiipiTi incma: R coraggio e la sii- l.i-in lne: Le pillole ili Ercole curi SDtaahizttw nt! centromedx* 

ria. eon D Rogante (alle 13.30 e Manzoni: Vento rii terre selvagge mammuttoinliwnni* 

13. riiq. roti spetta. Alle 22: ga- Marconi: Fronte del porle B rilli li UBIl V . , 

la |n-r: Exorius Massimo: E'uii.i e passione (SiAZIONC) 

Trevi! Io amo, tu ami tallo 16.30- Magar»: La ragazza ni vetrina. »«no*i i«M‘i«iiin e. CALA ut»* 
13.50-20.35-22.50) eoo M Viari» tutttte OiS«VI«XtOMl • MMUtltl 

Vigna Clara: Giulietta e Roma--titCIIlll cuc**iaf*B*K*A.vir<tl** 

iiotr. eoi) p. Ustinov (alte 16.15- ... i lH IWUfrM stmimmcoct 

SALONE MARGHERITA SANCÌ» 

SECONDE VISIONI .SOIimml,- dol Orni pula.T». j ùuSHJ* 

A tri va: Il cirro a Ire piste, eon J 1 OGGI II SF.TTF.MBRE ! AAlf »TBAWHVATt-T#i«r. 75KS43-73J9MN 

Lewis ... . i Alti Coni n. 37060 del 25-6-1937 

Airolir: I dragoni ilei West FORTUNA - 

Atre: La sfida dei dcspcrado*.. W ' _ _ ___ ^ — _ 

.iSSA VENDERE [NnfìfPNF 

Ambasciatori: 1 soliti rapinatori Regìa: Andrzrj Alnnk bl vk 

a Milano, con M. Arena (inti-ii. 4 .n.-,t • 1~ -tn .. 1 -. 

Aratilo: Michele StrogotT unirti, spili.. 1...») , --.la Sturilo medico pot t-i cura delle 

Ariel: La valle degli alberi rossi.-- «sol,*» disfunzioni e debolezze 

eoi» L. Ball Ni,voline: Labili et., petfi Mo. astiali rii origine nervosa, psi- 

Astor: La bara del Dottor San- con D. Anrirewi etnea, endocrina (ncurastenia, 

gite, con K. Muore Orienti: Alessandri. Nevskt «teficienze ed anormaltc sessuali). 

Astori»: L’oro del sette santi, con Orinile: La valle «lei Mnhit-ani visite prematrimoniali, ^ Dottor 

K. Muore Ottaviano: La frontiera (in Siuux **’ noma V ia Volturno 

Astra: Ancora »m-> demanda con I* Carev n *'• ,nl - •* (!stazton«r Termini). 

Oscar VVilile Palazzo: ora X attacco .ri Giap- Orario *»-l2. I 6-13 e per appunta- 

Attaiite: Ilellzapoppm pone mento escluso il sabato pomerig- 

Atlaiitlc: Le avventine rii Mister Planetario: Il mostio di Ddssel- f. ,ri A restivi* Tot 4.3.593 (AUt. 


13.30-2(1.35-22,50) eon M Vlariv 

Vigna Clara: Giulietta e Roma-_ 

noir. con P. Ustinov (alle MU5- 

ta.M-ackao.^io) SALONE MARGHERITA 

SECONDE A ISION'I «Set(innino riri film polaero» 

'u-wis 11 tirr ° a lr ° plsU ‘ ,0 " J ^ OGGI II settembri: 

Airone: I dragoni nel West FORTUNA 

Aire: La stilla dei riesperarios. 1 w ix 1 l’se-v 

eon G Ford £)A VENDERE 

Alcvimr: Tarzati e le sirene 

Ambasciatori: 1 soliti rapinatori Regia: AndrzcJ Al link 

a MUani). con M Arena Orario speli.: 17.3» e 22.15 

\ratdii: Michele StrogotT ’ 

Arici: La valle degli alberi rossi. - ———— 

eoi» L. Ball Novocine: t.'abili ola peifitto 

Astori La bara del Dottor San- eon D. Andrews 
gite, eon K. Muore Orienti: Alessandro Nevski 

Astori»: L'oro del sette santi, eon Orinile: La valle «lei Molliconi 


II. Muore 

Astra: Ancora una 

Oscar Wilile 
Atlante: Ilellzapoppm 


Ottaviano: La frontiera dei Sioux 
domanda eon P. Carev 

Palazzo: Ora X al tacco .ri Giap¬ 
pone 


.ngli—e. composto (la cinque 
soldo*., truce-., prende pirli* 
.1 un'.tz. on • ii -..ibot.igi:.,» nelle 
retrov.e Pale che il: Tobruk. 

Istilla strui del ritorni», la ;>at- 


Cor.v. eon T. Curtis 
\ 11 gUNt 11 s: Notti calde 
eoli 1. Ishihara 


I-e brune sparano Al M r o- il!' M 

Robert I. imoureiix ha scrii- Ausonia: Fantasmi 
tu. «Inc'to e interpretato «iti*‘- M. Mastroianm 


«lori I 

Iokio. platino: L'uomo rial tiracelo doro! 
con F Sin.itra 


Coni. Roma If0l9 del 25 ott. 1956). 


Aure»: Sinbad il marinaio, con Prima Porta: La spaila degli Or- 
M O'Hara lean» 


Mastroianm 


1 r* i » »(• 1 Mtt'i in>, i.t j».u- r . ». 

I (.colti- I Vcdr-sa.;,: I» 


Roma, con Piidiiii: 

murali* 


larii- ! Avana: Lui lei e il nonno. u*n W.lRrgilla: JN-r eli 


ze «li una o> 
I nel deserti*. 

| -olio co -!11 " 


«pia scarseggia: la 
•~r *rt., i volontàr; I 

i ri 1 UH aerei, lle- 

es.-'ere alle aspre/- 


•* » it« i. 

:hI diimi.i/y in.t 
rtVt'V.u i!t* 
f.C.aie che t* 
lel*.i 1 - Vai a*r i 

delie -* re,*-: !!/- 


‘.-.-e- «innante mare.a 
*. 1 cinque nomiti: 

d :i":tl:r,* turi 
tie-l . \V«*hrm..cht «* 
irr.i tutti : preseg¬ 
li un g.ov.tne <if- 
1 >**:*. presto s-, r.ve¬ 
ci, -eu e .ill'.iltezz.l 
: ri/-- Lungo f. ss,,- 


Jante r r.esct* assordante per ..S , *A arl ... I Rergm.m DE 

vi i d ui. dialogo chiassoso . he ,,f J* , ,’ : rr Fur “ > . a ' la H ' , :'‘ ,u: ' d In * K°ma: L.» gatta grafita n . 

: 1 flinwv'iiiD <k «... - , jjhtIU rr.i. i(*n .\ R»> Rubino: \ ivrn m v l tu• • inculo, llf 1 

.1 dopp.a .«> di-v t iver v.'.i- ||„||„ : p,. r ehi suona la campana. cui» Z Morino 
sperato. Gemi.i,n. direttore di ,-on I. Bergman Sala t'mticrlo: V. n’<* m t.-mpe- 

una rivendita di auto usate, e Bologna: Il villaggio piu pazzo si. ( "■* ■*■ 

un dongiovaun: fortunato «tu m- del mondo, eon P. Palmer Slittano: i canadesi. ,-. o H Hian A 

Rrasil: La ragazza 


( DIRCRGIA PLASTICA 

■gh or- £ s T E T I C A 

,li1 -dtiej (lifolli il ri viso e del corpo 
lampa-j maccliie e tumori della pelle 


DEPILAZIONE DEFINITIVA 

r IKAI Hor,, ’<* V.h* It. Buogzi 4'* 
I ■ UjBI z\|)))Untail1>’IltO t. 877 863 

Autorizz. Pu f 2èl5t 30-10-32 


un dongiovaun: fortunato qu ul¬ 
to smemorato il quale passa di 
inibirà/./,) ri inibir:.//,, per la 


imi, ir.iz/o n imi» irazzo per la zuolo. con C. .-Ut'iiz" 

. .. , . \ . liristi,I; Il prezzo de! demoni 

g .1 i ou,.i«.onv ehe Li ra le || r „ a rt,v»>: Operazione «/>. 
«ne qu i tro . 1111 .tilt: Lappari- f , MRohum 

tK*I ;n:ir:to • tu i nvr- California: P.irco a ^urpu?,t 
ter., soli» falanz ,*(» delire,) d. Cinrslar: La rivincita «li /orto 


ondo, con I». Palmer .Slittati,,: I canadesi, «-. n H Rvan 

La ragazza sotto il leu-1Trianott: La r;igaz-z.t dagli i i-cln 
coti C. Atetlzo ili gatta, ron V Tsebeetiovva 

Il prezzo de! detnoiuo Tusroto: | cugini, con .1 Bt.mi 


Sona» «luti, delie donne che I <’«lorado: Inno di battaglia 

.. I l».tu *r«>M-...- (2B/I • . I l'iA L* 


feriti;. 

fili* 

••U.. «ri qti" 

\n 

•no v 

* Ì li't* 

la \ ci ., rii.»' 

to 

^•r*i 

e ut 

inori» e rinrn.u 

T • • * 

.O M 

vnu* 

Ab*-» a n<’ la v i¬ 


1 l'Ila 

«imo 

nce .-V» Tilt!» . 


1 ,,-tie «i*i- ; ol’.** 

.incile l’Clclli* 


! n’.'Ce il*';;* 
,>--’ 1 t.O ella 


d* r.* c ,:i*., : * 

Ila S.'ol’o t-, 
sua ili’. - :'»' - 
. I * - ra c«»:i:,) .*. 
d: d c->:iie 
ree.Ii/z.iti» 


1 . 111 / l»!l.:r.u CM 
’i’dr.,:’.i:»r, dell 
E ne-.-ur:,, ,*b *• 
:cg.s-.. Mar.,:; 
1 r.''ii r -*'.« 


j !«•*%» *• Mcr.-j «* Ilb.co. cii uu.i 
|pir:,- e ddl'.i'ri. -ebbciu* gr.:-! 
j du.tlmen’e. r iloti», le barraTe 
! il.v.-ora ri |*"-'i* ild*,‘ v .ce:*-i 
jd*’ bell.eie* !.' iv\ elltlir.i afri- j 
,e*ii.. aja-r: * .die .ncogi’.::»’ p.ù ì 
•d spirò»* .d:'.nm»',n*-,b.lc ire 1 
( « .t»l». .meli’,, :•! un e itnpo *u.-! 
j r. *:•>. non a. r. uri I.e*,* *-p - | 

! log,, tinti*. ■ o.tuiu*’ ch.L»- i 

I ri’» *r «i )>,, t.i/.o:i: . la* j 

tr.i'.ce- , 1 loro nrg ,*n *-r,* ] 

| g-rrn n eo . c ire.* d ini ’r,-i 
| g.ct, errore, «arenilo :.*!,• .:: d.l 
I un Carro ■CHI ita tir tatui CO ia*; 
{muco «tipi-r-' ih li i sjied./ ( 
n* - . i g.orno ,r, !Ja v ::,.r a. . -- 1 


m :n.uT.a die* p illoj’ob* -e non 
, r.av r.i la mogi:,* entro la g:or- 
' " n ò ). U« :: i Gemi ;:n tu : gii.*' 
-U qu .ti.,* «-gl. non -a d. quale 
!.ielle «|u.ò:ri, ani nt: :I m.ste- 
' ’ t - r.o-o noni,, , ! m.,r.!r> fi 'ot- 
j 7 - !•’ CitioVicc.o e affrontato dd 
' } L òuoureux con -j,cr:col.,:.i d.- 

j s.nv ol'ur . •• con j) u d: un *no- 
1 ' iin-n'o d; .ircu'o -j>.r.’o *«■ i- 

' {tr r!«- * r *.110 -*■ 


sali; farrocciiiai.i 

\\ila: r:ii i-v.ifi dal terrore. e< n 
R Lg.oi 

Hrllarniiini: li o.., pi., -. e,,.. rt 1 
/••ri.* 



Stifi» Mto 

Ktfiixmì 


Tram^Siffic 

ml t. h*e li a ectimi-; k. hi*** 
f uniti Jt (tT*»t* C«i Imlil) 
•iut* m tu t *«G**7.i) ». nm 


li pozzo 
delle Ire verità 


Iprogrammi Radio-TV 


I - 'tondo •* tr 
; -i r f.tt-er. ,i 
* )»e.Io :• i •» .-« 
d or.- : / 0 : 1 . 

, che D. ny.„ ,i,. 


re : r.*’ * *o 
’ogfi.crs 
C’,, delia 


Il racconto, 
f’.òe'.ia'rc h . 


1 l - 1 «.gnor.. H* r.ec. u.Ta:r - 

{«!>•.» •• .-TU’i-r i :-pp, :.:o-a. .* I, 
; • jani.-n*e d: un rag..//,, an;b.guo. 

:r *'-1 d.-.tivofio , c.r co !. ureii: 
J-'b- I.'. rr.x o d Dm.eli,*, li f.gfi.i 
J | d c..re-. :ti*n-u ii. livree. f,»r- 
r,r, '/‘' n.-c»' ai g.soio .ì nr.*:,-:,, ,>er 


Drllr Terrazze: Sfida all'O K Cor-I Z<*rr.* 1 f*MW HI Ibi hibkMt « flifl 

rab con B. Laneastcr J 

Del Vascello: Carosello m..trmi"- .....unni 

niale. con S U.ayw.ird 

Diamante: Carc,at*'ri di dote, e, n 
I. Master** 

Diana: Flirto ..Ila Banca d Inghil¬ 
terra 

Due Allori: Sua Eicellenz» «i fer¬ 
mo a mangiare 

Eden: La spiaggia ile! desideri*) 
coll P. Carsten ! 

Espero: Odissea nini.,. c«.it E M J 
Salerno 

Fogliano: L,. vita ,- nn-r..v igiri.*,. 

Garden: Il villaggio piu pazzo il» t 
mende, con P Palmer 

Ginlio Cesare: Manti ., congt, s- 


7ROGRAMMA NAZIONALE — ti.30: Bollettino del tempo; 
6.33: Corso di lingua portoghese; 7: Gioì naie »,.dio; B: 
Giornale radio; o.30: Il nostro buongiorno; 9 Canzoni 
napoletante classiche; 9.30: Concerta del mattino: 11: L'An¬ 
tenna delle vacanze; 11.30: Ultimissime: 12: Archi e so¬ 
listi; 12.20; Album musicale ; 12.55: Metronomo; 13: Gior¬ 
nale radio; 13.30; Le canzoni tradotte: 14: Giornale radio; 
15.15: In vacanza con la mu-ica; 15.55: BoileUino del tem¬ 
po sui mari italiani; Iti; Programma per 1 ragazzi: 16.30: 
Place de l'Etodc; 16.45: Passeggiate archeologiche estive; 
17; Giornale radio; 17.20' Musica da cantera: 17.40: Ai 
giorni nostri; 18: Quello che preparano; 18.15: Lavoro ita¬ 
liano nel mondo; 18.30: Viaggio azzurro; 19: 11 settimanale 
dell’agricoltura; 19.30: Ciak; 20: Album musicale; 20.30: 
Giornale radio; 25.55: Applausi a... 21: Tannhauscr. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
New York _ Roma . New York; 11; Musica per voi che 
lavorate; 13: Lt Ragazza delle 13; 13,30; Primo giornale: 
14: I nostri cantanti; 14,30: Secondo giornale; 14,40: Or¬ 
chestre alla ribalta; 15: Ariele; 15.15: Concerto tn mi¬ 
niatura; 15.30: Terzo giornale; 15.45: Novità Cetra; 16: 
Il programma delle quattro; 17: Breve concerto in jazz; 
17.30: Concerto di musica operistica; 18,30: Giornale del 
pomerìggio; 18.35: Tuttamusica; 19.20: Motivi in tasca; 
20: Sognale orario - Radiosera; 20.20: Zig-Zag; 20.30: 
Amore mio. Commedia in tre atti di Tercnce Rattigan; 
22 : Hadionotte; 22.20: Mondnrama; 22,50-23,05: Ultimo 
Mino - Notizie di fine giornata. 


TERZO PROGRAMMA — 17: li Conni Io g.*.»'?«> A.i I,ì-.:*i 

dr<« Scarlatti. A:ca::gt",> Corclh. Anton.u V.vsld.. .lolla:.:» tcorri» 
Seb.i.'JiZ'i Bach: 18; La Rassegna; 18.30: Fel.x Menriels.'onn. -U<"; 
19: I limiti cìell'ir.fiuen/a della madre sulla psiche del barn pi r>, 
bino; 19.15. Le classi sociali in Rafia. 1.» borghesia dal Me- pur r • 
dicevo all'età contemporanea; 19.45: L'indicatore cc>*:wni:- jehe . 
e*»: 20: Concerto dì ogni sera: Ltidw.g va:, Beethoven. Igo: 1 - ere 
Stier.insky; 21: Il G. ornale del Terzo; 21.30: Processi» .-,cli jd •:» 
Interrazionalisti; 22.20. P«nurania dei Festival inus.cal.. l.vv.rè 
23.20: Piccola a:»tol«*zIa |>oc!:ca. ).••:»*«• 


1 br i r e Ic.ir 
J r.tt.v 0 d : ! 

: -l, s :tl -7.0*. 

I d* .: ’ni-T’a- 

j conio d ;l 


schi'nia 


, , . . , . ' porr.' ine ali. re; . z.one Non 

” J '* P ;! ' 0 ">- cori:, ri*,, ri ..vero d. Iu-o la -u -. 

*re »o schema n «r ... l'.nipen.Ten:, «*•- 

.r i:lm iru^-rn..,:. au ..„ 7t . n .niille Ha . 1 ».- 

' ' • :,;!,os:h ' ' ! inu - I / » un . V.: * . tre. che non :.,r- 

- 1 di 1 d.venre .rre-p.rab.le Un 

d:r-,i ubare,;,:.,: lui;,... „ r. 


* *•' - uà- 5-1 - crii W Ciliari 

) : ppt-:.:o-.i. .* I , |f»rl«m: Sembrerò, con V. G.,«- 
r.ij;.*r/<» anib.guo. «m-.n 

e.n co !. ud ii: HolKuood: Sinbad ri marinali). 
Dm.efie. li f.«l:a «'«'»' M (»H..r.« 

d Rt-ree t»'- ,n »Pf r °: Jovatika e !« altre, ioti 
j- *. *_ S Mangano 

a .. pre.i*-.i» ,»«T infuno; l.a pula degl, cicfanti, 

, re. ./..«me Noi r ,. n f ; Taylor 
vere delu-o !a «u-. Italia: L'affare di una notte, ,,-n 
r.mpon. tenti «**- P. IV,it 

D..nielli* tla -. 51 .- -Ionio: Sete d'amore 
1 tre che pop * ir- N'nov»: Sombrero. 1011 V. C,«- J 

' • rr *’’ s .P*Lib.!e Un j T ,-»tot ruffa oj ! 


10.30 Per la sola zona di Ba¬ 
ri in occasione della 
XXV Fiera Campio¬ 
naria Internazionale 
del Levante 
PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
Aria aperta 

In vacanza con Silvio 
Gigli 

Programma in ripre¬ 
sa diretta da parchi, 
campeggi, palestre c 
piscine 

Regia di Walter Ma- 
strangelo 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 


Arcobaleno 

Previsioni del tempo - 
Sport 

21.00 CAROSELLO 

Martini 
Mira l-anz.) 

Perugina 

Fonderti- FtlibetU 
Crema Bel Paese 

21.15 CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bon- 
giorno con Enza Sani- 
po ed Enzo Tortora 
Realizzazione di Cosa¬ 
re Emilio Gasimi. 
Gianni Serra c Gian- 
vittorio Baldi 
22.30 INCONTRI 
23,10 TELEGIORNALE 

Edizione della none 


i.vv.t.e o. 111 1 trecce ,v \ . 

I ^ Mli.r (J.’vtT'i' \*T*.on. do- 

c. a I- t r»-rw.c: rre un.) coi- c - v ,. n . n . t . :lt; , lu: <tt .- Q 

! - *. 1 r ; ;i ' 7;:-,' W 1 u t In. d« M: n,*n!,- con 

1 ' . ‘ * v r ■n/.un.ò.e neH'nifbret.'.z.one. 

■ i mU' - ■ ìrC r r "Vi‘,r ’ ''' «.!, „UVC ,n.« 

1 .1 .... .. .» .. .L'ar.-on e Te 


, .-e xer-.on. rie- o r»*.*i>*'r 

ò: » 111 : <i)t:o|>o- Rr\: I «etiti raptnateri a Mtl..ue 

icere.uvtente con- con M Arena 

nell'-ni pi'*-:.. 7. one. Rial,»: « Rassegna d, IfatTe:,- . ■ 

> un nuwmemo Nell.» viltà 1 tnft m*. « •*» <> 

effe:;.'!.*•». cu. f M..«»na A Magliaia 
l.gn.t.i ; d rlogh' | !»»•/:^L'uro «lei «ette «aliti. . ,»n J 


eh- »• d-v.s, :i.-:i .nqiedreca 10 1 - or . u . r .,,-on,» d.èn.tà ; d *]og!v I RM/: L ’ or " ,u i *- n, ‘ ' ”” 

Lui/. . .1 il -opra de. citi*’ ! M .-h.* .- n !.. r’’ S;,lrtnf Margherua: * S- ttim..n.. 

.deoÌDii.c l.i * t *s. rreer.te d ! i» r .. ,'u" ' ‘' r! : dot film polacco * Fortuna ri.. 

UT. p .c.fsn» ri v.vch.a 11 !.o “- ’ < - ’her.n,• sp -j vendere 

n.er.) «V. .. , »;!,.un;» d.d e.«-- Savoia: Il villaggio p.u p-zz. ,M 
ni*, tedesco pr.mo d»i»»-!'‘ ° K ‘ ,X ° ' ' oI! ' r ... m»„do. con P. Palmer 


ni *. teoi‘*C" 1 pr.mo ri»;»»- ... 

guerra», ,'r - 1' firn melme a __' ,cr 

eli.udore un occhi» 'lille - 1 , ri,,L, r. j 

'P*»n'..b.l :., de: •.•deschi che loliy roFKS IH « rr^UO %> 

questo f lui ««.no presenvr. | _- 

«econdo 1". ccom,alante eliche. HOLÌ.5WOOD. 12 — I.arry 
e.,r» ... generai, della NATO H*irks e <;.,:*> «cntlureto da 
Malgrado «: avverta ehe le John Hiretnn per 1 ! ruolo di 
matnei ideologiche del pacif:- protagon.sta a fianco d; Moni¬ 
smo perorato «.ano mibevutc comery Cidi in Freud. L-irry 
di '.mpl;caz;on; qualunquisie. Parks fa :n lai modo la sua 
Den_« de I..« Paioli.ere r:nv:- - rentrée - sullo schermo dopo 
gor.vce la <Ua opera con una un'assenza a; nove «nn,. 


» 're I Splrndid: L,, regina dell* an,.-z- 
, reni, ron G M Canale 

jrks in « Freud % > LlU,,n o z ~ r ' • ” K 

n.-inr» re» 1 _ Tirreno: La bara del D.utor >.»■.- 

VOOD. 1 - Laro' ^ K . Moore 

-,a.o ss ri. ai r,,io d.» Trireie: I satelliti contro la terra 
Uni pe. 1 . nio.o di jj doppio segno di Zorro 

ì'»' 1 - lu r CO a* , 0nt * Ventuno Aprile: Ferree fuoco in 
lift m r rena. L-irry Normandia, con P. Carsten 
:n tal modo la sua Vrrbano: Giulio Cesare, con M 
sullo schermo dopo Brando 

a; nove «nn.. Muori»: 11 pistolero di La reo» 



Il film di JF.\\ nr.l.ANNOY • LA PRINCIPESSA Di Cl.F.VF.S - 
ron .Marina Ylady è vinto preseeli» per inanenrarr la «era drl 
15 vOKrmbre a Torino. « CINE5IA '61 - la Ra«*>rgna Ciiirmalo- 
grafiea internazionale organizzata dui Salone della Tornirà e 
da * Torino '61 • in oeravione del centenario drUT nila d'Italia. 
Il film, tratto dal romanzo di Madame de la Eayrtie e alalo 
• dallato per la schermo da Jean Corteau (Divtr. INCEI CTLM» 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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Pareggia l lnter, perdono Juve, Sampdoria e Fiorentina, vince la Roma 
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m 1 "I / W* Vittoriosa trasferta del L&neroisi Vicenza (1-0) 

La Roma travolge il Palermo (5-2) BatMa b Fiorentina 

da un goal di Fusato 

Sono mancati sopratutto gli attaccanti c Jonsson in particolare 
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I Ittltl.N I IN \: Salti; Kohottl. 
Ca-trllrl 1 1. Krrrrlil. I) r / mi 
tr.ip.). Itinihalilo; ll.iinrln. Jiiii- 
svon. Milani. Dell* \ugelli, l’r. 
Iris. 

I It. VIC l'N’Z V■ Ila//.mi; tlrr- 
■niril. mix olili u jp i; l)e Mar¬ 
cili. l'anraiiaio. /opprllcttn; 

\ ernnr/a. Melili, hrujxcr. lor- 
llinaio, Fusalo. 

\Itili 1 Ito: Deliri. 

NOTI: 1 em|io liello. lerieno 
liuono. spettatori ltì.uiu) 

Iti. TI: al M' (Iella ripresa 
l'usato. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 1.1 — />«»!*»» il 
.MimOrtMO .silfi I* <50 Off e II II lo 
i/.iiiicmuii il Rologntt. .'ii Fio- 
reiifiiia hit perso questa sfro 
al Conni iuiI r per in:a rote a 
:.to .il nfro i! \’if fiuu In 
rarità per ijh uomini ih I fri- 
fi non f mia itorif.i nucerc 
,i tiriate: i lanieri, intatti, 
hanno ottenuto un ! n.s in ilh lit¬ 
ro pii rnniiii tlnc ulivi la e 
poi nel a i.'O rta stagione, 
rmsi iruno addi tif(nni -* r. li¬ 
cere, ion lo stesso iwnteyiilv j 

e Io jlfsi'o gioco <11 oggi- . ' 

II goal rifila rittoiia lo ha 
unitilo t usato che pur affi¬ 
do la ninnila militerò II sulle 
spalle liti .<fiiiprf giocato fo¬ 
nie - guardiano inesorabile - 
<1! Htunrin FA sfato un po' 
strallo lì goal ili t usato. Su 
mio spiovente in area Sarti 
er,l li sfilo jier flnnilfre lo 
sprechili lidia porta ma For¬ 
tunato e riuscito il toccare il 
cuoio e a.! indirizzarlo per¬ 
so Fusata che l'ha inciso in 
refe fon uno rorc.scitila tro- 


ROMA: Codicilli; fontana, Corsini; Pestrin, I.osi. Schiaffino; Oriundo. I)u Costa, Man- 
fredirti, Angellllo, Menlchclli. 

PALERMO: Mattrcl; Rurgiilch, Cattaui; Sereni, Benedetti. Maialasi. Sanici, remando. 
Metili. Fantini. Mnestrl. 

ARBITRO: Celta di Udine. 

NOTE: tempo c terreno buoni, spettatori 50.000 circa. 

RETI: al 5’ I)a Costa; al 42' Corsini (autogoul); nella ripresa, al 12' Orlando; al IH' 
• al 30' Angellilo; al 33' Me tiri; al 4.V Manf redini. 


Contro la scatenata squadra atalantina 


Contrariamente a Quanto poterà far ritenere la strenua difesa opposta domenica dai 
rosanero al Milan. la Roma è riuscita a battere nettamente e facilmente la squadra di 
Rernondirn nella notturna di ieri sera: tanto nettamente r facilmente da portare ali'en- 
Uisiasmo i sostenitori giallorossi c da far ritenere che la squadra romana abbia dual¬ 
mente imboccato In strada giusta dopo le prime delusioni. Certo non si può dimenticare 
hi modestia ed il gioco rimili cintano dei rosanero: certo bi sopita intendere collaudi pm 
lirobanti prima di fare una valutazione precisa della squadra iomini... Ma pia oppi possiamo 
il’ re che arila partita col Palermo la Roma ha confermato i s-uUrn i di progresso manife¬ 
stati domenica pur se sconfitta di misura a Marase.: sintomi di progresso che riguardano in 
particolare l'attacco e soprattutto Amichilo, tornato ormai vicinissimo alla sua forma mi¬ 
gliore, sa come suggeritore che come stoccatorr (non per mente ha segnato due retti Ma 
anche Mcmchrlh e apparso in progresso e Da C’o-fn si e confermato utilissimo come in¬ 
ferno da ceni rocampo: Orlando e Mcnfrrdini sono apparsi invece p a in ombra, ma per In 
meno si sono impegnati r hanno combattuto piu < 1 - quanto non abbiano fatto a Mitrassi 

Mote meno liete sono ve- - 

nule al contrario dalla difesa. J po’ di fono. Al I .>’ si registra . de su! fondo »• da I* < rossa 
fatta eccezione per i soliti i un contropiede del Palermo, I al centro. o - c la festa ui Or- 


La Juve ancora in crisi 

perde a Bergamo: 3-1 

Mora ha sbagliato un rigore ma quando già il risultato era compromesso 


bravissimi Cndicini e I.osi : 
il fatto ò che Fontana c Corsi¬ 
ni sono apparsi spesso m diffi¬ 
coltà pur non avendo avver¬ 
sari recedanoli da control¬ 
lare 

Ma bisogna ricordare che la 
litica mediana era ieri formata 
da Pestrin e Schiaffino, ov¬ 
verosia due giocatori utilissi¬ 
mi in fase di propulsione, ma 
assai meno utili quando ci s< 
deve <]ifcndcrr: per rii: certi 
sbandamenti in difesa posso¬ 
no esseri- anche g.usltfica- 
ti Ma si ccp.scc che Car- 
nip'ici deve tenerne conto per 


. con fuga di Sardei che appro- 
| fitta di tino scivolone di Pe- 
strili per arrivare a rete: ma 
i! tiro si stampa sulla tra¬ 
versa e Lo -t riesce poi a 
salvare in rovesciata Punta 
.sul viro, la Roma s; scuote 
rd al 20 ' risponde con una 
magnifica d'sc’sa di Meni- 
chelh su invito del solito Da 
Costa: ma sul palo Piatirci i 
pronto a bloccare il tiro An¬ 
cora Mattrcl. un minuto dopo, 
sventa una incursione di 
Schiaffino arr -tifo .'no a rete 
. Poi Schiaffino. Manf redini. 
[ Da Costa e Angehllo a turno 


e partite .11 trasferta e spe- i -varano siicccssivamcntc ver¬ 
ve per la partita di dome- I so la porta sì: Mattrcl. ma 
r-ca :n casa siella Juve. per ; .-cnz,j ma’ "centrare" ;; bcr- 


'a quale bisognerà far p osto j 

Giuliano nella mediana, pur 1 
tenendo conto rhe il nrntro 
d’ Lojacono O’à costringerà 
•I trcn’co mallorossn a !o- 
s fare fuor: un altro uomo 
Ma tonfò: si s a che le, Roma 
ha una ventina d" titolar• <• 
s- sa che il terntio per g<n- 
1 are - irne per tutti Quindi, ‘ 
• nalche sacrificio e inevita- 
b.’e e non dorrebbe ranprc- 
-'entare una sorpresa per ne-- j 
s*no. 

A questo punto, dorremmo 1 
aggiungere qualche con - de¬ 
razione sul Palermo prrr, 
preferiamo non far'o s ; 
base della prora di *•»■• sera 
r'. preferiamo attendere una 
occasione migliore Infatti. | 
r-on roghemo proprio credere 1 
< he il Palermo sic la sane- , 
dra paurosa. <l:so T gan ccata r 
disarticolata che abbiamo ri¬ 
sto aWOìimpieo . 


ì .'fu:,; me "centrare" ;; bcr- 

i ' *«• u 

AI 40 ‘. influì, un colpo ti: 
festa d. Menichelh su 1 rose 
d> Fontana s. starnila sulla 
, ravcrsr. Sembri: >* rn’mo. 
ma invece e uncora u .ente iti 
confronto a quello che sta 
per accadere: a fine »e nuti 


LA SCHEDA VINCENTE 


Aul.inia-Jnventas ti. t.; I 
Aulanta-Jus mina Cr.f.) I 
CaUinia-Sampdiiria (f.L) .1 
Catania-Sampdona Cr.f.) 1 
Fiorcntina-Eancrossi (r. f.) t 
Mantova-Inter (r. f.) X 

Mllan-Cdlnrsr (r. f.) 1 

P«dn\a-Bologna < 1 . t.) I 
Pad01 a-Bologna (r. f.) 2 

Roma-Palrrm» (r. f.) I 

Spal-I.eeco (I. t.) % 

Spai-Lecco (r. f.) x 

Torino-Venezia Ir. f.) 1 


Jnc-edibilc ma cero c: so- .. _ . 

no oltre t-ìnquantamila Montepremi: I„ 10a^9».332. 

spetta‘ori airOIimpico. nono- EE Ql OTE — Al 9 -I 3 » 

'tome le sconfitte da piallo- I 1. s.SOJ.fHM circa; al 24 » 
-ow con Vlntcr r la Samp- » . n . ^ circ ^ 

doria e nonostante a pfren ■ 1 

salati adottati senza gnatiù- — ———— ■ ■ 1 

dai ■ dirigerli, de.:.: | j n , 1( - m p ten a offensiva 
Roma- nnquanlamuB sm: 1 ^ ila ^ ene infatti la 

- ! doccio pelata. Mosca fogge in 

d spo ,• 1 ers° -q ...,1 del ! t ontropiedc e Corsini, nella 
cuore che apolcudono ed in- I ...... *, ,. h . ri:r ,, * cr _ 


dilla me. m piena offensiva 


V- *' vi ' , , ’! doccia pelata. Mosca fogge in :f * ib.fo dopo io 

\ f i contropiede e Corsini, nella Me-ri co-inr.jc C.luim 
i uorr che apolcudono ed :n- I liberare, non far- 'o cre da palo n 1: 0 r 

corcpgiaro fin da.L .n'Zio E . /jz-H'iiscrta di C udicint e 1 Jcvv.'e in <0 -ne- .,u c'r 

. OSE sotto la smnta del suo matIiffi :Ua < ondo fiUa torJJum „ t -o 

uubb.ico. .a Roma he un ut- | pro c r .- ;r Tufo da rifare: F. P. : Vm-,. or. .fi.v,: r 

V r m Tn ^ ! Roma-Pmermo uno a uno sr- s . S r. piato 'unto cne 

ripresa tominaa con ia M M.ecr, re.ee . bare 


de sul fondo e d,i li 1 rossa 
ni centro. o ,- c la lesta oi Or¬ 
iundo svetta poi a Pii d flirt! 
ni arriva a foci are ',1 palla 
mandandola tu rete. 

Xemmrno il tempo di cen¬ 
trare thè la Roma i.rrrrs. i* 
il bottino ' scambio Aup.-Iillo- 
.Manfredini e lancio finale di 
Pcdro al centro, ore in¬ 
cunea Angehllo che. (,■ il 
"tunnel" ad un in versano, 
ne scarte, un altro e infine con 
un tocco vellutato, precede 
Mattrei m usciti: e f.i scivolare 
la paIbi tn fondo vi sarto. La 
folla esplode di oio'i > 1 An¬ 
ici. Ito e addirittura sepolto 
ilagh abbracci ile: > onmagnt 
festanti, a giusta ragione m r- 
che e il primo goal di Au- 
gehlto in maglia ■i , tì’!oros-a. 

la Roma e «» r « -ra'enntii 
e la porta di Ma’trel sem¬ 
bra tremare per A bomour- 
itameii’o <11 Uri < u . -otto- 
lui-fa AI ri' la Roma rio- 
f rebbi* segnare ancora s, -ni 
mieli:,tenie lar.no ih Seh a 1 - 
i.'ìo. ma Mani redini h-cu: e 
Menu belli suora nettamente 
a uro Al 2 . 1 ' e. invece, d: 
serrili Chdtcmt Che ,-<ce qi-a- 
s: n! Irmife dell'area per <of- 
I '.are Mosca un p-.’Aonc 
< rus-ato dal *»mpre i.T'iro 
Sardei Risponde i.. 
gehl’n • ori un ti'o hi ' m- 
! s f ri? Ira irm-ente ir.iuno an¬ 
golato ni,, a’ Va’en: -1 ^i- 
i, ; a in Mui'iiin f'aietnlo 00.' 

Parli da "lezzo 1 :rn po. 
spezzando nn'oz.oie ro-unr- 
ro. avanza aonroht'r.n io itrl- 
ì'rs,-azione dei d;feuso r i pa- 
.eruufan; e,f mime !a<r.a 
p:r* re un : i ir luta '--so -, r. 
r,i e un tiro liHDOIIOi'f •' 
M.r'r, ! ,)0’l II •" f.'-Cl 1, 1 1 - r- 
Scnib-a i he la Roma vf a 
i.vritinOO*! al o't* n- '- nu 
hrtT.ro di eccez’one. quandi* 
CI '■?' t' Palerò. O ”.etre a T - 
. .1 irre le distanze, i’uniziunc 
< a■ Sr.-det. valla sulla br *■-.<•- 
;l rip-rnge Sarde I rh‘ ri¬ 

mette r»illa s-inistrc qui e np- 
postato Hfrtin che in.c ti 
« 01 ’.na rea jn tu : r .> e.r..:- 
f : f s ( f).;o <lofio Io s-, -*o 
Mc-m co-tnr.jc C.iumi 1 
* a 'are da palo a t :'o ce- 
I drr-a T C in IO 'ne- un c'f'O 


ATAI.ANTA: ('ometti: Itola. 
Roncoli; F. Nlrlsen, (Jardonl. 
Colombo; Olivieri. Maschio. No¬ 
va. Favini. Magistrali. 

JUVENTFS: Anrolln; Caroli. 
Sarti; Emoll. Carzrna. Leonci¬ 
ni; Mora. Marzia, Charles. Si¬ 
sari. Rossano. 

ARBITRO: Jonnl di Macerala. 

MARCATORI: Ollvlrri al 21' 
del primo tempo; Charles al 18'. 
autorrtr di Gar/rna al 29' e 
Olivieri al 38' della ripresa. 

NOTI!: giornata afosa: spet¬ 
tatori 22 mila. Calci «l'angolo: 
8 a I prr CAtalauia. Llesl ilici - 
litoti a F. Nlelsrn, Siluri r 
(/ardimi. Ammollilo Colombo 
per proteste. AI ir «Iella ripre¬ 
sa Mora ha calcialo sul palo 
un rigore. 


(Dal nostro inviato speciale) 

HKIUIAMO 1 < - !.. p-- 

lui'.. I -.1) / irti.' .it ., 1 ..il'. . 

"u- li. jii-.uiT.iM . ssi.i g 11- 
'•<> .■ 1 s* g.i IL. ..n:i. 11 • >:i *. «- 
.if-v tino u o ■ ir.- cosi ì,i 
roti. «i i r ’n incr. e.-'erei .*• . 
. Li r * * 11 r.• l’ir >I 1 ohe .>azi 
-••.lei . j. p.-rich II I scn 7 1 .1 
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lina tal «pi Hit rii -galft’s- 
ti 1 far airo-cire poré.no : pai 
d-’ll.i porta, in più — coni»* 
succede ,u - muscolari - g 11 
(i, forma -- «• sono la«c.ati 
.od ire 1 in irelrntio scorrot- 
che .1.in 11 non sempre 
li 1 s.ipu’o troll irò 

Qu.’s'o Minali rio « tr.s .. il. 
U oca'or- li i Imito por fmi- 
foml.’r.’ le .ii< .• 'ill':tj*«T.i )>•• 
"logli. 11 .1 ... . iom;nc..it,• .1. 

Kriiol. elio, ri >po un ipi ir"o 
ri'or.i. ila |»«*r- > r.tmo r oli i- 
rez/1. eo in o'gf fido nei e .il¬ 
io -"e-".i S .r" file -- come 

- .pefe — ln»"i ! 1 f «tic.» 1 br I- 
lare ’i *1 1. " < i.fos 1 ri 1 fi' 
spon' l.'im .".> ari avere '. . 
.•o-f eriz-i T..ri<i l.ll.i e Ari/ . 

I Ii.iTum ri. To pili.in 1 - - 

- ùiif "imon'e u.panib 1 

M 1. «• ri r . «pi.ilo f.ei": - 
l.’if.i li 1 r t*o\ ;i" • la ri.f'-s 1 ri «- 
gl ".l'r repa:" riol! i s«pi<- 
lira*’ N'essu-.fi per i 1 ver *... 
.• (pi, ..neh. (larzona <• . 

C .ro! fi .ri".<> 1 ' Ito «i 1 re. r - 
m .re l’ ,ro! 1 avo\ ( pens 
*■•» ri ovv are «1 1 fra'tur.i ch«’ 
! . .ili", e fiefi"’ - 1 a nie'.i r iin- 
110 ci mrio a M m ' . .-••» ri - « - 
g* . i f ir./ .re n «pi. -* 1 
■- >:n ni vralg >•. Ebl>one. M >- 
i «. e -• ,*.» re "' "n<’n'o I le s- 
c or.- ri-- *..»■,* 'in- con epe !- 
ITr. 1 ri ce- o • compreso .-no 

l.e-l l'u'irti,'.". !"e\ - f-Jif 

eroi ce- !• 1 • i-'r-i - 

.- 'n'M'ì; t • » - - - d- '>- 

ti’. «r« > * :’•■ . 1 j r >pr • 0 : 

lira. r,.,:i h. •>.. * .f.-ro ri.- 

b re in' 1 " .. e r -r « "" •!» - 


Yon perdono <i‘ cu n:o : 
g-aUnrossi rd !" <• r'f..7irn 
Dine De Costa scende c rete, 
ro : a'unto cr l.ra f rie"'.:-» a 
indugia cercando il compi¬ 
ano libero .Yon .’o frora eri 
allora Igsng pzrtìre impro - 
'•isamentr una -cannafa- che 
mende ’a palla in fondo r.l 
sacco attraverso le camhe rii 
Mattrei Subito dopo Rer.e- 
der'i. in extremis, «aìra ;n 
rorne <’i Mrmf-ed n\ e al 
r Anpclillo. mr.grudccmenie 
’ancicfo da Schiaffino, si redi 
soffiare la palla da un'uscita 
éimtrcta di Mattrcl 

l^i la partita caia per un 


le azioni dei pia' .orasti si 
mfrangono regolarmente -’ri- 
Ir. solida barriera A. fensira 
ro-anero 

R.sogna g.ungere ah ' 5 ' per 
rcg-strarc il primo uro r. re¬ 
fe. e di Da Costa ed e rra- 
(indico ma Mattrei -.."scc a 
df’ijre :n corr.er Ra’te Man- 
f-cdmi. riprende di ic.-’a , 4 n- 
geltllo c la palla st arr-.a ver- 
-o 1 j re te. ore il piede di 
Renedetti riesce 3 inferccf- 
ra-Ia sul palo Tre minuti do¬ 
po ir. Roma torna m ">.n- 
fat 7 d:o Schiaffino apre « iti¬ 
la destra a Fon'ami . hr ..rni- 


se -s, sv> g. alo ’un:o cu.- a. 
.17 Ms-Cs'.r, r c-CC a bafer-’ 
ancora C,/<i:.':n.. ma ."arfifro. 
cui’.Ila ri goal peri h> <.1 ci : 
'.(ril.fn pr.nia li e’ t.rn per 
•11 fario de rio stesso M.es-r, 
s / Fontani. 

I a patria ca a ri, "o io u.. 
rei f,n n'.e ce anco "u ’■ »»a 

'.ammara giclloro<sa f-.. n- 
uolczior.e Schiaff.no - M> u:- 
chelli-Manf redini, c pronto 
tiro del centro avanti con pal¬ 
li: irr.meri ubilmenfe nej .sar¬ 
to fri '.'ultima fianimita del¬ 
la pa-tita e a essa -.-poid-- 
rii fiaccolata dei tifosi u.cl- 
lorosti 

ROBERTO EROSI 


Nella foto in allo, la pri¬ 
ma rete messa a segno da 
DA COSTA 



MORA ha tallito un calrio di rigore rolprndo II palo della 
porla difrsa da COMF.TTI 


!.. li . grioi 1*0 - -.'em .' 4".i - 

ni. fi'.’ S \ 01 .■ Chat K"-. 

poi eomp 0:0 .'opera. ). .* o?.- 
I11T.1 in marisnl ealc«*t'.i ni-Rli 
-f'nrhi deci, avversari. r« , ‘ di 
invi ! 11 -, ne >:ri .1 -I .1 e 

-n. prò- m'e Ibi". 

E’ iceadu'o co-ri olle :« n e- 
t.h c itnpo li .liii.’it'iK non ò 
t'S " I eli. S \.ir e Ch ir¬ 
li - -e .’ - .• 1 »• trio "i u* ri' < 1 . 1 - 
I • l rii* a . " 1 ". Ho - Ilio S,||||, 
sp.i ' f.i’lrii forre"! nmr«.i 
ri- '. • .1 f. - t :n M ./- 

/ 1 ' "b er'.'o eoi ri X - il! . 

- li • "i . b . i; o • rio ’i’i 1 p .r 

1 ;"ì/.i>i »• \.i on"er >- .. 
l.i . ili."Il» I -11 1 r -uri ri -uri.» 
s" ." sei- 1 < : ’ 1 "li .ne ci/ 1 

a * 1 . v ri ri . erri.! ib.ir 1/ o»n’ 

I A" .! "i" . n <"i c . n'.rin" 1 .1 

I III 1 e 1" ,bb . 1:11 1 ! 

• -. -.rii i 11 r.l m .. ti rii 

i" I»r "Il * p Ilo fi»' 1 le-'u li I 
. I . nr.ri I .".rii (MI li I * 1 »■ -- 

■ 1 c 1 T .bri <• Ih" i.*eor 1 > 

1 1 .bili - -,"u5 »• sembra* . ;i*i 1 
s't • ’.i 1 ■ >• nbr 1 . in 1 e »i ri - 
:• "* ."in ri'.» pr.ip.ir/ mi n. il 
.•ril’por" epe»!»,, de h. rg'i'lll- 
s.*n Y de ir.’gg . .io; .1 ! , - ie- 
b l"! e - " / - ",. : Ir,"- . 

• 1 : r •* ri 1 un p « 1 1 a » - 
f- ' ' * '.-.."iic tu 1 i.tiene r •" >- 
i*' " h . = .1 r’pc’io- .- 
r "' : - un Ir «urn'i i,nr. .*i 1 

‘"h > .'h, \’» -;e» i 

■ "*<ir . . Ferr.ri 1 **nr 1 

<"0*1 1» bri e I • ffi," c vili 

•e"*.- rie' e hiririKl rig ri.e- 

-, .-so* <• c.ir ire -'i .ri . so"ia- 
1 : « -• r ■ ,• >mb t" •. . e. n 

I. ■ 1 ."I. ri 1 " ■ 1 ; . rilTef- 

'/.rie)’ ZT TI le M ., / 

1 . «I io) (" l'fl'l.tl 1 'he ] 1 T 1 \ o 

* *."1 - -1 II ' -.{•••*'• • . -,bb 

-• ri /1 

A 1 * !».*:.4* ► 1 \"./ ». ’i. 

(( 1 :i i C >me‘* h , ; d , r . 

Tu re fr. (Jn. gli tPe •!. 

ì." \* ri 1 " 1 h 1 ro T»’ in . *• 

" T,'> ->'np.>s"r> i, ;j-) 

\.-" i\ie.,< rg’-:.uo ’• z-.i -0 

r.i 1. tì « «»*j {* r *■ f * [<*♦’* ss • 
no ria ni., n.v/z ria • F.\.n;* 

fCe T. s,j , eOJl 

•node-l a od »-ff ■ -c 1 o 1, due 
ri - ii*. ’ * i' 1 • 1 r * * * - «•. r ■ 

, t'r» I-•• 

Oriv.er; e su.’.i.nf' 

* cogl.»";»" uà • re.--4 ci 

*■:./.one <!••!.) 'liiior >" c . o- 
f. - . ;u\» r" r 1 ai 2F «!• ! 1 r - 
•1 •> *• ri.po S ro ~ '.'.or 1 ! 1 .Ttn e 

1 , "erri rio n 1 * .n en;,- .1. 
f .r g.c>'o e ! A! .! . « r * -4 *1 - 

br ri 1 .ri <o»gge/ oi.<- M 1 ri 2 F 

■ b-rg n'i .'.'hi h.Tifi \ u - 

'»au r . ’ » p tir t r ’ ri d * 1 
r. -i l \ : 1 • ("<>' » ubo .1 

c no sulla sinistra, qui'iu. la 

- >"X - p: rte col ii *n!c awe- 

I. natissimo verso ia porta di 
A n .7fi''n e .-i|'"'i d 1 furr! 
ir*.! II r.'rib.:,»" inorz.ito .1 il 
br .e.' o ri. (• ir/en 1. b ri.'on//.' 1 
d ’.•.*• ..c 1 ’ «s''" ; :i ;mh' nibo- 

I ’ .in d fer.-ur. •» 'I \ . r- 

-lui.' ’o niiiii 11 ti 1 fr-vcté. T.» f- 

* * ri!.' -p" !.. .1. ! p »r" or 4» I_i 
Ju\. ,bbo/7i in 1 bui.da r. 
7 . 07.4 mi :i ftr*r> 0 p- mo 
torni o r.es.’e o\o una \ t s'ta 
ad ìnl.efid.r” Com**!*.- .» F - 
vor -crvrio di Chari»;. a 
sp-r rr .n hoc.-i "I p«^r• ere 

I.'Atrlarria r*.-r.c7 dar buo- 


tn‘iicca-u.in m ‘imtiop e.le I- 
l'.n z.,i ile.! 1 t.pio.-a cui Mi- 
jp-ti« Ih IH’). Noti 1 Ih' b L ivi- 
nl di’) e ancora Nova (J 3 *>. 
po! ! 1 Juve iinspoftatimonfe 
p .ri gg 1 K" 1 là" • Min 1 
inibeff 1 C'ii.irl.-s o 10 t< ili 1 d: 
■'l'POggiare .1 RIvori. maccati> 
s mo: I 1 palla toro t .! gallese 
oh. . 1.4 !!*. 1 1 a grem *ni. 'i 
g r 1 e ■ egri 1 ra-o*orr 1 li . de¬ 
stra d. Comctli i.i Ju\o ori 
•looomia 1 r alzai.» ! i enfi 1 
t d ....tuba !<• maghe ilohi. x« - 
frocmrd'i (’.«"» le risuber.. 
r ♦ rie Fri I *J:** e t ..;..:iri’»> 
«sempre lui ’• -pe// 1 un no li¬ 
si > ten'ativo di Mori, oompio 
«piar ulta metri 01 e.ir- . •• . p- 
I «.gg, 1 1 M ig s*r»'!l el ••. un¬ 

ii.«"(I ri imen'e foli'. ( 1 g. .1 
oiiUro e 5 r.< cui \.«.!. 11/1. 
mentre (ì.ir/en . r,:n ■< o* : 1 

«i sper t* i" 1 1 j t!I 1 •nt’Orif : >■! 
P < . 1 *' (il ! 1 / t II’*. •’ 4 -io » 1 ’/ ■ i 

Oliali! 1 •• heff 1 ! po. . -o An- 

/•>! n 

For 4 m ri . FA" .1 ui" . " C’ "*.). 
•n ijio -* . off .- .>:.■• . 1 forimi . 
!.. .--.strio 1 b» rg .ncscii. Al 
• • »" per.* •• n». 1 ! biro 1- 

!ore .1 pori ir!; \ ,o" >r" ; 1 r**- 
d. Anzolin p« r ! . "or/.t 
\o!* 1 E’ iin'a/.on»" «i 1 m -'iti t- 

!• . bell: -.ma. \»l'i.»e ri • !{o»:- 
. M iss’h.o. * 1 . M’ 4 ‘h.o a 
M -g.-Ti li:, d 1 "pi c.» 1 1., •- 
g*i f co .!" rii sino • d < '* v • r 
elio -7 « arrivando \eii"r • , •. r- 
ri «• cln- lv;. con u..o -f»-»- 
*.»t.*«-o pro : c!* I<* ra-r.'frr. 

! "1 gel C : "II- i-TlI f'*’ . ! <|U 

'.uri 1 a! 4 .C d r -p-fiuere S - 
\ «.rr -T* "<• fr 1 G r.l .11. e 
("•riornb.* Omar *■ !.-■ « e»- 

lil r«' .1 ‘oZI ! e .li,-,;;. . 1 ) 1 ” t'f.l 

ILg*»r** che Mor i uir. c 1 t r.u.- 
«rt <11! pilo Mori «r.Off .mon- 
:« r pr»u do. -ogn • I. rb tro. 
c,\\ ’ii. rie. r * ini' ■ p- - fnr- 
r 

1(01)01.1 O P\r,\IM 


SERIE A 


I .MW-W* 


( /uni)-<impdoib 
\ialama-J uv rntiis 

II.i|o?n4 -*I*j.li>4 a 

Manto\a-lnlrr 
Roma-Pale r*n» 

!.. \ trema-*» inrrntina 
Torino-Vrnrzta 
Mttan-l dinrvr 
Npal-I.rcc» 

La clasiifica 


MII. W 
INTLR 
\T\I.\NT.\ 
rioRr.NTiN \ 

* IMPDOBI \ 
r . .R. VICI NZ\ 
liOI.OCN \ 
SPU. 

ROM % 

Ml\TOl \ 
l.t.Ct O 
TORINO 
PADOV\ 

C %T.\NIA 
VENEZIA 
I DINESr 
JFVENTI X 
TALERMO 


vumlosi con le spalle alla 
porta 

Fortunoso o no il goal, i 
volli hanno comiiifoo t«n<; 
lunga serie di errori, primo 
su tutti tinello di t’o/«v .li¬ 
bica! re in massa In difesa 
tiri l'ufuza (impcrniafii .vi 
Zoppo.letto bnftifore libero) 
eli." ranni oltre ad atleti di 
fotte costituzione anche no¬ 
mili : a dd 4*5 frati e (/regiamente 
all i difesa ad oltranza 

("osi per HO minuti di «Io- 
ai abbiamo risto II Vicenza 
tutto racchiuso nella propria 
arca a fare muro agli affac¬ 
cili fiorentini clic hanno .Tem¬ 
pio concentrerò oyni - loro 
azione sul centro «iell'arca di 
rigore dove ti licenza era 
pm forte 

Intatta rarumenh* /fammi e 
l’ffr s hanno lavorato sulle 
fascio laterali ilei campo (la 
zona migliore per superare 
l<- squadre catenacciare), r 
Jonsson che a Rologna, la¬ 
vorando sul centro campo era 
risultato «ii valido aiuto a tut¬ 
to .1 iompie<so, .stacoita si è 
ostinato a giocare come mez¬ 
z'ala sii punta. Con Jonsson 
proteso in aranti anch«» Fer¬ 
retti e Dell'Angelo (che ave¬ 
va il duplice rompilo di mar- 
vare Menti) sono finiti a ri¬ 
dosso della prima lìnea faci¬ 
litando cosi 1/ compito ai di¬ 
fensori vicentini che non 
chiedevano di meglio. 

Quindi la riltorru del Vi¬ 
cenza anche se e scaturita 
.ia un tiro fortunato in fondo 
non c sfata dementata per¬ 
che se e cero che i lanieri 
hanno giocato sempre con¬ 
dite soli uomini aiFatfacco 
( Krujver r Fortunato) è pur 

I ero che fianno imposto al¬ 
l'incontro un ritmo velocis¬ 
simo che non ha fatto per 
niente scadere lo spettacolo. 
Caso mai si può dire che i 
padroni di rasa m «»» paio <11 
occasioni non hanno avuto 
dulia loro parte la fortuna. 
Cerò due occasioni sono trop¬ 
po poche per assicurare il 
r.saltato di un incontro. 

Fi co la cronaca: 

Si inizia con una puntata 
ilei lanieri che indossano una 
vistosa maglietta bianca bor¬ 
data di rosso II ria all'azione 
io dà Menti che lancia l'olan¬ 
dese Krujver. Il tiro del cen¬ 
travanti e forte ma troppo 
alto Al y Dell’Angelo lancia 
lituana sp ostato al centro, il 
limile tira verso rete, ma 
llrrnard libera deviando in 
calcio d'angolo. 

Due minuti di gioco e fuga 
d: Ilumrm che viene atter¬ 
ri.to al limite dell'area da Sa- 
vot ni. 

La Fiorentina ottirnc due 
cale il'angolo e all 'S' Ver- 

II azza, lanciato da Knifvrr. 
spara in diagonale. Sarti de¬ 
rni tu caicio (l'angolo. 

Si g‘oca molto velocemente 
<• il pallone viaggia da un 
settore all’altro del campo con 
molta rapidità. Al IO' azione 
a! volo dei lanieri con tiro 
rimile di Krujver fuori di 
poni AI bri 1 nrrnfini usu¬ 
fruiscono di un calcio di pu- 
rt’zionc che perii non ha esito. 
Al In' tiZ’one viole, con tiro 
tinaie di llamr'it. bloccato da 
Razzoli: ni tuffo l noia in<i- 
ifouo ncU'c,fiaccare la re tra¬ 
guardi,! vicentina Drll'An- 
qeto a' IV scende e centra 
a IV*ri- che allunga a Milani 
e dii (mesti i' jia’lonc arriva 
cd Hamr n ì! t.ro dello sve¬ 
dese bj diagonale r forte, ma 
impreciso • vallone Infctt- si 
rch-accia sull' esterno della 

rete 

F> r un ji.'.’o il: Orzati ( 27 ') 
su .Verri: il coriza officile 
».n c.'co d: punizione che 
\ er , t!f)ri «jj sfruttare 

S g unge msì al . 77 ’ di 
O'o co e Jonsson \ 1 'anco di 
ferrei;! teca il goal con un 
t'ro de fuor: area' 1" pallone 
sfiora ! m mtan'e s-nistra e 
si perde 3U l fondo 

.-li -ir puu'z one per 1 r ; nla' 
b ,“c Hamr n che manda •! 
i'“!.'o.;e nr’IVrn; d < por*.: del 
1 lerzz. Yc (-orMfpije una (•/• 
r b or ir. n’rtfh Rerna'd e 
Jonsson rimangono a ter-r. 

Mio scadere del lempo pe- 
sbc.ri r. -ina tarile occa- 
- or.e l.'cz one era narjif.; da 
Hamnn spostato sulla sinistre 
del C < 'Tipo I n svedese, ri.-e. 
l (/lo li pallori»' de Ctstetìrrti. 
."a «" ’ bc'.:'"a rii Fa- 


COSI" DOMINIO 


'' * * SERIE A 

V GIORNATA 
Bologna->1 ilari: («toni*-Pa¬ 
lermo. Intrr-Fiorentlna; Jn- 
\rntus-Roma: \lrtnu-Psdo- 
sa; Lcrro-Torino: Sampdoria- 
Maniosa; Fdinrsr-Atatanta: 
Veneri*-Spai. 


1 1 1 «1 la 17 
t 2 2 a !• ì s 

DII 7 8 C 

12 11 I 15 
12 11 t 2 5 
12 11 7 2 5 

12 11 5 « 5 

112 1 J 2 1 
I 2 • 2 1 ® 7 1 
«12 1 7 « « 

iota « Il 

1121 ; * 1 
1112 1 11 

1112 2 II 3 

1183 7112 

118 1 5 9 2 
< 8 2 2 I 82 
« 8 1 S 3 9 t 


Da 


comi. 5 i pori..'.: su! 1 .indo 
del campo e ceu",,’,: eli 'in¬ 
dietro: IVtris e .V.’au: -! tuf¬ 
favano: aveva !.. u:. a' 0 /’< 
tris, che perù colini a unric ti 
vallone e In nii.n.i,. 1 .: su' 
fondo campo fra le uri: .!•"' 
pu bbiico. 

rit riprende ad un rumo 
indiavolato La l 1 ore»' uà ai 
5 ‘ ottiene il sesto corner rna 
senza esito. Sono .. u.jirc { 
padroni «li casa i..i 1 rat care 
C Razzolìi dece i.-fie .-men¬ 
te dai pali per b'e. ca. 1 
pericolosi cross et fertili.': da 
Petra e ita «nc 1 »i 

Al la’ t Inani o-ro-v -> pio¬ 
tano all'attacco e offf’iaor’o 
una punizione che \'er mrza 
sbaglia. Contropiede voli: t 
ri'acoiut libera su llair -in 
mandando ii cuoio m calcio 
(/‘annoio. AI 20 ' : fiorentini 
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SERIE B 

III GIORNATA 
Bari-Geno*; C«t*nz«ro-Pro 
Patri*: Como-Sambenedelte- 
*.e; laazio-Brcscla; Napoli- 
Parma; Novara-Aleasandrla; 
Prato - Modena: Reggiana - 
Me»»ln«; Moni* - Lucchese; 
' rrona-C'oarnza. 


Pr.TRIS 

effettuano mi j Ir.tv : azione 
Petrts centra t.n dose <s:rrM 
pallone e Jon >'0 1 :"a!o 

m mezzo o due d’ <er »/ tol- 
pisce il pallone ai t, s: : e lo 
manda a -fiorar»' il 1 <:',i di 
sinistra Poterà fS'f'f rete 
peccato.’ 

Il Vicenza r t end • subito 
da Fortunato il pallone 
va a Vernazza che l->c:.; pi-- 
lire una fucilata in d. ipo¬ 
naie: Sarti t iria e .I-t- : . oj re 
1 1 pah A! -V :! :.‘r;:*’»i b"»»e- 
r.ard si scont'a Kobo’ti 

e dee»* usi tre uri..' 1 .• :po ;r" 
qualche minuto le J !•»■ 
ora accusano un 1 0 ' ai s‘an- 
chczzc. Il Vicc’iz : -.chiama 
indietro le due niezz ■- ali r 
Ve mezze, lasciando .ri solo 
Kruj*-«r t! cori : ri.» .J 1 'or¬ 
zare la d:/t*« 1 ; oi,. i u-o- 
prio in q-.Cìta 'u-c (3é'> \ 
lanieri pacano ”i ra»ri:c;o 
K:mbaIdo. per W' n :are 
ver, rommetr in Trio 
tre quarti cen.i o ’.l pc’lone 
calciato do Ve’-: .zza b *:•• 
sulle murca’.ia viola »• ' n scc 
sulla destra Jel ce.-nvo dove 
s: c apoo«: rio J or: ,• ha 

mezzala, senza e::-*ri :.’>-4' (.en¬ 
tra nuoru'veute.' i a"o. -.ol¬ 
le ella porta ro"esc: : rian¬ 
dando :I c .mo in r t t-z con 
ri'arfi fuori di.. ) c! . 

Per men:»’ , : i.o’a 

ripartono ari'ar.’w.io c :.na 
legnaia d. Pe” a te- » 1 .cne 
respinta sulla Ln»\: di po*:a 
«fa Panzana io .il ì : ; o- 
renhm o’tcnao’io uu cnr.es - 
mo calcio d: punizione d„.’ 
limite. »>.a 1 b.ridi d"**njoT 
i iccntim respingono .'o'/en- 
s’C.i. Sei t nale turi gl: uo¬ 
mini d: Il.slegh «’. "Oi'.T :no 
all'attacco ma la d 'e-a rt- 
centina rutila c 1 mori, r.on 
passano. L'inccm:ro l- r ni.va 
con 1 rituali fischi aa parie 
del pubbiuo 

LORIS CIULLINt 
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Prima meritata vittoria stagionale della squadra etnea 


Vittorioso sull’Udinese 4-3 
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Bologna 2 
Padova 1 


PADOVA.’ Dnnollo; fervalo, 
Sragn.allato (ca|i.); Kalopcrn- 
A-tc*. Arzilli, llnrliotiul; Cortili», 
lincei. Kotlhl, Torini. Trippa. 

IIOI OCN'A: Santarelli; Ca¬ 
pra. favillalo (cap.); lurlauls, 
•lanlrli, fogli; Pentiti, fraiizl- 
nI. Nlelseti, Dtilgurrlli, Henna. 

MdUTIlt): Ki'liulTo di Milano. 

Itr.TI: nel primo tempo al 13’ 
Kalopcrovlc; nella ripresa al 
li’ l'cr.ml su rigore, al 38’ N’Iel- 

M’II. 

PADOVA, 1.1 » Uopo ,i\ c r 

i vMi'tito, Miliemlo il minimo 
il.inno, la furi.ita inizialo del 
Padova il Bologna o riuscito 
a eont|uihtnro l'Intera posta sul 
munito tortello tlell'it Appi.mi 

Il Padova 1 in iiilizatn ia pal¬ 
lila inulto Doni, fcllccmontc 
-orrotto nolla andatura sosto- 
nuta ila Kaloporovio dio. noi 
nuovo ruolo di mediano laiora¬ 
le. Ita sfoggiato Ilei primo (pial¬ 
lo d'or.i un gioco da manuale 
Mgiaix'o auolie al 12 ' una iole 
magistrale A l onolusione di una 
.(/ione in linea egli Ila Infatti 
rat (ulto un passaggio di Crip- 
P i e dal limile ileM’.irea. enti 
un forti tuo a mezza alti zza 
alili.istnn/.i angolato. Ita mes¬ 
so in rete 

l’or tutto il ptiiim tempo II 
Padova li i segnato una leggera 




Nicisrn 


prevalenza ma la sua azione 6 
andata via via scemando all’at¬ 
tacco dove Cosma era pressoché 
imito «■ Ctippa ài cattiva gior¬ 
nata 

Nella rifu «a la squadra pa¬ 
tavina ù ani ora calata di tono 
mentre i petroniani fi faceva¬ 
no sempre piti |iericoln«i. Al b' 
si ù avuto l't pisolilo del rigo¬ 
re. Anni mu rv« niva duramen¬ 
te su Nielsen ni entrambi ca¬ 
devano a terra. D’arbitro Indi¬ 
cava la ma-Miu.i punizione fra 
ie proti-te dti giocatori pado¬ 
vani e del pubblico. Per.mi non 
aveva difficolta a battere B»»- 
nollo e otti nere co-l il pareggio. 

Il Padova Ila i creato alT.m- 
iio(.innnt< «li ristabilire la di¬ 
stanza ma la sua reazione ern 
confusa e di-organizzata. Bac¬ 
ii. durano nte colpito, n niv.i 
relegati) .di'.da, mentre Km 1 t>I 
non riusciva a liberar*! dalia 
«trotta marcatura «Ili ira «otto- 
posto Al eS‘ si è avuta l'azione 
di contropn de < Ii< ha dato ta 
vittori i al Bologna; Nfol«»-n ila 
«cartaio tré-quattro uomini e 
fi i mi «so un para Diluì on li in 
reti. 

Ni I i empii "*• il Padova ita 
mancato all'att.iei >» mentri il 
Bologna lia ri tto ner tutta ta 
partita cn«cendo .,lij distanza. 
L'arbitro decri laudo il rigore 
lia er riami nte influito non no¬ 
lo sul ri«ultato ma anche sul- 
l’andami nto delia gara, iiinfi- 

rcndo Menzione dii Padova un 
nervosi-nio eli/ li i nuociuto al¬ 
la rapidità del *uo gioco 
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Le reii segnate una per tempo dal centravanti rossoblu 




CATANIA: Ya\ astori; Alber¬ 
ti, fìiuvaru; B/ymaniak. Grani, 
forti: favteliazzl, Denagllu. 

ferrigno, Preliba. Morelli. 

SAMPIimUAi Uosln; Vlncni- 
y|, Marocchl; flergninaiclil, eitr- 
nMconl, Vicini; Vigni, Jloskov, 
Drlghcntl. Verellnovic. • sk«- 
giuml. 

ARlilTICO; Campanai! di Mi¬ 
lano. 

Iti:TI; al 13’ ferrigno. Ai 9* 
della ripresa Ferrigno. 

f{«V— — 

(Dal (p 9 «tr 6 borriapondentc) 

CATANIA, là — La Samp 
Da cubito ric/iza attenuanti la 
prima sconfitta di questo ini¬ 
zio di (vunplonirto; diciamo 
senza attenuanti perche il 
Catania — vivificata fittila .so¬ 
stituzione di illaiditi con De¬ 
ttaglia e di Miehelotti (giu 
di fotina) con Alheiti — in 
un gioco veloce o lirillantc 
ita (iominato gli avversari per 
tutto l'arco dei novanta mi¬ 
nuti. 1 satnpdoriam nulla 
hanno saputo e potuto fan* 
pei ostacolare gh scatenati 
rosso-azzurri. Su tutti ì lo¬ 
cali si t* elevato la muti inu¬ 
la Ferrigno, che nonostante 
i'etuozioiie iniziale dell'esoi- 
dio, ha siglato entrambe le 
reti rosso azzime. La S.intp. 
pur avendo nvoluzionato lo 
attacco spostando Skogiund 
a mezzo sinistro, Puskov a 
mezzo destro e Vesclinovio 
all’ala destra nel secondo 
tempo, non e riu=nia a ston- 
d.ire la difesa cat.itie-c. 

Di Bella con molta intel¬ 
ligenza lia .schierato i suoi 
atleti senza battitore libero, 
con Bona glia sulla linea del 
mediani in eontinuo collega¬ 
mento con l'attacco e facen¬ 
do controllare Brighenti da 
Corti. 

L'inizio e dei Catania, elio 
scatta veloce con una ltiaii- 
golazione di Szimaniak-Preti- 
na-Morelli. Vincenzi salva, 
mettendo a lato. Su rimessa 
di Bosin. Coiti anticipa su 
Brighenti mettendo in azio¬ 
ne Castellazzi clic scatta ve¬ 
loce sulla destra; intercetta 
^tarocchi che passa a Vesc- 
linovic ma questi perde la 
palla. Se tip impossessa He- 
liaglia, che scende veloce, 
smistando a Premia il quale 
si fa anticipare da Vicini. 
Questi porge prontamente a 
Brighenti elio a stia volta st 
fa togliere la palla da Ferri¬ 
gno il quale fionda iti velo¬ 
cità n Morelli; que.-t’iiltinio 
tutto solo fila verso la tote, 
ina Vincenzi salva in angolo. 

Ora è la Samp che attacca 
poggiando su Skoklund: que¬ 
sti supera Alberti e tira in 
velocità sulla destra. Grani, 
oggi uno dei migliori in cam¬ 
po. riesce però ad interve¬ 
nire mettendo a lato. Sulla 
rimessa. Szimaniak scatta e 
smista sulla destra a Castel- 
lazzi elio fugge veloce verso 
la rete Quindi, passa Bren¬ 
na che in corsa fa partire 
dal basso verso l'alto un bo¬ 
lide di rara potenza, che Ro¬ 
sili con un colpo di schiena 
devia a stento in angolo 

Il gioco si fa molto veloce. 
Il Catania assedia l'area del¬ 
la Samp. Una triangolazione 
Corti - Prenna - Castcllnzzi è 
conclusa da un violento tiro 
da quest'ultimo, che Rosin 
respinge a stento. Sopra g- 
giuuge come una catapulta 
Ferrigno cd insacca impara¬ 
bilmente. 

I.a Samp. anziché reagire, 
subisce ancora l'iniziativa 
degli etnei, clic per poco non 
aumentano il bottino con 
Premia. L’azione fi svolge 
sulla sinistra: Morelli, rice¬ 
vuto tiri allungo di Corti, fila 
tutto colo stilla stilisti a. ma 
viene ostacolato da Vincenzi 
che mette la palla a lato 
Batte il fallo Premia, che dà 
ancora a Morelli: quest'ul¬ 
timo dà di nuovo a Premia 
cito da fuori area f,. partire 
una autentica - cannonata • : 
la palla sfiora la travor.-n 

Dopo un breve ed infrut¬ 
tuoso contrattacco della 
Samp. !a partita si fa più 
equilibrata* le azioni si «po¬ 
etano da un campo .«ll'altro. 
mettendo a dura prov., en¬ 
trambe le dife-e. A eonohi- 
«ione di una azione molto po- 
r colosa della Samp. Urighen- 
t; dall'interno dell’arca e..!- 
cia forte a rete: Yav.o.-ori 
para il bolide in due tempi 
facendosi applaudire 

Ora <> il Catania clic domi¬ 
na ma ‘auto Morelli che Ca- 
-tcllazzi «chip: no malamen¬ 
te due pape da rete Alcune 
battute neora. poi ii riposo 

X* ! -oeondo tempo, la 
Samp sch ora conte U C; - 
tania co! s;«tenn Duro Tut¬ 
to ole tion o servito a nulla* 
Grani noli ha Irriti» toccare 
a Bngbenti che pochi p '.Io¬ 
ti . mentre Bdfikov e Vi'.’h'.no- 
v ie non -olio r.usciti a por¬ 
tare rietina «crìa uvniecia 


«tila rete c.uauesc Alld’ -, . 
etnei, hanno anzi raddoppi i- 
to. ancora con la matricola 
Ferrigno Giani interrompe 
un'azione di tutto l’attacco 
blu-cerchiato e smista a S/i- 
muniak die g sua Volta lan¬ 
cia Ferrigno, .spoetato sulla 
do-tr.i. Il centto-.ivanti e.iix- 
in*>>e tira fonoinente a tele, 
vano e i| piodigio-o volo di 
UoMit. la palla «i insacca -ot¬ 
to la traversa 

La Samp attacco con r*>b 
ina ma la difesa cataiu-e non 
M lascia -orpreiitlcie ed .li¬ 
gula con calma l’offen-iva (l*-i 
genovesi aiutati anche dalle 
mezze all richiamate indietro 
da Di Bella. I catuiie-i con¬ 
ducono comunque delle bel¬ 
le azioni di contropiede, ma 
Morelli «i f.i cogliere spe-.no 
e vojenlioi i ili fuori gioco 
Dicendo co-i sfumale alcune 
belle azioni 

Lai Samp preme con tab 
Ina libi licere a perlomeno 
dell i iete della bandiera e 
tutto Fatticci) mì! retto di 
vicino dalla mediana pio¬ 
te-a; alla ìicerca di un vai¬ 
ci) per «fondare ma sia Gia¬ 
ni che Giovali., e Coiti si 
erigono sopta a tutti antici¬ 
pando tut*. palimi elle ve¬ 
nivano «mnrinti agii attaccan¬ 
ti blu-cerchiati Anche Va- 
vaspori e -tato un b dilanio* 
al 30* c al .'i.V. con due uscite 
temerarie, toglie dai piedi 
di Brighenti due p die da 
rete 

S. i:. .MILANA 


Torino 

Venezia 


I ODINO*. I*.uu lti; Scesa. Btiz- 
ziicctirra. tirar/,il (Cap.). Liin- 
cliinl. Dosato; Multa» rlll. ferri¬ 
ni. I.(‘entrili. I.cu. frlpii.i. 

VfN'I.ZIA: llnlillsscrrl; Gros¬ 
si. AriUz/on. Iti» rriil/ii, Carati- 
lini, fruscoli; Dossi. Tcsconi 
(rap.). Sirilinno. Ilafllil. i'orlils. 
ninni. 

ADDII DO: Adami di Moina. 

URTI: ni 13’ I rrrlni: al 13* 
f.ocutclli. 

Nrl 2. tempo: al 11* Trippa, 
ni 16* Dafllu. al 2V l,»vv sii ri¬ 
porr. ni 13* Daino SII riporr 

TORINO. i:t -- Nello piedo- 
niinii) granata mi primo ti Di¬ 
po I.a prima azione (li tilievo 
e del Torino al *>'. con I.avv- 
M.itt.ivclli-Loratrlli. (De si con- 
l'illiic con un calcio (l'angolo 

Ai •)' un Uro ili ('lippa -fio¬ 
ra la travonta ed ol 12* i eia¬ 
nata si Portano in vantaggio. 
pii» punizione tirata da D«-.a- 
zot <> respinta ili testa (la Tc¬ 
sconi. recupera ferrini il qua¬ 
le. evitato Fruscoli, segna con 
un raso terra 

il secondo goal giunge al gì 
I.ocatelli rueve da Fcirinl. 
voltandosi egli evita Imetmzzi 
ed Insacca A un minuto dai 
termine del prime tempo Pa¬ 
netti e cosi ietto a salvarsi In 
angolo su min punizione cal¬ 
ci.ita da Frascoll. 

Nella ripresa | granata -I li¬ 
mitano a controllare le nto->e 
del Venezia, dii tuttavia al 7’ 
impegna Panetti con tuia pu¬ 


nizione di Poeliihsmio iiuiitn 
al IO' una cannonata da lonta¬ 
no di fr.ibcoll viene li spinta. 

Lo m .impalo pericolo indu¬ 
ci il Torino ad accelerale il 
(limo, ed al 12' i gl.diala met¬ 
tono a seguo la ti iz.i icte ad 
opei.i di Trippa (De di disilo 
inteicctt.i un lenito di lux a- 
tclll a I..iu. i al Volo iiDaii.( 

di sinistro 

Reagisce il Venezia, e ire mi¬ 
mili dopo Pochissimo sfugge a 
Si est,. centra rasoterra e Raf¬ 
fili interviene in corsa e inette 
in rete Un tiro u lato di Te¬ 
si olii al 21', poi al 2V Trippa 
sfugge siili» sinistra a Grossi 
i lie per fermarlo, io carica al¬ 
le spalle. K' un peccato venia¬ 
le. ma l'arbitro clic In pre¬ 
ti (lenza non aveva mai lolie- 
liilo scorrettezze - Interviene 
e decreta il rigore, clic Lavv 
mette a segno, i.a partita si fa 
piuttosto dpia. e ne fA lo spesi* 
al 2t‘ Lue.iteli) clic, colpito 
duro, esci* pei un mimilo e 
rientra poi all'ala destra Al 
31* lnventlzzi di testa, su cen¬ 
ilo di Raffili, supera Panetti 
ma la palla sfiora il montante 
(il os.’-e bui fondo Al 38' Sce¬ 
sa colpisce con un calcio Sici¬ 
liano, clic glielo restituisce* 
cntramhi vengono espulsi 

Al 43* Lanciotti vallea Raf¬ 
fili In arca; conte II precedente, 
non (• un fallo gravissimo, ma 
Adami e ancora iniie-silille. 
e lo slesso Raffili mette a se¬ 
gno Il tiro dal dischetto 
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CATANIA-SAMPmmiA 5-0 — li giovane FLRRIONO mclie a segno la prima 


delie due reti 
fTolefoto) 


Nuova battuta d’arresto degli uomini di Herrera 


Al 90' Bettini salva l'Iater 

dal la sconfitta a Mantova ( 1 -1 ) 

Un rigore calciato da Zaglio è stato parato da Negri - Infortunato Con¬ 
che è stato portato all*ospedale per una frattura allo zigomo 


cian 


MAN I t>\ V: Negri. Corradi, 
errili; 'I«rabbia, (linciali, l.un- 
Klil (cap.); Allcinaim, Giagno- 
lil. Sorniani. Mazzero. Recagli!. 

INTUII: Didimi: Tacchetti. 
Masiero; /.aglio. Giiarnlrrl. 
Dulciti (cap.i; Meregltrtti. DpI- 
tlui. Ultrlieiis. Snarez. Corso. 
AftDITKO; Rigato di Mestre 
DU fi: nei primo tempo al f 
Sorniani: nella ripresa al IV 
Dcttlni. 

ANGOLI: 6-1 pei l'Intel 


(Dal nostro inviato speciale) 

Mantova, ut. a due se¬ 
condi dalla Due i dieci gladia¬ 
tori del Mantova avevano par¬ 
lila vinta. I.a città «i picpara- 
va a festeggiarli. Già aveva co¬ 
perto di applausi lo sfortunato 
Caudali clic, in Ulto scollilo eoi 
compagno di squadra Giaginnu. 
si era ferito seriamente allo zi¬ 
gomo sinistro e aveva abban¬ 
donato definitivamente il cam¬ 
po quando mancavano .incora 
quaranta minuti al (Ischio di 
chiusura I ilitii gl oliatori lot¬ 
tavano a (lenti sii, Ili ribatten¬ 
do (dipo sii e» •! i > ■ tu triliu- 


I fulmini della Lega 


Maschio squalificato 
per due giornate 

Multe a Sivori, Malavasi, Zagatti, 
Abbadie, Maestri e Giacomazzi 


MILANO. 13 — In relazione 

alle gare di campionato di serie 
A c serie II disputate il IO set¬ 
tembre. sono stati adottati, tra 
gli altri, il segui nti provvedi¬ 
menti disciplinari: 

Squalifica per due giornali a 
Maschio (At.il.tnt.il; «qualifica 
per una giornata Masral-tilo 
(Catanzaro) 

Ammenda di i. IJo nula al 
l'ale mio. (li I. 20 nula ai Mes¬ 
sina. di I- .ai mila all'Alcs-nn- 
ilria. ili L 2.» nula alla Sunbc- 
nedettese 

l'or protesi! ni i conlrontl 
deil'arhltro sono state commi¬ 
nate te siRumti amili» mie* tiro 
11)0 mila al giocatori del Manto¬ 
va: I. là mila a Mal..vasi (Pa¬ 
lermo) e Zagatti (Milani. !.. Il* 
nula a Abbaili»* (Lecco* c Mai - 
«tri (Palermo); f. '(HO a Gt.i- 
comazzi ( \!» s*anilri.< i 


sio (| onori si e piazzato Klilo- 
r.uh» clic ita |>r» 11 liuto Tastvllo 
c Milortl 

Levo i risu|(,,ti 
I. Corsa: li l.ug mo. zi i\ol- 
l).ik. Tot ' v . 1 I p 13 a«’i 13» 
2. Corsa: li Iteti-. 2t Tevi ruta 
Tot.- v SLt :'i 11 .tee 11*2 

I ('orsa: I) Cangi. 2) Pattino 
Tot v 31 p 20 l’(> .,e»* II-!. 

I Corsa: li l.lu-r. 2i Sasi/lt.i. 

:«i s..India i.a v u p u: it 
32 aie t 11. .» «'orsa: 1) Doto •- 
gitola. 2i fumetti". t| Gleni) 
Tot v p la lo 21 aee U'3 
6 < orsa: Il Latitino. 2t Eldo¬ 

rado. Tot V oà p 2o 1.» .li i- 
40 ’. t orsa; li GiKo. 2* I)alio- 
nu v . ) 1 tUTo 


Oggi a Milano 
la corsa Tris 


il IV 


A iabieno 
il Pr. Irpino 


Trottami" sul piede ili C21 * 
..I chilometro sulla (Hstauz < ili 

UM* metri L:.lm no «1 »* aggvu- 
tlieato il (ifintio Arpino (L. àtu 
mila) prova di unire della riu¬ 
nione ih corsa al trotto ni pro¬ 
gramma teli «era all'ippodromo 
romano di Tur di Valle AI po- 


,1 r 


Con lutti i migliori podisti e marciatori 

Sabato w domenica 
Ciro dì Roma 


óiv .i• 'i situi stati tilt ii...- 

r.*:i i>..rtc.ih j».-r f Premio l.it- 
• . • il (iri'graiiima «t.o-era a - 

ì i,.;>.s)r. aie di r-aii S t-t Mi- 
I U(>. e preset- to vo.t.e e> Isa 
fr.s della seilint.iiia Ecco i! 
.-ampi» 

premio cerne r ro *:. -*:o 

n-t!a. s,^-,,.!,!.! iitv ìsioTe* t :m- 
tri 202 y !> Vran-ro * L i’nn.i- 

t . 1 2* fr... no H..iv>vi-i • G ov 

i’qili.i'.i ' G..' ette <L l?c"ot- 

ti*. t* Gu.ik iG Paso’ins». ji 
Don Diego > R leoni*, a metr: 
2tMv t>* Mis«artl i < \ Reinv. 

Sceriffo ile] M,.re (Fr M - 
'-.ri.*. 3* T.(mp:c’!i( '\ Se.rea', 
a* f-.ni .1 <P. C.ntpi.'’:<. Ho l- 
« fi «li IT Dosi»'! 


Ita h| illieva i he erano degni 
(Iella vitotria 

Ancora due m i uiiiIi di gio¬ 
iti e poi i dieci gl.all.don s.i- 
rchheto stati pollati m ttton- 
fo iletreia. r.illen.itoti- della 
s(|tiadr.i tttilion.it la stinhl.tv.i 
|..-segnato all., -eonlltta Ma 
ceco Giagnolli ni tolta ioli Me- 
tvghetti* la tue/z ..la mantova¬ 
na perde la palla a vantaggio 
(lelfiutet it-Ui eia- sirve subito 
«Hiari z; centro munì dialo dil¬ 
lo spagnolo sul quale triompe 
Melimi fin* scoravi nta la pal¬ 
la ni lett- ioli un ginocchio 
lli-rrer.i scatta dalla nanchina. 
Bottini e sntfooato dall’aUttrae- 
Cto di Moli-Ili. StMiito dopo ii 
signor Rigato eonelttde l'incon¬ 
tro L'InUr si e salvata ut 
t-Ntri-mis eoli un p..reggo* 

Vi diremo subito ila. visto 
ionie sj erutto messe |i ( o-,. |., 
viti.a la dei Mantova non s, ni- 
itt.tv.t Usurpata. Per due moti¬ 
vi il rigore mainato ila Za- 
glio «ul Unire del pi lino tempo 
diro parato da Negri) e staio 
uno dei tanti errori commi .-si 
dai tu toazzui 11 . protagonisti di 
una uitilloere partita Inoltri. 
all'oCt astone spiccata d.u loro 
avversari, t ini ali possono sem¬ 
pre opporre l'infortunio ehi- li 
Ini privati dti loro (intronu-- 
illano pi t filli' ro secondo tem¬ 
po In Fi-emido luogo l'Inlcr non 
e mai nu*cit i a impostare un 
vero gioco di squadra e si «• 
simpri- tiov.di a mal partito 
di front»- d - tourbillon i del¬ 
la (-(impagini- ili Fabbri I.*In- 
ter Ini fatto .n iuta tu difesa con 
Mulfoii chi andava in i-en-a di 
farfalle, idi Guanti-ri elle pei 
fcimuro Vili numi o Sotti».on 
doveva sgaiiih. itarlt e con Ma¬ 
ni io elle, dopo un Ittieti inizio, 
non s.tpt-v a |ni| 1 -iis.i fare per 
flenteggiale in seconda battuta 

10 se.it» nato t qult-m <l«-t virgi¬ 
liani Ogni t otto aneli»- Fae- 
i bt tu »-t i » e-trotto a girare a 
vuoto |)i(| (■ l'infortunio di 
C-nictan. Moltlu c /agito «i era¬ 
no polliti dl*attae»o. ma li 
i onfusion. n.it tuia prima li¬ 
nea ili «itti nomimi aitnieii- 
l.iv a 

Ni Ila loti i a partita e «la- 
ti (tu hit!) • liti.itti ital pri¬ 
mo all'ultimo minuto) si e di¬ 
stinto Itoli III I I avuto quali hi 
buona td< • / gito, raraii'enti 
si fatto vivo ,M( ri ghelli, 

nii-ntn* t din >. ntro.iv aliti i ltit- 
••|t» tts i Mitili i) hanno ! m i 
to |>ar« eelin- , destili rari hi 
fili» | (issiamo litri-, ioli tutta 
tranquillità, thè «.nari-/ i Tot- 
si. (lamio i» - o ii .Si jm-i i enti, 
delle t"(o t-> "itiilltj 

Tilt non ti. visto rinfittitalo 
un ontTo svolti-i sul prato m i- 
h* stadio ( M-rteili * putrì blu 
I < r.s.ij, il, i, Mantova ..bina 
1 ratti .ito u i ..tenaci ie Ni «si¬ 
gnori \hbi.,iro parlato di I 

tonrbilti *i - » vi sembra ( lo 
la dt-fliu/ioi ,• - 1 ., ( salt , 

Soprattutto i j.rtnio t<-m;o 
a m.itiov • i ( - stiva ite: o. alt 
imiti .ufo-,, tulli al’'..ttae.. >. 

11 i t .!*<» g.i Ti-sla .« "I:'.!i ■ 

I*t tiri ve tiriamo fuor; di’ 

tannino g t e,. 1 '.sii p.u impio¬ 
tati'.* (tetta partiti Ncg:; Ji.i 
r «nlTra!i/z.«to . •• i u-i b i /•> s.t > . 
tiit-lra un * • > .1 M, Tt n ,| [io 
tre mm:i ni g evo. i .. ■ m era¬ 


no alliol.l spemi gl) appi. litri 
della iiili.i per questo mletv en¬ 
ti.. che già i locali »*i .mi* m 
vantaggio 1." il quarto Ci.igno¬ 
ti: vince un duello olile meta 
e uniti*, avanza stilla sinistra •• 

tua a tele Muffili) si tuffa e 
devia la palla sui piedi di mu¬ 
nì.un. elio ms ie» a tnmost ulto 
estremo tentativo del portici. 

I IleloaZZtirti accusano il i ci¬ 
bo e il Mantova att.oi.i. sornl- 
to (Iti s t ,o magnifico puhh’leo 
Si vede subito vite Muifnn e in 
giornata nera Dolchi gli ritorna 
li pilla e li portiere i improba- 
iato» si tuffa a vuoto i'ei for¬ 
imi. i 1 i «torà finisce a lati» Al 


ipi indo |>* * un fa. o ili Tori.idi 
su sii.,ic/ r.irlut! i ( onci (le 
m s'iin.i punizione 1/ azione 
ili Ilo sj).-ignoto m n m mhi.iv i 
limiti' pelicolo-a e li ilnl'i.iii» 
d- I Signor Rigato sigi Ita viv.ii 
litoti'ti /..ig'lo metti li paia 
•n’ dischetto 11 mediano in ro- 
. zziti ro liti, mi l'i palli viene 
n.spml.l da' 1)1 ili lo (ie* P"l- 
t cn- mantovano 

\ . « del'a l qui s i li ntoi tu¬ 
tu . ( T.mct.in i hi i nini i a 

dii , i unita i M.il'tni . i'oelt. 

lllll-lltl dopo ’(. sfi,Itili) Ilo g o. 
I hi. V K 111 II ispol tato al- 
I espi d.ili dovi • i icvi-r to 
pi t li (ttur . di ,.i zigomo » . 
m-111 

A qui—!.. punte posst.itt o 

l dl( ’lKlt-K I Mantova (lotti 
siiti- lii.|ll-t|i il.iv.otti al suo 
portiere (ni (lift mieti il pimi" 
di vantaggio i finti r sj Ti 
siiti. F* una i) (Magli.i citt dura 
qo.M.-nt.i minuti e citi -i i cn- 
» nidi col goal ut i-vlremi.* il 
it» li in. citi- v ! abbiamo ,)•■ 
Milito .ill'iuii'.o Pruni di ot'i- 
noi il p.iriggio. I Inli'r si <-ra 
v 'la anmilìare una rete di '/...- 
gnu pi r fuori gioco di Metti-u 

r.ixo sua 




f 

L/'*i 


Spai 

Lecco 


All'liUrr non 
regia di 


e MiITicientc 

stari:/ 


la 


Mazzero ss art i ire avversari 
i- *.r.i a '..t.< di (ni. «.ab ,t..g- 
g o il. T.mciaii su Hi', lie-.ir •>’ 
'• .zio li- d. Semi .ii. . i ■ 
gioì .1 /. igl.io palli*., (irò- 

mi ri, fuo»,. i- f intuii 

l’i un ; o* finti r primi n . 
I su., gioii» i troppi .«rriit- 
f do \d un difficili ni!* rv, - * . 
.1 Ni gr: su tuo di Meniti* i 
.M .ut- v a r -pi udì i • -i itili • - 
ii i h, ••» -i Ir, vailo pr»* i : o 
M r*it.- e.: m. :m ole <lii.<-.v.. 
\ 7*. '..-rni .m pu-it , . r. * . 

m i t . tti-rrat.» d * Gu.if'i-T 


»>i » à«iont il i gei m < 
una (i .rt» t >|.. I 
• Mi n gl-.» U > Poi 
a/ » rie m>nii.iri . hi- 
v ■> I» :ni|>» g--,. Buffi 

ti: -.1-1 l -(affi (• i . 

’ ; » Il . * po'* « e.Tl 

*. • < dei. ut ( ■>: 

M pruno *» ,iii o '• ( ; 


o ( i 


SPAI.: Pain-gnaii*: Monta¬ 

nari. Diva; Ml.dlcli. Fervati) 
(cap.). Dettimi; Mommo» o. 
Cori. Mcurar» i. Vshlncr. Da* 
B*m. 

tttco Driisrliini: Parca. 
Tarda rrlli: Galhiati. Pasiiiatu. 
Dii/ionl (( ap.); Ahtiadir. \rirn- 
li. DI Giardino. I.mdskng. Sar¬ 
chi. 

XDDITRO. sebasti»» di la- 
rauto 

FKHDAKX I. La S( ..I Ila 
riscattalo in pirli la scialba 
piova di ilniin-nti-a si Kri.i » 
pur riusi end.» a «tip» tari- il 
litio ih l Isoliti nle irto»» alo 
in una stremi i ilifis.,. ha mo¬ 
strato | t r quali Ile s, gl’,. |l| i-s. 
-ir. m tipr» s i V» loettà. 
lenta » alto S| riti, agonici!» .1 
hanno » olii rassegnali. t. tiri¬ 
si (/ielle ili filiti gì* atleti spal¬ 
imi I soltanto ■ intesa II i fal¬ 
le quali he velia iiif.lt*> »*, l 
qiii.it. ti,, di punti Oii.qr. 
t'ittavia .erudir..!. » Ile mu¬ 
st i sera I i Sp.il r» lucra» » h» r 
quattro giocatori lllloV I ir.» (tu 
il (tehul* lille Pa itoti! et.», ni) 
i . mp'i-sso li i siqa r .io pesti - - 

v un» ni. I» pi.-v , 

Il III... li, disputalo tutto 

1 mie!.ti., f o end., p rn» «u 
un i «pii mini.. iltf»-< i e ri »» ir» g- 
glo ha pr» Iti! ito l( su.» t.ittita 
g. ut re» i »• mi, llig. nte IJ.-j o ri 
{rimo quarto ,)'« r.» or gioie i 
leniti .riii 'I s. II,, f ,ttl al'i > r 
» t.t guardinghi i !c lor» app,, 
ti /!..»-1 -r« 11 * ari . sp illma «or., 
divini i*t -. tri r» piu «ri'raiii- 
. Di (.i.iionv » «arci i si 

'.•lo .svilii»! il I . ir. pilo di .11- 

;, Eg. un , irto . |.. h ,r r .«*- 

s. Po i . .» motto ,ir.j< gr • 


Un Milan 
confidenziale 


In vantaggio di ire reli i milanisti hanno 
corso il rischio di compromettere il risultato 


MII.VN. GIii-z/I, M.(Idilli, '/ai- 
gatti tiap ); l'elagalM, Salvato¬ 
ri-. Itadiii; (oidi. Impanimi 
Allattili. Pi».iti-ili T.rra»»-s. 

LIMM.SU : IMiii-lli; mirrili. 
Valenti (cap ). Sassi- Taglia»i- 
in. segato; ('alleila. Galli, l'cti- 
trelli. Tinazzi. Morirnseu 

VHDiTDO: Shardrlla di Do¬ 

tila 

ULTI: al Iti’ Gr«-«»es. al 
Valenti Iautorete); al 2l’(Grea- 
»es (rigore); al io' (‘mirrili, 
ni 36' Cunelia. 

Netta ripresa «1 I* PMaielli. 
al J1* Penlrelll. 

NOTE: Spettatori 13 000. tem¬ 
po belio, terreno buono. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 13 AI 31' del 

primo tempo ti Md.ui ita cubito 
la prima rete di qticeto campio¬ 
nato - una punizione dal Inulto 
battuta diagonale e morbida da 
Tinazzi e rari olla di tenta da 
Pont refi e «cagliata dinttu «111* 
«palle di Gbezzl E (plattro mi¬ 
nuti dopo, ecco la «(venda, dav¬ 
vero P|>i-Mavolo'),i, (Il quelle i he 
r-m.ingono imprer'i* nella me¬ 
ntori.) E' Mol Icneeti elio fugge 
rapidiFeinio <d‘:ilta velocita. Il 
nordico) invano iimtr.ust.ito da 
Maldini C'tor-<. e a! volo Canel- 
la Ritmili < di nuovo Gbozzi 
manovra ciaerii.i, da m.inu.t!»*. 
come FI ll«.i diri- 

Su (|Ueote due ptodezze (leg’t 
udint'-n. la pattila che ii-nibr.i- 
v a ormai morta .iinniazz.ita dal¬ 
le tre roti iniziali del Milan, h ‘ 
Il.ieqiiHit.ito intere«*.e »• un )*)*' 
d'anima. Età chiaro che t r,.«- 
tumeri giocherellavano ila una 
diecina «li niinuti. convinti <b 
avete bruciato fqp» ada fino Io 
all agli avversari, t- convinti 
persino d'avere completamente 
la fortuna dalla loro, conside¬ 
rato die le tre reti lealizzaie 
erano venute linde c facili un 
rigore, una autorete e una te¬ 
stata di Creavi* alla quale Bu- 
reill. mossosi con onorine ritar¬ 
do. lia dato comoda v la libera. 
Senondié. sul 3-0 die sembrava 
preannundare il disastro, l'Udi- 
iH*se e «cattata avanti coi bui" 
uomini veloci »- sbrigativi i 
Mortensen. i Pentrelli e i Ta- 
m-lla. contropiedisti i oi fioca hi. 
capaci di bucare andu> difese 
solide e qil.idrite come quella 
de! Stilali Specie se siil’.i loro 
strada trovano un Maldini sma¬ 
gato »• troppo sìculo del I itto 
suo. in fase, diremo invi, con- 
iidenzi.iie firn silo liueaieio pri¬ 
ma del «ivotili,* g".d uduli^e 
av»-v i già portato T.india a tu 
[x r hi imi Gbezzl i* i-'e voluto 
l'estro o lo slamiti ilei ve» ehm 
Kamikaze pei lur.ir'o) 

Ini Mitaii. dunque, die sem¬ 
brava beai" del piohflio inizio 
.. do. [irendeml. sei ) Miliogim- 
i), [x r poto no-] ( stato imi) o- 
(iatn mi! pareggio fortuna su» 
ilo- ft'dini'i- antiovt-r.i li i '>* 
sto- filo a'tU’n «on ilori ilio. 
ptT ottimi suggeritori <• noni.ni 
<1 ordine, non rm-fono p u .d 
adatlalri di idea ih i fubil.ru* 
i mitioptede (,a!!i. Segato, ’l.i- 
gliavmi si fanno aiuola senti¬ 
le in < amilo, ma asso'llt.unenti- 
limi ri» «eolio a ti ggerc J*er uo- 
v ini i immiti i!!»- volale lors.itc 
(h I loro rompagli 

Tatto sommato, vittori i m»t - 
«i-lltllnte ile! .Mdan Diritti de'- 
la i '.ose e (l'uria st.imi.i duri 
p .io di palmi stipe!lori Non 
lappiamo pelo «e Rumi» ! ha i i- 
'loviuata ili! tutto imi ’i Mia 
• apertura • Militili.i ii.is.it., 
sullo «portamento il, (.rc.ivi-. 
ni 1 *.*'.» L'inglese e tutf.dlro i lu* 
un’ala Gioca (i.i|>pertUtto. sia¬ 
mo d’.u cordo, pohlie * suo 
stampo di campione può s.,Mar,- 
fuori dovunque lo fi sposti. Ala. 
■ da non »•*«• ei-mbrato l'..sso do - 
1 . m da voglia i orili- qualcuno 
1 ha defunto, ha lopcrto a ogni 
modo il posto ili suggeritore »- 
ili realizzatore con facili* disin¬ 
voltura Pero ci sembra ancora 
Rintano da quello che saura¬ 
mente dev‘e«seri' il su., standard 
atletico e agonistico Se ingra¬ 
ni. »• ingranerà presto, ilari» ai¬ 
ta c u» Altafmi a una de'le pm 
formidabili coppie mai viste sin 
lustri eampi di gioì». 

Spiccio »• scattanti- Vitaioli 
tirila proli i fasi* ili gioco, qtlf'la 
di-"e Ir.- le'i Tu i » ntr.itt.u-i ». 
qua*: «i-mpr«. spietato aU'.i'a. 
all'or»» f r .‘ dtro (l'ii-i t.ro [)»--- 
f.rii* i- «b-'.eni o. sibilato a p<x tu 
i .-ntimi-tri riall'angobno sin stro 
il, IJinedi. i- autore ilei ni.tmfit o 
» isr su Ipl.lll- S I- buttai l *.l Te¬ 
st . < 1 : (.rcai-os jier aprire I, se¬ 
go .tura 

In retroii.» e a meta lami',-, 
nuova [invt.izione ,-i . » reseli.i . 
il! Radice, inf.it, cabli»- »• siinprr 
Itii’iilo Lue ilio soprattutto pe ) , 

guati., i a Mortensi-n elri-i- 
i -ante ilei fr.u'..ni 

Coraggiosa e niiT|to r i,i ., , r - 

*:ta ricirUd‘ne«<* Tol!a«t. g.,-»,- 
fotzi. * persier.» lidi., stretti 
ii*.fesa ‘se rv-n j'ropru» ilei cate- 
: u . i,o gì ii -mini di Ronizzi r i 


s s i ( -111 gl-t'.l'l urte O VI ,te >hr 
11 .(Il lo Potuto a ',(».. *o il,-ili 
p-ilt.i (I C.lie/zi 1 io) ottimo 
tisi! t do. il punteggio ie lo Ui- 
ii tri- reti una piu bti'i Uol- 
l'.dti*a. (he li.inor da'" uni 
gl. di «tile dia p.rtila l | sa¬ 
rebbe da (|i r e iiu..'i.«d a jiropo- 
sdo ih DnteMi su 1 ’.» irfiira)» 
(le qu i i- | (-sa .. imito dui 
ih'»- qU it M o l. ' Cl t |ia iso 
tot t( . n ,'tt,. titdi i-idi i ,»o 
l o'p i ile i.i'T l'Un .,n, lio il.irai 
Fatto sta elle il secondo i» il 
quarto goal, egli «e li segnerà 
sull'album (lei ricordi gr.gr 
Prima rete al 9. imi il Milan 
tntlo all’attacco, brioso e t>. lol- 
Minfim ilall'ala sinistra 
i ri *s,i e Grc.iviv e sulla palla» 
con una gran zuciat.i Ditte'1 
alza solo liti braccio, in gioito 
(piasi di saluto Al 22 ’ l'autore 
di Valenti Palla ria MjìiIiih a 
Conti e da Tonti ari Attirimi 
Qne«tl tua alla meno [leggio 


I marcatori 

3 IU.TI: Raffili; | ULTI: 
Mani redini. Fusalo, RrUint; 
I ULTI; llltrliens. Olivieri, 
(ireaves. Sorniani, lanv: 2 RE¬ 
TI ; Altufhil, snarez. De Mar¬ 
co. Korlil. Allrman, llanirtn, 
Sivori. Di Giaroiuo. ferrigno, 
NTrlsim, flinrles. Metili. Alt- 
gi-lillo. Pi-ut rolli, fanella; I 
HKTE: Skogiund. Vincenzi, 
Petrls. Mora, carilareili, for¬ 
tunato. Alidersoll. I njaronn, 
Dell’Aitgelo. Lituiskiig. Mal- 
il lui. Durlvoli. Itadiii-, ferva¬ 
ti!. Gori. Novelli, |'e*trtn. Ko. 
«tir. Baker, Memi. Kos/ai, 
favini, ('brlstritM-ii. Kalope- 
rovie. Da Costa. Orlando. Pl- 
v .Molli, ferrini. I.ocatelll. 


senza i-niiv mz-ione Valenti <!•- 
va e Dinelli tintane rii stuceo 
.Ma «e si fosse mosso liti po’ 
prima 

Rigore due minuti dopo rei- 
lizzato da Gre.ivtu e prima ret« 
dei It intani al 31 blando tiro 
ri: puni/mnc rii Tm.iz/i e girata 
d: tinta di Pentrelli al'c S[).d!e 
(I- Gliezz.l Al 3t)’ Viene la pro¬ 
dezza rii T.,nell.i su eto-s del 
veloce Mot terseli 

-Sul tre a rilie .«l apte il secon¬ 
do tem))o il .Milan non gioche¬ 
rella piu E' Pii atolli elu* ri¬ 
schiara l'atta ai tifo-i rossoneri 
(-parando e realizzai!,, la lonta¬ 
no 

E infine i 1 goal di Pi -itti-'.i 
ai !7‘. Ultimo del'a sino, lite 
porta gii tnbne-i sul 4- : »• fa di 
nuovo tt itti-iien- i! fi ito al rm- 
I qii-t 

.V l>. P. 


AVVISI ECONOMICI 


:) 


OCCASIONI 


L. ài) 


BRACCIALI COLLANE 
ANf.LLI - eco. orotliciotiokara- 
•i liiL‘*eicPiitograinmo SCIUA- 
VONK Montebello «8 (-180.370) 


I I) LEZIONI COLLEGI L. 5(1 

131 POSS IBILITATI frequentare 
nostra scuola potrete ugualmen¬ 
te imparare balli moderni me¬ 
todo facile presentato televisio¬ 
ne Scrivere Scuola ballo San- 
hneJli. v a Bixìo 71-C. Roma 
STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia Dattilografia 1.000 
mensili Via S.ui Gennaro al 
Vomere 20. Napoli 
TUTTI possono ottenere ti di¬ 
ploma di Ragioniere in un anno 

— Scrivere* -CASA DELLO 
STUDENTE - — Via Emanuele 
Filiberto, ili) — Roma. 

VOLETE la licenza media, av¬ 
viamento o promozione al 2 su¬ 
periore di ragioneria a giugno, 
avete dei problemi scolastici ' 

— Scrivere -CASA DELLO 
STUDENTE-- — Via Emanue¬ 
le Filiberto. 110 — Roma 

17) COMPRA-VENDITA L. Si) 
_ IMMOBILI _ 

ACQUISTEREI deposito Circa 
metri quadri 300. Telefonare 
283 030. Napoli ore fl-lfi ininter¬ 
mediari 

COOPERATIVA vende appar¬ 
tamenti pronti 2 - 8 - ! camere 
zona Pineta Sacchetti mutuo 
ventennale e ulteriori facilita¬ 
zioni - Tclef. 773 24!» 

j'-'i) RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 

! ABBONDANTEMENTE guada- 
gnerà introdotto grossisti pri¬ 
vati. vendendo convenienti un. 
permeabili soprabiti, novità Sa¬ 
nila. esclusività europee senza 
concorrenza. Wolv.es . Massc- 
na. K3 - Torino 


RADIO TELEVISORI 

CREZAR 


e 


Sabato c Uomcmc.i «t di¬ 
sputerà lo XXXV edizione 
del Giro di Kont.i al qua¬ 
le hanno assicurai * la par¬ 
tecipazione lutti : miglio¬ 
ri podisti e mai editori ita¬ 
liani. La gara. (<»ii)’c noto, 
e organizzata d.d quotidia¬ 
no sportivo tool>»'.to in col¬ 
laborazione dell.» sezione 
romana del Gruppo Vete¬ 
rani Sporti» i 

I-i gara < 1 : eoisu. che .«i 
vLsputc.,» sabati», \cdra al¬ 
la parteiira i migliori spe- 
eialist: ttaltai’. vd alcuni 
tra i piti quotati strame- 
li che g,a p.uteciparono 
alle precedenti edizioni. 
Domenica mattina, invece, 
si cimenteranno i marcia¬ 


tori che sempre sono riu¬ 
sciti a richiamare sui bordi 
delle strade la grande fol¬ 
la. Naturalmente, su tutti, 
bisognerà citare il nome 
di Abdon Paniteli, il qua¬ 
le partirà con il favole del 
pronostico. Non bisognerà 
dimenticare il suo avversa¬ 
rio di mille battaglie, quel 
Pino Dordoni che ancora 
non vuol cedere il passo 
all'amico e rivale come non 
bisogna dimenticare De 
Gaetano, che si e classi- 
Meato quarto nella Londra 
Brighton. una gara massa¬ 
crante sui 75 Km., il qua¬ 
le sarà duro eliminare dal¬ 
la lotta per le piazze d'ono- 
le a cui concorreranno ol¬ 
tre a Dordoni, i vari Ser- 


ciiciiic. Uonib.i. .\Ids.-i. .Maz¬ 
za ecc 

Oifiicdiuvnlc L. g.i.u ili 
c»»rsj .«ara appannaggio d: 
un italiano, troppo e il di¬ 
vario tra i nostri podisti e 
lincili stranieri. 1'.' «lidi» ;!»- 
.incora, senza cioè a\cr pre¬ 
so visione del campo dei 
partenti, stilare un prono¬ 
stico. Tuttavia se alla par¬ 
tenza cl sarà, come pare, 
l’argentino Suarez vincito¬ 
re di tre « Corride dì San 
Silvestro » non «ara diffici¬ 
le indicare in lui imo dei 
favoriti. 

La gara eh corsa pai tira 
da via Livorno alle ore 18 
mentre quella di marcia 
prenderà il via da piazza 
S. Giovanni Bosco alle 10. 


Baldini non andrà 
al G. P. delle Nazioni 


l’UIIC.I 1*. 

f. » I f.( lls si II". 

tra gli i<i ritti 
il» llv N'.i/ii ni 


Quattri* ir»u>»i 

«tali rt murati 

il Gr .ii Predili, 
he si <|i«|'uU - 


Dopo l’infortunio di De Piccoli 

Cavicchi contenderà a Mazzola 
il titolo italiano dei massimi 

L’incontro avrà luogo il 25 p.v. a Bologna - Panunzi-Moraes il 6 ottobre a Roma 


t.t ii«nii-mr.i pr»— «una. .mi-tu sH 

Battimi, ohe «.-tir. rii ri.,tari i-i. 
U-s-tin..li ili Giuli din-i V .,-1 
Tono r 1«-. » ili» ).*. maìat».. ili 
Ri’lf M uifi-r isvi). traiti miti* 
in >>\i 7 /»ra (or iniivgm mdi- 
t (Ti. » ili Reo r Tri''».»-I »Fr) 
» In «i tr.-v.i ni i-onrii/iori, ili 

«alni,- non buon 
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:i;».r*u:. ,. ci. Do P.iw!. 
i*».:i*r«» ! i.t-cro amor.catto 

Dan ol- i- *orn òo a » intacg o 
ri. Cav.cch. Non potendo f l'¬ 
Io per or., l'»-x campione ol.m- 
p co. .-.ar... uf ,t’.. il s.g.rUo 
d*. Pieve d: t.'i.to n contende¬ 
re a Mazzo! i .1 t.tolo .Lal.ano 
do !>»•'. tu. ss ni. I.’uìcon'r») 
rr. luogo ! 23 'l'TH nibr»' » 
Bologn . \ C i» Icchi « of¬ 

fre co'i por I enno'.ni.a volti 
l’occi- onc ii ‘ornare .«uIFon- 
da della r.\..lutazione; re<:.a 
da \ edere «e - CV?co - «apra 
coglier!.*, o meglio ancora . e 
jvo'r.a coglierla, perche le «uè 
|x»««.h.l.*.à H-'t ,no legate ..l- 
l'ii«»> che potrà fare del brac¬ 
cai des'ro al quale e da mol¬ 
to tempo, dal l'epoca del m.Tch 
con Pastrano «offerente de; 
postumi di una distorsione. 
Mazzola è un pug.lc »'ori.ac»'o. 
continuo veloce e generoso, 
e soltanto un Cavicchi in gran 


f-riii, può -pi r -re a ; ,rc- . . 

\nche P.irunz.. i' Pro - pu 
pilo- de! nmn.g.'r Vcn'ur, 
« ,r., d -cen.» a lir.,- me-»' 
Tonini,', gh hi ortcr'o d. 
.neon*r.»re Mora»*-. -.1 r»-cen- 
1 * \ .nc.tore d. N.apiv'.eon. al 
Pilazze’t»». «• P.anunz: non e. 
hi pensato due »ol*#- ad acce*- 
t ir». ma .a patto ch>' 1 . - bor- 

- « a buona 

- 'fora»*> «’ ti*i iìf-i'TC sco- 
uO'Cinlo — et hi d.-fo Otta- 
» o — ma (On;ro Nupoleoni 
ha dimostralo ih essere un 
boxeur dai pnono darò, velo¬ 
ce pur nelle *uc pause e, co¬ 
munque. da non prendere so’ 
toqamba -e n»v» «t vuol r - 
.«chiare n»iii brutta sor preso 
E poiché un pufl.lc della sua 
taglia può darmi soltanto no.e 
nel senso che se lo batto non 
ho battuto nessuno e se ;n,*e- 
c n mi batte rortno la m a car- 
riara. perche lo a^'onrt deb- 


f)o-)o j ijc'i ». v,; b , 01 , 1 : 

* hO'SiJ Q.()*)*(* cl proni 

.-'.-( il. <.:e '0 (/’ 3/orc^» 

se lo t'.ro’i* re ro 101 un buon 
'..ir 0-0 n! 1 orjirt I> '’iiricj r.i -» 
. .1 iiiiiM e po’en’i cane: al le¬ 
vato Con’rn \ilpOfr ( >ni jl *)>'- 
vm ha d • imi' * rato chia'amru- 
il, non u r ad’re . colpi al 
corno mentre nncs a ttso'to 
bene v . ri’; ni r ,,,i . 

Tonini - e hi conferaivn 
-, r: ch>' pcr.'i a un match 
P intir.z -Mora»*' come «otto- 
c.o’.i a! c,.mp ornato d’Europa 
Anioni.-R chird'or. che. co¬ 
me e no'o. manderà .n ^cen, 
.1 Palazzo di Ilo Spiar* 1» -or i 
rie! •> o"ohr»- Fd h i tenuto a 
pr, c s'.ro che j>< r Mora**'- 
Pinunz far., valere d r *.- 
•o li e-chi'.va ehi hi .-ul ro¬ 
mano - Il match mi interessa 
- - hi ' p eg i*o — e *1 on lo fe¬ 
ti-ero fare ad altri . 

r. «. 



CREZAR E’ L’UNICO TELEVISORE AL M0N0O 
COfL GARANZIA COMPLETA 01 OGNI PEZZO 
VALVOLE E CINESCOPIO COMPRESI 
PER LA 0URATA 01 0UC ANNI 
vieniti a nei migliori <1 egozi tT Itoli a 

CREZAR - MILANO . VIA SCARLATTI «. •« 

L 1. E N C o K A P P R E S E N TANTI 

TORINO e l’ILMOND. — FNRNNKLL! GIANCARLO - \ il Silvio 
Pelino. ì 7 . T.,n:'? . Tel tA 20 5>7 

GENOVA r LIGI’ RI \ — BOLZANO MARIO - Via Ccfarea, 1! 2 

- Oc nova . Te* .'Sl-J la 

HREN7.il r TOM \\\ — PUCCI PIERO - Via Maraglianc. 63 

. F'irir^t 

BOLOGN \ cri UMILI \ — Ditta ELCO - Vicolo Ghirlanda. 2 

- Bologn. - T. | r.t è) 4 i 

nRESCIA-M \\TO\ \-CRI-MONA - Rag. GLANGUIDO SCA- 
RVMPELLA - Viale Piavi-, l2a - Brescia . Tel 33 42.» 

ROM \ P L\/.IO - LIBERALI ARCANGELO . V ia Pnrcirc 
AmitJeo. I28-b . R.'in.a Tel. 48.6.4 82 
CAMPANIA - Agit’/i., i.-n depi.sito. PISTILLI MASSIMO - 
Via Logo.* dei Pis..i’.i. J3 . Napoli - Tel. 32.36.S3 
BARI e PI GUI — TìK> LIVIO R.ATlGLI.A . Via Dante. 173 - 
Bari- T.l Ij»>23 

SICILIA ORIENTALI. - f.ll-Fl GENTILE - Corso Umberto. 3» : 

. Catania - T.l 12 103 

SICILIA OCCIDENTALI- - BUCCELLATO STEFANO - Vi» 
G B.»tti<t,a Farriellà. ta. - Trapani 

DAL !• AL 17 *rT*rr.\tHRU AWTATF.Cl AULA NNV1I MOSTRA 
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Con l’obiettivo della nazionalizzazione che interessa tutto il paese 


Impegni e iniziative immediate dei comunisti 

» 

per li mitare il pote r e della Monte catini 

La riunione del comitato di partito - dna dichiarazione dell'on. Giorgio Napolitano - Punti essenziali: 
aumento del potere operaio, riforma mineraria, prezzi dei concimi - Respingere la convenzione di Brindisi 


L'occhio del tifone «Carlo» I Kennedy 
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(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 13 — Si è tenu¬ 
ta ieri, presso la Federazio¬ 
ne milanese del PCI, una 
riunione del Comitato nazio¬ 
nale dei comunisti della 
Montecatini, a cui hanno 
partecipato i compagni rap¬ 
presentanti delle federazioni 
e delle organizzazioni di fab¬ 
brica di Milano, Torino. Ver- 
bania, Venezia, Ferrara, Ra¬ 
venna, Varese, Savona, Mas¬ 
sa Carrara, Grosseto, Brin¬ 
disi. Le conclusioni della di- 


Urge razione 
per i prezzi agricoli 


scussione — che è stata aper. 
ta da una relazione del com¬ 
pagno Amino Pizzorno e che 
ha registrato quattordici in¬ 
terventi — sono state tratte 
dal compagno on. Giorgio 
Napolitano, responsabile del¬ 
la Commissione lavoro di 
massa del C.C., che ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Le più recenti manife¬ 
stazioni della politica della 
Montecatini hanno fornito 
nuove prove del contrasto 


Un chilo d’uva 
a 40 lire! 


Persino i fraticelli della 
• Pro civitate christiana » 
che ad Assisi organizzano 
la « Sagra della canzone 
nova » si sono occupati 
quest’anno, a modo loro, 
dei prezzi agricoli. Una del¬ 
le canzoni-lagna ammannite 
l’altra sera ai telespetta¬ 
tori parlava del contadino 
che attende il raccolto pen¬ 
sando: « Voglio questo... 
voglio quello ». Ecco — 
concludeva la cantante 
scuotendo preoccupata il 
capo — « un male dell’in¬ 
saziabile moderna umani¬ 
tà ». Non certo in polemi¬ 
ca con i fraticelli vediamo 
cosa stanno facendo in que¬ 
sti giorni gli « insaziabili ». 

Cominciamo dalla ven¬ 
demmia. Difficile dire co¬ 
sa pensi di comprare 
I’« insaziabile » viticoltore 
con il frutto di un intero 
armo di lavoro, perché i 
prezzi all’ingrasso delle uve 
da vino sono ancorati ad 
un livello che non ripaga 
le spese. Né migliore si 
presenta la situazione delle 
uve da tavola. Guardiamo 
ad esempio a quanto sta 
accadendo in una regione 
viticola quale la Puglia: 
undici milioni di quintali 
di uve, decine di migliaia 
di contadini e di piccoli e 
medi proprietari interessati 
alla questione. Una vera e 
propria sciagura: la « Re¬ 
gina delle Puglie », la gros¬ 
sa e prelibata uva da ta¬ 
vola, quest’anno viene pa¬ 
gata attorno alle 40 lire al 
chilo, mentre al consumo 
viene venduta a 150-160 
lire. 

Ancora più gravi le noti¬ 
zie circa le prime vendite 
dell’uva da vino. Nelle 
campagne di Lecce, Brin¬ 
disi, Taranto e in parte di 
quelle di Foggia e di Bari 
ove sono già iniziati i la¬ 
vori di vendemmia, le uve 
rosse da vinificazione han¬ 
no un prezzo all’ingrosso 
che oscilla dalle 3.000 alle 
4.000 lire al quintale e que¬ 
sto, per i piccoli e medi 
produttori, è un prezzo che 
è al di sotto dei costi di 
produzione. L’andamento 
del mercato pugliese, con 
variazioni riguardanti le 
diverse qualità di uva. sem¬ 
bra destinato ad estendersi 
a tutte le zone viticole del 
paese, dai Castelli Romani 
alla Sicilia, dal Piemonte 
al Veneto: per centinaia di 
migliaia di viticoltori la 
scelta non è tra • questo » 
o « quello » da acquistare 
e godere con « insaziabile 
avidità » ma tra questo o 
quell’usuraio cui ricorrere 
per pagare le cambiali. E 
non diversamente si pre¬ 
senta la situazione per altri 
raccolti, dalle bietole il cui 
prezzo c imposto dal mo 
nopolio saccarifero, al bur 
ro per il quale si sta pre¬ 
parando un’altra ondata di 
speculazioni, al bestiame 
che si seguita a vendere 
a 200 lire il chilo-vivo. alle 
patate le cui quotazioni 
stanno calando verso il li¬ 
vello che già provocò la 
rivolta di Mcnigliano. 

E ’ urgente che il movi¬ 
mento democratico delle 
campagne affronti il prò 
blema dei prezzi agricoli 
con iniziative rispondenti 
alla gravità della situazio 
ne. Vi sono alcuni esempi 
positivi in tal senso in Si 
cilia e nel Parmense ove 
le organizzazioni contadine 
hanno difeso i coltivatori 
diretti contro il monopolio 
conserviero per quanto ri¬ 
guarda i prezzi del poma 
doro, nella bassa Valle Pa 
dana ove si sta sviluppan- 
do l’agitazione per una de 
mocratica gestione dell’am 
masso del grano c nelle 
zone bieticole. Ma uno dei 
campanelli d'allarme più 
insistenti nene dalle zone 
vittrimrole e qui /'minali 
va è più urgente che altro 
ve anche perché la crisi dei 
prezzi sta causando situa 
rioni preoccupanti da mol 
ti punti di vista, non ulti 
mo lo svilupparsi di mori 
menti che cercano di ap 
profittare dell’esasperazio¬ 
ne di masse crescenti di 
piccoli e medi produttori 


agricoli per incanalarla 
verso sbocchi contrari agli 
interessi degli stessi con¬ 
tadini, l contadini hanno 
ragione nel chiedere un 
prezzo remunerativo del lo¬ 
ro prodotto: la demagogia 
dei Centri di azione agra¬ 
ria consiste nel fatto che 
richieste di questo tipo sia¬ 
no sbandierate proprio da 
gruppi di agrari fascisti 
essi stessi profittatori del 
mercato, legati a filo dop¬ 
pio con i responsabi/i del¬ 
l’attuale situazione. 

L’uzione per la difesa dei 
contadini di fronte al mer¬ 
cato è un elemento essen¬ 
ziale della lotta antimono¬ 
polistica e per la riforma 
agraria generale. Nel mo¬ 
mento in cui i contadini si 
presentano sul mercato con 
la loro merce il problema 
è di difendere il frutto del 
loro lavoro. Contro chi? 
Contro la rapina dei mo¬ 
nopoli che saccheggiano 
produttori e consumatori. 
La struttura attuale del 
mercato indica chiaramen¬ 
te chi è il nemico del con¬ 
tadino. Riprendendo la que¬ 
stione delle uve: proprio in 
questi giorni il governo ha 
dato alla Federconsorzi il 
monopolio dell’ammasso vo 
lontario dell'uva, facendo 
del feudo di Bonovu lo 
stumento che domina il 
mercato (e non solo per 
questo prodotto dal mo 
mento che la Federconsorzi 
monopolizza tutti gli am¬ 
massi ). 

Nelle zone pugliesi ove 
la vendemmia è iniziata, 
la Federconsorzi paga le 
uve, fino a 20 gradi, 3.300 
lire al quintale, e quelle 
superiori a 20 gradi 4.400 
lire al quintale. Questi — 
a parole — sono anticipi 
ma negli anni passati quan¬ 
do si c trattato di fare i 
conguagli con i prezzi de¬ 
finitivi la Federconsorzi, 
che non subisce i( immillo 
controllo, ha sempre fatto 
in modo di non pagare una 
lira in più. E siccome la 
Federconsorzi è la maggio¬ 
re acquirente, il • suo • 
prezzo orienta tutto il mer¬ 
cato. 

Ecco dunque un obictti¬ 
vo concreto che vale per 
la Puglia come per tutte 
le zone viticole: rivendica¬ 
re un prezzo più remune¬ 
rative per il lavoro e i 
capitali che il contadino ha 
investito nella produzione, 
chiedere che l’ammasso sia 
riservalo ai sol i coltivatori 
diretti, pretendere che i 
contadini controllino l’am¬ 
masso e le successive ope 
razioni di trasformazione e 
di vendita del prodotto. E 
perché la Federconsorzi 
che manovra miliardi deve 
pagare solo un anticipo e 
non tutto il prezzo libera 
mente pattuito? Questa è 
un’altra rivendicazione giu¬ 
sta. possibile, immediata. 

Le rivendicazioni dei con¬ 
tadini contro i monopoli e 
gli speculatori st collegano 
strettamente con quelle dei 
consumatori: il divano tra 
prezzi alla produzione e 
prezzi al dettaglio è tal¬ 
mente grande da consenti 
re un più equo guadagno 
per i contadini e una dimi 
nuzione dei prezzi al con 
sumo. Non solo: le richie 
ste dei contadini possono 
mettere in moto una linea 
di rinnovamento più gene¬ 
rale che investe tutta la 
struttura del mercato e 
quindi nguarda il raffor¬ 
zamento e l’estensione della 
coopcrazione democratica, 
la democratizzazione dei 
Consorzio agrari e la lotta 
contro l’azione monopoli. 
stica della Federconsorzi. 
la lotta contro i monopoli, 
l'aiuto alle aziende dei con¬ 
tadini Questa è un’alterna 
tira niente affatto • corpo¬ 
rativa ». anzi è l'unico mo 
do per smascherare i fau 
fon vecchi e nuovi del 
« fronte rurale • e per col 
legare la lotta per la rifor¬ 
ma agraria agli interessi 
immediati dei coltivatori di 
retti, rovinati da quanti ni 
bano loro il frutto di un 
intero anno di lavoro. 

DIAMANTE LIMITI 


inconciliabile esistente tra 
la presenza e l'azione dei 
gruppi monopolistici da una 
parte, gli interessi dej lavo¬ 
ratori e della collettività e 
le esigenze dj uno sviluppo 
democratico dei paese, dal¬ 
l’altra. Basti ricordare l'in¬ 
transigente rifiuto opposto 
dai gruppi chimici, ed in 
primo luogo dalla Monteca¬ 
tini, alle richieste di con¬ 
clusione di un nuovo con¬ 
tratto di lavoro che segnas¬ 
se un sostanziale migliora¬ 
mento delle condizioni dei 
la voratori e riconoscesse il 
loro diritto di contiattazio- 
ne di aspetti essenziali del 
rapporto di lavoro, come le 
qualifiche; basti citare l’ac¬ 
canimento con cui la Mon¬ 
tecatini resiste alle rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori della 
Farmitalia di Settimo Tori¬ 
nese. licenziamenti di rap¬ 
presaglia e premi antiscio¬ 
pero. e con cui in particolar 
modo respinge ogni richie¬ 
sta di controllo sulla pre¬ 
senza, nell’ambiente di la¬ 
voro. di sostanze nocive; ba¬ 
sti, per un altro verso, indi¬ 
care la inaudita ” conven¬ 
zione ” con cui la Monteca¬ 
tini pretende a Brindisi, do¬ 
ve sta costruendo un nuovo 
stabilimento, di accaparrarsi 
i contributi statali per la 
zona di sviluppo industriale 
e dj diventare arbitra asso¬ 
luta della zona stessa. 

« Da questi fatti, dalle ri¬ 
vendicazioni e dalle lotte dei 
lavoratori, viene riproposta 
l’esigenza di sottrarre all’ar¬ 
bitrio monopolistico la dire¬ 
zione di un grande comples¬ 
so d’interesse nazionale qua¬ 
le la Montecatini. Non è tol¬ 
lerabile che produzioni es¬ 
senziali per lo sviluppo della 
agricoltura (concimi chimi¬ 
ci) e per la salute pubblica 
(medicinali) siano largamen¬ 
te controllate da un gruppo 
monopolistico di complessa 
e multiforme potenza, che 
mira a realizzare il massimo 
profitto attraverso una poli¬ 
tica combinata di imposi¬ 
zione ili alti prezzi e di bassi 
salari. Non è tollerabile che 
un gruppo monopolistico co¬ 
me la Montecatini, che cal¬ 
pesta sistematicamente gli 
interessi della collettività e 
i diritti dei lavoratori (per¬ 
fino quello eli difendere la 
loro salute') abbia un acces¬ 
so privilegiato alle risorse 
minerarie, alle fonti di ener¬ 
gia ed ai finanziamenti pub¬ 
blici 

« A questa situazione può 
porre termine solo In nazio¬ 


nalizzazione del complesso 
Montecatini, nel quadro di 
uno sviluppo politico demo¬ 
cratico del nostro paese; e 
noi ci adopreremo perche 
questo obiettivo sia fatto 
proprio da un ampio schie¬ 
ramento di forze politiche e 
sociali. Riteniamo al tempo 
stesso che le forze democra¬ 
tiche debbano battersi per 
imporre misure immediate, 
sia pure parziali, di limita¬ 
zione del potere economico 
e politico, di questo grande 
gruppo monopolistico, nel 
duplice senso di un’estensio¬ 
ne dell'intei vento e ilei con¬ 
trolli pubblici e di un au¬ 
mento del potere delle or¬ 
ganizzazioni e delle rappre¬ 
sentanze operaie. Riteniamo, 
cosi, che si delibano riven¬ 
dicare. anche in sede legi¬ 
slativa. misure di riforma 
della legge mineraria e di 
riduzione dell'orario di la¬ 
voro dei minatori, ili intei- 
vento pubblico nella modu- 


Ieri a Torino 


zinne e nella detei munizione 
dei prezzi dei medicinali, di 
garanzia della salute dei la¬ 
voratori addetti a lavorazio¬ 
ni chimico-farmaceutiche, e 
cosi via. t . riteniamo che s. 
deliba chiedere al governo 
di icspingere la convenzio¬ 
ne dj Brindisi, clic costitui¬ 
sce un gravissimo esemp-o 
di assoggettamen'o degli m- 
’eressj pubblici ,■ delle esi¬ 
genze dei picco!’ e medi 
operatori econom et all’arbi- 
tiio di un grand»- "giuppo 
di piessione”. di un glande 
giuppo monopoi -tiro. 

« Per il successo ili queste 
rivendicazioni. tipo alia na¬ 
zionalizzazione della Monte- 
catini. noi comunisti daremo 
il nostro attivo contributo 
allo sviluppo ili una lotta 
che va combattuta sul ina¬ 
no politico e che deve avere 
nella classe ope: un, ed in 
primo luogo nei Involatoli 
della Montecatini, la sua 
forza prolagonis'a » 
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Totale lo sciopero 
alla FIAT-Prosidea 

I lavoratori rivendicano un miglio¬ 
ramento di quarantatre lire orarie 


norSTON — l.‘il ninnilo • Curia • ho Investito Irri l’Oklnlioma ron venti a 80-90 clillo- 
nirlrl ut loro, inrntrr I tornoilos che II clrlonr si trascino dietro di sò hanno rnntlnunto 
lo loro opera di morte nella l.oulslana e nel Texas, uccidendo altre 12 persone. Il numero 
delle \ Udine è cosi solilo o 17. Ma I cittadini delle zone colpite sono stati già autorizzati 
a rientrare nelle proprie case • per salitile 11 salvabile, stimare I danni e comlnelore l'opera 
di rlroslrti/lnnr ». SI prevede Intuiti che * Carlo • andrà diminuendo di potenza e prose- 
Kiilrù II suo co in tu In» I lineo la valle ilei Mississippi, dirigendosi verso II Canudà, Nella 
telefoni* |‘« occhio » del eli-ione colto dall'olilettlvo di un fotografo 


Liquidata la secessione 


TORINO. 13. — Dopo gli 
scioperi di protesta effet¬ 
tuati. a varie ripiese. in al¬ 
cuni reparti delle ferriere 
FI/\T nei mesi scorsi, oggi, 
l'azione operaia si e estesa 
ad un'nltia sezione del gran¬ 
ile monopolio tot mese. 

Gli operai ilei due stabili¬ 
menti Preside» (tecupen 
metallici) in via Casella e 
di via Gioidano Bruno, che 
occupano circa duecento la¬ 
voratori. sono scesi m sciu¬ 
pino pei tutta la giornata 
In seguito alla totale asten¬ 
sione dal lavoro, nessun au¬ 
tocarro ha potuto lasciali* lo 
stabilimento mende quelli 
in arrivo non sono stati sca¬ 
ricati 

L’agitazione, che ò stata 
indetta dalla FIOM pei la 
(lutata di 24 oie. ha avuto 
origine dal iifmto della di¬ 
rezione ili concedere gli au¬ 
menti salariali che i lavora¬ 
tori avevano richiesto nelle 


Il 23 settembre a Milano 

Fissato un incontro 
sul contratto tessili 


Le rivendicazioni della FIOT - Si sviluppa 
l’azione in numerose aziende e complessi 


Per il giorno 23 settembre 
gli industriali tossili hanno 
convocato le organizzazioni 
ilei lavoratori ad un incontio 


Il 23 sciopero 
deg ì appalt 


cifre di lire 43 malie. Giti 
ila tempo gli opeiai della 
Prosaica avevano manifesta¬ 
to il loro malcontento per la 
situazione tetribudva. e. do¬ 
po le trattative "cimiate del 
giugno scorso che non ave¬ 
vano risolto sost m/ialmentc 
la questione, essi, atti averso 
una petizione li* mata dalla 
stiagrande inattgim-m/a del¬ 
le maestranze, avevano s.'l- 
lecitato la direzione a dai** 
soddisfazione alle loro ri¬ 
chieste ricevendo .incoia una 
volta una risposta negativa 
A questo punto, sabato 
schiso, raccogli* odo l'appel¬ 
lo della FIOM. t lavoialmt 
si riunivano in assemblea «* 
decidevano di passate all i 
azione sindacale che veniva 
realizzata nella giornata li 
oggi con la totale pai tei i- 
pa/ionc delle maest i anzi* 
Solo i due lappicsentanii 
LI !) (il sindacato padrona 
lei in Coni im-siotu* miei ni 
non hanno addito allo >ci<>- 
peio. 


In iziative 
contro 

il monopolio 
saccarifero 


Si -* r.ua.lo i Ihilogn *. ac. 
g.tirn. -coli. J fon».gl.o ili *m 
nr.n..str:*7i«n<* d**I Consorz *» *i * 
/mirili* ti.i 1 .’oltori cd hi pr« »o 
ni e».ime 1 i ».Minzione dell.. 
•*.impagli.i *1. consegna 

Il C’ons.gi <• del CNH h.i 
espresso iia goni.zio pos t.vo 
per .1 rontrihii'o arree.Vo li. 
Consorz. <• A»-ociaz.on; prov.n- 
e;-il. ider-*nl. ili:» lotti che 


che dovrebbe rivestire il en- . . . . . , : U ' “ 111 ' , 1,1 

rattere ili .«piombe . ... e dd telefOIUCI 


una possibile anticipazione 


La Federazione lavoratori di- zuccherieri *lu: mie !.. recea'e 


della trattativa. E’ quindi .^er.U. "ir ‘ *. , ed »... .. 

chiaro — e detto in mia noti» municaz on. < FIDATI, d'accordo d. prendere " i'.‘* leitiiz .t ve ca 
della FIOT — che non >i con Ir. FIOM ha proci.mi.ito per p;u -j q, rilT-ir/<re lun.!.* ned. 

tratta dell'inizio delle trai- ' 1 < » l'* nù>re uno sciopero d: tZ OIU . contro .1 mono 

.24 ore di tutti t lavoratori del- . ...... i, 

tative per il nuovo contralto p. > | I) p r( .. ( , .ppdtitrc. che e»** "’ Jl ' '*’ . ' 

nazionale di lavino ma solo guouu lavori nelle -or,. !., ’e zion.d.z/./ on- per la r.» u/. > 
di un incontro preliminare lefoniche di mito il pv*«e Ila- ' :r Ho zucchero 

, \ordion •Hcfon.c: . rp- Il Coni.i:..*» oltre ni cor»', i- 

La FIOT andrà all incontro, .dii *-nr- * ;ì * 0 », ti : 

e sosterrà la necessità di | reti-, e piena applcaz.on.- del- df . rt , p. p,- r 1., pan. 


trattative rapide che diano ' l,cl «db- .m* j ; i„. rl-J <»rg oi.z • «t.v.» di. bel. 

. ... ^ rumo 4 or*- d. «coperti nella 

nel piu breve tempo poss:- a ornata con escili»..m.- co.ton covo. .. po....c. corpo- 


b:!e alla categoria un con- d. 1 personale addento ..11 . «-r.ru- 
tiatto il quale accolga le ri- mutinone n*» rurh.-.n » 

vendicaz.ioni fon damentali -- - . = 

per cui si sono battuti e m |T> . 

battono i lavoratori, quali d ___ * 

diritto alla contrattazione 
integrativa a tutti i livell.. 

la riduzione dell’orario di la- 'O U 

vero a parità di retribuzione. m m 

:! salario a rendimento. !a Mè w ^ 
parità di salario per i gii- 

vani. “ “ 

Intanto per accordi mie- J comitati SÌnda< 
grativ; s: sta sviluppando un , . 

sempre pai vasto movimento pGr UGCÌClGrG IO S 

;n tutti i settori tessili Do- -- 

po la recente lotta de: > TARANTO. 13 — I comi- 
mila lanieri biellesi. a Mila- iati sindacali aziendali e la 
no come è già stato pubbli- Commissione interna d e i 
calo, il 23 settembre pross - Cantieri navali di Taranto, 
mo scenderanno in lotta i 40 fabbr|ca pcr deciderc su!l;i 
mila cotonieri; sono m lot a continuazione della fotta per 
i lavoratori del gruppo Ma-- gli aumenti salariali e per 
zollo, quelli della Cucirmi il premio di nrodu/ione. bar¬ 
ca moni Coais. della Otto:.- no deciso oggi, mercoledì, 
ni di Breccia, della Sacca. - effettuare tre me di sOm* 

v- i^u i pero. Alla ore 14 oltre il 90 

do di No»ara. dello Rista -I. cento , , ha 

Monza, ecc : venerdì sciop.- ^ bandonato , a fabbrica 

reranno unitariamente i la* mentre da parte degli im- 

voratori delle Cotoniere Me- piegati vi è stata una mag- 

ridionali Queste lotte che si «inre partecipazione rispei- 

svolgono per molivi propri e ai prffedonti scioperi cf- 

autonomi rispetto alla ve.- te \ Uìntl nei R 1 "™ sc " rsl , 
lenza nazionale ricevono la ^ comitati sindacali adc- 

adesione della stragrandi nM linitarncnle alle Corn- 
maggioranza dei lavoratori missloni interne, torneranno 
interessati e dimostrano la a riunirsi nei prossimi gior- 
giustezza della posizione so- ni per decidere l'ulteriore 
stenuta dalla FIOT. azione sindacale se la FIM 


rat a a d♦ *11 A ** tzion»* N */.»> 
r.'tlr H.»** dii***. • 


E’ riuscito al 90 per cento 

Sciopero di tre ore 
nei Cantieri di Taranto 

I comitati sindacali si riuniranno 
per decidere lo sviluppo dell’azione 


cantieri e la direzione dei 
cantieri Navali di Taianb- 
continueranno a manUner.- 
la posizione di netto uflu¬ 
to delle ri\endicn/ioni de: 
lavor.itori 

Nuovo incontro 
per lo vertenza 
dei Monopoli 

Il Ministro delle Finanze. 
<cn Trabucchi, ha ricevuto 
ieri i rappresentanti nazio¬ 
nali dei sindacati c dei mo¬ 
nopoli di Stato II colloquio 
ha avuto pei oggetto l'esame 
•li taluni aspetti della ver¬ 
tenza in corso sui quali la 
amministrazione prospetta 
difficoltà di carattere gene¬ 
rale che le organizzazioni 
sindacali non ritengono va¬ 
lide a negare l’accoglimento 
delle legittime e moderate 
aspirazioni dei lavoratori. 


(l'oiillttu.i/iniii* dalla 1. 

miri kiitiinghi'si e di mette¬ 
re in pniltcd i nuiiuluti di 
etili u ru spleniti (Itti gover¬ 
no centrale congolese nei 
vonl ronfi dei /(infoco del 
governo seeessionistu 

I eonibnttttnenti /ninno 
nruto inizio alle 4 attorno 
all 'cd I heio delle poste een 
Iraìt di Fhsabethville entro 
il qunfc si erano asserraglia¬ 
ti numerosi mercenari Que¬ 
sti. respinto l’ordine ili resa, 
aprivano il I noeti l'n soldato 
svedes,. dell’OSr rintanerà 
ucciso, altri lenti lumieil:a 
tinnente st recata sai posto 
iiii'aittoamUiilaaza elle veni¬ 
va latta segno mi liti nutri¬ 
to limeo Sul luogo accor¬ 
re ni no frappe indinne, i ter¬ 
ribili • (ih urica ». con mez¬ 
zi corazzati I.'edificio ve¬ 
niva successivamente occu¬ 
pato dalle truppe indiane 
(/ope. altre sa agni mise spa¬ 
ratone 

(’o a leni pura n cani e n tv altri 
roiribattnnenti si svolgevano 
in altre parti della città. 
'Se,mt ri si sono avuti intatti 
prc.wo hi scile della rud’o 
statale e presso la residen¬ 
za ilei ministro degli esteri 
Ismiba. I mercenari katan- 
i/hesi hanno resistito pcr cir¬ 
ca mezz'ora attorno itila re¬ 
silienza del ministro prima 
che i rejiarti dell ONU lo ar- 
rt's tasserò Successi vilmente 
veniva occupala tinche hi 
stazione radio l'n violento 
rnnfhttn a Inoro si registra¬ 
va pare lineanti al consola¬ 
ti! hehia nel tinaie ima ven¬ 
timi di mercenari belgi si 

• •rana rifilatati ima settima¬ 
na fa per sfuggire al l'ordine 
ili rimpatrio emesso •fa!- 
n IVI' liuprerisato r finora 
•I ninnerò delle riffirm* Chi 
varia di 20 ehi dr 50 morti 
e ili dermi- di lenii sia dal¬ 
l'ima che dall'altra parte 

Mentre erano iti corso gli 
scontri . Gioirli»»* riusciva a 
sfntgpre nll'arresto c lascia¬ 
la la rapitale F.lisabethville 
diretti . rer-'o un lungo sicu¬ 
ro al di Inori della città, 
precedalo nella fuga dal *ao 
ministro itegli interni. .Ma- 
nnrign Sembra ijnasi certo 
che i dar sani n narriti a 
raggiungere la Rhodcsia c 
a trovare asilo presso au¬ 
torità razziste di quel paese 

A Leopoldville intanto il 
primo ministro Adulo con¬ 
vocava una conferenza .starn¬ 
ila nel corso della quale fa¬ 
ceva il linaio della situazio¬ 
ne Dopo aver dichiarato *■/»•• 
'! suo gol ermi si era deciso 
11 prendere tpicsti provvedi¬ 
menti estremi dopo aver vi¬ 
sto il fall intento degli sfor¬ 
zi per rqiortare il Katanga 
in seno ni Congo, egli -oT- 
tohnenvn che la responsabi¬ 
lità itegli incidenti e ■/»*' 
»angue versato ricade sui 
le n farei di F.lisnhethrille 
Foli ho ricordato trn l'altro 
rìu- rrrr ancora MuiwnQO 
'-fonia alla radio la popo¬ 
lazione contro il governo 
.-mirale \ fiala ha anche ri - 
» «diito r'*«- Cima he orerà 
cerea’o di t internnzinnal’Z- 
:are » il conflitto chiedendo 
■imln alle frappe rhodesiane 

• fo rnnhn sottolineare — bri 
detto Adula — che questa e 
una (juesp otte puramente 
congolese Nessun parse do¬ 
rrà pertanto intrometferì: ». 
Il primo ministro dava qtt’a- 
di lettura dei provvedimenti 
rhe ricordavamo all’inizin 
Inoltre eoli comunicava di 
aver nominato il colonnello 
Moka a comandante della 
gendarmeria del Katarga. 
con Linear reo di procedere 
all'intenrazione dello stessa 
nell'esercito nazionale con¬ 
golese. 

A sua volta il rappresen¬ 
tante delle Nazioni /'nife 
nel Katanga, Cannar O’Brten 
dichiarava che l'azione del- 


l’ONU è stufa intmiprcsa su 
richiesta del governo centra¬ 
le congolese. I inolivi delle 
Nazioni Unite nelTaderire al¬ 
la richiesta del governo cen¬ 
trale — ha detto O'Brien — 
erano di evitare J’o/fertiufi- 
ra di tuia avanzata nel Ka¬ 
tanga settentrionale da parte 
Ielle truppe del governo cen¬ 
trale e ami prolungata guer¬ 
ra civile. « Le truppe delle 
Nazioni Unite hanno spiega¬ 
to la missione di etti erano 
incaricate alla gendarmeria 
ilei Katanga incaricata della 
I sorveglianza dell’ufficio po¬ 
stale ed hanno assicurato i 
gendarmi che non si arerà 
alenila infrazione di disar¬ 
marli. S/orf unafamrafe i 
gendarmi hanno aperto il 
Iliaco ed al fuoco è stato ri- 
sposto Ne è senilità ami tiara 
azione con perdite dalle due 
parti Noi tlejdoriaino pro- 
linulamente tali perdite »> de¬ 
sideriamo rendere omaggio 
alla gendarmeria del Katan¬ 
ga per il suo valore ». 

O’Brien ha detto che ave¬ 
va potuto entrar,' in contatiti 
per breve tempo con ('tombe 
alle 5.40 (ora locale) r che 
era stata convenuta una ces¬ 
sazione del fuoco. .*1 causa 
ili dilHetdlà di collegamento 
vi e stata nati sparatoria per 
quatehe tempo dopo che era 
stata ordinata la cessazione 
del fuoco O’Brien annuncia¬ 
va quindi la imposizione del 
coprifuoco. 

In realtà l'operazione at¬ 
tuata oggi era in prepara¬ 
zione dii alcune settimane. 
da (piando le truppe i/rl- 
l’ONt’ tolsero a Ciginbc il 
controllo dell’aeroporto cen¬ 
trale di Elisahethville e 
tinello dei punti stratcqiti 
iIella città Negli ultimi tem¬ 
pi inlatti l'atteggiamento 
ilt'H'ONU nei confronti di 
Ciambo era nudato pro¬ 
gressivamente cambiando ila 
(piando l'appoggio belga al 
fantoccio di Elisabeth ville 
si era fatto meno aperto tin¬ 
ta la crescente impopolari¬ 
tà del personaggio, irrime¬ 
diabilmente screditato di 
/ronfi- all’opinione pubblica. 
Contemporaneamente e ra 
cresciuta la pressione >lei 
Parlamento congolese p<*r 
una sistemazione definitila 
della questione Cinmhc era 
stato invitato più volte a re¬ 
carsi a Leopold vii le per in¬ 
contrare Adula ma senza 
successo Questo concorso di 
circostanze, il venir meno 
dell’appoggio colonialista e 
l'azione del governo mitra¬ 
le. costringeva l'O.NC ad 
agire Non si può escludere 
che. la decisione di passare 
all'azione oggi sin legata u!- 
Varrivo di Uammarsk jorhl 
nel Conno Ora i colonialisti 
cercheranno certamente di 


intervenire in altro modo 
per la difesa dei propri in¬ 
teressi. 

In particolare assai oscu¬ 
ra rimane la posizione di 
Mobuttt, il capo delle forze 
(trinate congolesi di Lco- 
poldville, responsabile del 
colpo di sfato che porli) al¬ 
l'arresto di Lumumbu e il 
(piale aveva stretto negli ul¬ 
timi tempi un accordo se¬ 
greto con Ciombe. La sua 
presenza alla testa delle 
truppe congolesi non può non 
rappresentare ti n pericolo 
permanente pcr le istituzioni 
del Congo. Inoltre anche in 
seno al governo di Adula 
esistono forze le quali pre¬ 
mono per riju'tcrc * l'opera¬ 
zione K'afanga » nella Pro¬ 
vincia orientale. Significati - 
ra la decisione del coman¬ 
do deirONU di trasferire al¬ 
cune migliaia di soldati a 
Slanlegrille n egli ultimi 
giorni senza che nulla giu¬ 
stificasse una simile misura. 

Ad ogni modo l’operazione 
ili oggi nel Katanga rappre¬ 
senta una dura sconfitta pcr 
t colonialisti e i loro agenti, 
(ìli avvenimenti odierni so¬ 
no par sempre una dimo¬ 
strazione della forza del mo¬ 
vimento nazionalista congo¬ 
lese. 

Le notizie provenienti dal 
Katanga hanno avuto un'ero 
nume,Hata anche fuori del 
Congo. Mentr ,- d razzista sir 
Rog Wclcnskt. capo della fe¬ 
derazione dell'Africa centra _ 
le (Rhodcsia e Niassaland) 
presso il tinaie si sarebbe 
rifugiato Ciombe, ha annun¬ 
ciato * movimenti di truppe 
a scopo precauzionale * lun¬ 
go i confini con il Katanga, 
c ha promesso asilo ai fug¬ 
giaschi. l'ambasciatore dclhi 
Gran Bretagna a l.copold- 
ville, Riehes, ha acuto l'in¬ 
carico di mettersi in conlatto 
con llammarskjncld in meri¬ 
to alla situazione venutasi a 
creare nella proci acni seces¬ 
sionista. 

l'n portavoce del Forcgn 
Office ha dichiarato con unii 
forte dose di ipocrisia che 
< il governo britannico è 
sempre stalo dell'avviso che 
il Katanga debba far parte 
del Congo ma che questo 
obiettivo debba essere rag¬ 
giunto mediante negoziati 
pacifici e non con la forza. 
Il governo britannico, di 
conseguenza — ha prosegui¬ 
to il portavoce — deplora 
ehe siano seoppiati combat¬ 
timenti nel Katanga * e che 
pertanto il rappresentante 
inglese nel Congo ha arnt-i 
l'incarico di chiedere chia¬ 
rimenti a Itammarskjncfd 

Questi è giunto oggi 
Ut aereo a Leopoldi ille. 
salutato al/’arriro da Adu¬ 
la e da Gizenga. 


Secondo Washington 

A/ire due bombe 
es plose neU UR SS 

.Niili/ie Mid'aumento ({rifa railmaltixila pulilifi- 
ralr negli Siali Uniti, a Bonn e in «Norvegia 


WASHINGTON. 13 — La 
Unione Sovietica avrebbe 
fatto esplodere due nuove 
bombe atomiche. Gli esper.- 
menti odierni — secondo gli 
americani porterebbero a 
nove il numero degli ordigni 
nucleari fatti esplodere dal* 
l’URSS dal 1 settembre ad 
oggi. 

Come le precedenti anche 
le deflagrazioni di ogg» 
avrebbero avuto luogo nella 
atmosfera. Si tratterebbe di 
esplosioni di potenza fra de¬ 
bole e media la prima delle 
quali sarebbe stata effettua¬ 
ta nella zona di Scmipala* 


tinak nell’Asia centrale e l’al¬ 
tra in vicinanza dell’Isola di 
Novoya Zcmlya nell’Artide. 

La stazione per l’esame 
della radioattività atmosfe¬ 
rica di Phoenix in Arizona ha 
emesso oggi un comunicato 
dal quale risulta un aumento 
della radioattività negli Sta¬ 
ti Uniti. Analoga notizia è 
•tata diramata in Norvegia 
dove perd non viene segnala¬ 
ta alcuna concentrazione di 
radioattività nella atmosfera 
al disopra del paese. A Bonn 
è stato annunciato l’appros¬ 
simarsi di una nube radioat¬ 
tiva. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

il testo 1 di tali lettere sia 
pubblicato entro 48 ore. 

Il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico, Lord Home, e giun¬ 
to questo pomeriggio a Wa¬ 
shington, dove parteciperà, 
domani e nel prossimi giorni, 
alla conferenza quadriparti¬ 
ta sui problemi della Germa¬ 
nia e di Berlino. Il ministro 
degli esteri francese, Couve 
de Murville, e quello della 
Germania occidentale, Von 
Ih ontano, sono attesi nelle 
prossime ore. Compito dei tre 
ministri e del loro collega a- 
mericano, Rusk, sarà quello 
di definire una piattaforma 
comune dei rispettivi gover¬ 
ni nella questione della trat¬ 
tativa con l’URSS. Non si 
esclude che Rusk, Home, 
Couve de Murville e Von 
Brentano abbiano incontri 
separati e non utìlcinli con 
Gromiko o con altri respon¬ 
sabili della politica sovietica, 
in margine alla sessione del. 
l’ONU che si apre il 19 set¬ 
tembre. 

Lord Home si à fatto 
precedere nella capitale a- 
mericana dall’eco di dichia- 
iazioni d’intonazione cauta, 
mente distensiva: volte, cioè, 
a sottolineare, in contrasto 
con il linguaggio minaccioso 
che ha caratterizzato finora 
le jirc.se di posizione occi¬ 
dentali. In necessità e la pos¬ 
sibilità di una trattativa 
fluttuosa. «Quello che dob¬ 
biamo fare incontrandoci a 
Washington — egli ha detto 
poco pi ima di salire a bordo 
dell’aereo — è preparare il 
terreno per negoziati. Ci de¬ 
ve essere una base per que¬ 
ste trattative e. per (pianto 
ci riguarda, cercheremo di 
trovarla. Dobbiamo evitare 
un nuovo fallimento. Se i ne¬ 
goziati falliscono, l’occidente 
si troverà in una posizione 
peggiore di prima ». Lord 
Home ha cercato di minimiz¬ 
zare l’opposizione francese 
alla trattativa, affermando 
che In Francia desidera in 
lealtà soltnnto * una adegua¬ 
ta jireparnzione di essa ». 

Dal canto suo. Von Bren¬ 
tano hn partecipato, poco 
jirima di lasciare Bonn, ad 
una lunga riunione del con¬ 
sìglio dei ministri tedesco- 
occidentale, nel corso della 
quale Adennuer ha svolto 
una relazione sulla recente 
visita di Norstad e sulle pro- 
sjiettive delln questione te¬ 
desca. Il cancelliere e i suoi 
ministri hanno attentamente 
esaminato .in tale occasione, 
i dispncci clic il sottosegre- 
tnrio Carstens, rnppresen- 
1 tante di Bonn in seno al 
grupjio di lavoro quadripar¬ 
tito che ha discusso la que¬ 
stione nelle ultime settima¬ 
ne. ha fatto loro pervenire, 
e tini quali risulterebbe una 
sensibile tendenza a rivede. 

* re almeno in parte, dopo le 

* elezioni tedesco - occidentali 

* del 17 settembre, le poco 
: realistiche posizioni di in- 
: transigenza assoluta mante¬ 
nute fino ad oggi. I dirigenti 
clericali tedeschi, che gli al¬ 
lenti americani hanno inteso 
favorire mantenendo il ri¬ 
serbo fino alla data fissata 
per le elezioni, avrebbero 

. pertanto discusso degli < ag. 

giustamenti » alla loro linea. 

. in relazione con la conferen- 
. z.a di Washington. 

A proposito delle « con- 
t cessioni » che il grupjx) di 

* lavoro avrebbe jireso in con¬ 
siderazione. in vista di una 
eventuale trattativa con 

- ri’RSS, si hanno natural- 
. niente soltanto delle indi- 
I screzioni. Secondo una di 

* queste, gli « esjierti » dei 
. quattro paesi sarebbero riu. 
? sciti a concordare soltanto 
. tic « punti fermi * della piat¬ 
taforma di negoziato: pre- 

! senza alleata a Berlino ovest, 
i liberta di accesso alla città 
. e possibilità di sopravviven- 
. za del regime esistente nei 
, settori occidentali nella nuo¬ 
va situazione che la firma di 
. un trattato di pace tra 
l'URSS e In HPT creerebbe. 
Per la Germania nel suo in- 
( sieme ci si starebbe avvian- 
do. secondo le stesse indica- 
, zioni. verso una nuova ver- 
sione del piano presentato 
nel 1959. 

I dirigenti di Bonn non 
hanno nascosto la loro ap- 

* prensione dinanzi alla possi- 

* bdita di un’evoluzione del- 
1 I' atteggiamento americano 
; che implichi una specie di 
1 riconoscimento di fatto del- 
‘ la Repubblica democratica 
1 tedesca e hanno manifestato 

* l'intenzione di chiedere a 

- Washington dei « chiarimen- 

* ti ». Nel frattempo, consci 
} del fatto che la Casa Bian- 

* ca e il Dijiartimento di Sts.o 
sono lontani dall’aver deflni- 

f to la loro linea nei pnrtico- 

* lari, essi si batterebbero per 

- far si che la conferenza di 
Washington fissi soltanto una 
« piattaforma di partenza * 
della trattativa, senza rea¬ 
lizzare un accordo sulle con¬ 
cessioni ultime, e che venga 
accolto il principio di una 
consultazione tedesco-ame¬ 
ricana su qualsiasi decisione 
imjxtrtante. 

Lo stato maggiore della 
manna USA ha comunicato 
di aver deciso il richiamo 
Ji 1.957 riservisti dei ser¬ 
vizi aeronavali. Questo nuo¬ 
vo contigente porterà a 8.4(W 
il numero dei riservisti della 
marma americana richiamati 
alle armi nelle ultime quat¬ 
tro settimane. 

Oggi il rgeuptro 
d«l ventesimo 
Discoverer 

NEW YORK. 13 — Domani 
verrà fatto m piossimità del- 
FarcipeUgo hawaiano un ten¬ 
tativo di recupero della capsu¬ 
la del Discoverer 20 lanciato 
con un missile Thor Agena 
dalla base di Vandenberg tn 
California. 
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Il linc iaggio di Bab-el-Oued primo segnale della nuova tempesta 

Gli ultras si preparano in Algeria 
allo scontro decisivo con De Ga ulle 

L’OAS rifiuta la paternità dell*attentato al generale — / dirigenti della rivolta circolano 
quasi liberamente in Algeria — Vagghiacciante racconto del massacro compiuto martedì 


Prova generale del volo umano 


Un manichino cosmonauta 
lanciato dagli Stati Uniti 

Partita dalla base statunitense e recuperata sull’Atlantico, dopo un giro completo attor¬ 
no alla Terra, una capsula spaziale « Mercury » con a bordo un pupazzo a forma d’uomo 


(Dal nostro inviato speciale) sto senso. Ma 0 parte qual- avvertito, da Tunisi, che la 
p 4niri rr~ r «r» a q c,le arresto, cosa fa la poli- responsabilità di questi in- 

^ Aivlul, IO. * b 7 i n ? Pncn fu crtn rii 11 il t tn In ntm ruiA nacnr^ altri-. 


I capi tli questa organiz- piate ai~ compromettere le pos- 


CAPE CANAVERAL, ' 131 
— Gli Stati Uniti hanno oggi! 
portato felicemente a termi-j 
ne quella che viene ritenuta 


afferma che l’attentato con¬ 
tro De Gaulle non è opera 
sua. Invece è sicuramente 


tempo 


MUii'Jiuii iterili; vie ui , v «___ i_ ~ „. i»_ i* „ * . _: * * , M . . n .- ----- n v virili tu m piu- muiu iuuuiuiu 

el Qued. Il massacro era ^ caz * 0n e logica. Litro f?ior- tra i mustdmam e tre tra gli hanno spedito una lettera cir- viene da un pugno di avvento- italiana) dalla base di Cape 

premeditato e organizzato "° J°. no s cpPP iat i violenti israeliti. L OAS può essere colare alle piu importanti rieri che pretendono di por- Canaver q e dopo un giro 

Lo confermano i corrisoon- sc ° ntrl - ad Orano, fra mu- soddisfatta, anche perche non agenzie di stampa, dichia- pctuare il colomahsmo in Al- ^anaver i c. uopo un gì 

denti dei maggiori giornali sulma ni e israeliti E’ la pri- si può dire che le « forze del- rnn do che i’OAS non ha or- «eri» e di instaurare il fasci- attorno alla Terra, c amimi- 

francesi Ma questi scrivano ma vo,ta che d uesl ° accade l’ordine* si oppongano dii- ganiz/ato nessun attentato a smo in FranRin “ rata alle 16 - 50 (ora '‘aha-.n) 


francesi. Ma questi scrivano 
pure che la polizia ha per¬ 
messo il massacro. Nessun 
ordine era stato dato per im¬ 
pedire alle squadrnece del- 
l’OAS di linciare i musul¬ 
mani. Solo oggi, con 24 ore 
di ritardo, un timido comu¬ 
nicato della Delegazione ge¬ 
nerale rimprovera gli autori 
dei « disordini », avverten¬ 
doli che le vendette indivi¬ 
duali o collettive « non sono 
scusabili e disonorano i loro 
autori >, 

A Parigi sì capisce dal to_ 
no dei commenti politici che 
le prossime settimane saran¬ 
no gravide di tempesta: il 
piano delI’OAS si delinca 
più chiaramente. La partita, 
sarà giocata in Algeria. Ci si 
chiede se il governo ce la 
farà ad impedire che la si¬ 
tuazione precipiti verso una 
completa anarchia, fra san¬ 
guinose stragi di cui i mili¬ 
tari oltranzisti potrebbero 
approfittare per assumere di 
fatto il potere. 

Esistono tutte le premesse 
per temere il peggio. Tanto 
più che il potere dà l’impres¬ 
sione di abbandonare a poco 
a poco l’Algeria ai soli ul¬ 
tras , nel timore che anche 
in Francia la situazione gli 
sfugga dalle mani. In una 
parola, il governo agisce, co¬ 
me se sapesse di non farce¬ 
la più, a contenere i due pe¬ 
ricoli: il caos in Algeria e il) 
risorgere dei conflitti gravi 
nella metropoli. 

Allo « sciopero bianco * 
dei parlamentari. Debré ha 
opposto la serrata del gover¬ 
no: rifiuta di presentarsi al¬ 
le commissioni. Una intesa 
con i gruppi che fanno nn- 
cora parte della maggioran¬ 
za governativa, è possibile 
e anche presto. Ma le masse 
degli agricoltori, saranno di¬ 
sposte ad accettare ancora, 
per non infastidire il potere 
in un momento cosi delicato? 
Non a caso, i giornali più 
ligi al regime speculano 
apertamente sui tragici fat¬ 
ti di Algeri per invocare una 
tregua politica sul piano in. 
terno. 

Non eravamo ad Algeri, 
durante il massacro di ieri 
sera; riferiamo quello che 
scrivono i giornali francesi. 
A Bab el Qued il quartiere 
popolare europeo, si stavano 
svolgendo i funerali di un 
francese ucciso il giorno pri¬ 
ma da un combattente del 
F.L.N. La folla si era impa¬ 
dronita della bara e i gen¬ 
darmi avevano lasciato il 
corteo. I più scalmanati ur¬ 
lavano: « L’OAS al potere * 


e il GPRA ha prontamenteleaccmente alle sue iniziative. Oo Gauìle — Questo atten- >.■ ■ i ■ 

- — tato - essi sostengono - è Nehru 'in novembre 


«Mettete al bando le A» 
sul cellulare di B. Russell 


con quattro minuti di antici¬ 
po sul previsto, in un punto 
dell’Atlantico che si trova a 
160 km. ad est delle Bermude 
La capsula è stata recuperata 





militi 



ammn- 


stato preparato da un con- visiterà il MeSSÌCO dell’Atlantico che si trova a 
sigliere deH’Eliseo, Foccnrt. ___ 160 km - atl est delle Bermude 

^ per consolidare il prestigio NUOVA DELHI. 13 - Ri ap- La capsula è stata recuperata 

I dei generale De Gallile, prende da buona fonte che il a ]l e 18,14 dal caceiatorpedi- 
Qlianto ai «documenti* del- primo ministro indiano. Nehru. ipr n Prn t, ir una dello na- 

l’OAS trovati sul luogo del- recherà in visita ufllc.alo " - Irò va vino nòlo vi 

_ l’attentato, gli ultras irrido- Messico il piossimo mese \ t clic si trova\ ano nelle v i 

no addirittura al governo af- dl nov, ‘ mbre cman/e del punto di anima- 

** fermando che chiunque ha — —=-; ■ =====— ——-- - -— j 

■' lavorato ai servizi di infor- DJ 

mozione dell esercito sa come Kimpasto a Budapest 

si fabbricano tali «prove*.- - ————- 

L’azione dei patrioti al- __ 

volmente ‘ intensificata i v Janos Kadar alia testa 

questi ultimi giorni: il clic 

contribuisce ad accrescere la m maiiaìima 

tensione. Stamattina, alla CVGI QOVCflìO UnQn&tQSC 

Porte de la Chapelle, a Pa- __ 

rigi, quattro algerini inter- # 

neilati da una pattuglia del- La misura deve servire a raf¬ 
ia polizia, hanno estratto le - . • i i i 

rivoltelle e aperto il fuoco. forzare la guida del governo 

Nello scontro, due algerini- 

•;oiio stati uccisi e uno arre- BUDAPEST. 13 — Un im- del comitato governativo per 
=tnto. Qualche passante ò ri- portante rimpasto governa- lo sviluppo della tecnica 
inasto leggermente ferito. A ti vt j è stato annunciato ogui mentre al suo posto è stato 
Saint Denis — periferia di jn Ungheria La carica di pri- nominato Miklos Ajtai. Al- 
Parigi — un ufficiale di po- , no niinistro. sino ad ora ri- tri spostamenti riguardano 
lizia è stato gravemente fe- mnortn elei Pr>imw Muennieh. il Ministero della cultura 


Rimpasto a Budapest 

Janos Kadar alla testa 
del governo ungherese 

La misura deve servire a raf¬ 
forzare la guida del governo 



Mt 

: % r : • 


CAPE CANAVERAL — La partenza «lei « Mercury » e l'astronauta cirtificlale (Telefoto) 

'arigi — un utlleiale di po- , no niiniKtro, sino ad ora ri- tri spostamenti riguardano ra ggj D pronta ad effettuare mettere in orbita una cabina.tonnellate, anch’essa — come 

izm e stato gravemen e e- C ojjerta da Fetenc Muennich. il Ministero della cultura jj recupero. spaziale e recuperarla in unalquella odierna — simile alla 

ito da tre uomini < e • ,i\ viene assunta dal primo se- alla testa del quale Karoly La cabina spaziale ha il zona prestabilita; raccogliere cabina spaziale che verrà u 






LONDRA — Il cellulare che 6 servito a trasportare In car¬ 
cere Bertrand Russell e il comitato antinucleare del «cento», 
condannato a due mesi di calerà. Sulla parte posteriore del 


SAVERIO TUTINO gietnrio del Partito socialista 

- . operaio. compagno Janos 

Presa di posizione Kadar. 

del GPRA L’ex - primo ministro 

■ . . «. _ _* -♦ Muennich e stato nominato 

SUOli episodi razzisti ministro di Stato, cni.cn ri¬ 
di Algeri e Orano copeita nel piocedente ;v•- 

.._ vento da Kadar AI mmist’o 

TUNISI. 13 - Un portavoce i.’egli Esteii Andie Sik suc- 
dol OPRA hn denunciato ougt a cede il vice-pmno ministio 
Tunisi l’ondata di razzismo soa. <lanos menile il M - 

tonata dagli europei d Algeria . , 

contro la pojKilaz'one miisnlma. n, 5tero dell interno c stalo 
na affermando che negli inci- dlulato al compagno Janos 
(Imiti che hanno funestato nelle Pap che entra cosi a fate 
ultime giornate le città di Al- palle del governo L’tx-mi- 
gori e di Orano si » manifesta- mstro dell’ Interno Bela 
ta una - Volontà deliberata di Biszku è stato nominati se- 
persegmre i genocidio in Al- .. 

gena - fi portavoce ha altre- ‘i 0 "' 10 , viee-pt no ministro 
si affermato che gli avvemmen- '.V.’l*, .\ ,s/ ' *’ a piesidenz.i 


mezzo, una mano Ignota Ivi scritto: «Mettete al barnln le Iti di Algeri e di Orano costituì. I deHTinìcio per in pianifica- 
bomhe ” A ” • (Telcfotol Iscono provocazioni gravi desti- 1 zione passa alla presidenza 


Salite a quattro le vittime di Ciudad Trujillo 

Migliaia di dominicani manifestano 
contro gli Stati Uniti e la dittatura 


L’umbasciulore USA presso gli « Siali americani » preso a sassate dalla folla - Un poli- vigoroso movimento partigiano 

ziotlo apre il fuoco dalla sua vettura - Oggi sciopero generale nella capitale dominicana desi^e.^nonosrante^iT^omfnà 

-- di armi, il problema della li- 

CIUDAD TRUJILLO. 13 - inferno della Repubblica do- ta dalle autorità del reniate, flcrimmlcc. mentre nitrì SL .ì poterà 'essere presto* nsoìito^ ° 
Un'atmosfera di csfrcrmi Jmiujcnnn. donc prossimamen-Jil sergente dell’aeronauticn sono stati ricoverati in ospe- Dimora ò giunto in Indonesia 
(elisione regna ancora que- ft* si svolgeranno elezioni Victoriano Hernandez, «si c date. nell'aprile scorso dopo aver 


gietnrio del Partito socialista Ilku sostituirà Valeria Ben- pp KO t jì due tonnellate cd è ulteriori dati sulla zona più sata con ogni probabilità, per 
operaio, compagno Janos ke, elle passa a dirigere la stata messa in orbita da un esterna dell’atmosfera, sulla il lancio del primo cosmo- 
Kadar. rivista ideologica del Partito, missile Atlas. L’altezza mas. lesistenza del metallo e delle nauta degli Stati Uniti. 

L’ex - primo ministro e le cariche di vice-primo- situa raggiunta è stata di 230 altre sostanze con le quali è Quel primo esperimento 
Muennich e stato nominato ministro, alle quali sono stati chilometri, quella minima di costruita la capsula, sul fini- però fallì, e l’/ltlns, avendo 
ministro di Stato, cai.ca ri- 'luminati Alitai Apro, Bela 164. L’esperimento si è svolto zionamento degli strumenti deviato dalla rotta prestabi- 
collctta nel pioccdente :v- R*- S 'kn. Jenoe Fock c Gyula i n modo assai regolare dal tli bordo del satellite ed in lita, fu distrutto appena 40 
verno da Kadar AI mimst-o Rullai. principio alla fine. particolare sulle reazioni oel_ secondi dopo la partenza da 

degli Ksteii Ambe Sik sue- Commentando il (impasto. LVlflos si è sollevato dalla l’astronauta di plastica. Cape Canaveral. 
cede il vice-pnmo ministio R ; ulio Budapest ha sottoli- base, prima lentamente, poi. L’esperimento odierno, se- Nell’interno della cabina 
•lanos Pelei menile il M - m ’ a, ° esso e stato efTet- in una grtissa nube colorata condo le intenzioni degli lanciata oggi sono stati messi 
insterò dell’interno e stato ,ua, ° I ,or raUor/are la guida prodotta dalla fuoriuscita dei scienziati americani, dovreb- numerosi strumenti scicntifi- 
i flirti in il r»nmn-, 1 .nr. L.n.w ,,R 1 governo i n Ungheria. gas, è salito in alto. he precedere di tic o quattro ci che riproducono le più im- 

ù.n chooni Iii-Kì a fiì c - La separazione del primo mesi il lancio nello spazio del portantifunzionidell’organi- 

‘ zr 1 « • Stadio e avvenuta norm.il- primo cosmonauta degli Sta- smo, come quella di respira- 

U ... -, Volontari niente- ti Uniti (com'è noto Shepard re ossigeno ed emettere ani- 

' • S, T dell IntcriHi Bt « Cinque minuti dopo la e C.rissom si sono limitali a (Iride carbonica: vi sono due 

.7, L ',nominati se- lllflmidliaill partenza. la capsula spaziale uscire dall’atmosfera e a macchine da ripresa e due 

vice-pnmo ministro iiiuuuvoiuiu con l'ultimo stadio era già rientrarvi, senza compiere registratori che simulano una 

i Vimtii* .- ,S/ ' ,a ? l ,M ‘ sll,Rn ' ;1 n _ f , li fuori deiratmosfera, e ini- giri intorno alla Terra) e col- conversazione tra l’astronau- 

deil lilncio per la piantile.i- pCft llDcraiC ziava il suo volo orbitale. mare cosi almeno una parte ta e le stazioni di controllo a 

/ione passa alla presidenza # Circa novanta minuti dopo dello svantaggio nei riguardi terra. 

.. • — . 1 inan il lancio da Cape Canaveral, dell’URSS che, come si sa.- 

m la capsula spaziale ha cornili, ha già realizzato per due voi- 

Ciudad I rullilo ciato a scendere nella almo- te il volo umano orbitale ve- iviCBSagJflO 

-OIAKARTA, 13 — Il ritorno sfera. ro e proprio. JCruscioV 

deUTnan occidentale alla He- I retro-razzi che servono a Non si esclude che gli . _ 

C _ ^ ■ ^_ pubblica indonesiana è soltan- ridurre la velocità sono stati scienziati americani, prima di ai Dai 1 lamentar! 

TmC| flllA «iMMbonc di tempo, ha di- acct?s j mentre l’ordigno pas- tentare il volo orbitale urna. . . . 

" ^** * ^ chiarate oggi Johannes Dima- sava SO p ra J a costa occiden- no, mettano in orbita una riuniti 

t mm m partigiano delllnan occiden. ta £ d ^l Messico. capsula con a bordo uno Brunelle» 

|4|ffli| tale (Nuova Guinea occiden- Con 1 esperimento ocheino scimpanzè.^ a Pru xeiie» 

Sb tale) ancora sotto dominio ffR scienziati delia NASA Già il 2o aprile scorso gli . ir , cr , « 

olandese (l’ente nazionale americano) americani cercarono di met- MUbGA, lo. — Il primo 

-— La po|K>lnzione deilTrian oc- hanno raggiunto per la pri- tere in orbita una capsula ministro sovietico Nikita 

n r || cidentale sta conducendo un ma volta i seguenti scopi: im- spaziale del peso di circa due Krusciov in un messaggio in- 

«l lolla - Ufi poli- vigoroso movimento partigiano ___viato alla 50® conferenza in- 


Messaggio 
di Krusciov 
ai parlamentari 
riuniti 
a Bruxelles 

MOSCA, 13. — Il primo 


fi discorso di Ingrao 


condotti Ha individui che tensione regna ancora que- te si svolgeranno elezioni Victoriano Hernandez, « si r date. neirnprile scorso dopo aver 

nrneo in vniHn 5,0 ser(1 a Ciudad Trujillo politiche generali. L’opposi- infuriato quando la folla ha I « leadcrs » dell’opposi -1 scontato una condanna di sette 

UVL \ miU Ul ljQ lei K LI IU il Ut Ut i ; ..:.: : ; i _ • ■ • _ _» _. _ ____r _ _ . _ :_ _«... _ ■ __ _ .Ianni dì rprllKtnnb nPlI Irintl 


parve una piccola automobt- 


\ propria i feriti dei proiettili della ^andosl^Egli suicontrcrà'pS- 
ile di un potuta sono una ventina. / con presidente Suknrno 
i dwto- morti sono stati identificati: p C f sottoporgli una sene di 
andez ■ - rcconomista Rafael Kstrella proposte sulla lotta por la hbe- 


le a bordo della quale, stret. armati e reparti dell’est > ci- ne (di cui fanno parte dele- torità civili per una in- fine 

ti. stretti, viaggiavano cin- to regime dittatoriale gali di Panama. Ecuador, chiesta. St 

que musulmani. Bloccata la cllc fin raccolto l’eredità del Co’onibia e Stati Unitil fi- La colonna delle vetture arm 


avevann nresn In vuidn delle alfl 3t r " u '-•'•inni i i ujiiiu ponitene generali. L. opposi- injurmtu quuniiu in loiitt 'tu i « iniucrs » ucci opposi -1 

nnen/inni ernnni rii eiovi dopo ì sunguinosì inciileuti ztoue dominicana si oppone preso a sassate la sua auto zinne sostengono invece che :inn > di reclusione nell Ir iati 

rS STmSS huSTii «• '«*>"«*r* n ""“ r Uacd 'v ' {?•?'■ *«"'*”»«•«*.•*««« 

cammino, di pietre, di sbar- daattro morti e oltre venti da cut il governo altualmcn - j istola e poi il fucile di un polizia sono una ventina. / sto ^ presidente Suknrno 
re di ferro di mazze di le- quando la polizia ha te ni potere riceverà un atte- poliziotto contro i dimo- morti sono stati identificati: pcr sottoporgli una sene di 

gno. Cosi là folla Procedeva a l )crl ° ,f fuoco contro la tol- stato di fiducia che servirà a strami». Lo Hernandez - rcconomista Rafael Estrada proposte sulla lotta porla hbe- 

verso il cimitero quando ap*- c,,c manifestava al grillo rafforzarne il potere. Non a si dice stasera — è stato ar- Liz: Gregorio Silvestre. Ar- razione dcirinan Occidentale 

parve una piccola automobL * libertà, libertà! » Carri caso in seno alla commisslo- restato e consegnato alle aii- turo Gomcz c Manuel Mar- n ten col Sjafil. presidente 

le a bordo della quale, stret. armati e reparti dcll'est> et- ne (di cui fanno parte dele- torità civili pcr una in- tinez. consiglio consultivo della 

ti. stretti, viaggiavano cin- to (iel regime dittatoriale gali di Panama. Ecuador, chiesta. Solo l’intervento di carri ^n^dellT lo Ma a di a iibernz'oné 

que musulmani. Bloccata la c,,c ,lfl raccolto l'eredità del Co’nntbia e Stati Uniti) fi- La colonna delle vetture armati e di truppe ha polii- dt ,j )f)45 ’ ha dichiarato ai g.or- 

macchina i cinque passegge- defunto tiranno l.eontdas qura l’ambasciatore di Wa- veniva seguita per circa un to aver ragione dei coraggio- na |isti che t7000 cittadini di 

ri furono strappati fuori e Trujillo, pattugliano le vie shington presso l'OSA, De- chilometro e mezzo dalla si dimostranti che hanno Gmkarta si sono offerti volon- 

linciati sul posto. Poi venne del centro della capitale do- lesseps Mnnison. noto per folla inferocita per le r„- tenuto il centro della città tari per andare nell'Irian oc- 

un motoscooter con due giu- minicorui. dorè i negozi c gli essere stato ammiratore, pressioni della polizia, che per diverse ore. Dai tetti cidentale. 

vani algerini. Una sbarra di uffici sono rimasti chiusi per umico e sostenitore del dtt- avevano causato la morte di delle case i dimostratiti han- ..- ■ — , 

ferro tesa attraverso la stra- tutta In giornata odierna Lo latore recentemente ucciso, quattro persone e il ferimen- no bersagliato con qualsiasi 

da. li fece rotolare a terra associazione dei commcr- Quando la colonna di mac- lo di altre. Ancora al grido cosa che venisse a portata ¥1 

li guidatore era rimasto tra- danti ha indetto per domani chine che recava In delega- di « libertà, libertà! », i di- di mano i poliziotti. CQIÌÌTÌflQ 

mortito. Gli schiacciarono la un nuovo sciopero di prette- zinne inter - americana ha mostranti picchiavano sulle L’Unione civica nazionale. ™ 

testa con una grossa pietra, sta e si prevedono nuore di- fatto il suo ingresso netta auto della commissione. Al- ta più grossa forza di oppa- 

l’altro tentò di fuggire, lo mostrazìoni di popolo nono- capitale, migliaia di cìttadi- cuni recavano cartelli deri- sizìone. ha diretto per radio Vf^OV 

circondarono e Io uccisero a stante le disposizioni inipnr- ni hanno sciamato per le sori per il rappresentante un appello alla popolazione @ 

rivoltellate. Il primo era ca.'fi..- dai * sindacati > as<cr- s.rade al grido di « libertà, americano Morrison che ac- perché osservi tre giorni di 
àuto vicino a una bancarella riti alla dittatura perchè libertà» e gridando slogans cettò una medaglia dal dii- lutto per le vittime della re- 

di fiori. Un giovanotto in « tutti domani siano al la- contro il rappresentante latore Trujillo. Ora Morri- pressione poliziesca. .. • 

ylue jeans prendeva a calci poro». americano. Il corteo di son sostiene che il Diparti- l dirigenti dcll’opposizio- An¥¥l 

1 giovani dicendo: «Niente Le poderose mnnifrstazi *- mucr’iinc è sfato bcrsnplioto mento di Staio lo consiglio ne sostengono che nelle ulti- ” ” 

fiori per questi porci». Tut- n j di ieri si sono avute in da una fitta sassaiola e sono di accettare l’onori fi cerne e me settimane la polizia ha 

to U quartiere era nelle stra- concomitanza con l'arrivo .fi sfete colpite anche macchine non c’è da mettere in dub- proeocafo numerosi incidcn-f 

c ® ra _i_ ,n ?P ar *' va or ~ una commissione delt'orna- della polizia f.” sfato da una bio la sua affermazione. fi. uccidendo una dozzinn di 

411 hi *? dlca ' lt ! * negozi di nìzzazione deplì Stati or*eri- li queste vetture militari che Secondo il capo della po- dimostranti. 

araot da saccheggiare, ch;e- C ani. giunta a Ciudad Travi- è partita 'a prima raffica che lizia, due agenti sono rima- - 

dCV ^‘i 0 f. U r nl , , . a, - ,e 5? rS °” P cr ’ndanarc sullo ciato 'in condotto alla carneficina, sti feriti da colpi di arma da QufldfOS 

, \ ^ na . a y a n non delle « Uherfò r-i’ ichr » allo Srrnndo In «-ersione forni- fuoco, sparati dallo stesso ' - , 

essere del quartiere. Presero C giUVtVO 


rivoltellate. Il primo era ca -ti.: di 
duto vicino a una bancarella riti a 
di fiori. Un giovanotto in « tutti 
blue jeans prendeva a calci poro ». 
i giovani dicendo: « Niente Le r 


Il compagno 
Jivkov 
compie 
50 anni 


-arsione forni -1 fuoco, sparati dallo stesso 


un musulmano solo, gli ver¬ 
sarono addosso un bidone di 
benzina, e gli diedero fuoco. 
La polizia e le truppe pre¬ 
senti, non intervenivano. 

Per cinque ore è durato 
Il massacro. C’erano la poli¬ 
zia, i gendarmi, la truppa. 
Tutte queste forze dell’ordt- 
ne erano presenti. Qualcuno 
sj è rivolto ad un distacca¬ 
mento di zuavi gridando: 
« Fate qualche cosa, sparate 
in aria! ». Gli zuavi hanno 
risposto: « Non possiamo far 


Le alluvioni nella Rau 


Quadro» 
è giunto 
in Olanda 


Il Nilo straripa: 
mille case distratte 

Seimila persone senza tetto — Ingenti danni alle colture 

IL CAIRO. 13. — Il Nilotgli scantinali dell’ambasciata attraversare il fiume per 


niente. Non abbiamo ordì- in piena ha rotto gli argini d'Italia sono stati invasi da sfuggire aile inondazioni, si 

ni ». Cosi si conclude lo nei pressi di Beni Suef a una mezzo metro d’acqua. trovavano a bordo del bat- 

agghiacciante resoconto di sessantina di chilometri a - t e ll 0 rovesciatosi nelle acque 

France-Soir. Bilancio ufficia- sud del Cairo. Cinquemila itnn^crAli ingrossate del Narbada' Fi¬ 
le, sette feriti, nove morti, ettari dj terreni coltivati so- «uiicgau 

Ma senz’altro sono molto di no stati sommersi, un mi- IH yjj f iUITI 

più concludono Le Monde e gliaio di case sono siate di- • j* 

France-Soir e questa sera si strutte e seimila persone so- UlCllATlO 

parlava già dì sedici morti no rimaste senza tetto. -- 

I piani di sovversione del Ai sinistrati sono stati BOMBAY. 13 — 


96 annegati 
in un fiume 
indiano 


ROTTERDAM. 13 — L'ex 
prcs'dente del Brasile Jan.ol 
Quadros ò arrivato a Rotter¬ 
dam a bordo del transatlantico 
Uruguay Star-, diretto a lan¬ 
dra Quadros si è rifiutato d: 
r.cerere i g.ornatisti e di fare 
dichiaraz on: La banchina alla 
quale s: è attraccata l'- Uru¬ 
guay Star - sorvegliata dalla 
polir-a 

Attentato a Cuba 
contro il direttore 
del quotidiano 
comunista 



no ad ora sono state recupe- Cu ^.'^," 


SS concludono te Sonde e giiafo di case sono' state di: Un nume «0 salute Tra lenirne So cUfi - 

France-Soir e questa sera si strutte e seìmUa persone so i ndian o Sf U „™r t am«g.ié TlT^r' X 

P Y pì'a a n| 8 dt sovrx rs ] one°d el "“a" sm.stra’tì BOMBAY. 13 - Notizie sene. .. eri. *••«* - " '•">!>*«•>• Toaor 

fascismo colonialista sono in- prontamente distribuiti tende giunte oggi a Bombay rife- Le incessanti piogge mon- c j r co]ava nella sua auto * 10 : ^‘*J*® V * primo segretario dei 
dubbiamente favoriti da que- e viveri. Le colture, di co- riscono che 96 persone, tra soniche, che si stanno abb«t- pressi dellA\ana 

ste esplosioni di ferocia E* tone, mais, arachidi e legu- cui 59 bambini, sono anno- .endo nelle regioni da due Gl, autori dellattentato ap- » 

dunque ovvio attribuire al- mj hanno subito gravi danni gate lunedì notte m seguito settimane, hanno fatto etra- iila" 8 ® rcorrev? tanno dirigente del popolo boi*»™ 

l’OAS la responsabilità di Anche al Cairo la situa- al rovesciamento di un bat- npare anche il fiume Tapi, ^pertà il fu<^ contro ’la mac- sono ginnti telegrammi di 

quanto di grave sta accaden- zione è preoccupante, ma so. tello nel fiume Narbada (Sta- nello Stato di Gujarat, mct- c fjj n3 dove s, trovava anche angari e di rongratalationi 

do in Algeria. I giornali go- prattutto per le infiltrazioni to di Gujarat). Centotrentu- tendo in pericolo la citta Ji un'altra persona, senza però da ogni parte del paese a 

vernativi abbondano in que- sotterranee d’acqua. Anche no persone, che intendevano Suarat. colpire nessuno dei due. dall'estero 


da ogni parte del paese 
dall'estero 


(Coi,titiiia7l»ne dalla I. pagina) 

ziati, per conquistare una 
pace che non può essere 
la pace dei vili, della in¬ 
differenza e della passivi¬ 
tà. ma che costituisca in¬ 
vece la condizione per ri¬ 
solvere i problemi del pro¬ 
gresso. del benessere e 
della democrazia per tutti 
i popoli del mondo. 

L’oratore è passato in¬ 
fine a trattare della posi¬ 
zione particolare dell'Italia 
nella attuale situazione in¬ 
temazionale. ribadendo le 
richieste già formulate da 
Togliatti nel discorso di 
Siena: «non impegno* 

dell'Italia sulla controver¬ 
sia di Berlino ed afferma¬ 
zione di « non automatici¬ 
tà * del Patto Atlantico da 
parte del governo italiano, 
contributo ad una azione 
positiva per l'inizio dei 
negoziati per Berlino (fon¬ 
damento per ogni profi¬ 
cua trattativa è il ricono- 

; scimento della RDT. posi- 

j zione condivisa anche dal¬ 
la Conferenza di Belgra¬ 
do dei « paesi non allinea¬ 
ti») e per un accordo di 
disarmo generale e con¬ 
trollato (che contempli la 
messa al bando di tutte le 
armi e di tutti gli esperi- 

* menti atomici da parte di 
tutti i paesi). 

L’oratore ha ricordato 
che con la intervista del 
compagno Togliatti alla 
TV. i comunisti per primi 
hanno messo in guardia la 
pubblica opinione sulPng- 
gravarsi della situazione 
intemazionale. In quella 
occasione venne chiesto 
che venisse dato un nuovo 
indirizzo alia politica este¬ 
ra italiana. Su questa ba¬ 
se. e proseguendo su tale 
linea abbiamo espresso re¬ 
centemente un giudizio 
positivo della pur timida 
iniziativa presa dall’on. 
Fanfani con il viaggio a 
Mosca e la sollecitazione 

* di negoziati per Berlino. 

• Pur combattendo il go¬ 
verno attuale, non abbia¬ 
mo esitato a sottolineare 
quel tanto di positivo che 
si manifestava nella ini¬ 
ziativa del presidente del 
Consiglio, come un rifles¬ 
so della pressione delle 


masse, dell’allarme esi¬ 
stente in una parte del 
movimento cattolico orga¬ 
nizzato e delle preoccupa¬ 
zioni di alcuni settori del¬ 
la borghesia. Ma a questi 
timidi cenni ad un orien¬ 
tamento diverso — ha con¬ 
tinuato Ingrao — ha fat¬ 
to immedintiimente segui¬ 
to una campagna nella 
quale si sono impegnate 
forze interne al governo 
ed alla maggioranza, tan¬ 
to autorevoli da determi¬ 
nare segni di cedimento e 
veri passi indietro da par¬ 
te del governo. 

La gravità della situa¬ 
zione esige invece che si 
vada avanti con coraggio 
e con coerenza, c questo 
sarà possibile solo a con¬ 
dizione che si sviluppi dal 
basso una larga ed unita¬ 
ria azione politica, nella 
quale si esprima La volontà 
di pace delle masse e che 
contribuisca a creare nel 
paese un nuovo schiera¬ 
mento. una nuova mag¬ 
gioranza capace di smez¬ 
zare la attuale coalizione 
centrista con le sue esita¬ 
zioni. le sue meschine fur¬ 
berie. La sua politica so¬ 
stanzialmente antipopo¬ 
lare. 

Per questo è necessaria 
una grande chiarezza: e ) 
non è indice di chiarezza 
sostenere — ha detto a t 
questo punto ;J compagno j 
Ingrao — come fanno i I 
compagni socialisti, una 
posizione di cosiddetta 
« equidistanza > tra i due 
blocchi che sì fronteggiano 
oggi nel mondo. Noi siamo 
per la liquidazione di tutti 
i blocchi militari, per il di- I 
sarmo e la comnetiz'one ! 
pacifica, ma ci rif.utiamo 
di porre sullo stesso pia- ' 
no il blocca degli stati im- J 
penalisti ed ì paesi socia- . 
listi, i responsabili c : oc 1 
dello sfruttamento, j prò- . 
vocatori ed i fautori di [ 
guerra, e coloro che hanno j 
creato una società ed un ; 
mondo nuovo, roloro che I 
fanno una polifca di pace j 
e che hanno creato le con- { 
dizioni per far vincere la ■ 
pace Se sj stenle un velo j 
su questa differenza non 1 
si serve la causa della ve- | 
rità. non «i aiuta in lotta j 
per la pace. J 


terparlamentare di Bruxel¬ 
les. ha ribadito oggi che il 
governo sovietico è pronto a 
discutere in qualsiasi mo¬ 
mento una pacifica soluzione 
del problema tedesco. 

« L'Unione Sovietica — di¬ 
ce Krusciov — è e resta sin¬ 
ceramente favorevole alla 
pacifica soluzione di tutti i 
problemi internazionali. Es¬ 
sa non ha risparmiato né ri¬ 
sparmierà sforzj per giunge¬ 
re a risolvere anche il pro¬ 
blema di un pacifico accordo 
con la Germania, su basi 
concordate e tenuto conto dei 
legittimi interessi di tutte le 
parti >. 

Nel messaggio Krusciov 
torna a lamentare il fatto che 
i circoli imperialisti dell’oc¬ 
cidente. invece di prendere 
in considerazione le propo¬ 
ste sovietiche per un trattato 
di pace con la Germania, ab¬ 
biano imboccato la strada 
delle minacce e delle provo¬ 
cazioni costringendo l’Unione 
Sovietica ad adottare misure 
miranti a rafforzare la sua 
sicurezza. 
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